
FiJiiità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 65*. n. 98 

Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000 / arretrali L 2000 

Mercoledì 

4 maggio 1988 * 


SnDAAUASHOà 


impiegati 1500 uomini, carri armati, aerei 
In CisgiQrdania e a Gaza altri cinque morti 


Israele entra nd Ubano 
Massicci rastrdlamenti 


Alle 23 di lunedì sera ingenti forze israeliane - 
1500 uomini con carri armati ed elicotteri hanno 
lanciato una vasta operazione di rastrellamento nel 
sud Ubano, spingendosi anche ^1 di fuori della 
cosiddetta «fascia di sicurezza». E la, più grossa 
azione militare intrapresa oltre confine dal giugno 
1985. La Casa Bianca(e li segretario generale del- 
rOnu hanno «deplorato» l'operazione di Tel Aviv. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i Ufriclalmenle lo scopo 
del massìccio ràid Israeliano è 
di neutralizzare le basi da cui 1 
guerriglieri palestinesi hanno 
compiuto le recenti infiltrazio¬ 
ni nel nord di Israele (la scor¬ 
sa settimana in due successive 
inctifsloni del fedayn moriro¬ 
no flue militari israeliani e altri 
quattro soldati e un civile re¬ 
starono ferito* Ma per quelle 
infiltrazioni e*è stata in Israele 
una vera e propria escalation 
di accuse e minacce contro la 
Siria, e (eri le forze di Tel Aviv 
hanno operato appunto a ri¬ 
dosso del confine siriano e in 
direzione della valle della Be- 
kaa, controllata dalle tnippe 


di Damasco. Queste ultime 
sono state poste in stato di 
massima allerta, anche se la 
disianza fra i due schieramen¬ 
ti si è mantenuta intorno ai sei 
chilometri. Diversi villaggi so¬ 
no stati circondati e perquisiti, 
a volte dopo essere stati ber¬ 
sagliati dall’artiglieria, un im¬ 
precisato numero di persone 
catturate e portate al di là del 
confine. L'aviazione ha sorvo¬ 
lato Tiro, Sidone, la stessa 
Beirut ed ha simulato attacchi 
sui campi palestinesi del sud 
Ubano. La Casa Bianca ha 
«depiqrato* l'operazione, af¬ 
fermando che «la violenza 
non serve gli interessi di nes¬ 
suna delie parti*. 



Ieri incontri con Ciampi e I^ga 
Domani con i tre sindacati 

De Mta prepaia 
la sua manovra 
finanziaria 


Domani le confederazioni sindacali incontreranno 
De Mita. Al centro i temi del Mezzogiorno, del lavoro 
e un «vero, progetto di riforma fiscale. E mentre a 
palazzo Chigi ieri si sono susseguiti incontri sulla 
manovra finanziaria, anche la Banca d’Italia concor¬ 
da su errori nelle stimp del deficit. Confronto tra 
Cgil-Cisl-Uil, Confindustria, organizzazioni della pic¬ 
cola impresa per un nuovo sistema tributario. 


ANOELO MELONE STEFANO BOCCONETTI 


OonatCattln 

sull’aborto: 


* 
m. 


Nuova miccia di Donai Cattin (nella foto) sul terreno del* 
l'aborto: è «emersa» un'ordinanza ministeri^ del 16 
zo con la qu4le si impartiscono alle Regioni disposizioni 
per la sepoltura nei cimiteri dei feti inferiori alle 20 selUnia* 
ne di gestazione. W Pei riserva che Donat Cattin d'w sol 
colpo viola due leggi; il decreto di procedura mcHtuaria e 
la 194, la legge suiraborto. E, soprattutto, violenta la co* 
scienza delle donne. apaoimaS 


Toma In fiacca Giuseppe, il bambino di Pa¬ 
li termo cacciato da scuola 

Il RmOllGIIOR perché itroppo» monello. 

M Pal^miA ® f'A Mio bisogno 

Ql raienno domare a scuola. Questa 

la diagnosi degli specialisti. 
Per esri Giuseppe vive «re- 
sponsabililà ed ansie trop¬ 
po grandi per la sua età», sarebbe quindi salutare per lui 
che il padre trovasse lavoro e la madre sordomuta venisse 
aiutata adeguatamente. Lunedi, nel quartiere ghetto dove 
vive, una infiammata assemblea organizzata dal Pel con 
rappresentanti della scuola. . MriMa fi 


È rinrOSA ^ ripreso Ieri pomeriggio 

i« airinterslnd il confronto tra 

13 tr3u3tÌV3 Alltaiia e sindacati tmlle ri- 

A Fiumirini» sposte da dare a quel no 

a numiuno che ha bocciato l’accordo 

per il contratto dei dipen¬ 
denti di terra degli aeropor- 
li. Le parti si rincontreranno 
venerdì. «E l'inizio di un difficile disgelo», ha commentalo 
Donatella Tortura, segretario confederale della Cgil. Intan¬ 
to il comitato di coordinamento dei lavoratori deh'aero- 
porto romano ha confermalo lo sciopero del 13, 4|al^ 
sviluppi positivi della trattativa». . paisimì’ 17 


■i ROMA. Il secondo incon¬ 
tro tra i segretari generali di 
Cgil. CisI e Gii ed il presidente 
del Consiglio si svolgerà pro¬ 
prio alla vigilia delia manile- 
I stazione nazionale per il Sud. 
Il) programma sabato a Roma. 
Una coincidenza significativa, 
dal momento che le organiz¬ 
zazioni sindacali considerano 
i temi del Mezzogiorno (e 
quindi del lavoro) e quelli del¬ 
la riforma fiscale assoluta- 
mente inscindibili. 

Intanto proprio sul tema 
della manovra finanziaria e 
della riduzione del disavanzo 
pubblico ieri De Mila ha in¬ 
contrato sia il presidente della 
Banca d'Italia Ciampi che 


quello della Consob, Piga. Ma 
mentre si susseguono le voci 
su possibili nuove «stangate», 
gli esperti della Banca d'Italia 
per la prima volta hanno indi¬ 
cato come non precise le pre¬ 
visioni del governo sulla cifra 
(]22mila miliardi) del deficit 
da ridurre: la Banca centrale 
considera sottostimate te en¬ 
trate di almeno Smila miliardi. 
Una conferma alle denunce di 
Pei e Sinistra indipendente, 
che indicano inoltre un errore 
della stessa entità anche nel 
calcolo della spesa per l’anno 
in corso. E sul senso della ri¬ 
forma fiscale iniziano a con¬ 
cordare anche Confindustria, 
Confeommercio e Conteser- 
centi. 


A RAQINA S 


Militari israeliani controllano i documenti di un automobilista al confine t 


IììÌJ!1del*68 

con interviste e interventi, Ira gli altri, di Enzo Mazti, Aldo ; 
Zanardo, Enrica Collolti Pischel, Goffredo Poti. 


NELU PAGINE CENTRALI 


I medici: un’ischemia durata mezz’ora 

Natta, lieve crìd 
Prognosi ancora riservata 

Natta ha avuto Ieri mattina una seconda, breve crisi 7 
cardiaca. Non un infarto, per fortuna, ma una «ische- f 
mia» protrattasi per quasi mezz'ora. Net corso della 

f iomala, poi, il decorso ha ripreso uno sviluppo che 
medici hanno definito «favorevole.. Il segretario 
comunista rimane però ricoverato nell'unità corona¬ 
rica. La prognosi resta riservata ancora per qualche 
giorno. Oggi si riuniscono il Cc e la Ccc. 


Walesa ai cantieri di Oanzica: «0 le riforme o la rivoluzione» 

Mentre continuano gli scioperi, il governo rifiuta ogni incontro con il sindacato 

_ f f L- . ... 

«Om Solidamosc non tratteremo mai» 


DAL NOSTRO INVIATO 

GARRISLLA MECUCCI 


■I PERUGIA Alessandro 
Natia ha accusalo il forte do¬ 
lore al collo e alla mascella, lo 
stesso che lo aveva colpito a 
Gubbio, qualche minuto dopo 
le selle di Ieri mattina. «Un 
episodio ischemico persisten¬ 
te». hanno spiegato I medici 
un paio di ore dopo. Nel po¬ 
meriggio, in una seconda con¬ 
ferenza stampa, il professor 
Soiinas ha tetto un botteuino 
che ha un po' rassicuralo sulle 
condizioni di salute dei segre¬ 


tario comunista: «L'episodio 
stenocardlco della mattinata 
è rimasto isolato e il paziente 
è stato asintomatico nell'inte¬ 
ra giornata, riposando con un 
sonno tranquillo Le condizio¬ 
ni generali, fisiche e psicologi¬ 
che, permangono buone». 
Alessandro Natta, però, resta 
nell'unità coronarica del Poli¬ 
clinico di Perugia ed i medici 
si sono riservati la prognosi 
per altre 48-72 ore. Solo la 
moglie e la figlia, ieri, hanno 
potuto parlargli. 



L'incomunicabilità fra il potere e i lavoratori in scio¬ 
pero resta in Polonia totale. Il governo ha rifiutato 
ogni trattativa affermando che le tertenze debbono 
essere risolte a livello aziendale ed ha dichiarato, per 
bocca del suo portavoce Je^ Urban, che il plurali¬ 
smo sindacale, cioè la legalizzazione di Solidamosc 
anche soltanto nelle singole aziende, imn è oggetto 
di trattativa a nessun liveUo. 


nOMOLO CACCAVALE 
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Alessandro Natta 


■I VARSAVIA. £ finita nel 
nulla te richiesta avanzata dal¬ 
la direzione nazionale del di- 
scìolio sindacato a essere ri¬ 
conosciuta come interlocutri¬ 
ce per «porre fìqe agii sciope¬ 
ri*. Dal canto loro i<comltati dì 
scì(H>ero costituiti ai cantieri 
navali di Danzlca e a Nowa 
Huta di Cracovia non voglio¬ 
no negoziare con i direttori, 
ma chiedono l'intervento del 
governo. Da" Nowa Huta In 
particolare è partita una lette¬ 
ra al vice primo ministro Sa- 
dowski (respqnsabile per l'e¬ 
conomia) nella quale si chie¬ 
de, a quanto pare, un interlo¬ 


cutore nella trattativa che ab¬ 
bia pieni poteri da parte del 
governo. L'unico punto sul 
quale è stata raggiunta un'in¬ 
tesa è la sor>«glianza dei can¬ 
celli d'entrata affidata, ^a a 
Nowa Huta che ai cantieri na¬ 
vali. ai lavoratori in sdopiero 
insieme ai sorveglianti delle 
aziende. In questo modo, a 
differenza delVagoslo 1980, è 
stato bloccato l'accesso agli 
estranei. 

Suite consistenza del movi¬ 
mento dì (otta te informazioni 
diffuse dai governo e dall'op¬ 
posizione sindacale divergo¬ 
no totalmente. Al cantieri na¬ 


vali, secondo fonti di Soltdar- 
nosc, su oltre 12mila dipen¬ 
denti, gli scioperanti sarebbe¬ 
ro 7mila. U^an, nella sua 
conferenza stampa, non ha 
(ornilo cifre, ma ha parlato di 
una pane degli operai che la¬ 
vora. di una pane che sciope- 
rA e di altri che aspettano; in 
sostanza che non entrano nei 
cantieri per non panecipare 
all’occupazione e che quindi, 
più che scioperanti, debbono 
essere considerati assenti. An¬ 
cora più divergenti le cifre su 
Nowa Huta che conta circa 
32mì)a dipendenti. Secondo 
Urban gli astenuti dal lavoro al 
primo turno ieri mattina era 
1700. Altre fonti pariano di 
12mila scioperanti in tutto, al¬ 
tre infine della maggioranza 
degli operai. 

Ai cantieri navali ieri matti¬ 
na si é presentato Lech Wale¬ 
sa. formalmente in congedo 
per malattia, il quale ha tenuto 
un lungo discorso ai lavoralor» 
in lotta. Egli ha invitato a «di¬ 
menticare gii ultimi sette anni* 
affermando che la proclama¬ 


zione. n 13 dicembre 1981, 
della legge marziale, fu «una 
disfatta del sistema». Dopo 
aver detto che «senza riforme 
ci sarà te rivoluzione», ha pro¬ 
seguito: alle riforme non< c'è 
alternativa, «si può eliminare 
Gorbaclov e si può togliere di 
mezzo Walesa, ma senza ri¬ 
forma lo scoppio sarà solo ri¬ 
tardato». Ha concluso invitan¬ 
do a chiudere la lotta «con un 
compromesso» e senza spar¬ 
gimento di sangue. In serata 
lo stesso Walesa ha diffuso un 
comunicalo per annunciare 
che Solidamosc darà un aiuto 
finanziarioagli operai in scio¬ 
pero ed ha invitato ì sindacati 
di tutto il mondo a inviare aiu¬ 
ti L’iniziativa è legata eviden¬ 
temente al latto che, a dilte- 
renzadel 1980-'81, le direzio¬ 
ni aziendali hanno annunciato 
che le giornate di sciopero sa¬ 
ranno trattenute dalla busta 
paga. 

Sulla situazione polacca è 
intervenuta ieri anche la Tass. 
Secondo l'agenzia dì stato so¬ 
vietica «laccrescersi della 


tensione» e «le pretese senza 
fine» dei manifestanti non 
possono che «frenare la de¬ 
mocratizzazione e le riforme 
in corso». Il commento della 
Tass è stato ripreso anche dal¬ 
la televisione sovietica, che 
però non ha mostrato immagi¬ 
ni degli scioperi. Riprendendo 
te parole del portavoce del 
governo polacco, la Tass ha 
aggiunto che Tagitazione in 
atto in Polonia «non minaccia 
lo stato socialista, ma te rifor¬ 
ma economica». 

11 movimento di lotta trova 
intanto grande difficoltà ad 
estendersi. Lunedi si sarebbe 
astenuta dal lavoro metà delle 
maestrvize della Mala Panew 
dì Opole, ma lo sciopero è 
nentrato dopo l’accettazione 
da parte delia direzione di au¬ 
mentare i salari di 12mila zio- 

ly- 

A Danzica circa 200 stu¬ 


denti si sono riuniti a)^unive^ 
silà in uno «sciopero di occu¬ 
pazione» per solidarietà con i 
cantieri. Ancora ieri sono stati 
segnalati fermi di esponentf 
deU'oppoàzione. A Varsavia è 
stalo prelevato Moczulskl, lea¬ 
der di una sedicente confede¬ 
razione per la Polonia indi¬ 
pendente e a Danzica è stato 
fermato Michnik, consigliere 
di Solidamosc. Ad altri espo¬ 
nenti del sindacato, come Ge- 
remek, Kuron e On^^ukle- 
wicz, sono stati invece bloc¬ 
cati i telefoni. Da secatele in¬ 
fine grandi concentramenU di 
forze di polizia pronte aH’im- 
piego a Varsavia. Danzica, 
Cracotia e in altre città. La mi¬ 
sura non sembra legata agli 
scìopen ma al fatto che ieri 
ricorreva l'anniversario della 
prima costituzione polacca 
del 1791. ogni anno occasio¬ 
ne di manifestazioni di prote¬ 
sta. 
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Contratto scuola 
Ora il governo dice: 
«1 soldi d sono» 

ROSANNA LAMPUGNANI 


Gaffe di Le Monde: è morta la Vitti 

■ PARIGI Al numero 7 di Ho avuto un tuffo al cuore quando gendo i particolari: «si era tolta la vi- sa notizia, pubblicheremo una ^ 


■■ ROMA. Per la vertenza 
deita scuola si apre il capitolo 
più dIKicile. Questo pomerig¬ 
gio a palazzo Vidoni, sede del 
ministero della Funzione pub¬ 
blica, si aprirà la trattativa per 
il nuovo contratto. Il governo 
dovrà avanzare precise pro¬ 
poste, dovrà dire soprattutto 
quanti soldi è disposto ad in¬ 
vestire per la scuote, un pro¬ 
blema che da mesi definisce 
centrale per la politica del 
paese. Il ministro Cirino Pomi¬ 
cino ieri sera era tranquillo 
quando ha affermalo che «te 
nsorse per una soluzione di 
qualità e senza sprechi si tro¬ 
vano, dopo il contratto. Il go¬ 
verna - ha poi aggiunto - de¬ 


ciderà come trovarli tra le ma¬ 
glie delia legge fìnanziaria». 
Aifermazione incauta se solo 
pochi giorni fa Galloni e il sot¬ 
tosegretario alla Pubblica 
istruzione Mellillo avevano af¬ 
fermato che «non c'è una ti¬ 
ra». Di questi soldi Cirino Po¬ 
micino dovrà rendere conto 
alla controparte. A palazzo Vi- 
donì oggi ci saranno lutti gli 
invitati; accantonate le pole¬ 
miche sulle regole del gioco, i 
sindacati confederali, lo 
Snals, i sindacatini di base. I 
Gilda saranno ricevuti doma¬ 
ni, i Cobas no. E intanto per 
sabato i Comitati di base pro¬ 
mettono una grande manife¬ 
stazione di insegnanti a Roma. 


M PARIGI Al numero 7 di Ho avuto Ufi tuffo al cuore quando gendo i particolari: «si era tolta la vi- sa notìzia, pubblicheremo una 
1®” pomerìggìo alle due ho comprato ta». Così vitale, così allegra, come è 
stali presi al laccio nd^o- Le Monde, Bibbia pomeridiana della possibile? E iniatli non era vero nien- iràtH^o « cronista ha 
mento peggiore della loro stampa parigina e mondiale. Prima te. Le Monde è cascato in una beffa pranzato di malavoglia, ha 
giornata di lavoro alle 9,30 pagina: operazione israelianain Uba- atroce. Monica Vitti, appresa la noti- chiacchierato con i comnten- 
tt®' MitteiTand e Chirac e... la morte zia, è scoppiata in una gran risata: S 
qSlnSl .chmde. v«so le a «« Monica Vitti. Dio, che dispiacere. «Questo annuncio mi ha fatto venire llano. K^io neE^ 

Alle 9,30 rufficio sienograll è E ^che una punta d’angoscia, Ì6g* una gran fame...». na per sodisfare la curio^tà 

in piena attività. Squilla un le- corrispowentc costernata dei colleghi fran- 

lefono e un tizio chiede di det- rfaiAMMi mamm " » ■ - ' ' cesi. Accasciato sulle vicende 

lare un comunicalo sulla mor- GIANNI WARSILU politiche transalpine, alle 

te dell'attrice italiana Monica 15,33 il cronista sgrana gli oc- 

VUlu «Ha detto di parlare * all'ignaro stenografo è ncco ruoli dirficUi di Antonioni è un titolo-richiamo in prima chi per te seconda volta: «Mo- 


giornata di lavoro, alle 9,30 pagina: operazione israeliana in liba- atroce. Moi 
"O- MitteiTand e Chirac e... la morte zia, è scop 
quindi .clnude. v«M le®?! di Monica Vitti. Dio, che dispiacere. «Questo an 
Alle 9.30 l'uiiicio sienogtali è E anche una punta d'angoscia, leg- una gran ia 
in piena attivila. Squilla un te. nostro corrisponocnth 

lelonoeunliziochiededidet- - «,«»«... i - 

lare un comunicalo sulla mor- OWWRM maiisilu 

te dell'attrice italiana Monica 

Vitti. «Ha detto di parlare * all'ignaro stenografo è ncco ruoli dirficUi di Antonioni è 
dice II caporedattore Daniel di parlicolan e di calda parte- passata aite commedia ^l'ita- 
Vemet > a nome di Georges cipazione. La Villi si è uccisa liana senza perdere un gram- 
Baume che è un noto agente con i barbiturici nella sua abi- mo di dignità professionale e 
cinematografico e nella fatti- fazione romana sul Lungote- artistica ed ectro incastrata 
specie l'agente della Vitti. Dì vere, a nulla sono valse le pri- una «finestrdla» dentro il 


nota di scuse», afferma il ca- ^ ^ IkM Rg fi 

%^s^Tcron».Rh. lomiato «Niuidìak 

pranzato di malavoglia, ha 

chiacchieralo con i commen- .. 

sali di quanto Monica era bra- RONALDO PERGOLINI 

va e presente nei cinema ita- ^ ^ 

liano, ha frugalo nella memo- ROMA. TVemiiacinque- mo. 160 i miliardi destinali a 
na per soddisfare la curiosità miliardi: questa la parti- questi lavori. Un’altra tranm 
costernata dei colleghi fran- finanziaria che lo Stato gio- di miliardi (complessivameti- 
cesi. Accasciato sulle vicende • Mondiali di calcio te 210) correrà sui binari/^lM 

politiche transalpine alle Pioggia di miliar- Por la nqualificazione 4ette 

15,33 il cronista sgrana gli oc- •• presidente del ConsI- stazioni ferroviarie e 60 per 
chi oer la seconda volta-«Mo- Mila, al termine del- * ®««8uamenU> tecnolodco 


pagina e i due scritti in contro- nica Vitti smentisce te voci 


ifinestrdla» dentro il quasi pari alla prima 


I apposito comitato intermini- rete. Aìnmprosa-Mon- 
steriale, ha tenuto a precisare partecipa ancne te S)p: 1 

che non sì tratta di un inter- investimenti nei cancro 


vento straordinario. Secondo telecomunicazioni am- 
De Mita i Mondiali sono la pai- montano a 1930 mHiarÀ. Per 


- - faSSiunta telefonicamente à farmSliwVln 

Baume ha fornito anche un me cure, è deceduta mentre piombo firmato da Slciier. Un Le macchine stampatrici nan- casa, dapprima è scoppiata a celerare la modemizzazirMM sa e in temj^ rapidi qmto 

numero di telefono, che noi veniva trasportata all'ospeda- riquadro di una quindicina dì no già macinato la prima edi- ndere, poi ha rifiutato ogni importanti aree rn^rooolL *lteno» di miliardi - come 
poi abbiamo chiamato ma al le, la cinematografìa francese righe intitolato «La bellezza e ztone delle fiOOmila copie dì commento, spiegando m tane.^rca 1500 miliardi wr- pmannunciato dallo stesso De 

quale non rispondeva nessu- è in lutto... Non c'è tempo da l'inquietudine». Poche parole, tiratura quando il macabro doveva uscire per recare ^ fu- ranno inlatti spesi per la ri' Mita-wnè anche varato un 

no Si. era un numero falso, perdere. Jacques Siclier si tuf- in verità molto belle; «...dietro scherzo viene scoperto. «Le nerali dell'attore Paolo Stop- strutturazione dei Iruporti e ° 

ma l'abbiamo appurato trop- fa sulla macchina da senvere. t'annonia c’era m tei una feri- Monde» parla finalmente con j», deceduto domenica». Ro- de» collegamenti strattelì. Gli comTsfìda^? t ^ n 


lita - verrà anche varato un 
•royvedimento tegistetWo dq- 
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po lardi». La chiusura incom- verga un'appassionata biogra- ta. dissimulata con troppo pu* Baume- Tagenle non si è mai ma conferma, Monica Vitti è Interventi riguardano il poten- modern là d ce rS. mi?* ® 

be, la notizia è grossa Gs Vitti fia dell'attnce e conclude; dorè.. ha preferito lasciare la sognato di telefonare, qudcu- viva e vegeta, e per di più se la ziamento degli aeroporti di Upartitaèiritei^^te nrali 

fa parte di quel ristretto grup- «Monica Vitti resta per noi vita, e noi non abbiamo sapu- no, forse un concorrente, ha ride. Dio, che sollievo. Urtino Palermo, Ban, Napoli, Roma tratte dì vedere ct^ wà So- 

po di attori italiani che in un'attrice straordinana e, in to tratteneria». Per la prima voluto fare dello spirito crude- i duelli a distanza tra Mitter- (Ciampino), Milano e Berga- cata. ” 

Francia sono noti come Pelon un certo modo, un mito» Ma edizione può bastare, Monica te. Che fare? «Abbiamo subito rand e Chirac appaiono meno 

e Beimondo), non c'è motivo una biografia, per quanto par- verrà ricordate dignitosamen- tolto tutto fin dalla seconda grevi. A vederli da lontano —— 

apparente di dubitarne. Il co- tecipe e completa, non basta te al francesi edizione e domani, per l letto- sembrano quasi una comme- —— 

municato che viene dettato per la dipartite di colei che dai «Le Monde» esce così con ri che oggi hanno avuto la (al- dia all'italiana. — — ^ rnuww g# 


APAQMUAa? 
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niiìità 

; 'Giornale del (^drillo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La questione sartia 


(•(ék lAlubRO SCANO 

E A la volta della Sardegna, che oggi sciopera e 
^ toma in piazza. Continua la ripresa delia ca* 
pacità di lotta unitaria dei movimento sinda* 
cale, impegnato nella preparazione della 
■■■■■■■ manifestazione nazionale per ii Mezzogior* 
no. Pizzlnato, Crea e Benvenuto porteranno 
stamane alla manifestazióne di Cagliari, che 
si annuncia assai imponente, il sostegno del 
sindacato e dei lavoratori italiani. La grande 
giornata di mobilitazione di inserisce, d’al¬ 
tro canto, nell'alveo storico delie lotte del 
popolo sardo per la rinascita economica e 
sociale e per l'autonomia. La piattaforma si 
articola in quattro punti essenziali; richiesta 
di una svolta radicale in senso meridionali¬ 
stico nella politica economica nazionale, 

^ molo delie partecipazioni statali per l’indù* 

striatizzazione deH'isola, polìtiche attive, na¬ 
zionali e regionali, per Toccupazione, ap¬ 
provazione della nuova legge per la rinascita 
in attuazione dell'articolo 13 dello Statuto 
speciale. Su questa Impostazione si è realiz¬ 
zato un vasto arco di consensi: sarà una 
manifestazione di popolo. È la questione 
sarda nella sua globalità ad essere ripropo¬ 
sta innanzi aH'opinione pubblica nazionale e 
ai poteri centrali delio Stato. La comunità 
sarda si Interroga,.infatti, con inquietudine 
Killa prospettiva. È alle porte il completa¬ 
mento dei mercato unico europeo e la Sar¬ 
degna si presenta al grande appuntamento 
in condizioni di fragilità. Acuto è il pericolo 
che possa stabilizzarsi uno stato di ritardo 
nello sviluppo e di perifericità. Fino alla me¬ 
tà circa degli anni 70 la Sardegna è cresciu¬ 
ta, sia pure In modo distorto, e l'Isola si è 
collocata tra le regioni più dinamiche del 
Mezzogiorno. Si è poi verificata una pesante 
inversione di tendenza: caduta degli investi¬ 
menti, deindustrializzazione, record della 
disoccupazione. Un decennio dì vero e pro¬ 
prio blocco dello sviluppo. 

H egli ultimi due-tré anni si sono manifestati 
segni di ripresa. In particolare gii ultimi dati 
Istat segnalano una diminuzione del tasso di 
disoccupazione dopo dieci anni di incre- 
mento Ininterrotto. Si è avverte il peso della 
svolta nel governo della regione: un'opera 
di rinnovamento è stata av^ata e procede. 
L'approvazione, da parte del Consiglio re¬ 
gionale, dieci giorni fa, del programma 
straordinario per il lavoro (1500 miliardi in 
tre anni) rappresenta il risultata più impor¬ 
tante nella battaglia per fronteggiare la crisi 
I ' e per spingere avanti la società^rda. Per-» 
il ' mangono tuttavià I dati struttUfali^ ItosMtov 
mente'negativi, deli’GConomla s^rda. L'isola 
" ' è pròfondamentemutata, ma i^eambìamentii^^ i 
non hanno risolto ì nodi storici delia società 
isolana. Dopo quarant'anni di autonomia 
speciale, la Sardegna è In bilico tra una pos¬ 
sibilità di sviluppo e un rischio di emargina¬ 
zione e di degrado. 

Lo sciopero di oggi riafferma il carattere 
nazionale della questione sarda e la respon¬ 
sabilità dei poteri centrali dello Stato. La 
Sardegna non può farcela unicamente con 
le sue risorse e le sue energie interne, ma 
del resto lo sviluppo del Mezzogiorno e del¬ 
le isole è condizione essenziale per la pro¬ 
duttività e la modernità della società nazio¬ 
nale. La questione sarda è problema dì svi¬ 
luppo e insieme problema di identità. Va 
emergendo prepotentemente il tema della 
coscienza di sé e la volontà di autoafferma¬ 
zione. La coscienza di essere popolo non è 
in contraddizione coi sentimento di appar¬ 
tenenza alla comunità nazionale. 1 sardi si 
sentono, e sono, sardi e italiani. 11 forte e 
diffuso senso della soggettività storico-poli¬ 
tica costituisce una molla potente nella lotta 
per lo sviluppo e il progresso sociale. 

Parte dalia manifestazione di oggi la paro¬ 
la d'ordine di una eccezionale mobilitazio¬ 
ne sociale, politica e culturale sui problemi e 
la prospettiva deH'isola, di una grande sta¬ 
gione di politica e di cultura, il popolo che 
scende in campo per la nuova legge di rina¬ 
scita, per una volta meridionalistica, per una 
fase di industrializzazione, e un popolo che 
sa e vuole, senza vittimismi, pensare il pro¬ 
prio sviluppo e governare la propria rotta, 
ma che sa e vuole porre, insieme, grandi 
questioni nazionali. De Mita non potrà far 
finta di niente. 


---1 temi della crisi 

del sistema politico 

in tre convegni organizzati dal Crs 



H popolo sovrano 
è senza scettro 

Buon fiuto culturale e un pizzico di (or- «Nuove sfide alla sovranità» tocca il 
luna: I tre convegni che si succederan- nocciolo di tutta la tematica istituziona- 
no a ritmo incalzante nella «campagna le; «Modernizzazione e sistema politico 
di maggio» dell'Associazione Crs (cen- in Europa», investe il tema della sinistra 
tro studi riforma dello Stato), cadono europea, altro punto oggi molto citato; 
tutti puntdali su questioni che sono infine «Crisi della giurisdizione e della 
propno al centro del dibattito politico politica», si lega à nodo del «dopo¬ 
ché è in ripresa in queste settimane, referendum». 

UQO BADUEL 


B ROMA. dChi è il sovrano 
oggi? - chiede Ingrao mentre 
parliamo nella sede del Crs in 
via della Vite -. È il popolo, 
abbiamo scritto nella Costitu¬ 
zione. Aggiungendoci quel¬ 
l'articolo 3 che cl impegna a 
"rimuovere gli ostacoli'^ che 
impediscono lo sviluppo della 
persona umana e la "parteci¬ 
pazione effettiva" del lavora¬ 
tori all'organizzazione del 
paese. Ora è questo che è in 
crisi, e in una crisi profonda 
che, a mio parere, investe pro¬ 
prio la democrazia rappresen¬ 
tativa, più e oltre il sistema po¬ 
litico. 

•Guarda, lo constatiamo 
ogni giorno > aggiunge -1 po¬ 
teri effettivi appaiono sempre 
più lontani e indefiniti e 11 no¬ 
stro dettato costituzionale vie¬ 
ne vanificato. E questo sla 
perché il "popolo" non si può 
leggere come mera somma di 
indmdul separati da valori e 
da una storia comuni; sla per¬ 
ché l'indivìduo appare sem¬ 
pre più polimorfo e scompo¬ 
sto. Il sociale si frantuma, l'in¬ 
dividuo si fraziona in mille do¬ 
mande e detàderi tiimentaU 
dall'esterno. Questa è la crisi 
dello Stato; e naturalmente 
dei partiti che ad esso faceva¬ 
no riferimento e ne formava¬ 
no Il tessuto. Chi decide? do¬ 
ve? Eppure si tratta di decisio¬ 
ni che spesso sono tali da pro¬ 
vocare, effetti icrevecslbili, mai 
più modificabili da nuove de¬ 
cisioni Censiamo all'ambien¬ 
te. a certa industrializzazione, 
a certa agricoltura, ma anche 
alla bioetica). E allora dove va 
a finire l'esercizio concreto 
della democrazia, che cosa 
diventano il controllo e il po¬ 
tere popolare?*. 

Ho capito. Ingrao ha parla¬ 
to tutto filato per dire in so^ 
stanza • con la consueta ten¬ 
sione. quando tocca questo 
Mo tema • che oggi siamo a 
un punto in cui serve •qualco¬ 
sa di più* di una semplice ri- 
definizione delie «regoie*: so¬ 
no proprio 1 contenuti della 
democrazia Invece, do' rap¬ 
presentanze e potere di con¬ 
trollo, che stanno vacillando. 

Ecco, così mi ha spiegato il 
senso del primo dei convegni 
che l'Associazione Crs terra a 
Roma il S e il 6 maggio. Quella 
vuole essere l'altezza della 
ambizione di un incontro che 
arriva - come tutte le iniziative 
del Centro > a conclusione di 
ricerche, studi, documenti, 
seminari. 

Mi aveva detto poco prima 
Giuseppe Cutturri che del cen¬ 
tro (di cui Ingrao è presidente 
dal '79, e Stefano Rodotà vi¬ 
cepresidente) è direttore 
dall'81: *11 Cc comunista di 
novembre, la nuova attenzio¬ 
ne dimostrata da questo presi¬ 
dente del Consiglio per "la 
crisi del sistema politicò tutto 
intero", mi sembra che siamo 
propno a una sfida di fondo 
su problemi colossali e che 
premono: come gli inediti 


processi di internazionalizza¬ 
zione, le nuove dimensioni 
spazlo-tempoiall della que¬ 
stione ambientale, la rivolu¬ 
zione avviata dal movimento 
delle donne, gli interrogativi 
sulla pace • sulla guerra. Su 
questo scenario si svolgeran¬ 
no le discus^onl nei nostri 
convegni*. Il primo dei quali. 

D uello sulla «sovranità*, avrà 
ue-tempi: le «letture» delle 
relazióni di l^asqùino e Rodo¬ 
tà. discusse poi da Ingrao, 
Mancina, Predieri, De Leonar- 
dia, Merlini e Vacca: le «pro¬ 
poste* affidate a Gajà, Gianni 
Ferrara. Bassanini. Cutturri, 
Cantaro, Carrìerì. Presiederà 
Alfredo Galasso e molti inter¬ 
verranno: da Barcellona a 
Tortorella, da Curi a Luisa 
Boccia, da Manzella a Scop¬ 
pola a Maitinazzoli a Salvi a 
Militello a Bonifacio a Barbe¬ 
ra, a Salvato, Lipari. D'Alber¬ 
go e altri. 


Sinistra 

e modernizzazione 


«C'è una crisi profonda del 
sistema istituzionale Italiano, 
c'è appunto il "caso" italiano 
oggi ricco di nuove sfaccetta¬ 
ture, ma c'è anche, speculare 
e interconnesso, il tema della 
sinistra europea, del sociali¬ 
smo europeo da un lato e del¬ 
le democrazie, crtstiarw e dei 
conseivalorì dall'altro, dei 
processi di modernizzazione 
e degli effetti che essi hanno 
provocato nell'ultimo decen¬ 
nio». E Mario Telò che mi par¬ 
la del secondo convegno - 
rn e 12 maggio a Roma - 
promosso dal Crs insieme con 
la Dvpw tedesca (associazio¬ 
ne di scienza della politica), il 
Cespe di Andrìani, la Fonda¬ 


zione liberi della Spd. il tema 
è appunto «Modernizzazione 
e Esterna politico in Europa - 
Le alternative in Italia e in Ger¬ 
mania federale». Anche qui: a 
che altezza ia discussione? su 
quali nodi? Mario Telò, che di¬ 
rige la Sezione «politica e isti¬ 
tuzioni in Europa» del Centro, 
mi risponde elencando una 
serve di interroghivi eloquenti 
per quànto riguarda il venta¬ 
glio del dibattHo:^‘*SappUArio^ 
che cosa è stala la ventala del¬ 
ia modernizzazione neocon- 
servatrìce che ha investilo 
l'Europa, e allora è tèmpo di 
andare ad anali^ inù medita¬ 
te: la modemizza»one porta 
ineluttabilmente aita sconfitta 
sociale e politica della sini¬ 
stra? Se ia sinistra ha perso, 
che cosa staniK) diventando 
però le politiche delia De ita¬ 
liana e delie democrazie cri¬ 
stiane di Khol e di Strauss, in 
relazione alle politiche, ponia¬ 
mo, della thaicher? come re¬ 
siste la sinistra in Italia, In Eu¬ 
ropa, in Germania dove le sue 
basì restano inattaccate? qual 
è il rapporto fra sindacati e 
modernizzazione? il destino 
sindacale è solo nel dilemma 
fra ne<>co^rativismo e fran¬ 
tumazione^». Incontri come 
questo, mi dice Telò, noi vo¬ 
gliamo che diventino «routi¬ 
ne» fra la nostra associazione 
e là Ebert tedesca; ce ne sono 
stati neirSS (più poHlico), 
neU'86 in Germania poli¬ 
tologico), ancora neU'eB a 
Roma sul nuovo programma 
della Spd, e ora c è questo di 
Firenze, con caraltenstiche 
molto «dì studio». Presiederà 
l'ex ambasciatore d'Italia a 
Bonn, Vittorio Ferraris e ci sa¬ 
ranno per i’IlaJia sociologhi 
come Paci, Ooncrio, Laura 
Balbo, esperti come G. £. Ru¬ 
sconi, Caciai! e Calìse (sulla 
De), e poi naturalmente In- 
grao e Andrìani. Vacca e Gio- 
litti. Per ì tedeschi si po^no 


fare i nomi, fra gli altri, di 
ÌVautmann per la di Ute 
Schmldt (aulle De tedesche), 
di Schiller (sul liberalismo te¬ 
desco); di Markovits (profes¬ 
sore di Harvard che dirìge una 
rivista Usa di «nuova sinistra» 
che si occupa sólo della Ger¬ 
mania federale), e ancora di 
Hoifmann che dirige «Prokla», 
rivista «di classe» cella sintetra 
tedesca non socialdemocrati- 
‘Cà: ' 


Un’attività 

complessa 


Infine il terzo convegno. 
«Crisi della giurisdizione e cri¬ 
si della politica», a Firenze il 
13 e 14 maggio con la colla¬ 
borazione deH'Associazione 
toscana per le nforme isUtu- 
zionali e di Magistratura de¬ 
mocratica ^arco Ramat era 
un dirigente del Crs fino alla 
sua morte). Convegno di nuo¬ 
vo pieno di voci: Ingrao. Ro¬ 
dotà. Rossana Rossanda, Se¬ 
nese, Ferraiolo, Ippolito, Mar¬ 
tinelli e Cutturri relatori, e poi 
Tortorella, Foa, Barcellona, 
Galante Garrone. Luporini e 
altri; e insieme convegno già 
di per sé mollo signfficativo 
perché arriva dopo le lacera¬ 
zioni (che a sinistra non han¬ 
no lascialo indenne alcuna se¬ 
de politica o di studio) del re¬ 
ferendum sulla giustizia e I 

f [iudici del novembre scorso. 
1 nodo è intuibile, la giustizia 
giusta, il potere sovrano dei 
ludici e fa democrazia, pro¬ 
abilmente anche garanti¬ 
smo, formalismo e positivi¬ 
smo giurìdico, e Sicuramente 
nforme, salvaguardia dell'in- 
dipendenza, poten a confron¬ 
to. 


Una bella tirata tre conve¬ 
gni in dieci giorni, ma a via 
della Vite il dicono che «noi 
facciamo cosi». Si evitano - 
mi q>iega Cutturri - i veleni 
della convegnistica. il mal sot¬ 
tile della dimnione che mi¬ 
na alle basi le capacità di ri¬ 
cerca reale dei centri di studio 
che spesso, fra un convegno e 
l’altro, lungo tutto l’anno, me¬ 
se dopo mese, finiscono per 
dimenticarsi appunto di stu¬ 
diare. 

Qui questo rischio non lo 
conrono. Òtto ricercatori gio¬ 
vani a tempo pieno, ricerche 
commissionate da enti e mini¬ 
steri. ricerche comparative 
con l'Europa, gli U$a« l'Urss; 
sui codici penali (30 ricerca¬ 
tori che hanno lavorato in sei 
paesO* sul reati contro la pub¬ 
blica amministrazione, sulla 
partecipazione dei cittadini al¬ 
le scelte energetiche On tutta 
Europa e Usa e Urss), sui pote¬ 
ri diretti dei cittadini (con 
computerizzazione comple¬ 
ta). Nel complesso sono in 
cono 12 ricerche (ci sono an¬ 
che quelle sulla riforma sani¬ 
taria, sull'ambiente, sulle bio- 
tecnologie). Circa cento ricer¬ 
catori lavorano in vari centri e 
università a progetti del Crs. In 
più c’è la sezione europea cui 
avevo accennato che pubbli¬ 
ca un «Osservatorio» sulle vi¬ 
cende di partiti e istìtiutioni 
europei. Insomma un'attività 
complessa che spiega le gros¬ 
se ambizioni per il futuro. ' 

Bella e curiosa anche la sto¬ 
ria di questo centro che nac¬ 
que con soltanto una stanzet¬ 
ta e una targa affidate a Um¬ 
berto Terracini nel 1972: rifor¬ 
ma dello Stalo significava al¬ 
lora studi su Dolina, esercito, 
burocrazia. Nel '75 arrivò In- 
grao che impostò i grandi 
convegni 01 primo sul gover¬ 
no democratico della econo¬ 
mia e le autonomie). Nel '76 
Ingrao fu eletto presidente 
della Camera e venne Ugo 
Spagnoli, un periodo di transi¬ 
zione che servì a infoitire e 
qualificare il gruppo dirigente 
del centro: arrivarono dalle 
università, dalle riviste, anche 
dalla Corte costituzionale e 
dal ministeri, Violante, Pulita- 
nò. Cutturri, Baldassarre. Car¬ 
lo Cardia, Luigi Berlinguer che 
dirìgeva «Democrazia e dirit¬ 
to» e altri ancora. Nel '79 tor¬ 
nò ingrao e il centro decollò 
alla grande diventando uno 
dei nuclei fondamentali delta 
elaboruione teorico-politica 
del Pcì sullo Stato e insieme 
della sua linea culturale di 
apertura verso i «saperi» e gli 
intellettuali. Neil'65 la scelta 
di diventare associazione con 
soci collettivi (il Pel ad esem¬ 
pio, che ora però finanzia il 
centro solo per il 30 per cen¬ 
to, il resto sono ricerche com¬ 
missionate e quote di soci) e 
individuali (circa 500 soci di 
varia estrazione: Sinistra indi- 
pendente molto forte, sociali 
sii, cattolici democratici). 


Intervento 


Il debito pubbKco 
non si colma agendo 
solo su entrate e spese 


«T"’ Fiuppo cAVAzzun 

E 9 di nuovo tem- 
' po di «piani di 
rientro* per la 
finanza pubbli- 
ca. Val dunque 
la pena di ricordare quali 
siano state le più importanti 
cause che hanno determi¬ 
nato il crescere dello stock 
del debito pubblico in Italia: 

a) la «sfasatura», nella se¬ 
conda metà degli anni Set¬ 
tanta. tra andamento delle 
entrate e quello delle uscite. 

Mentre le prime risentivano 
negativamente delle diffi¬ 
coltà della attuazione della 
riforma tributaria, le secon¬ 
de rispondevano immedia¬ 
tamente alla legisla^one di 
spesa che estendeva il gra¬ 
do di copertura delio Stato 
del benessere: 

b) te reazioni dell’econo- 
mia italiana airaumento del 
prezzo del petrolio ed alle 
politiche monetarie e del 
cambio che sono seguite. 

Queste e quelle hanno fatto 
assumere al settore pubbli¬ 
co il ruolo di «settore resi¬ 
duale* ove potessero trova¬ 
re compensazione molti de¬ 
gli effetti indotti dall'estero 
e dalie citate politiche (rì- 
stiutturazioni aziendali, au¬ 
mento della disoccupazio¬ 
ne, spostamenti nella occu¬ 
pazione da dipendente ad 
indipendente, sono tutti fe¬ 
nomeni che hanno concor¬ 
so a ridurre le entrate e ad 
aumentare le spese pubbli¬ 
che); 

c) la volontà delle nostre 
autonià di governo di indur¬ 
re le iamigiie e le imprese 
(in luogo delle banche) a 
detenere i titoli del debito 
pubblico. A tal (ine esse 
hanno utilizzato gii elevati 
livelli de) tasso d'interesse, 
l’esenzione fiscale, l’inno¬ 
vazione finanziaria; 

d) le maggiori difficoltà 
di gestione di un debito 
pubblico diffuso tra i rispar¬ 
miatori ed alla regolamen¬ 
tazione del tutto insufficien¬ 
te dei mercati finanziari in 
generale e dì quello del tito¬ 
li di Stato in particolare: 


tatìve degli operatori, dovrà 
(ani carico di tale obiettivo. 

Una politica dei redditi, 
liberamente accettata dalle 
parti, che ripartisca con ce^ 
te regoie gli aumenti di pio- 
dutti^tà, e che sia orientatà 
al controllo dellè ciaclta.^ 
del prodotto naijofMle mo* 
neiario, pare a me l’asse 
portante di una politica 
economica che abMa tra I 
prcmri obiettivi anche quel¬ 
lo della stabilizzazione mo¬ 
netaria in funzione delia ri¬ 
duzione dei liHl d'interesse 
reali. In questa impostazio 
ne, la politica dei redditi 
non è funzionale al raggiun¬ 
gimento di certi obiettivi di 
distnbuzione del redditi Ira 
salari e profitti, bensì alia 
crescita stabile del reddito 
nazionale monetario. La re- 
distnbuzione del reddito (In 
omaggio al principio di soli¬ 
darietà) deve dunque esse¬ 
re affidata aH'azIone collet¬ 
tiva che si esercita tramite la 
politica tributaria e quella 
della spesa pubblica (di qui 
l'importanza della riforma 
delle istituzioni e della pub-. 
biica amministrazione). 

Non voglio addentrarmi 
in un campo che forse è an¬ 
cora tutto da scoprire e co¬ 
nosco anche la diffidenza di 
molti verso tale proposta. 
Ciò che tuttavia voglio sug¬ 
gerire e che poiché va dif¬ 
fondendosi fa figura del 
«cittadino-contribuente- 
multi reddito», Il conflitto 
redistributivo potrebbe oggi 
risiedere non più tanto nella 
secca contrapposizione tra 
«capitalisti e lavoratori* 
quanto nella contrappo^- 
zione tra cM percepisce 
•molti tipi di reddito* alcuni 
dei quali in sostanziale 
esenzione fiscale (e, caso 
mai, servizi pubblici effi¬ 
cienti) e chi, invece, perce¬ 
pisce un solo reddito inte¬ 
gralmente tassato (e, caso 
mal. servizi pubblici ineffi¬ 
cienti). Se così fosse, come 
sembra mostrare In parte 
l'analisi delle dichiarazioni 
dei redditi raccolte dal mh 


e) le procedure di appro- nistero,delle FInanK, la re-., 
di legg|,^dK spése s distribuzione, affidala alla. j 
lCeMmquaftdalronooècte»t' polìtica dei .redditi avrebbe^ 
ti del g&vemò) che non vin- ben poche probabilità di 


ti del g&vemò) che non vin¬ 
colano la proposta al repe¬ 
rimento di adeguale coper¬ 
ture pluriennali 

Patti e carenze isllluzio- 
nali, politiche economiche 
e sociali discrezionali, inno¬ 
vazioni finanziarie, ma an¬ 
che importanti effetti di re¬ 
troazione sul bilancio pub¬ 
blico sono dunque alcuni 
degli elementi che concor¬ 
rono a dare una spiegazio¬ 
ne della crescila del debito 
pubblico. Gli stessi elemen¬ 
ti, pertanto, dovranno «fare 
gioco» in ogni politica dì 
rientro del debito pubblico 
che non voglia confinarsi 
sterilmente alla sola politica 
delle entrate e delle spese. 
E noto, infatti, che per effet¬ 
to anche di quanto succin¬ 
tamente descnito e dei tassi 
di interesse reali a livelli 
quasi doppi della crescita 
reale del prodotto interno 
lordo, la spesa per interessi 
passivi sopravanza larga¬ 
mente il disavanzo di parte 
corrente e viene data ad 
una condizione tale per ciù 
lo stock dei debito pubblico 
tende a crescere continua- 
mente in percentuale del 
prodotto nazionale. 

Poiché I tassi d'interesse 
reati non possono venire ri¬ 
dotti con legge del Parla¬ 
mento 0 con decreto del 
governo, dovrà essere la più 
generale politica economi¬ 
ca che, agendo sulle aspet- 


poche probabilità di 
successo. Queste, invece, 
potrebbero essere colle 
con la politica di bilancio e 
fiscale. 


I 


n questa pro- 
spetlìva, la pro¬ 
posta falla dal 
ministro del Te- 
soro on Giulia¬ 
no Amato, di azzerare entrò 
il 1992 il fabbisogno prima¬ 
rio (quello al netto dogli in¬ 
teressi passivi), deve essere 
giudicata non tanto per la 
sua quantità (in fondo abba¬ 
stanza «modesta», pan a cir¬ 
ca ìì 2,5% del Pii e quindi 
raggiungibile con un lieve 
aumento della pressione trì- 
butana ed una lieve riduzio¬ 
ne della spesa) quanto per il 
suo contenuto di equità: a 
canco dì chi verrà posto ta¬ 
le onere? Invero, i problemi 
della finanza pubblica (per 
la loro diffusione capillare 
nella nostra società) hanno 
assunto Tlmpoitanza di una 
vera e propria «questione 
nazionale» fa cui soluzione 
mi pare che richieda una 
sorta dì «tregua elettorale* 
tra i partili. Che Tatluale 
compagine governativa sia 
in grado di garantire ciò mi 
pare alquanto improbabile, 
ma che quanto detto ne sia 
la condizione mi pare del 
tutto certo. 
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■i Devo delle scuse ai 
compagni della sezione di 
fabbnea dei cantien di Riva 
Trigoso (Liguria) li 20 aprile 
avevo segnalalo in questa ni- 
bnca l'incredibile lettera in¬ 
viata dalla Rricantierì a un 
operaio colpito da infarto, per 
ingiungergli di presentarsi al 
più presto al lavoro in quanto 
«la malattia che giustifica l'as¬ 
senza è solo quella che impe¬ 
disce lo svolgimento delle 
propne funzioni, e non quella 
che viene considerala dalla 
scienza medica». E avevo ag¬ 
giunto: «trasmetto l’Informa¬ 
zione ai compagni delio stabi¬ 
limento e al presidente dett'I- 
ri, e spero che dall'alto e dal 
basso si ristabilisca II diritto 
elementare a vivere, e anche 
ad ammalarsi». I compagni mi 
scrìvono che «si sono sentiti 
punti sul vivo nel proprio or¬ 
goglio» dal mio articolo, e 
hanno ragione. Mi Informano 
infatti, nella stessa lettera, 
che; a) sapevano già dei caso; 
b) l'ingiunzione di tornare su¬ 
bito a) lavoro era stata inviata 
non a uno solo, ma a tutti gli 


operai in malattia; c) la sezio¬ 
ne del Pci ha fatto subito un 
volantino di protesta, e il sin¬ 
dacato ha promosso uno scio¬ 
pero di otto ore; d) in seguito 
a questa lotta la direzione del¬ 
ia Fincantierì ha dovuto scu¬ 
sarsi, ha ritirato la lettera mi¬ 
natoria e ha trasferito il capo 
del personale che l'aveva fir¬ 
mata. 

La critica che mi è stata n- 
volta, accompagnata da que¬ 
ste buone notizie, è fra le più 
gradite che io abbia mai rice¬ 
vuto. I compagni aggiungono 
che la notizia «era stata pub¬ 
blicata da IVnttà, anche se 
con spazio non adeguato». 
Forse siamo tutti troppo disat¬ 
tenti, come scrittori e come 
lettori, alle lotte e alle vittorie 
anche parziali che riusciamo a 
ottenere. 

• • • 

Ho avuto Invece molte let¬ 
tere di consenso (ne riparlo 
per l'attucdità del tema, non 
per trasformare questa rubrìca 
in un racconto a puntate) per 
il pezzo DeU'immunilà biolO’ 
gicQ e polìtica. Gaetano Sella, 


lERf E DOMANI 


GIOVANNI BERUNGUER 


Il bollettino 
della moralità 



da Bologna, scrive che «il par¬ 
tito non deve perdere occa¬ 
sione per dire che i ladn e di¬ 
sonesti, anche quando trattasi 
di ministri, sotto^gretan e de¬ 
putati. devono essere giudica¬ 
ti dalla magistratura come i 
comuni citiadmi. senza aU:u- 
na preventiva autorizzazione a 
procedere». Anche i senatori, 
ovviamente. L’aw. Giorgio 
Tosi, da Padova, commenta 
che «lo scopo deirimmunilà 
parlamentare si è trasformato 
nel suo contrario, e ristiluto e 
diventato non solo un ombrel¬ 
lo lacero e vecchio (da chiu¬ 
dere) ma una vergogna gran¬ 
de (da cancellar^, li nostro 
partito dovrebbe avere piò co¬ 


raggio e farsi protagonista di 
una battaglia che avrebbe va¬ 
stissimi consensi». Una propo¬ 
sta viene da Dino Nardo (Are¬ 
se), quella di organizzare «una 
specie di bollettino delle 
"specchiate moralità" dei no¬ 
stri politici, una rubrica a sca¬ 
denza periodica ben eviden¬ 
ziala, che riporti anche fatti 
curiosi inerenti al tema, più ef¬ 
ficaci di lunghissimi articoli 
suH'argomento». 

Giro la proposta al giornale. 
Si può temere che ciò discre¬ 
diti tutti i politici? Solo se, per¬ 
petuando le regole dell’immu¬ 
nità, essi coprono le malefatte 
di pochi (non pochissimi, pur¬ 
troppo). Propno per evitare 


questa confusione, suggerirei; 
a) di chiedere non fa riforma 
ma la soppressione, della 
commissione Inquirente per i 
ministri sia dell'Immunità per i 
pariamentarì; b) dì fare una ri¬ 
nuncia pubblica collettiva, da 
dì noi deputati e senato¬ 
ri comunisti, al godimento 
(che è sofferenza) deU'Immu- 
nità. Ho già scritto che. non 
avendo carichi pendenti, mi 
sento un po’ a disagio nel fare 
la proposta b). Forse i lettori 
possono suggerirmi qualche 
reato da compiere a fin di be¬ 
ne. 

• • • 

fi compagno Antonio Berti- 
nl. da Bari, mi segnala che il 


Papa ha commentato il mira¬ 
colo evangelico deH'epiletti- 
co «posseduto dal Demonio»; 
che r Osservatore Romano ha 
scritto che «è ben possibile 
che in uno stato di infermità 
come quello, si infiltri e operi 
il Maligno»; che c'è stata per¬ 
ciò una protesta dei parteci¬ 
panti, laici e cattolici, al Con¬ 
gresso europeo di studio» 
dell'epilessia; E mi chiede un 
commento. Male demoniaco 
o male sacro, come » diceva 
un tempo? Userò a commento 
parole non mie: «lo ritengo 
che t primi a conferire un ca¬ 
rattere sacro a questa malattia 
siano stati uomini, quali ancor 
oggi ve ne sono, maghi e pu¬ 
rificatoli e cim'latani e impo¬ 
stori. tutti che pretendono di 
essere estremamente devoti e 
di veder più lontano. Costoro 
presero il divino a riparo e 
pretesto della propria sprov¬ 
vedutezza». La realtà è ben di¬ 
versa. questo morbo «per nul¬ 
la è più divino delle altre ma¬ 
lattie 0 più sacro, ma ha strut¬ 
tura naturale e cause raziona¬ 


li: gli uomini tuttavia lo riten¬ 
nero in qualche modo opera 
diWna per inesperienza e stu¬ 
pore. giacché per nessun ve^ 
so somiglia alle altre». Infine: 
«Di (atto, responsabile di que¬ 
sto mate è il cervello, come 
anche di altre malattìe imporr 
tanti». I concetti sono chiaris¬ 
simi, anche se ii linguaggio 
può apparire un po' arcaico. 
Sì spiega. Queste parole furth 
no scntte nel V secolo avanti 
Cristo da Ippocrate, il fonda¬ 
tore delta medicina come 
scienza. In quello stesso libro, 
intitolato appunto tì mah sa¬ 
cro, Ippocrate confermò «Mi¬ 
che la geniale intuizione del 
cTotonese Aicmeone che ìa 
sede della coscienza e dei 
pensiero foue il cervello, e 
non ii cuore come si credeva 
comunemente. Non poteva 
immaginare che qualcuno, 
ventìcinque secoli dopo, 
avrebbe trasferito questo no¬ 
bile organo sono ì piedi, an¬ 
che se aveva premesso che «i 
loro discor^ non hanno nulla 
u che fare con la devozione, 
ma piuttosto con i'empieià*. 
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Alfimàn 

Messag^o 
agli «amici 
italiani» 


n xastreilamento nd sud dd Libano 

Le truppe di Tel Aviv 
si spingono al di là dei confini 
della «r^cia di sicurezza» 


La {dà vasta operazione dal 1985 

Impiegati cani armati 
arti^ieria e cacciabombardieri 
Washington «deplora» finiziativa 


■1 L'occasione della pre- 
•antaaione a Roma dell'edi- 
atona italiana del llbro^nteni- 
ala di Raul Allonsin è siala 
colla dal presidente argentino 
per inviare un messaggio agli 
•amici Italiani». «L'Italia - scri¬ 
ve Alkmin nel messaggin let¬ 
to Ieri nella sede della Casa 
argentina a Roma - A stata per 
la democrasia argentina non 
solo un modello, ma ache una 
commovente Ionie di solida- 
liett. Ricordo le parole di in¬ 
coraggiamento che, all'indi- 
riin degli argentini, ebbe a 
pronunciare il presidente Per- 
Uni in uno dei suoi messaggi 
di line d'anno, durante l'or¬ 
rendo periodo che ci toccò di 
vivere in tempi recenti», Al¬ 
lonsin appressa nel messag¬ 
gio Il Trattalo di associasione 
economica tra Italia e Argenti¬ 
na siglato alla Hne del 1987: 
•L'Italia ha dimostralo che 
non è incompatibile con la 
natura del Nord l'adosione di 
Inislative volte alla promoslo- 
ne di rapporti paritari ed equi 
con il Sud». 

Il libro aRaul Allonsin. Il ca¬ 
so Argentina» t una lunga in- 
leivisla raccolta da Fabio 
Giussani, uno dei migliori 
glomallsll aigentlnl, per anni 
esule In Italia durante la ditta¬ 
tura. L'edislone Italiana è stata 
curata dagli Editori Riuniti ed 
è stata presentata ieri a Roma 
dalla senatrice Sasanna 
Agnelli, aonosegrelario agli 
Eareri, che ha vissuto in passa¬ 
lo a lungo in Argentina, e l'o¬ 
norevole Giorgio Napolitano, 
della Direslone del Pei, che è 
l'ulllmo politico italiano ad 
aver incontrato il presidente 
argentino, appena una setti¬ 
mana la. 


Una sfida (fi Ismele m siriani 


Soffiano di nuovo vanti di guerra sul Libano meri¬ 
dionale, investito da una vasta operazione militare 
israeliana che si è spinta al di la dei confini della 
cosiddetta «fascia di sicurezza», stabilmente con¬ 
trollata dalle truppe di Tel Aviv. Circondati e setac¬ 
ciati numerosi villaggi» bombardamenti di artiglie¬ 
ria, voli di intimidazione dei cacciabombardieri. In 
massima aU'erta le truppe siriane nella Bekaa. 


GIANCARLO LANNUTTI 


M Almeno millecinque* 
cento soldati con carri armati 
ed elicotteri da combattimen¬ 
to e appoggiati daH’artiglieria 
e dairaviazione: non è stata 
una vera e propria invasione, 
ma si tratta comunque dei più 
vasto attacco lanciato da Tel 
Aviv nel Ubano meiidionate 
dai giugno 1985, quando le 
forze israeliane si ritirarono 
ufficiaimente da queiia regio¬ 
ne mantenendo però, insieme 
aiia miiizia-fantoccio del ge¬ 
nerale Lahad, U controllo di 
una «fascia di sicurezza* lungo 
il confine, profonda da 10 a 
15 chilometri. Diversi villaggi 
sono stali circondati e setac¬ 
ciati, numerose persone (che 
Israele definisce sbrigativa¬ 
mente «terrorlstìp) sono state 
prelevate e portate al di là del 
confine. I dintorni dei villaggi 
accerchiati sono stati bom¬ 
bardati dali'artiglierla mentre i 
cacciabombardieri con la stel¬ 
la di Davide si sono spinti fino 
a Beirut, hanno sorvolato ripe¬ 
tutamente Tiro e Sidone ed 
hanno simulato attacchi sui 


campì palestinesi del sud, pas¬ 
sando a volo radente e lan¬ 
ciando bengala e razzi illumi¬ 
nanti sui campi stessi, e su tut¬ 
ta la zona costiera. Un'azione 
di forza, volta chiaramente ad 
intimidire. Ed anche una sfida 
alla Siria, le cui p<utazÌoni si 
trovano a meno di sei chilo¬ 
metri dalle avanguardie israe¬ 
liane» Il comando siriano ha 
decretato per le sue unità di¬ 
slocate nella valle della Bekaa. 
e a ridosso del sud Ubano lo 
stato di massima aU'erta. 

E difficile avere notizie pre¬ 
cise sulla effettiva portata del¬ 
ta operazione israeliana, ini¬ 
ziata alle 23 di martedì. A Tel 
Aviv la censura militare ha fal¬ 
cidiato 1 dispacci delle agen¬ 
zie e le corrispondenze degli 
inviati e da ieri mattina le fonti 
militari hanno cessato di for¬ 
nire informazioni, il primo mi¬ 
nistro Shamir ha (Orlato di 
«normale operazione di con¬ 
trollo per garantire la zona da 
eventuali attacchi terroristici» 
e ha dichiarato di «non pensa¬ 
re che esista il pericoto» di 



uno scontro con i siriani. Ma 
anche l'invasione dei 1982 
era stata inizialmente presen¬ 
tata come un'opecazione limi¬ 
tata alla regione fra il confine 
e il fiume Ulani, per una pro¬ 
fondità di 40 km», e tutti sanno 
come è andata poi a finire. 

Sembra accertato comun¬ 
que che il rastrellamento 
israeliano - se cosi vogliamo 
chiamarlo - ha interessato es¬ 
senzialmente la parte orienta¬ 
le del sud-Ubano, fra le ^ture 
dell'Arkoub e la bassa valle 
della Bekaa, «UJe falde del 
monte Hermon. È il punto do¬ 
ve i confini di Libano, Israele e 
Siria si congiungono a forma¬ 


re un triangolo. Ed è la zona 
dalla quale sarebbero partite 
le infiltrauoni di guerriglieTi in 
Israele nelle ultime settimane 
(ce ne sono state almeno otto 
o nove, le ultime due hanno 
provocato cinque morti fra i 
palestinesi e due morti e cin¬ 
que feriti fra gli israeliano» Uf¬ 
ficialmente è proprio la ricer¬ 
ca delle basi dei guerrigleri lo 
scopo dell'azione intrapresa 
la scorsa notte. Ma secondo 
gli osserva.t(^ essa sì propor¬ 
rebbe altri due obiettici inti¬ 
midire la popolazione per 
spingerla a non collaborare 
con i guei-riglierì (sia palesti¬ 


nesi che «Hezbollah» sciiti fi¬ 
lo-iraniane) e saggiare la pre¬ 
parazione e reattività dei sol¬ 
dati siriani. 

Dopo le incurnoni palesti¬ 
nesi dei giorni scorn, c'è stato 
in Israele un crescendo di ac¬ 
cuse e minacce contro la Sì¬ 
ria; e se dopo il rastrellamento 
dei sud Ubano le inlillrazioni 
di fed^n continueranno, 
questo potrebbe essere il pre¬ 
testo per azioni militari a più 
vasto raggio o più In profondi¬ 
tà. in direzione appunto delle 
zone cotroKate dalle truppe di 
Damasco. Già ieri i reparti 
israeliani hanno circondalo il 


villagio di Ein Afa, in prece¬ 
denza martellato dairùtiglie- 
ria, che è dominato da un'al¬ 
tura sullo cui cima sono atte¬ 
stati k soldati di Damasco» La 
Casa Bianca intaptp ha «de- 
piotato» ieri la penètrazlone 
di truppe israèliane nel Uba¬ 
no, affermando che «la violen¬ 
za non serve gli interessi di 
nessuna delle parti*. Il porta¬ 
voce Marlin Fitzwater ha det¬ 
to: «Siamo preoccupali per 
l'Intensificazione delle violan- 
za e chiediamo a tutte le parti 
di dimostrare moderazione». 
Il premier libanese ad interim 
Selim el Hoss ha inoltrato una 
vibrata protesta al Consìglio di 
sicurezza, là protesta è stata 
subito raccolta dal segretario 
generale delle Nazioni Unite. 
Perez de Cuellar, che ha con¬ 
dannalo l’operatone defi¬ 
nendola «una violazione della 
sovranità di quel paese». Con¬ 
danna anche da parte del- 
rOlp; secondo l'organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina l'operazione è «un inu¬ 
tile tentativo di influenzare la 
rivolta popolare nei terriiori 
occupati*. Ma, continua i'Olp. 
è un tentativo «destinalo al¬ 
l'insuccesso». 

A Beirut intanto è stato 
concluso un cessate il fuoco 
nei campi di Chatila e Buri el 
Baraineh fra I palestinet del- 
rOlp e quelli della formazione 
di Abu Musa, l’unico gruppu¬ 
scolo filo-siriano che ha con¬ 
testalo la riconciliazione As- 
sad-Arafat. I morti negli scon¬ 
tri sarebbero diciannove. 


AQthanistan 

Amnesty: 

profiigra 

massacrati 


tm ROMA. Amnesty Interna- 
ilonai denuncia la politica di 
«deliberate uccisioni dei pro¬ 
fughi dall'Afghanistan» attuata 
dw governi di Kabul e di Mo¬ 
sca. In un documento intitola¬ 
to «Afghanistan: omicidi ille¬ 
gali « lortura», ai afferma dì 
estere venuti a conoscenza, 
durante incontri con le comu¬ 
nità afghane rifugiatesi in Pa- 
klaian o India, di informazioni 
di ^ma mano fomite da testi¬ 
moni oculari e da sopravvissu¬ 
ti a recenti attacchi subiti da 
uomini, donne e bambini. TVa 
■li episodi più gravi quello che 
nè avuto per wtlme cento fa¬ 
miglie porvenlenii da She^ 
khudo, attaccate due volte du¬ 
ratile un viaggio di 500 chilo¬ 
metri verso H confine con il 
Pakistan. Nel primo attacca 
furono uccise 19 persone, nel 
secondo 5. Protagonisti dei 
massacri furono i militari del 
regime di Kabul, mentre un'al¬ 
tra stragesarebbe stata attuata 
dalle forze sovietiche, apren¬ 
do il fuoco su una comitiva 
che attraversava una stretta 
gola nella provincia di Legar. 
Ci furono 29 morti. Si sarebbe 
trattato di una rappresaglia 
per una sanguinosa imboscata 
subita il giomo prima dai so¬ 
vietici ad opera della guerri¬ 
glia. 



A Gerusalemme est arrestato uno dei direttori di «Al Pajr» 

Scontri in Cìs^ordania e Gaza 
Cinque ì paleslneri ucdsi 


Dopo II settimanale «Al Awdah», ieri è toccato al 
quotidiano in arabo «Al Fajr», diretto dal noto gior¬ 
nalista palestinese Manna Sìniora: la polizia si è 
presentala in redazione ed ha arrestato il direttore 
responsabile AbduI Khadei. La repressione contro 
la stampa palestinese e altemativ.a dunque conti¬ 
nua. Nuovi scontri in varie località dei territori oc¬ 
cupati: cinque palestinesi uccisi e vari altri feriti. 


■■ GERUSALEMME. L'imizio- 
ne della polizia nei locali del 
quotidiano «Al Fajr», a Qerusa- 
lemme-est, è avvenuta ieri 
mattina. Gli agenti, in borghe¬ 
se e in divisa, hanno registrato 
i nomi di tutti i tedatotrì ed 
impiegati che si trovavano in 
quel momento al lavoro e poi 
hanno portato vìa il direttore 
responsabile Matsud Abdui 
lòiadei, che ha ctùesto invano 
spiegazioni, come ha poi rife¬ 
rito il direttore editoriale del 
giornale Nanna Sìniora. «Al 
Fajr* ha anche una edizione 
setUmanale hi inglese; «a a 
questa che alia edizione quoti¬ 
diana in arabo sono state im¬ 
poste periodiche sospensioni 
nella distribuzione, e l'edizio¬ 
ne in inglese è oltretutto vieta¬ 
ta in Cisgìordania e a Gaza. 


Nanna Siniora ha energica¬ 
mente protestato contro il 
provvedimento. Fonb dei ser¬ 
vizi di sicurezza che hanno 
chiesto dì restare anonime af¬ 
fermano che Abdui Khadei 
potrebbe isssere posto agli ar¬ 
resti per sei mesi. 

Da quando è iniziata la rin- 
tilada», la sollevazione, le au¬ 
torità dì polizia e militari han¬ 
no già chiuso due giornali - 
uno palestinese in lingua in¬ 
glese, «Al Awdah», ed uno 
israeliano in arabo e in ebrai¬ 
co, «Hanitzotz-At Sharara* - 
ed un'agenzia di stampa il 
«Palestine presa Service»; so¬ 
no stati inoltre arrestati nume¬ 
ro» giomailsli, compresi tre 
israeliani ebrei dello staff di 
«Hanìtzotz* (Yacov Ben Etrat, 
Michai Schwartz e Boni Ben 


Eirat) La giornalista palesti¬ 
nese Najda Nazal di «Al 
Awdah» è stata posta agli arre¬ 
sti ammihistratM (ciò l^enza 
processo) per sei mesi, ed è la 
soia donna colpita da questa 
misura. Domenica scorsa una 
manifestazione di studenti in 
difesa di Najda, dette due 
israeliane di «Hanitzotz» e più 
in generate di tutti i giornalisti 
incarcerati 

si è svolta davanti al quar- 
tìer generale della polizia a 
Gerusalemme. 

In Cisgiordania, due ragazzi 
palestinesi di 18 e 19 anni so¬ 
no stati uccisi dal fuoco dei 
soldati ieri mattina a Beni 
Naim, nei pressi di Hebron, al¬ 
tri due sono caduti presso Na- 
blus. È morto anche un vec¬ 
chio colpito l’altra sera, se¬ 
condo fonti palestinesi, sulla 
porta di casa. E feriti - almeno 
due - ci sono stati anche a 
Gaza, teatro di violenti scontri 
i’altra sera che ieri/ È stalo 
nuovamente imposto il copri¬ 
fuoco nei campi profughi di 
Shali, Nuseìrat, Rafah e Khan 
Yunis. Gaza era ieri in sciope¬ 
ro generale, molli crocevìa 
erano bloccati da pneumatici 


in fiamme, le pattuglie che im¬ 
ponevano ai passanti di sgom¬ 
berare le strade venivano pre¬ 
se a sassate. 

I sanitari dell'osped^e Shi- 
fa di Gaza hanno scioperato 
per due ore in segno di prote¬ 
sta per l'arresto diel presidente 
dell'Associazione dei medici 
della striscia, dottor Zakaria el 
Agha, che è stato posto per 
sei mesi agli arresti ammini¬ 
strativi. Una decina di giorni fa 
era stato arrestalo, sempre a 
Gaza, il vicepresidente dell'U¬ 
nione degli avvocali. 

A Ramallah, in Cis^orda- 
nia, la locale associazione de¬ 
gli Bwocah ha presentato ri¬ 
corso alla Corte suprema 
israeliana contro il decreto 
militare che da mesi impedi¬ 
sce tutte le comunicazioni le- 
ìeloniche e telex con l’estero. 
Il provvedimento, si legge net 
ricorso, è in contrasto con le 
norme delle convenzioni in¬ 
temazionali in quanto rqrpre- 
senta una punizione collettiva 
inflitta alta popolazione civile 
di un territorio sotto occupa¬ 
zione. Israele ha sempre rifiu- 
tato di rispettare le conven¬ 
zioni di Ginevra sui territori 
sotto occupazione. 


Missionario 
italiano rischia 
l’espulsione 
dalle Rlippine 



Padre Eligio Bianchi (nella loto), un missionario ilalia- 
no accusalo di complicità con la gueniglia comu* 
nista, rischia ora l'espulsione dalle Filippine. Il procu¬ 
ratore'di Surìgao del Sur nell'isola di Mindanao, lo ha 
incriminato per violazione della legge che vieta agli 
stranieri di fare propaganda elettorale. Il sacerdote 
avrebbe fatto campagna pubblicamente in favore di - 
un religioso filippino candidalo in un partito di sinistra 
nelle politiche dell'anno scoiso. Padre Bianchi che 
attualmente è libero su cauzione respinge ogni adde-- 
bile. , 


Per Amnesty 
anche con Coiy 
si violano 
i diritti umani 


Da quando il governo di' 
Coty Aquino ha legalizza¬ 
to i gruppi paramilitari an¬ 
ticomunisti (atlualmente 
se ne contano oltre due¬ 
cento diftuii in lutto il 
paese con migliaia di alli- 
fiatO le violazioni dei di¬ 
ritti umani nelle Rlippine sono tornate a coslituiie un 
problema di stringente e drammatica attualità. Amne- 
sQi International apprezza «i progressi latti dal gover¬ 
no Aquino nel campo dei diritti umani», Tbtlavia si 
dice «preoccupala per le esecuzioni illegali special- 
mente di sospetti membri di organizzazioni di sini¬ 
stra.. Lo si legge in un rapporto reso noto da Amnestv 
in questi giorni a Roma. Il documento cita vari episodi, 
ma non tornisce dati statistici. 


L'Armata tossa, il gruppo 
terroristico giapponese 
accusato per irrecente at¬ 
tentato dinamitardo a Na¬ 
poli, ha piani concreti per 
assassinare i maggiori 
leader politici sudCoieani 
e compiere attacchi volti 
asabotare le Olimpiadi in programma a Seul nel mese 
di settembre. Lo scrive i! quotidiano nipponico «Yo- 
miuri» citando alti lunzionarl della polizia metropolita¬ 
na di Toido, che stanno interrogando da sei mesi Osa¬ 
rne Maruoka, numero due dell'organizzazione, arre¬ 
stato il 21 novembre scoiso durante un lallito tentati¬ 
vo di rientro in patria. 


L’«Armata rossa» 
giapponese 
vuole sabotare 
le Olimpiadi 


La Corte suprema di Pre¬ 
toria ha concesso al di¬ 
fensori dei «sei di Shaipe- 
ville», condannali a mor¬ 
te per l'omicidio di un 
consigliere comunale ite¬ 
ro, fino a lunedi prossimo 
per presentare In tribuna- 
le dichiarazioni giurale di testi che possano iar riaprire ■ 
il processo. I sei dovevano essere impiccati a metà 
dello scoiso mese di marzo, ma il tribunale concesae 
prima una somnsione della pena e poi due settimane 
per l'eventuafe riapertura del processo. Vari leader 
politici da ogni parie del mondo hanno rivolto in pas¬ 
sato un appello al presidente sudafricano Reler Boiha 
(nella loto 7 per un alto di clemenza. 


Sharpeville 
Pochi giorni 

P ir riaprire 
processo 


Separate 
in Sudafrica 
siamesi unite 
per la. testa 


Quaranta medici hanno 
eseguito con successo la 
separazione di due ge¬ 
melline siamesi unite per 
la lesta. E la prima opera¬ 
zione ai mondo dj questo 
tipo. Si è svolta nell’arco 
di sette ore e mezzo all'o¬ 
spedale di Baragwanath, a Soweto, in Sudafrica. Mpho 
e Mphonyana Mathibela, le due sorelline, erano vissu¬ 
te attaccate l'una all'aitra per sedici mesi. Dovranno 
restare sotto osservazione nel reparto animazione 
dell'ospedale per un imprecisato numero di giorni. 


Mozambico 
Sardine 
italiane 
avariate 

mo» perché avariate, il 
giornale mozambicano «Noticias» non precisa se le 
sardine - che secondo le etichettature potevano esse¬ 
re consumate fino al 1990 - facciano parte del pro¬ 
gramma di aiuti alimentari deli'Italia cd Mozambico o 
se siano state regolarmente acquistate come derrata 
di importazione dal governo, li quotidiano aggiunge 
che dopo che 35 tonnellate delle sardine avanate era¬ 
no state bruciate neU’incenentore di M^uto alcuni 
individui ne hanno sottratta una parte prima che venis¬ 
se distrutta tentando di venderla sul «mercato paralle¬ 
lo» a prezzi inferiori a quelli imposti. 


Le autorità sanitarie del 
Mozambico hanno dispo¬ 
sto il ritiro di una partita 
di 140 tonnellate dt sardi¬ 
ne in scatola di prove¬ 
nienza italiana tfudican- 
dole «inadatte al consu- 


VIRIHNIA LORI 


Ancora tre giorni di campagna elettorale prima del voto decisivo 
Chirac punta tutto sugli «indecisi», i sondaggi lo danno al 45% 

Mitterrand guarda al centro 


DAI. NOSTRO COBRiSPONDENTE 

OIANNI MARSILU 


■■ PARIGI. Ancora tre giorni 
di campagna elettorale, poi la 
sosta di sabato e il voto di do¬ 
menica. 1 candidali si sfidano 
senu esclusione di colpi, ma 
lo sguardo è già rivolto al do¬ 
po § maggio. Mitterrand ten¬ 
de la mano ai centristi demo¬ 
cratici, con i quali vorrebbe 
avviare una esperienza di cen- 
Mnistra. Se il duello ha per 
posta rS maggio, gli sfidanti 
stanno preparando il terreno 
per quello che ne seguirà in 
termini di quadro politico e al¬ 
leanze di governo e di opposi¬ 
zione. Francois Mitterrand ieri 
era a Strasbuigo. città simbolo 

a " ueH'Europa tanto presente 
a sua campagna elettora¬ 
le. Da li ha rivolto un appello, 
parlando a ventimila persone 
accorse ad ascoltarlo, «a non 
rifiutare tutti i "concours” che 
vengono ofiertt onestamen¬ 
te». «Noi non vogliamo mette¬ 
re da parte nessuno - ha detto 


il capo dello Stato - non vo¬ 
gliamo fare la Francia per noi. 
E venuto il momento m cui 
altn, che non sono dei nostri, 
ci raggiungano . Io sono in¬ 
nanzitutto fedele ai miei ami¬ 
ci, chiedo toro di avere con 
me gli occhi aperti, ma anche 
le mani... Non hanno il dintto 
di rifiutare tutto il concorso 
che viene offerto onestamen¬ 
te da quelli che non ci chiedo¬ 
no di rinunciare ad essere 
quei che siamo» Il Presidente 
sta preparando una alleanza 
di centrosinistra, e ormai ne 
paria esplicitamente. A chi è 
rivolto il suo messaggio? In 
parte aU’eleltorato bamsta, 
che domenica non vorrà me¬ 
scolarsi con 1 voti dei lepenisti 
nel sostenere Chirac. Ma m 
parte agli uomini del centro 
che sarebbero disposti ad una 
^leanza di governo con ì so¬ 
cialisti, una volta constatato lo 
stato di deriva e profonda di¬ 


visione intervenuto a destra e 
l'impossibilità di creare un po¬ 
lo «liberale» di centrodestra. 
Si tratta ad esempio di Fierre 
Méhaignerie. segretario gene¬ 
rale del Cds, I democratici cn- 
stiani francesi. Ma il pensiero 
corre anche a Simone Veil, 
che oltretutto non deve fare i 
conti con una base elettorale 
di partito Se Méhaignerie, po¬ 
ma di imbarcarsi in una awen- 
tura'con ì socialisti, è costret¬ 
to a interrogarsi suil'atteggia- 
mento dei suoi elettori, Simo- 
ne Veil non ha di questi pro¬ 
blemi. godendo di un indi¬ 
scusso prestigio personale, in¬ 
terno e internazionale, e quin¬ 
di di una più spiccata libertà 
d'azione Del resto Mitterrand 
non ha mai fatto mistero di 
puntare su un futuro primo mi¬ 
nistro non socialista, basta 
che abbia condiviso a grandi 
linee il suo «progetto per la 
Francia». 

Jacques Chirac è consape¬ 
vole della scarsezza delle 


chance che gli restano per f'E- 
liseo e inaspnsce i toni ogni 
giorno di più. Dopo aver dato 
a Mitterrand del «bugiardo» 
nei giorni scorsi (a proposito 
della liberazione di alcuni ter¬ 
roristi, che Mitterrand nel cor¬ 
so del dibattilo televisivo con 
il primo ministro aveva defini¬ 
to come parte di un vergogno¬ 
so baratto), ieri a Montpellier 
davanti a seimila sostenitori 
ha attribuito a Mitterrand e ai 
socialisti la colpa dell’affer¬ 
mazione del Fronte nazionale 
diLePen È stato - secondo il 
primo ministro - il lassismo 
dei governi che si sono succe¬ 
duti dairsi air86 a consentire 
una massiccia penetrazione di 
immigrati in Francia e quindi 
la reazione elettorale del 24 
aprile. Dice Chirac che la col¬ 
pa è nell'avere affermato per 
anni, come avrebbe fatto il ca¬ 
po dello Stato, che «la nostra 
nazione dopo tutto poteva 
ben essere una nazione plurì- 


culturale, una ^lecie di bazaar 
dove nessuno « sarebbe ritro¬ 
vato». L'attività elettorale di 
Chirac è frenetica: deane di 
meeting in pochi ^mi, in¬ 
contri. nprese televisive, li pri¬ 
mo ministro cerca di rovescia¬ 
re una situazione compromes¬ 
sa Gli ultimi sondaggi io dan¬ 
no al 45-47%. ma una larga 
fascia di elettori è ancora in¬ 
certa. ed è su questi clre lavo¬ 
ra spesso con spettacolare de¬ 
magogia. 

Mitterrand frattanto ha spe¬ 
cificato la cifra che intende 
assicurare ai «nuovi poveri» in 
caso di rielezione: si tratta di 
duemila fianchi (450mila lire) 
al mese per i sìngoli, di tremila 
franchi per una coppia più sei¬ 
cento (ranetù per ciascun ti¬ 
glio. L'aiuto dovrebbe essere 
destinato a circa mezzo milio¬ 
ne di persone prive dei minimi 
mezzi di r>ostentainento. Sarà 
prelevato, dice MUterand, con 
la reintroduzione dell'imposta 
sulle grandi fortune. 


Un conflitto che dura ormai da tredici anni 

An^la, Cuba e Sudafrìca: 
incontiro a Londra per h pance 


B LONDRA. Dopo Afghani¬ 
stan e Nicaragua, forse ora 
tocca ali'Angola. Le grandi 
potenze sembrano cioè dav¬ 
vero intenzionate a spegnere 
un altro focolaio di guerra, 
questa volta m Africa australe. 
Per due giorni, in un albergo 
dì Londra, avvolti nel più gelo¬ 
so dei segreti si sono svolti 
colloqui ad altissimo livello 
tra angolani, sudafricani e cu¬ 
bani sotto la presidenza del 
sottosegretano di Stato ameri¬ 
cano per gii affari africani, 
Chester Croker. I sovietici non 
hanno partecipato «nemmeno 
come osservaton», come ha 
precisato l'ambasciata degli 
Stati Uniti a Londra, ma vener¬ 
dì scorso lo stesso Chester 
Croker aveva incontrato nella 
capitale inglese il viceministro 
degli Esteri deH'Urss, Anatoly 
Adamishin, per esaminare 
con lui ì problemi più scottan¬ 
ti del conflitto angolano: il riti¬ 
ro delle truppe cubane dal- 
l’AngoIae l'indipendenza del¬ 


la Namibia, il territorio deil’A- 
(rìca del Sud-Ovest occupato 
illegalmente da anni dal Suda¬ 
frica. «Esistono le precondi- 
zioni - aveva in seguito di¬ 
chiarato Adamishin - per n- 
solvere il conflitto e garantire 
la sicurezza dell'Angela. L'U¬ 
nione Sovietica appoggia que¬ 
sta dinamica». 

Con la benedizione di Mo¬ 
sca e l'attivissima regìa ameri¬ 
cana, i grandi contendenti dì 
13 anni esatti di guerra si sono 
incontrati per parlare di pace. 
I risultati di questi colloqui 
verranno resi noti probabil¬ 
mente a notte fonda o doma¬ 
ni Nel frattempo va registrata, 
dopo quella di Usa e Urss, la 
disponibilità di Angola, Cuba 
e Sudafrìca a trovare un terre¬ 
no d'intesa. Per lo scacchiere 
deH'Africa australe è un even¬ 
to «storico». Se Luanda e Pre¬ 
toria già neil‘84 avevano fir¬ 
mato un accordo dì progresà- 
vo disimpegno militare, pre¬ 
sto fallito, cubani e sudafrica¬ 


ni non sì sono mai trovati fac¬ 
cia a faccia prima d'ora. È ben 
vero che la delegazione suda¬ 
fricana a Londra ha accettato 
di incontrare il ministro degli 
Esten dell'Avana Raoul Roa 
Kouri solo in qualità di mem¬ 
bro della delegazione angola¬ 
na. Dì fatto rincontro c’è stato 
e sapremo presto se è stato 
concordato un cessate II fuo¬ 
co, se è stato redatto un ca¬ 
lendario per un ritiro graduale 
delle truppe cubane dall'An- 
gola (si tratta del ritorno a ca¬ 
sa di circa 35.000 mìlìtarO. se 
contemporaneamente il Su- 
dalnca ha accettato di ritirare 
i propri contingenti militari 
dalie province meridionali an¬ 
golare, invase fin dall’indipen¬ 
denza nel '75, ha accettato di 
sospendere ogni aiuto 
aH'«Unìta» di Jonas SavimbI 
che, sempre da) '75 combatte 
contro il governo dì Luanda, 
ha accettato infine U piano di 
indipendenza per la Namìbia 
previsto nella risoluzione n. 


435 delle Nazioni Unite. 

ii puzzle angolano è dt diffi¬ 
cile soluzione. Da) Sudafrica il 
prendente Boiha, artefice nu¬ 
mero uno di tutte le invasioni 
dell'Angola. «colpevole» di 
dare asilo ai guer^lleri delia 
■Swapo», il movimemto per 
l'indipendenza delia Namibia, 
continua ad ammonire di non 
essere troppo ottimisti. A de¬ 
stare preoccupazione semmai 
è proprio la sincerità deil'iiv- 
tensione di Pretoria di arrivare 
alla pace, ma anche dando 
per scontato che il regime 
dell'apartheid arrivi davvero 
alia decisione dì smettere d) 
destabilizzare con sistematici¬ 
tà almeno uno dei paesi vicini, 
resta l'incognita deli’«Unita». 
Savìmbi non è stato invitato a 
Londra e deve giocoforza fi¬ 
darsi. per ora, a vedere rap¬ 
presentati i propri interessi 01 
chè significa sostanzialmente 
una sua qualche parieclpuio- 
ne al governo angolano) dal 
Sudamea. 
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Pèlbiiia 

Ilfsì 
invita 
al dialogo 

wm ROMA. La segreteria so* 
cialista td è riunita ièri mattina 
per due ore per un esame del> 
la slluasipne pplàcéa é dei te^ 
ritori pceupatl. Ùn,comunica* 
(c^emesito ai termine della riu* 
ptont; itottollnea «la preoccu¬ 
pazione per l'ondata di arresti 
che ha colpito alcuni degli 
esponenti più illustri e com¬ 
battivi* di Solidarnosc. «Sa¬ 
rebbe grave - continua la nota 
socialista - se il governo e il 
partito comunista non racco- 
gliesero l'invito alla modera¬ 
zione e al dialogo che giunge 
daH'opinione pubblica inter¬ 
nazionale*. La segreteria so¬ 
cialista «è tornata ad insistere 

- prosegue poi il comunicato 

- sulla neceìMità di un'iniziati¬ 
va europea che interrompa la 
spirale di violenza nei territori 
IMlestinesi occupati e apra la 
strada a un negozialo per la 
pace nella sicurezza*. Il Psi, 
infine, ha rivolto un caloroso e 
fraterno augurio al presidente 
francese Mitterrand. 


Una donna 
porge del 
pane 

attraverso! 
cancelli agli 
operai che 
occupano! 
cantieri di 
Oanzica 



Duro no dd governo 

Il portavoce esclude 
che si possa legalizzare 
il pluralismo sindacale 

Pros^uono le a^tazioni 
Sempre in sciopero 
gli operai di «Nowa Huta» 
e dei cantieri a Danzica 


Yeltsin scrive: 
«La gente vuole 
allo^ subito» 


contìnua la sfida 


Continua l'ondata di scioperi in Polonia, dall'ac¬ 
ciaieria di Nowa Huta a Cracovia, ai cantieri navali 
Lenin di Danzica, alla Pafawag di Wroclaw. Lo ha* 
ammesso ieri, in una conferenza stampa, il porta¬ 
voce del governo Jet^ Urban. Gli operai chiedono 
che venga .riconosciuto il pluralismo sindacale. 
Ma, risponde duro Urban, «la legalizzazione di So- 
lidamosc non può essere oggetto di negoziato». 


ROMOLO CACCAVALE 


Strougal: 
«Perestrojka 
anche qui» 


■i PRAGA. La perestrojka 
approda in Cecoslovacchia: 
questo, almeno, nelle inten¬ 
zioni del primo ministro Lubo- 
mlr Strougal, uno dei leader 
cecoslovacchi più vicini alle 
idee rinnovatrici di Corba- 
ciov, che ieri ha tenuto davan¬ 
ti al Parlamento il suo discor¬ 
so programmatico, sottoli¬ 
neando l'esigenza di accele¬ 
rare Il programma di riforme 
economiche, e denunciando¬ 
ne i ritardi. 

' Strougal ha detto di non vo¬ 
lersi sottrarre alle proprie re- 
sponsabllltA per le carenze 
denunciate, sfuggendo ai vec¬ 
chio detto secondo il quale «il 
successo ha molti padri e ('in¬ 
successo è orfano*. «Per l’in¬ 
successo registrato in questi 
due anni - ha aggiunto -,.mi 
assumo la responsabilità da¬ 
vanti airassemblea federale*. 
Lo stesso dovrà fare ogni mi¬ 
nistro e ogni responsabile dei 
vari seiton detCeconomia. 

La causa dei ritardi sta, se¬ 
condo renallsl dì Strougal, 
neirinerzla nel modo di pen¬ 
sare e di accostarsi alla nuova 
realtà economica. Il program¬ 
ma di ristrutturazione, ha ag¬ 
giunto. ha richiesto «un chiari¬ 
mento politico ed ideologico 
profondo*, nel quale ha avuto 
una parte decisiva la perestro¬ 
jka sovietica. 

l\it(avla, vi sono stati «falli¬ 
menti* che hanno causato ne¬ 
gli ultimi due anni un rallenta¬ 
mento della.crescita. Occorre 
dunque, ha detto il primo mi¬ 
nistro, una ristrutturazione de- 

S II organi centrali (riduzione 
el 30 per cento de) persona¬ 
le) e una revisione del sistema 
produttivo secondo crlteil 
economici e tecnico-scientifi¬ 
ci. Per farlo, Strougal prevede 
«enormi difficoltà* soprattutto 
al centro, dove esistono inte¬ 
ressi settoriali e privilegi duri a 
morire. Dobbiamo portare 
dalla nostra parte coloro che 
dubitano, ha concluso, ma 
con i nemici della ristruttura¬ 
zione, la ristrutturazione non 
si può fare. 


j B VARSAVIA. Gii sciòperi in 
, atto e quelli che si cerca di 
provocare non minacciano lo 
Stalo socialista polacco che 
ha fondamenta solide all'In¬ 
terno e all’esterno. Essi mi¬ 
nacciano Invece la riforma 
economica e possono rinviar¬ 
la, rhentre la riforma è la vera 
possibilità di superare la crisi. 

E stalo, questo, l'inizio del¬ 
la conferenza stampa che il 
portavoce ufficiale del gover¬ 
no polacco, Yerzy Urban, ha 
tenuto Ieri sulla situazione nel 

f )aese. Le parole d'ordine po- 
itiche che cominciano ad ac¬ 
compagnare gii scioperi met¬ 
tono in questione lo sviluppo 
e il rafforzamento della demo¬ 
crazia nel quadro del plurali¬ 
smo socialista e la politica di 
ampliamento delie libertà per¬ 
sonali e delia cooperazione 
fruttuosa tra Stato e Chiesa. Le 
persone che provocano gli 
scioperi dicono di volere più 
democrazia, ma ottengono un 
risultato contrarlo. Gu avver¬ 
sari degli scioperi affermano 
che rampliamemo delle liber¬ 
tà può essere utilizzato contro 
il socialismo. Non siamo d'ac¬ 
cordo e vogliamo provarlo. 

Siamo coscienti, ha aggiun¬ 
to il portavoce, che na gli 
scioperanti c'è gente amareg¬ 
giata per la pesante situazio¬ 
ne. Noi non (1 trattiamo come 
avversari. Ma coloro che cer¬ 


cano di assumere la direzione 
del movimento non sono la¬ 
voratori, bensì personaggi 
ben noti che hanno fallilo nel 
passalo, politici di professio¬ 
ne pagati con denaro prove¬ 
niente dall'estero e che agi¬ 
scono in base al princìpio del 
tanto peggio, tanto meglio. Il 
governo perciò rivolge un ap¬ 
pello alle maestranze a valuta¬ 
re bene le prospettive, ha con¬ 
cluso Urban, perché se pas¬ 
sassero a livello nazionale tut¬ 
te le rivendicazioni salariali 
avanzate c'è il pericolo di an¬ 
dare incontro a un periodo 
con i negozi totalmente vuoti. 
Per gli scioperi quello attuale 
è il momento peggiore e più 
carico di incognite. 

Con queste parole suadenti 
e ammonitrici allo stesso tem¬ 
po. Jerzy Urban ha fatto il 
punto sulla situazione. Sono 
Quindi seguite le domande e 
risposte. Eccone una sintesi. 

Signor ministro, quanti so¬ 
no gU scioperi in corso? 
Questa mattina erano tre: a 
Nowa Huta di Cracovia, ai 
cantieri navali di Oanzica e al¬ 
la Pafawag di Wroclaw (Bre- 
slavia). A Nowa Huta 1700 
operai del primo turno aveva¬ 
no sospeso il lavoro. Ai can¬ 
tieri navali una parte della 
maestranza era in sciopero, 
una parte lavorava e i restanti 
aspettavano indecisi. Alla Pa¬ 


fawag avevano incrociato le 
braccia SOO lavoratori, una 
metà del turno. 

È pervenala al vlcemlnl* 
stro SadowskI (responsa¬ 
bile dell'ecofKNBla) «na 
lettera degli acloperantl di 
NowaHuto? 

Sì, ma il giorno prima la stessa 
lettera era gli stata diffusa dal¬ 
le radio occidentali, il che non 
è certo corretto. Il direttore 
dell'azienda era comunque 
pronto a parlare con i firmata¬ 
ri, ma al colloquio non si è 
giunti per delle condizioni po¬ 
ste dagli scioperanti. 

Pcrehé accusale SoUdar- 
nosc mentre le stampa 
parla di scioperi sponta¬ 
nei? 

Perché professionisti del di- 
sciolto sindacato si presenta¬ 
no nelle aziende e cercano di 
provocare gli scioperi. 

Quanti sono ora 1 fermati 
in tutta la Polonia? 

So soltanto che ieri Ounedl) 
sono state fermate 22 perso¬ 
ne, soprattutto a Cracovia e a 
Varsavia. Il 1* maggio 1 fermati 
in totale erano stati 75 e 34-35 
erano stati già rilasciati lo stes¬ 
so giorno. 

I lèrmad di Ieri, capi locali 
di Solidarnosc, saranno ri- 
laaclatl alla scadenza delle 
48 ore? 

Non sono In grado di rispon¬ 
dere. in genere si è trattato di 
fermi preventivi, ma non so se 
qualcuno è stato fermato an¬ 
che per altre ragioni. 

Sono previste trntintive al 
cantieri navali e alla Pnfe- 
wag? 

La questione non riguarda il 
governo. Essa deve essere ri¬ 
solta dai dirìgenti eletti del 
consiglio di autogestione. 

Dunque non <bdle direzio¬ 
ni amendallf 


A Nowa Huta 11 direttore tela¬ 
va parlare con i lavoratori lir- 
maiali sul commuto della let¬ 
tera a Stidowski. Sì è presenta¬ 
to l’avvocato Rozmarynowicz 
e il colloquio con 1 lavoratori 
non è avvenuto, 
n direttore et è Incontrato 
con l'avvocato? 

Si. 

Ma a Nowa Huta e al can* 
tìcri navali gb Kloperantl 
rìflutuo la trattativa col 
direttore. Le rivendicazio- 
tìi comprendono anche Q 
plwaliamo sindacale che 
non è di competenza del 
dlrcU:<»l 

La legalizzazione di Solidar¬ 
nosc non può essere argo¬ 
mento di negoziati. 

Quali paasl Intende com- 
Mere li governo per porre 
nne agli se: 


sta. Cambiamenti nei governi 
sono normali In tutti 1 paesi 
del mondo. Per quanto riguar¬ 
da Il partito, quest’anno ci sa¬ 
rà una seduta dei Cc dedicata 
alla questione dei quadri. 

Qual è il clima nel rapporti 

Ira Chleaa e Stalo? 

Negli ultimi tempi si sono avu¬ 
ti frequenti contatti a vari livel¬ 
li su diversi problemi. Per 
esempio, con i parroci delie 


chiese dove si formano cortei 
politici. Non escludo altri con¬ 
tatti. 

Sono prevedtblU cdloqnl 

con SoUdarnotc? 

Non abbiamo mai respinto 
colloqui con ex membri di So¬ 
lidarnosc che rispettano la 
Costituzione. Per quanto ri¬ 
guarda le strutture ciandesli- 
ne, con loro non abbiamo di 
che cosa parlare. 


■i MOSCA. Per risolvere più 
in fretta il problema delia gra¬ 
ve carenza di alloggi (e della 
coabitaz^ne) è necessario ri¬ 
nunciare atta costruzione dì 
«strutture enormi, con un co¬ 
sto di decine o di centinaia di 
milioni di rubli, molte delle 
quali progettate nel passato 
quando prevalevano i metodi 
estensivi di gestione*. È un 
passaggio dell'articolo di Bo¬ 
ris Yeltsin, già primo segreta¬ 
rio del Pcus di Mosca ed esau¬ 
torato nell’ottobre dello scor¬ 
so anno, pubblicato ieri dal 
«Quotidiano dell'edilizia*. 
Yeltsin, che adesso è vicepre¬ 
sidente del Comitato di Stato 
per l'edilizia (con il rango di 
ministro), sostiene che per af¬ 
frontare il problema va studia¬ 
to un sistema di precedenze. 
Infatti, nonostante le previsio¬ 
ni del piano deiredilizia diano 
per risolta la carenza di allog¬ 
gi entro il Duemila, vi sono 
persone cui «rallc^gio serve 
proprio subito*. 

Quella di ièri è la seconda 


uscita «pubblica* dell’ex capo 
del partito di . Mosca. Pm 
tempo fa era stata pi^llcÉfi 
un'intervista did settirriénale 
«Notizie di Mosca». - 

Neil'articolo sul «Quotidia¬ 
no deiredilizia», inoltre, Yel- 

faraoniòl frutto di «amb^i^ 
e Interessi ministeriali* dnulf 
si era verificato nel caso della 
centrale idroelettrica di Rja- 
zan. Egli auspica anche una 
discussione pubblica dei prò* 
getti in modo «da eliminare il 
culto dei potere*, e propone 
che si stili un elenco di tutti 1 
progetti spropositati at fine di 
accantonare quelli che non 
corrispondano alle esigenze 
di progresso. 

L'ex primo segretario toma 
a sostenere con decisione la 
perestrojka il cui successo - 
dice - dipende dal sostegno 
delie masse operaie che spe¬ 
rano di ottenere miglioramen¬ 
ti. «Non si possono tradire 
queste speranze perchè in sè¬ 
guito sarà difficile riconquista? 
re la fiducia della gente». 


imre li governo per porre 
nse agli scirri? Oggi si 
riunisce l'umclo politico 
del Poup. Forse ne sapre¬ 
mo di pia questa sera dopo 
la rtunlooe? 

Quando il governo ha qualco¬ 
sa in programma, lo annuncia. 
Ipotcri speciali al governo 
rignmileranno anche la 
sospensione del sindacali 
e del consigli di gestione? 

I poteri speciali mirano alla 
reaft2za:ùone delia riforma 
economica. 

t poteri speciali prevede- 
ranno pure U divtelo di 
adopero? 

Non sono autorizzato a dare 
particolari sui prr^tlo di leg- 

g e (che sarà esaminato dalla 
lieta r 11 maggio) perché è in 
fase di elaborazione e può su¬ 
bire cambiamenti. 

Sono Ipotizzabili cambia- 
ment£ al vertice? Il potere 
potrebbe tornare al vecchi 
metodi di gestione? 

Ho detto che gli scioperi non 
minacciano lo Stato sodali- 


Il Papa: «A popolo polacco 
deve decidere del suo avvenire» 



Usa, dilaga la nuova droga 
Reclutato tra i bambini 
un esercito di spacciatori 
per diffondere il «crack» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTC 


La folla SI assiepa al cancelli dei cantieri di Danzica espnmendo 
solidarietà agli occupanti 


ALCESTE SANTINI 


a cnrÀ ocl vaticano, un 
significativo discorso pronun¬ 
ciato ieri da Giovanni Paolo II 
a 550 polacchi ma rivolto a 
tutta ia Polonia ed al governo 
per ricordare che «un popolo 
sovrano e indipendente deve 
decidere della sua vita comu¬ 
ne». Ha pure ammonito, ri¬ 
chiamando altri momenti 
drammatici, a scegliere modi 
e forme di lotta che evitino 
tragiche ricadute ed aprano 
vie di concreto rinnovamento. 

Il Papa - secondo quanto si 
è appreso - è in continuo con¬ 
tatto con il card. Glemp. «Si 
può parlare deila sovranità, 
dell'Indipendenza di una na¬ 
zione solo quando, nell'ambi¬ 
to di questa nazione, vive un 
popolo sovrano e indipenden¬ 


te che può, di norma e di fat¬ 
to, decidere della sua vita co¬ 
mune». Lo ha detto ieri matti¬ 
na Giovanni Paolo II, ricor¬ 
dando un altro momento 
drammatico della storia po¬ 
lacca quando, sul finire del 
XVIII secolo, le speranze di 
rinnovamento politico e so¬ 
ciale, sotto la spinta delle rivo¬ 
luzioni francese e americana, 
naufragarono di fronte ad una 
ennesima spartizione della 
Polonia. 

Si è trattato di un discorso 

K atriottlco che papa Wojtyla 
a rivolto alla nazione polac¬ 
ca rappresentata neH'aula del¬ 
la benedizione in Vaticano da 
550 polacchi convenuti con i 
loro vescovi e con i loro sa¬ 


cerdoti dalle diocesi di Varsa¬ 
via e di Cracovia, di Chlemno, 
delia Wamia. di Wroclaw. di 
Poznam, di Sandomìerz e Ra- 
dom. L'occasione per il di¬ 
scorso gli è stata offerta dalla 
ricorrenza delta Costituzione 
del 3 maggio del 1793 che 
avrebbe dovuto significare, ri¬ 
spetto alle divisioni interne ed 
alle spartizioni del territorio 
ad opera di Austria, Russia e 
Prussia, «un grande stancio 
verso il rinnovamento sociale 
e polìtica della Repubblica po¬ 
lacca*. .«Purtroppo - ha u- 
giunto il Papa con l'intento di 
promuovere una seria rifles¬ 
sione sul presente altrettanto 
drammatico - questo grande 
slancio avvenne in un mo¬ 
mento di agonia della società 
e fu distrutto principalmente 


dai nemici, ma anche dai no¬ 
stri compatrioti accecati». Ha. 
quindi, esortato tutti i polac¬ 
chi che amano veramente il 
loro paese a «rile^ere l'odier¬ 
na solennità nel contesto de¬ 
gli avvenimenti attuali». Oc¬ 
corre, cioè, far tesoro dell’in- 
segnamenlo della storia per 
evitare che. ancora una volta, 
il paese sia vittima dì chi non 
vede chiaramente e con reali¬ 
smo ciò che deve essere fatto 
nei momenti drammatici per 
fare uscire il paese dalia crisi 
che io travaglia sia sui piano 
economico ctc poiìtlco. 

Il problema centrale - ha 
detto ancora il Papa * è quello 
della «sovranità ossia deU'in- 
dipendenza della nostra pa¬ 
tria» ma. al tempo stesso, del¬ 
ta scelta dei modi e delle for¬ 
me per realizzare questi obiet¬ 


tivi di prospettiva storica. 
«Possono cambiare i tempi, le 
condizioni storiche, le situa¬ 
zioni, ma questi principi • ha 
sottolineato - conservano 
sempre la loro identità*. Un 
monito, quindi, a lutti (gover¬ 
no, Solidarnosc, Chiesi per¬ 
ché siano affermali i prìncipi 
di «sovranità e di indipenden¬ 
za» intesi come il diritto del 
popolo di decidere del suo av¬ 
venire. Ma anche un avverti¬ 
mento perché la lotta per ot¬ 
tenere ia realizzazione di tali 
princìpi non offra pretesti per 
soluzioni nuovamente autori¬ 
tarie all'interno e destabiliz¬ 
zanti nel quadro geopolitico 
generale, l, a tale proposito, 
ha ricordato tutte le racco¬ 
mandazioni fatte durante i 
suoi viaggi in Polonia, «i miei 


petlegrtnaegl In patria», com¬ 
preso l’ultimo nel giugno 
1987 quando sembrò, doto il 
suo lungo colloquio con Jaru- 
zelski, prima di far ritorno in 
Vaticano, che potesse essere 
trovata una via di uscita con 
un «nuovo patto sociale». Vale 
a dire un accordo che coin¬ 
volgesse sempre più, al fine di 
creare un largo consenso at¬ 
torno alla poulica delle rifor¬ 
me, le forze più moderale del 
laicato cattolico legalo alla 
Chiesa. E ciò non per rinnega¬ 
re Solidarnosc come movi¬ 
mento, ma, soprattutto, per 
realizzarne alcuni suoi punti 
programmatici significativi. 

Con il discorso di ieri, rivol¬ 
to a pplacchi appena arrivati e 
quindi testimoni degli ultimi 
avvenimenti, Giovanni Paolo 
Il ha voluto dare un chiaro se¬ 
gnale a Jaruzelski. 


M NEW YORK. Nei cinema 
fa furore «Colors», sulle bande 
giovanili a Los Angeles. «Ti¬ 
me» dedica la copertina ai 
•Bambini che vendono il 
Crack*. Sul «New York Ti¬ 
mes», quasi nascosto in cro¬ 
naca, leggiamo che si calcola 
che solo a New York City ci 
siano 97.000 ragazzini al di 
sotto dei 16 anni che fumano 
il micidiale sottoprodotto del¬ 
la cocaina. L'America scopre 
con orrore una «pietra al col¬ 
lo* di un'intera generazione e 
che mancano gii antidoti. 

«Nessuna analisi di merca¬ 
to. per quanto sofisticata, 
avrebbe potuto Inventare un 
prodotto più perfetto di que¬ 
sto per i giovanissimi», com¬ 
menta Robert Stutman, delia 
Drug ‘Enforcement Adminl- 
stration: «Cinque anni fa un ra- 

S o doveva spendere 30 
per una dose di cocai¬ 
na, ora può comprare una ca¬ 
psula di crack per 3 o 5 dolla¬ 
ri*. Un secolo e mezzo fa la 
rivoluzione Industriale in In¬ 
ghilterra minacciava un'intera 
generazione incatenando i 
bambini ai telai di Manche¬ 
ster. Ora il sogno di un roseo 
postindustriale con poche 
fabbriche e tanti servizi si è 
traslormato in un incubo an¬ 
cora più agghiacciante. I ra- 
' gazzini dei ghetti neri e ispani¬ 
ci, degli «Inner Cltìes» di New 
York, Los Angeles, Detroit e 
Washington hanno «posti di 
lavoro» che fanno impallidire 
gli orrori denunciali nel «Capi¬ 
tale» di Marx. «Non c'è giova¬ 
nissimo nella mia citta che 
non corra il rìschio di trovarsi 
in mezzo», dice il sindaco del¬ 
la capitale Marion Barry. 

Con il tasso di disoccupa¬ 
zione per i giovani neri che 
supera il 37%, l’industria delia 
droga è diventata per moltissi¬ 
mi ragazzini una scelta obbli¬ 
gata. Non c'è boom dei servi¬ 
zi, delle opportunità «part-ti¬ 
me» e dell'illimitata possibilità 
di trovare lavoro come lava¬ 
piatti, ad impacchettare alla 


cassa dei supermercati, o ser¬ 
vire hamburger al McDonald's 
che possa fargli concorrenza. 
Un «apprendista» dS dieci an¬ 
ni, che si limita a far da palo 
agli spacciatori, avvertendoli 
se si fa vedere la polizia, inta¬ 
sca facilmente un biglietto da 
100 dollari al giorno, u tariffa 
per un «fattorino», che assicu¬ 
ra il rifornimento dai laborato¬ 
ri clandestini allo spacciatore 
in strada, è di 300 dollari al 
giorno. Quanto allo spaccia* 
tore vero e proprio, in un mah 
cato che lira come quello di 
New York, ci sono quindicen¬ 
ni che fanno facilmente 3.000 
dollari ai giorno. 

•Non passa glorro che di 
fronte alle scuole non si veda¬ 
no parcheggiate nuove Jeep. 
Mercedes, Cadillac o Volva^ 
Appartengono al ragazzi, non 
ai genitori*, dice un poliziotto. 
Tra Rolex, vestili di marca e 
catene d'oro - l’ultima moda 
è una combinazione di anelli 
d’oro che serve anche da pu¬ 
gno di ferro - ci sono ragazzi¬ 
ni che portano addosso un va¬ 
lore di decine di milioni an¬ 
che quando vanno alta partita. 
Tanto che 1 presidi di ben Ire 
scuole di New York hanno 
proibito l’esibizione di orefi¬ 
ceria in classe. 

Con un «lavoro» che rende 
tanto denaro facile, In una cit¬ 
tà dove coloro che faticano a 
mettere insieme un salarlo ai 
di sotto di quello del livello dì 
povertà (9.464 dollari all'an¬ 
no per una famìglia di tre pe^ 
sene) sono aumentati da 2,8 a 
15 milioni tra il 1979 e il 1987, 
dire «no» diventa difficile. An¬ 
che per le mamme. Un opera¬ 
tore sociale di Detroit cita il 
caso di una mamma che dopo 
aver scoperto che il figlio 
trafficava in droghe, anziché 
farlo smettere lo aveva inco¬ 
raggiato a lasciar perdere gli 
studi. «A scuola andava bene, 
ma col crack portava a casa 
600 dollari la settimana, era 
l’unica fonte di reddito di una 
famiglia senza padre», 

ùsì.a 


Lo rivela in un libro l’ex capo di gabinetto Regan 

Consultando Toroscopo Reagan 
dedde ^ incontri con Gortedov 


Con Rinascita in edicola 
un libro in omaggio 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND GINZBERQ 


■i NEW YORK. Si sapeva che 
Nancy influenza, più di quan¬ 
to istituzionalmente spette¬ 
rebbe alla First Lady, le deci¬ 
sioni delia Casa Bianca. Ma 
ora viene la rivelazione che lo 
fa dopo aver consultato l'oro¬ 
scopo. Uno dei numerosissimi 
libri sui «boudoir* della Casa 
Bianca pubblicati negli ultimi 
mesi, quello di Michael De- 
vaer, ci aveva spiegato che 
Nancy aveva svolto un ruolo 
dMisivo nello spingere il ma¬ 
rito ai summit con Corbaciov. 
Un altro libro della stessa se¬ 
rie. scritto niente meno che 
dall'ex capo di gabinetto Do¬ 
nald Regan, preannuciato in 
libreria, ci rivela che probabil¬ 
mente l’ha fatto dopo aver 
sentito gli astrologi. 

Un terzo libro scritto dal¬ 
l'ex portavoce Lariy Speakes. 
ci aveva appena rivelato che 
là prima cosa che Reagan leg¬ 


ge al mattino sui giornali sono 
j fumetti. Errore. I pettegolezzi 
di Donald Regan ci consento¬ 
no ora di precisare, con co¬ 
gnizióne di causa, che i «car- 
toons* sono in realtà una scu¬ 
sa per immergersi nella lettura 
della rubrica dell'oroscopo, 
che in quasi tutti i quotidiani 
che si rispettino sono nella 
stessa pagina. 

Del resto, Reagan è un reo 
confesso. Se si va a spulciare 
la sua autobiografia dei 1965 
si trova un passaggio in cui fa 
riferimento all'astrologo di 
Los Angeles Carroll Righter 
come a «uno dei nostri buoni 
amici», rivelando che «ogni 
mattina Nancy ed io andiamo 
a guardare cosa dice sui nostri 
rispettivi segni zodiacali». La 
rubrica di Righter veniva pub¬ 
blicata, in «syndication», da 
ben 166 quotidiani. Ma c'è 
uno sviluppo che induce a 


rabbrividire per le sorti del 
mondo: l'eminente astrologo 
è morto proprio sabato scor¬ 
so. all'età di 88 anni. 

Come faranno ora e rego¬ 
larsi netl'Uflicio ovale? Non 
allarmatevi: una «fonte» della 
Casa Bianca lascia intendere 
che Righter non era il solo 
astrologo ì cui servizi fossero 
apprezzati dai Reagan, e forse - 
nemmeno il principale. Il por¬ 
tavoce presidenziale Fitzwa- 
ler smentisce lutto, con un 
secco: «Non ne so nulla». Lo 
stesso Reagan, messo alle 
strette dai giornalisti, ci scher¬ 
za dicendo «magari, sto anco¬ 
ra cercando chi mi dica quel 
che devo lare ogni giorno». 
Ma altre «fonti» citate dal Wa¬ 
shington Post confermano 
che «Reagan è certamente al 
corrente delle passioni astro¬ 
logiche di sua moglie e le ap¬ 
prova», anche se la cosa sino¬ 
ra era stata tenuta segretissi¬ 


ma per tema «che potesse su¬ 
scitare incomprensione nel 
pubblico». Per giustificarla e 
limitare i danni, Te «fonti» pre¬ 
cisano che da mania innocen¬ 
te l'astrologla è diventata per 
la Fist Lady un'ossessione so¬ 
lo da quando hanno sparato al 
marito. E minimizzano soste¬ 
nendo che le congiunzioni 
degli astri hanno influenzato 
solo decisioni «minori», come 
l'orario di un discorso e la da¬ 
ta di un viaggio. 

La conclusione ovvia per il 
cronista è che per sapere co¬ 
me andrà il summit di Mosca 
bisogna ormai rivolgersi agli 
astrologi. Uno di questi, pron¬ 
tamente intervistato in tv, dice 
che luetica professionale» gli 
impedisce di pronunciarsi, ma 
poi accenna al fatto che la po¬ 
sizione di Mercurio non è così 
buona per fine maggio e con¬ 
siglia al presidente di ilare 
molta attenzione a quel che 
dice e annuncia». 










Archìvio storico delle donne comuniste 

Riflessioni su una donna comunista 
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Politica Interna 


Trenta minuti diffidli 

Mie sette del mattino 
riappare il dolore al collo: 
«Episodio stenocardico» 


Poi una pomata tran((uilla 

Dati clinici invariati 
condizioni generali buone 
Prognosi ferma per 72 ore 


Alessandro Natta ha avuto ieri mattina una seconda, 
leggera crisi cardiaca. Questa volta, per fortuna, non 
si e trattato d'infarto, ma solo di un «ischemia» pro¬ 
trattasi per una trentina di minuti. Per prudenza il 
segretario del Pei continuerà a testate nell'unità co- 
ronaKca e la prognosi, che doveva essere sciolta, 
resta riservata per qualche giorno ancora. Solo la 
moglie e la figlia hanno potuto parlargli. 

. DAL NOSteO INVIATO 

OAraiILLA MECUCCI 


■■ PERUGIA. È stala una 
mezz'ora drammatica. Alle 
sette di mattina, subito dopo il 
risveglio, Alessandro Natta ha 
risentito quel terribile dolore 
al colto e alle mascelle, simile 
a quello di Gubbio. Il monitor, 
piazzato sopra il suo letto, ha 
segnalato che il cuore era di 
nuovo «Irr sofferenza*. Per una 
trentina di minuti si è temuto 
che si ripetesse l'infarto nella 
stessa zona del muscolo car* 
diaco dove si era verificato il 
primo: la parte inferiore del 
ventneoto sinistro. Natta per 
la prima volta è sembrato un 
po’ teso e ha detto ai medici; 
«Speravo proprio di non sen* 
tirio più questo dolore». Per 
fortuna questa volta la durata 
è stata breve e la sofferenza 
meno intensa. E questo già 
era un buon segno. Alle dieci 
di mattina, infatti, quando il 
professor Grignanl, clinico 
medico deirUniversità di Pe¬ 
rugia, si è presentato alla pri¬ 
ma conferenza stampa, era 


già in grado di dare informa¬ 
zioni rassicuranti. «1 dolori, 
dopo una opportuna terapia - 
ha spiegato sono cessati e 
l'elettrocardiogramma non ha 
mostrato modificazioni signi¬ 
ficative delta cinesi parietale*. 
Gli hanno chiesto; si è trattato 
di un infarto? «No - ha rispo¬ 
sto -, ritengo di no. È solo un 
episodio ischemico persisten¬ 
te. Per dare risposte definitive 
però è indispensabile attende¬ 
re il risultato di ulteriori accer¬ 
tamenti». 

Rispuntava un pizzico di ot¬ 
timismo, ma permaneva an¬ 
cora Qualche timore, tanto è 
vero cne - come annunciava 
il professor Grignanl - la pro¬ 
gnosi, che ien mattina doveva 
essere sciolta, rimaneva nser- 
vata. Per quanto? «Le solite 
48-72 ore», rispondevano i 
medici. 

Ma qual è la differenza fra 
ischemia e infarto? «L'ische¬ 
mia - dice il direttore sanita¬ 
rio del Policlinico di Perugia, 


Orfeo Carnevali - è una ridu¬ 
zione dell’irrorazione sangui¬ 
gna di una parte del cuore. 
Questa, se si protrae nel tem¬ 
po, può determinare la morte 
delle cellule e la lacerazione 
del tessuto. Cioè l'infarto vero 
e proprio. Se invece la durala 
dell'Ischemia è breve, si tratta 
solo di un episodio anginoso 
e non di un infarto*. 

Per fortuna si è verificata la 
seconda ipotesi, ma per ac¬ 
certarlo con certezza sono 
occorse alcune ore. 

La prudenza ha voluto che 
il segretano del Pei rimanesse 
all'interno dell'unità coronari¬ 
ca e che non vedesse Giorgio 
Napolitano, amvato intorno 
alle 10,30 da Roma. Natta gli 
ha fatto dire da un medico: 
«Scusami, non posso salutarti 
e non è per colpa mia*. La 
moglie Adele e la Rglia Anto¬ 
nella hanno invece potuto av¬ 
vicinarsi al letto dell'unità co¬ 
ronarica e parlare lungamente 
con Alessandro Natta. Intan¬ 
to, ora dopo ora, la situazione 
migliorava. Verso le 13 il de¬ 
corso appariva di nuovo «fa¬ 
vorevole» e i dati registrati sui 
monitor erano tutti positivi. È 
stata la moglie del segretario 
del Pei, Adele Morelli, a rac¬ 
contare: «I medici mi hanno 
spiegato che si tratta di una 
leggera ischemia e questo mi 
ha tranquillizzata. Certo era 
meglio se non accadeva. Lui è 
un po' deluso, sperava di ca¬ 
varsela più rapidamente». 


Intorno alle 18 il professor 
Pasquale Soiinas, pnmano 
della cardiologia, ha letto II 
bollettino: «L'episodio steno- 
cardico della mattinata è ri¬ 
masto isolato ed il paziente è 
stato asintomaiico nell'intera 
giornata, riposando con un 
sonno tranquillo. I dati clinici 
strumentali risultano invariati 
rispetto ai giorni precedenti. 
Le condizioni generali, fisiche 
e psicologiche, permangono 
buone. L'attività enzimatica e 
la miogloblnemia non hanno 
mostrato modificazioni*. Que- 
st'ultima frase, incomprensibi¬ 
le ad un profano, significa che 
('infarto non c'è stato e che. 
come spiega Soiinas «si è trat¬ 
tato di una crisi di tipo angino¬ 
so*. Oggi alle 17,30 verrà pre¬ 
sentata una nuova relazione. 

Alessandro Natta aveva 
passato tutta la giornata di ieri 
e la notte tranquillamente. 
Nelle prime ore della mattina¬ 
ta d era svegliato: era infatti 
stata ricoverata neH'unlià co¬ 
ronarica (ci sono quattro letti^ 
una donna in gravi condizioni. 
Natta aveva chiesto subito in¬ 
formazioni: «Come sta? Ha 
avuto anche lei un infarto?*. 
Poi più tardi ha cominciato ad 
accusare anche lui un forte 
dolore. 1 medici ora spiegano: 
«Sono episodi che si possono 
verificare subito dopo un in¬ 
farto. Non sono normali, ma 
nemmeno eccezionali. Per 
questo la prognosi resta riser¬ 
vata. E il rischio diminuisce 
via via che passano le ore». 


Scrive 

mons. Capucci, 

telefona 

Cossiga 

FflANCO ARGUTI 

■■ PERUGIA. Alessandro 
Natta per tutfa la giornata di 
ieri non ha potuto ricevere vi¬ 
site, al di là di quelle della mo¬ 
glie Adele e della figlia Anto¬ 
nella. Ed è stata ia moglie a 
rassicurare quanti hanno cer¬ 
cato notizie direttamente in 
ospedale sulle conditemi del 
segretario del Pei: «I medici 
mi hanno detto che si è tratta¬ 
to di una leggera ischemia, un 
episodio secondario e niente 
affatto preoccupante. Sono 
quindi tranquilla. Certo sareb¬ 
be stato meglio che hJtto que¬ 
sto non fosse scaduto». 

Anche Natta è tranquillo. 
Ha nposato per tutto il pome¬ 
riggio. Accanto a lui è rimasta 
la figlia Antonella, mentre la 
moglie tornerà a trovario og- 

In mattinata era giunto a 
Perugia Giorgio Napolitano, 
verso le 10,30, e non sapeva 
ancora nulla del nuovo males¬ 
sere. Non potendo vedere 
Natta, ha parlato con i medici. 


Voto palese e niente gruppi con meno di 20 deputati 

«Co» deve funzionare la Camera» 
La ricetta socialista irrita 1% e Pr 


«le riforme istituzionali cominciano dal regola¬ 
mento delle Camere. E il regolamento, a sua volta, 
ha tra \ punti inamovibili l'abolizione del voto se¬ 
greto». lo sostiene, o meglio lo ribadisce, il gnippo 
socialista di Montecitòrio. Intanto l'indipendente 
dt sinistra Franco Bassanlni, con una lettera a Nilde 
lotti, sollecita la discussione nella giunta del rego¬ 
lamento di una propria proposta di riforma. 


GUIDO DELL'AQUILA 


ROMA. Il tono con il qua¬ 
le Nicola Capria, neopresl- 
deate del gruppo Psi, Giorgio 
Cardetti e Salvo Andò hanno 
presentato il pacchetto di pro¬ 
poste di riforma del regola¬ 
mento non ha evitato che si 
scatenassero subito aspre po¬ 
lemiche. Addinttura prima 
che la conferenza stampa fi¬ 
nisse, il presidente dei deputa¬ 
ti liberali, Paolo Battistuzzi. 
già aveva diffuso una dura di¬ 
chiarazione di critica (per i) ri¬ 
ferimento socialista alla ne¬ 
cessità di razionalizzare la 
consistenza e il numero dei 
•gruppi») arrivando anche a 


minacciare conseguenze per 
la maggioranza di governo. 
L’altro argomento che doveva 
risultare rovente è stato quello 
deila «abolizione* del voto se¬ 
greto. I tre dirigenti dei Psì 
hanno ncalcato i contenuti 
del programma di governo, 
ma alcune forzature nelle ri¬ 
sposte date ai giornalisti han¬ 
no alimentato qualche dubbio 
sulla effettiva possibilità di 
giungere a una soluzione posi¬ 
tiva dei confronto tra tutte ie 
forze politiche. Singolare, tra 
l'altro, la tesi secondo la quale 
l'abolizione del voto segreto 
verrebbe fatta sì per rafforzare 


l'esecutivo, ma a trame i van¬ 
taggi in fondo sarebbe l'oppo¬ 
sizione che, sono parole di 
Cardetti, «potrebbe presentar¬ 
si come forza di governo inve¬ 
ce di accontentarsi di trattati¬ 
ve di basso livello in occasio¬ 
ne del varo dì questa o quella 
legge*. 

Ecco in sintesi gli altri punti 
della proposta del gruppo Psi. 
Potenziamento delle commis¬ 
sioni e valorizzazione della se¬ 
de redigente che dovrebbe di¬ 
ventare il procedimento «nor¬ 
male» di esame delle leggi or¬ 
dinane. Corsia preferenziale 
per i disegni di legge governa¬ 
tivi di «eccezionale urgenza*. 
Non emendabilità dei decreti 
legge e non reiterazione per 
quelli bocciati. Riduzione del¬ 
la durata complessiva degli in¬ 
terventi parlamentan. Riorga¬ 
nizzazione dei lavori parla¬ 
mentan attraverso una «mini- 
sessione», vale a dire due set¬ 
timane nservate ai lavori in 
commissione, una ai lavori 
d’aula e una a disposizione 
dei parlamentan per i contatti 


con gli elettori. Inversione 
della tendenza alla polverizza-^' 
zione del gruppi parlamentari. 
Quest'ultimo punto ha scate¬ 
nato le ire dei partito liberate 
che, senza deroghe per le for- 
magoni con meno di 20 eletti, 
non potrebbe più avere un 
gruppo autonomo. «Partito 
dalia giusta esigenza di conte¬ 
nere il voto segreto - ha detto 
Battistuzzi - il Psi si è lasciato 
prendere la mano da una ri¬ 
forma più ampia che sarebbe 
meglio subordinare alla nfor- 
ma del Parlamento». E «non si 
può volere un esecutivo a più 
voci - ha insistito il capogrup¬ 
po Pii a Montecitorio - e poi 
eliminare gli alleati a livello 
parlamentare. Se questa è la 
strategia che anima i socialisti 
nei confronti dei laici vuol di¬ 
re che l'epoca di "transizio¬ 
ne" sarà anche quella delle 
grandi solitudini». 

«È certo necessario un ag¬ 
giornamento dei regolamenti 
parlamentari, ma sarebbe del 
tutto improprio pensare di pò- 




Natta, breve crisi cardìaca 
ma non è stato un nuovo inÉtrto 


” V • • 



Alessandro Natta 


«MI hanno dato notizie tran¬ 
quillizzanti. Ciò che è accadu¬ 
to - ha detto - può accadere 
ed è frequente che accada. 
Comunque c'è stata una rapi¬ 
da regressione e questo ci 
rende più sereni». Nel pome¬ 
riggio a Perugia è arrivato an¬ 
che Antonio Rubbt. 

Intanto continuano a giun¬ 
gere, numerosi, telegrammi e 
mess^gi di auguri per il se- 

f [retano del Pei. «All'amico e 
rateilo Natta», gli ha scritto 
monsignor llario Capucci, in¬ 
viandogli un augurio di pronta 
guarigione. Un grarute mazzo 
di fiorì è stato invialo alia si¬ 
gnora Adele dall'onorevole 
Oscar Luigi Scalfaro. Il presi¬ 
dente della RepubbUca Cossi- 

S [a ha voluto nuovamente in- 
ormarsi telefonicamente del¬ 
le condizioni di Natta, cosi co¬ 
me ha fatto if presidente della 
Camera Nilde lotti. Telegram¬ 
mi hanno inviato Giorgio Stre- 
hler, Amintore Panfani, il pre¬ 
sidente del Parlamento euro¬ 


peo, quello delle Adi e tanti 
altri. 

Alquanto singolare l’episo¬ 
dio di un latitante, da anni ri¬ 
cercato dalla polizia, che 
avrebbe voluto far consegna¬ 
re una lettera a Natta. L'altra 
notte Vincenzo Guercini, 29 
anni, perugino, pregiudicato, 
condannato dal tribunale di 
Perugia a diver^ anni di car¬ 
cere per associazione per de¬ 
linquere e per reati legati allo 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi, si è presentato al portie¬ 
re dell’ospedale, Roberto Pas¬ 
seri, e gli ha dato una lettera 
che questi avrebbe dovuto 
consegnare «assolutamente 
nelle mani di Natta», pena pe¬ 
santi ritorsioni. Nella missiva il 
latitante invoca l'aiuto del se¬ 
gretario del Pei perché inter¬ 
venga sulla giustìzia che io sta¬ 
rebbe perseguitando. Il Guer¬ 
cini subito dopo aver conse¬ 
gnato al portiere la lettera si è 
dileguato. 


Manovre de sulla irifonna 

Vertice di mag^oranza 
sull’Inquirente: i 5 
registrano i contrasti 


ter realizzare per questa via la 
nforma dei Perimento». Co^ 
ha commentato l'iniziativa so¬ 
cialista il segretario del grup¬ 
po Pel, Guido Aib^hetti. «Le 
proposte di modifica dei rego¬ 
lamenti possono essere fuor- 
vianti • ha aggiunto - quando 
a! di là dei contenuti di merito 
investono un grandissimo nu¬ 
mero di articoli 24 nella 
proposta socialista) e affron¬ 
tano questioni assai compies¬ 
se la CUI definizione richiede¬ 
rebbe • come riconosce Batti- 
stuzzi - la priorità o almeno la 
contestualità della riforma 
deiristituzìone Pariamento». 

infine I radicali, una nota 
del dinrttivo del gruppo ha 
sottolineato come occorrano 
sì riforme regolamentari, ma 
tese «a rafforzare il Parlamen¬ 
to, tutelando sta la funzione 
decisionale del governo, sìa 
quelle dì controllo dell'oppo- 
sizione». Mentre U profilo 
de) Psi «dà un colpo al ruolo* 
delle Camere «senza guada¬ 
gnare alcuna efficacia di fun¬ 
zionamento». 


M ROMA. Lunghissima riu¬ 
nione len al greppo democn- 
stiano di palazzo Madama dei 
presidenti dei greppi parla¬ 
mentan di maggioranza dei 
due rami del Parlamento sulla 
rìforma dell’Inquirente, ap¬ 
provala dal Senato, ma bloc¬ 
cata alla Camera dagli ostaco¬ 
li ^apposti dalia De. Riunione 
di quasi due ore ma capigrep¬ 
po abbottonatissimi airuscita. 
Mino Martinazzoli e Nicola 
Capna sono comparsi assie¬ 
me e hanno subito imboccato 
ù corridoio per Tuscila senza 
rilasciare alcuna dichiarazio¬ 
ne. Gli unici a concedere una 
telegrafica dichiarazione ai 
giornalisti in attesa sono stati ì 
presidenti dei gruppi repubbli¬ 
cano e socialista del Senato. 
Libero Gualtieri ha laconica¬ 
mente affermato che; «Si è di¬ 
scusso sulla gamma dei pro¬ 
blemi ancora aperti per uni¬ 
formare 1 comportamenti tra 
Camera e Senato». «Segno 
che l’intesa non si è ancora 
stretta?», gli è stato chiesto. 
Nessuna risposta. Fabio Fab¬ 
bri, a sua volta ha sottolineato 


Da oggi a Riva del Garda 


Comitato di controllo bloccato 


Dp a congresso 
snoUbata dal suo leader 


FABRIZIO RONOOLINO 


■I RIVA DEL GARDA Sarà 
Giovanni Russo Spena ad apri¬ 
re oggi pomeriggio, a Riva del 
Garda, Il sesto congresso di 
Democrazia proletaria Le cri¬ 
tiche di Capanna al «burocra¬ 
tismo» del gruppo dmgenle 
non smorzano rottimismo del 
segretario. Ma In discussione 
è l'identità e il ruolo di Dp a 
dieci anni dalla nascita. Prima 
della relazione parlerà un diri- 
aente dell'Olp di cui, «per mo¬ 
tivi di sicurezza», non è stato 
comunicalo il nome. Potreb¬ 
be trattarsi del «ministro degli 
esteri» Kaddumi, ma c'è <mi 
spera nelì'arrivo di Arafat. 

11 dibattito precongressua¬ 
le, Iniziato in sordina con la 
presentazione del progetto di 
lesi della maggioranza e del 
documento dell’ala «verde» 
guidata da Edo Ronchi e Gian¬ 
ni lamino, SI è infiammato do¬ 
po un intervento molto duro 
dei leader storico di Dp. Ca¬ 
panna, pur cnticando la pro¬ 
posta di una federazione Dp- 
Verdi, non entra più di tanto 
nel merito delle diverse 


opzioni politiche, benché ab¬ 
bia votato il documento della 
maggioranza ha scelto per sé 
una collocazione «super par- 
tes». E ha sollevato un proble¬ 
ma generale, denunciando 
l'esistenza, in un greppo diri¬ 
gente che non si è mai vera¬ 
mente nnnovato, di «lobbies» 
e «gruppi di pressione». Al 
congresso romano di Op Ca¬ 
panna ha parlato di «uno scar¬ 
to fra l'immagine esterna di 
Dp e le miserie della realtà», 
suscitando l'approvazione di 
buona parte della «base-» ma 
anche le proccupazioni di 
quella parte di gruppo dirigen¬ 
te che non ha mai digerito il 
ruolo «pubblico» di Capanna, 
corteggiato dai mass media e 
insofferente di fronte agli ap¬ 
parati. 

Per Michele Nardelli, re¬ 
sponsabile deH'organizzazio- 
ne. i precongressi nanne svi¬ 
luppato «una discussione ap¬ 
profondita SUI nodi di fondo. 
Ben diversa dalla proiezione 
esterna che ne hanno dato i 
giornali». Negli 88 congressi 


di federazione e nei congressi 
dei «partiti federati» O^eniino. 
Allo Adige e Fnuli). preceduti 
da assemblee di cellula e di 
sezione, sono stali coinvolti, 
in base ai dati forniti da Dp, 
14-15.000 persone. E Stefano 
Semenzaio, della segreteria, 
ha annunciato «il superamen¬ 
to della soglia dei 10.000 
iscritti, una sorta di "colonne 
d’Èrcole" nella stona della 
nuova sinistra». 

Molti precongressi (e I due 
più importanti, Milano e Ro¬ 
ma) hanno approvato un do¬ 
cumento unitario che nspec- 
chia le tesi della maggioranza 
integrandole con elementi 
suggeriti dair«ala verde» Ma 
per quanto riguarda la propo¬ 
sta politica, nessuna media¬ 
zione, la scelta è stata netta: 
solo un'esigua minoranza ha 
appoggiato l'ipotesi di una fe¬ 
derazione tra Democrazia 
proletaria e i Verdi 

Posizioni più articolate sul¬ 
lo statuto- il congresso roma¬ 
no ha approvato di stretta mi¬ 
sura un emendamento che 
chiede la segretaria collegiale 



N!qx)]i, 20.000 ddibere 
senza alcuna garanzia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrÒFÀENZÀ 


Mario Capanna 


ai posto del «segretario uni¬ 
co», mentre un po’ ovunoue si 
è chiesta l'istituzione dell'As- 
semblea dei delegati, che do¬ 
vrebbe affiancare la Direzione 
(come vorrebbe la maggio¬ 
ranza) 0 sostituirla (come 
chiede la minoranza) Infine, 
sulla norma che impone a cia¬ 
scun deputato un «tetto massi¬ 
mo» di due legislature, m mol¬ 
te federazioni si è raggiunto 
un compromesso, lasciando 
aH’Assemblea dei delegati la 
possibilità di deroga in casi 
•straordinari*. Ma, anche su 

Q uesto, la parola definitiva la 
irà li congresso E potrebbe¬ 
ro non mancare le sorprese. 


wm NAPOLI La sezione de) 
Comitato regionale di control¬ 
lo di Niqxrli è da mesi in una 
situazione di totale illegalità' è 
retta, ormai, solo da membn 
supplenti e su quasi 20miìa de- 
libere approvate dai 90 Comu¬ 
ni delta provincia di Napoli 
non c’è alcuna garwzia di le¬ 
gittimità. Lo hanno denuncia¬ 
to ten in una conferenza stam¬ 
pa I greppi con»lian del Pci al 
alla Regione Campania ed a) 
Comune di Napoli, sottoli¬ 
neando come siano state 
prattutto le divisioni tra ie di¬ 
verse correnti de a detenmna- 
re una situazione di così scon¬ 
certante itiegalìtà. 

Cos’è avvenuto? Due mem¬ 
bri effettivi dei Coreco di Na¬ 
poli (uno democristiano e l'af- 
iro socialista) sono stati eletti 
deputati nel giugno scorso ma 
non SI sono dimessi dal Comi¬ 
tato di controllo. Nel novem¬ 
bre scorso, poi, è deceduto il 
rappresentante delle mino¬ 
ranze. Diego Del Rio, comuni¬ 
sta. A marzo, infine, la giunta 


per le elezioni della Camera 
dei deputati ha obbligato i due 
membn della maggioranza 
eletti a Montecitorio a lasciare 
il loro incarico nel Coreco. A 
questo punto, il Comitato di 
controllo si è venuto a trovare 
nella sirtuazione di non aver 
più alcun membro effettivo in 
carica. Occorreva - e occorre 
-, allora, porre nmedio alla in¬ 
sostenibile Situazione, nomi¬ 
nando I nuovi componenti: 
ma a tali nomine la De, spac¬ 
cata sulle designazioni da fa¬ 
re. » è opposta, impedendo 
anche ia discussione in aula di 
una delibera della giunta re¬ 
gionale che stabiliva lo scio¬ 
glimento del Coreco. 

«Si tratta di una situazione 
intollerabile - ha spiegato nel¬ 
la conferenza stampa il capo¬ 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne, Sales - che il Pci intende 
denunciare sia al prefetto, 
con il quale avremo un incon¬ 
tro, sia con un'interrogazione 
parlamentare, già presentata». 
Dal marzo scorso, insomma. 



UPri 

sul nucleare 
«si adegua» 
ma Insiste 


«Rispetteremo gli accordi di governo ma insieme conti¬ 
nueremo a ribadire il nostro giudizio sugli errori commessi 
ne) nostro paese, nella speranza di correggerli un giorno o 
quanto meno di evitarne di ancora peg^ori». Con qimte 
parole la Voce repubblicana toma sulla questione nuclea¬ 
re, sostenendo anche che essa pone «interrogativi centi^ 
per il governo del Mese e in particolare per la prospettiva 
della unistra». Il Pn, Insomma, dichiara lealtà alla «decisio¬ 
ne cui si giunse in sede di trattative programmatica», ma 
non rinuncia a portare avanti la sua campagna a favore 
delia scelta nuclearista, invitando tra 1 altro a mletlere sugli 
«spaventosi effetti sulla salute delle popolazioni che po¬ 
trebbero avere scelte energetiche sostitutive a quelle del 
nucleare». 


Sulle liste 
scontro nel Psi 
di laranto: 
occupata 
la federatone 


Le liste elettorali sono di¬ 
ventate il pomo della di¬ 
scordia nella federazione 
socialista di-Taranto. divisa 
in due correnti, quella che 
si richiama a Claudio Signo¬ 
rile e quella di stretta 08 se^ 
vanza craxlana che fa capo 
a Biagio Marzo. Un gruppo 
di esMnenti legati a questa 


la scelta di escludere f rappresentanti della loro corrente 
dalle liste nei tredici comuni della provìncia nei quali si 
voterà per le amministrative il 29 maggio prossimo. Accu¬ 
sato gli antagonisti Interni di aver violato gli accordi, so¬ 
prattutto per quanto riguarda la mancata candidatura di 
Lucatelii e Bonfrate a Crotti^lie e di Benedetto a Lizzano, 
e invitano la Direzione a intervenire. In caso contrario, si 
dicono pronti a presentare liste alternative. 


M in Clrllin* II giudica«im- 

III i9iuiia* morale» il compoitamenlo 

«hninòrRteia il presidente della giunta 

«iiiiinuraK» ii regionale, il de RinoT^lco- 

COmpOramBntO losl, e per questo ha pre- 

-T-_«j_ seniato una mozione di 

UBI pIBSKIBIlK censura nel suo) confronti 

airAssemblea regionale si- 
ciliana. L'Iniziativa comuni¬ 
sta riguarda la mancata nomina degli amministratori degli 
enti economici, che continuano a essere gestiti - denuncia 
il Pei - «attraverso commisswìamenti illegali» che 
sentano «un potere assoluto e antidemocratico in queste 
realtà che amministrano migliaia di miliardi della Regione 
e quindi di tutti ì cittadini». La mozione di censura sioasa 
sul fatto che il presidente era stato impegnato, attraverso 
vari ordini del giorno votati dairAssemblea, a procedere 
finalmente alle nomine. 


E l« r%^ Il presidente della giunta re- 

•* glonale siciliana, RFnoNIco- 

a Catania ^ professor Guido 

Ziccone, membro del Con- 
candida sigilo superiore della magi- 

stratura. guideranno la lista 
NKOIOSI della De a Catania, dove lo 

scudocrociato guarda alla 
possibile proliferazione di 
liste civiche come a un «problema che rischia di diventare 
drammatico». La decisione è stata presa ieri durante 1 
lavori della direzione nazionale, che ha esaminalo ie liste 


che «è prevalsa l'opinione di 
non discostarsi, sui punti con¬ 
troversi. dell'aiticolo nove del 
testo aprovato a palazzo Ma¬ 
dama». 

Probabilmente sta qui il 
nocciolo di tutta la questione 
e (orse del mancato accordo. 
L'articolo nove è, infatti, quel¬ 
lo sul quale la De ha presenta¬ 
to alla Camera un emenda¬ 
mento, accolto dal relatore 
Segni, In base al quale qualsia¬ 
si maggioranza parlamentare 
- senza fornire alcuna sftiega- 
zìone - potrebbe impedire al¬ 
la giustizia ordinaria di mette¬ 
re solfo processo un ministro. 
Già la formulazione del Sena¬ 
to, contro la quale aveva vota¬ 
to il Pei, era apparsa «ambi¬ 
gua», consentendo a) Parla¬ 
mento, a maggioranza assolu¬ 
ta dei suoi membri, di negate 
raulorìzzazione a procedere 
quando l'inquisito ^la agito 
I^r «il perseguimento di un 
preminente interesse pubbli¬ 
co nell'esercizio delle sue fun¬ 
zioni di governo». La De vole¬ 
va addinttura compiere un ul¬ 
teriore passo indietro. 

DN.C. 


MamIva DsnnAlIra Soltanto stamattina alle \ \ 
mciiuv raiiiiciM con unu conferenza stampa 

fa ancora 

SOSPinifB Id SUD voluto avvolgere fa sua o^ 
mai quasi certa candidatura 
CdnONlalUFD a Catania, in lesta a una lista 

cìvica. II leader radicale si è 
dichiarato di^sto a candi¬ 
darsi Insieme con Enzo Tortora, Emma Bonino, Adele 
Faccio, Domenico Modugno, Giovanni Negri, Francesco 
Rutelii, Adelaide Aglietta e Ambrogio Viviani, ma ha posto 
come condizione radesione di intellettuali catanesi. «Le 
proposte giunteci finora • ha detto - per fare di Catania un 
caso europi e nazionale, come merita, sono da parte 
della cittadinanza entusiaste. Purtroppo - ha aggiunto « 
non lo sono altrettanto sul piano dei sostegni efieltìvi». 

Domenico Patella 

BplOTO*tBVta) e in attesa di avere la lesse- 

Im all «mv«I ^ del ^ì, è Candidato a 

in CBrCD Gl VOu Launa (Potenzi, dove gui¬ 

da una lista cMca di slmoa- 
lizzanti socialdemocralicl. 
Anche il figlio Gianni è candidato nello stesso comune, ma 
guida la lista del Pd che però non avrà il «mboio dei 
garofano, che invece figura m testa a una terza lista, guìd v 
fa dai presidente deiramministrazìone provinciaie di Po¬ 
tenza, Antonio Pisani. 


I QIUSEm BIANCHI 

Un commoito dell*«AvantÌ(» 

II Psi critica Poletti: 

«A De Mita ha dato 
una benedizione politica» 


su tutte le delibere approvate 
dal Comune di NapoU e da 
quelli della provìncia (moltis¬ 
sime adottate con i poten del 
Consìglio), non viene eserci¬ 
tato più alcun controllo: e ie 
delibere, tra l'altro, potrebbe¬ 
ro essere annullate se solo 
qualcuno - cittadino, partito 
{litico o qualsiasi soggetto 
interessato ' decidesse di pre¬ 
sentare ricorso a) Tar. 

E non è tutto «Con te sem¬ 
pre più numerose inriUrazioni 
della camorra nella gestione 
degli enti locali dei Napoleta¬ 
no - ha denunciato Aldo Cen- 
namo, consigliere comunista 
al Comune di Napoli - non è 
certo possibile andare avanti 
in una situazione dì co^ totale 
assenza di controlli». «Migliaia 
di deliberazioni - ha aggiunto 
Berardo Impegno, anch'egli 
consigliere comunale - ven¬ 
gono rese esecutive senza che 
VI sia il benché minimo giudi¬ 
zio sulla toro legalità. Come a 
dire che circa quattro miiioni 
di cittadini vengono ammini¬ 
strati senza alcun controllo». 


H ROMA II cardinale Ugo 
Poletti come il metropolita Fi- 
Ivete? L'accostamento è 
dell’A(M7n/f' che oggi dedica 
un corsivo al discorso con cui 
il presidente deila Conferenza 
episcopale italiana ha salutato 
il governo di Ciriaco De Mita: 
•Porta con se una speran¬ 
za...». «E tempo di benedizio¬ 
ni politiche», commenta il 
quotidiano del Psi. E, saltando 
da Mosca a Roma, scrive: «Ha 
comincialo il patriarca della 
Chiesa russa hmen, nei corso 
dello "storico" incontro con 
Gorbaciov, a lodare l'eccel¬ 
lenza della perestroika del pri¬ 
mo segretario; ha proseguito 
su questa strada il metropolita 
Filarete, considerato il mini¬ 
stro degli Esteri russo-orto¬ 
dosso. durante le celebrazioni 
del primo maggio a Mosca. 1 
vescovi italiani non hanno vo¬ 
luto essere da meno». 

L'alto d'accusa aH'assem- 
blea episcopale italiana è sta¬ 
to deciso dal vertice socialista 
che, considerando il discorso 
dì Poletti un voto di fiducia 
aggiuntivo a De Mita, ha valu¬ 


tato il rischio di un asse esclu¬ 
sivo del Vaticano con ìi segre¬ 
tano de. Di qui il sarcasmo 
deW'Avantif sull’assenza di 
una «perestroika da lodare» in 
Italia. E forse per dirottare i 
sospetti dì gelosia, il giornale 
socialista getta zizzania in ca¬ 
sa de; «Lascia un po' perplessi 
il fatto che auspici e benedi¬ 
zioni arrivino ad atiietare pio- 

e rio i primi passi del governo 
e Mita. Perché non fu latto 
altrettanto per lo sfortunato 
Gona • democristiano an¬ 
ch'egli e capo di una compa¬ 
gine sostenuta dalle stesse 
forze politiche - che ha avuto 
come uniche benedizioni 
quelle dei franchi tiratori?». 
VAvanti! non ha dubbi: «Si 
tratta di un segnale politico. 
Come dire: a Corta non cl cre¬ 
deva la De e nemmeno noi 
vescovi; ora la situazione 
cambia, è tempo di cose serie 
e la Cei vuole avere la sua pa^ 
te nel "nuovo corso"». Co¬ 
munque, il quotidiano di Craxi 
non mostra di scandalizzarse¬ 
ne; «Tùlio bene. Ma lancia un 
avvertimento; «Almeno finché 
verrà rispettato il "gioco delle 
pani" democratico». 
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IN ITAUA 


iblécìmila 
studenti 
in piazza 


■■ NAPOLI Dieamila stu* 
hanno paiteciptto tert 
maitlni alia manifestàaione 
injdetia dai comitati ftudante* 
s<hi a dalla len degli studenti 
nwdl di Napoa. invitati al con* 
frònto sui temi cruciati della 
scuola anche I docenti per 
concordare una piattaforma 
di lotta comune. Difesa della 
st^UDla pubblica, politica di in* 
Inventi coordinati per affron* 
taire e risolvere i guasti* della 
islruatone qel Mezzogiorno 0 
giovani palneciperanno «alla 
manifestazione romana di sa- 
bàio pr< 5 »ijmp »rt temi dello 
SN^Iuppo’Mr li Sud). U richie¬ 
sti degli studenti e di incon¬ 
trare iiministro Galloni a Na¬ 
poli in un confronto pubblico. 
A tutti 1 docenti é stato rivolto 
un invito a sostenere e diffon¬ 
dere I punti della piattaforma 
unitaria, i giovani della «tega 
studenti medi» e I giovani dd- 
laFgci hanno infine criticato - 
in un comunicato - «l'assenza 
irwiustificata dei sindacati 
confederali e in particolare ta 
marcia indietro deila Cgil 
scuola con cui pure si era per¬ 
venuti a qualche contatto». 

I giovani non sono stati te¬ 
neri neanche con lo Snais 
che, secondo i manifestanti, 
hà «un atteggiamento settario 
e corporativo e che si mostra 
estraneo alle questioni dei rl- 
nòvqfnento degli Istituti for* 
malFvi. 

rappresentanti della Cgil 
scuola hanno amentito l'affer- 
rrfazione degli studenti su una 
presunta marcia indietro della 
organizzazione sindacale: 
«Avevamo avuto contatti, ma 
spio informali ed era stato 
chiarito che non eravamo 
d'accordo sulle modalità e sul 
gfomo di svolgimento». Dopo 
questo scambio di Idee non 
c'iè stato più nulla. 

«Non capisco perché la CoiI 
scuota di fronte ad un appetto 
degli studenti risponda con 
l'assenza - rimbatte Andrea 
Còzzolino, segretario provin¬ 
ciale della Fgci - tanto più che 
questa assenza è ingiuaiflcala 
quanto più la piatiaforma de¬ 
gli studenti priva di un terreno 
dj confronto reale su lutti i te¬ 
mi della scuola a Napoli». 


Sanità 

Sullo speck 
il ministro 
non sa nulla 


■i ROMA, li ministero delta 
Sanità e l'istituto superiore 
non sono stati finora interes¬ 
sati della vicenda dello speck 
al lindano. Donai Cttin si trova 
a Ginevra per l'assemblea gè* 
nerale dell'organizzazione 
mondiale della Sanità. Le no¬ 
tizie sono state apprese dai 
giornali, si fa però subito rile¬ 
vare in questi ambienti che il 
lindano e una sostanza insetti¬ 
cida proibita fin dal 1985 sia 
In Italia che nella comunità 
europea. Nella vicenda della 
«Malserspeck» si è parlato e si 
parla di errore umano, spette¬ 
rà al magistrato giudicare se è 
così. Chi ha usato la sostanza 
o Ignorava il problema o, al 
contrario, poteva essere mol¬ 
to esperto e conoscere gli ef¬ 
fetti del lindano al fini di elimi¬ 
nare i parassiti che si formano 
nelle derrate quando queste 
vengono a maturazione in un 
ambiente a umidità controlla¬ 
ta, come deve essere appunto 
per i salumi e le carni. (1 linda- 
no, anche se proibito, è poco 
tossico per l'uomo e per avere 
effetti indesiderati si dovreb¬ 
be eccedere nel consumo e 
consentire che si accumuli nei 
grassi. 


A palazzo Vidoni saranno presenti i sindacati confederali e lo Snais 

Inizia la trattativa per la scuola 


Le trattative per il nuovo contratto della scuola si 
«prono oggi pomeriggio e intorno al tavolo ci 
saranno i rappresentanti del governo, i sindacali 
confederali, lo Snais e i sindacatini di base. I Gilda 
saranno ricevuti domani da Galloni e Cirino Pomi¬ 
cino. I Cobas no. Sfumate le polemiche della vigi¬ 
lia, la parola passa al governo. Sconcertante otti¬ 
mismo del ministro della Funzione pubblica. 


ROSANNA LAMFUGNANI 


■i ROMA. «Dobbiamo pun¬ 
tare al cuore del problema e 
chiudere in fretta questo con¬ 
tratto. Quando le organizza¬ 
zioni che bloccano gli scrutini 
sentiranno le nostre proposte 
non potranno non recedere 
da quella fonna di lotta». Il mi¬ 
nistro della Funzione pubbli¬ 
ca, Paolo Cirino Pomicino, ha 
un tono ottimistico alla vigilia 
del negoziato. Avete i soldi 
per il contralto? «Le risorse 
per una proposta che miri alla 
riqualificazione delia profes¬ 
sionalità e che tagli gli sprechi 
nella scuola si troveranno. Sa¬ 
ranno reperite ail'interno del¬ 
ia Finanziaria nel modi che 
deciderà ii governo, dopo il 
contratto»! Ma nella Finanzia¬ 
ria non e'è una lira per la 
scuola. «Bisogna leggerla be¬ 
ne». Insomma li governo si 
presenta questo pomeriggio a 
palauo Vidoni buttando fu¬ 
mo negli occhi, con una di¬ 
chiarazione assurda. Ma do¬ 
vrà vedersela con la contro- 
^rte che non è disposta a su- 

Smussate te polemiche, ci 
saranno lutti oggi pomeriggio, 
tutti gli invitatraa) governo; i 
sindacati confederali, lo Snais 
e gli altri sindacatini di base. I 
Gilda incontreranno domani 
Galloni e Cirino Pomicino per 
«perfezionare» i requisiti ne¬ 
cessari alla partecipazione per 
la trattativa vera e propria. 1 
Cobas no, Questi Ieri pome¬ 
riggio ai funzionari della Fun¬ 
zione pubblica hanno conse¬ 
gnato lo statuto e hanno «di¬ 


mostrato» la propria rappre.* 
sentatività, ma hanno ribadito 
il rifiuto del codice di aqtor^ 
goiamentazione, previsto dal¬ 
la legge quadro. Hanno chie¬ 
sto un incontro politico con 
Cirino Pomicino e conferma¬ 
to la partecipazione alta mani¬ 
festazione di sabato che, di¬ 
cono, sarà assai imponente, 
nonostante la contempora¬ 
neità con quella dei confede¬ 
rali per il lavoro nel Sud. Dun¬ 
que ci saranno tutti gli invitati 
a palazzo Vidoni. 

La Cgil scuola che. con il 
segretario Gianfranco Benzi, 
chiede al governo «risposte di 
merito*. La Uil che, attraverso 
il segretario confederale Gian¬ 
carlo Fontanelli, pretende «fi¬ 
nanziamenti freschi e aggiun¬ 
ti» e «condizioni di partenza 
uguali per lutti» al tavolo del 
negoziato. La Cisl e lo Snais. 
Sono queste le organizzazioni 
che nei giorni precedenti ave¬ 
vano alzato la temperatura 
delle polemiche. Gli autonomi 
minacciando il blocco degli 
esami finali, i confederali nfiu- 
tando di trattare con chi non 
rispetta il codice di autorego¬ 
lamentazione, cioè con lo 
Snais che blocca gli scrutini. 
La notte, come si sa, porta 
consiglio; le armi, lunedi in¬ 
crociate, sono state ieri ripo¬ 
ste nel fodero. Lo Snais pur 
dichiarando di rispingere le 
provocazioni e le accuse di 
violazione della legge quadro 
e del codice di autoregola¬ 
mentazione, ha annunciato 
che varcherà I! portone di pa¬ 



Margheri, Pei 


Una recente manifestazione per la scuola 


lazzo Vidoni. La Cisl. con Lia 
Ghisanl segretaria del Sism, ha 
auspicalo di uscire da questa 
delicatissima situazione ri¬ 
componendo l'unità e ta forza 
della categoria, e ha conlem* 
poraneamente minacciato du¬ 
rissime risposte di lotta se U 
governo non offrirà proposte 
chiare e risorse fresche per la 
scuola. Ma per la Cisl è inter¬ 
venuto anche Sergio D'Antoni 
della Funzione pubblica, so¬ 
stenendo che è il governo che 
deve fare rispettare le regole 
del gioco. In sostanza è ii go¬ 
verno che deve assumersi la 
responsabilità di trattare allo 
stesso tavolo con chi rispetta 
e chi viola ta legge quadro. 
D’Antoni conclude adom¬ 
brando il sospetto «che If go¬ 
verno voglia scambiare la 
mancanza di proposte e di re¬ 
gole per la scuota con il lassi¬ 


smo sulle regole del gioco». 

Oggi si comincia. Ma il 
cammina è assai accidentato, 
lutti sono concordi che per 
questo contratto di «svolta» le 
difficoltà isono enormi. La mi¬ 
naccia dei confederai dello 
sciopero generale, che coin¬ 
volga anche altre categorie di 
lavoratori, è ben presente al 
governo che intanto deve fare 
1 conti con II blocco degli 
scmtini, le preoccupazioni 
degli studenri Oa Lega della 
Feci sarà 0 |^ a palazzo Vido- 
nO e dei genitori. Se il mini¬ 
stro Cirìnt^omicino ha ricon¬ 
fermato che le pagelle finali e 
gli esami non si toccano. Ma¬ 
rta Caria Gidlotta, leader del 
Gilda, afferma che «dopo ven¬ 
ti anni di promesse solo i (atti 
potranno evitare una conclu¬ 
sione traumatica deìl’anno 
scolastico». E i fatti, ora, pos¬ 
sono essere indicati solo dai 
governo. 


«Spendere di più 
per i docenti» 


■■ ROMA. Non si apre sotto i 
migliori, auspici ii negoziato 
per il nuovo'^contratto della 
scuoia, ^praftutto perché ii 
governo ha assai da of¬ 
frire alla categoria. Per fare il 
punto della situazione parlia¬ 
mo con Andrea Margheri, re¬ 
sponsabile scuola del Pei. 

«Le responsabilità del go¬ 
verno sono gravissime e la di¬ 
mostrazione sta nella divisio¬ 
ne tra i due ministri democri¬ 
stiani, Galloni e Cirino Pomici¬ 
no, sulla politica economica e 
finanziaria. Noi ribadiamo a 
tutti, e in primo al presidente 
del Consiglio De Mila, che la 
scuola è una questione priori¬ 
taria. Oggi siamo di fronte ai 
rischio di buttar via un anno 
scolastico per te responsabili¬ 
tà del governo. Ma c'è anche 
chi punta ad una soluzione al 
ribasso che colpisca i sindaca¬ 
ti. isolandoli ed esasperando¬ 
li: sono coloro che non lavo¬ 
rano per superare le divisioni 
della categoria e non si ado¬ 
perano per costruire un’al¬ 
leanza con il resto della socie¬ 
tà. Ma sbaglia anche chi non 
vede la necessità oggi, al mo¬ 
mento deila stretta, ai supera¬ 
re il blocco ad oltranza degli 
scmtini che isola gli insegnan¬ 
ti. Cì vuote invece la più ampia 
solidanetà di tutto il mondo 
del lavoro intorno alla scuo¬ 
ia». 

Galloni, intervenendo alla 
conferenza degli insegnanti 
comunisti, ha pronunciato pa¬ 
role di disponibilità al con¬ 
fronto con l'opposizione. Ma 


«Responsabilità più grandi di lui», questa la diignosi 
degli specialisti sul ragazzino di Palermo cacciato da scuola 

«Quel bamlnno non è pazzo» 


Giuseppe è un ragazzino normale e sano che vive 
•responsabilità ed ansie troppo grandi per la sua età». 
Può e deve regolarmente frequentare le lezioni. La 
«ricetta» per il ragazzino monello di Palermo è sicura¬ 
mente inedita: Giuseppe ha solo bisogno che il padre 
abbia un lavoro, che nessuno li mandi via dalla casa 
bccupata abusivamente e che la madre sordomuta 
sia aiutata e assistita adeguatamente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CINZIA ROMANO 


ma PALERMO. Alle 12 varca II 
cancello dell'ospedate «Aiuto 
materno». Giuseppe Marra- 
maidi. 7 anni appena compiu¬ 
ti, è puntuale allappuntamen- 
to con il professor Fabio Can- 
ziani, direttore dell'Istituto di 
neuropsichiatna infantile che, 
per conto della Usi 60, è stato 
incaricata della perizia sul 
bimbo sospeso dalla scuola 
perché monello. Appena nel 
cortile si innervosisce- Il padre 
Rosario non c'è, e Giuseppe 
non vuole andare da solo da 
Canaani: si aggrappa alla rin¬ 
ghiera, fa smorne e quasi si fa 
trascinare via dal suo accom¬ 
pagnatore. Appena s'accorge 


del cronista abbandona l’at¬ 
teggiamento infantile e serissi¬ 
mo si schermisce- «Basta con 
le Interviste.. niente fotogra¬ 
fi». Da una settimana è al cen¬ 
tro dell'attenzione di tutti e se 
all'inìzio il «gioco» lo ha diver¬ 
tito. adesso lo annoia E so¬ 
prattutto ora tornerà nell'ano- 
nlmato di sempre. «Bisognerà 
aiutare Giuseppe a saper ac¬ 
cettare e comprendere le ra¬ 
gioni per le quali egli passerà 
da una situazione di superat- 
tenzione e di protagonismo a 
quella di uno scolaro cui ci si 
interessa normalmente», spie¬ 
ga il professor Canziani 
«E un ragazzino sano e nor¬ 


malissimo che vive in una si¬ 
tuazione difficile. Le sue rea¬ 
zioni di aggressività nascono 
solo da meccanismi di difesa 
e non da turpe nevrotiche. 
Giuseppe ha solo bisogno di 
veder risolte le r^ioni che 
provocano in lui l'ansia», af¬ 
ferma il professor Canziani. A 
sette anni, Giuseppe, ha sulle 
spalle responsabilità più gran¬ 
di di luì: a scuola è stato as - 
sente per due mesi (per que¬ 
sto motivo è stato sospeso per 
(re giorni) perché doveva aiu¬ 
tare ia madre che da sola non 
riesce a badare alla sorellina 
di pochi mesi. Vive l'ansia di 
abitare, con altre 750 fami¬ 
glie, in una casa occupata 
abusivamente a Borgonuovo, 
dalla quale, teoncamente, po¬ 
trebbe essere cacciato. Nella 
classe della prima elementare 
della scuola di >ia Alia, Giu¬ 
seppe non è l'unico figlio di 
abusivi. I 30 ragazzini si sono 
divìsi in due gruppi che si 
fronteggiano; Giuseppe, mol¬ 
to intelTigente, è diventato il 
leader degli altri 15 «abusivi» 
che con atteggiamenti aggres¬ 
sivi vogliono difendersi dai 


«regolan», figli degli assegna¬ 
tari delle case jpopolari. 

«Credo sia quindi importan¬ 
te che la classe v^nga seguita 
e studiata per vedere se non 
sia opportuno, ^te le difficol¬ 
tà del gruppo e della maestra 
a far fronte alla situazione, ri¬ 
durre il numero dei ragazzi. 
Giuseppe, ha un ottimo rap¬ 
porto con tt padre, e la sua 
presenza gli dà molta sicurez¬ 
za: per lui sarebbe <^ndi me¬ 
glio avere* un insegnante ma¬ 
schio», conclude il professor 
Canziani. E arriva quindi alla 
semplice ma difrictiisama «ri¬ 
cetta»; ii Comtme deve dare 
un lavoro e una casa al padre; 
per garantire a Giuseppe la 
possibilità di andare a scuola, 
la madre deve essere aiutata 
nell'accudlre gii altri tigli; ser¬ 
ve un colloquio chiariticatore 
tra ragazzo e maestra; meno 
alunni nella classe e un inse¬ 
gnante maschio. 

«Se te sospensione non è 
stata certo la risposta più ade¬ 
guata - tiene a precisare Can- 
ziant - non è giusto colpevo¬ 
lizzare ta scuola di fronte a 
colpe ben più gravi della so- 


durante le audizioni con le 
commissioni parlamentari, 
nella sostanza, ha fatto marcia 
indietro, aflermando di avere 
le mani legate. Quanto è cre¬ 
dibile questo ministro? 

•È vero. Galloni ha dichia¬ 
rato e dimostrato di essere 
«solo» rispetto al governo e al¬ 
la maggioranza. Ma noi insi¬ 
stiamo. Chiediamo, tanto per 
cominciare, un dibattito parla¬ 
mentare. Ma per superare le 
contraddizioni tra te dichiara¬ 
zioni di buone intenzioni e le 
scelte reali dei governo non 
c'è altra strada che la lotta 
unilana del movimento». 

Ma quale movimemo? Co¬ 
me riconoscergli rappresenta¬ 
tività? 

«II parametro c’è, sono te 
elezioni degli organi collegia¬ 
li». 

Non tutti la pensano così. 

«Lo scontro polìtico reale: 
c'è un’area preoccupata che 
lo schieramento democratico 
possa trovare una sua unità 
che consenta anche te ripresa 
della riforma scolastica. Que¬ 
sta manovra può essere scon¬ 
fitta solo da un nuovo ruolo 
degli insegnanti e da) loro pe¬ 
so nella baUaglia per te rifor¬ 
ma». 

Veniamo alle questioni di 
merito, parliamo di soldi. Ci 
sono ampi settori di opinione 
pubblica, anche comunista, 
che giudicano eccessive )e ri¬ 
chieste degli insegnanti. Cosa 
ne pensi? 



Andrea Margheri 


«Noi diciamo che bisogna 
spendere di più per la forma¬ 
zione e quindi anche per gli 
insegnanti. Aggiungiamo an¬ 
che che vanno stabilite te 
compatibilità che pongano 
comunque la scuola al primo 
posto. E su questo nessuno 
polemizza nel Pci. C'è. inve¬ 
ce, discussione sui termini ti- 
nanzian». 

Altra questione su cui si di¬ 
scute è la «valutazione» del la¬ 
voro del docente. 

«L'abbiamo spiegato espli¬ 
citamente nella nostra confe¬ 
renza. la valutazione non va 
intesa burocraticamente, ma 
è un dato inscindibile dalla 
formazione, e perciò chiedia¬ 
mo per tutti gli insegnanti te 
laurea Ma è legato anche alia 
formazione permanente, e in 

Q uesto senso un nuovo njolo 
eve avere l’università. 



cieià». E questo tema era stato 
al centro deU’assemblea, dai 
toni drammatici e spesso in¬ 
fiammati, organizzata lunedi 
sera dai comunisti di Borgo¬ 
nuovo. La stanza messa a di¬ 
sposizione dal Centro civico 
non è bastata ad accogliere 
tutti. In prima fila il direttore e 
le maestre della scuola ele¬ 
mentare. «Sono qui per avere 
finalmente la possibilità di da¬ 
re la mia versione», ha detto 
intervenendo per primo il di¬ 
rettore Giovambattista Roma¬ 
no. Nella lunga e puntigliosa 
e^sizione, infarcita dilette- 
re, ora airamministrazìone 
comunale, ora ai genitori di 
Giuseppe, emergono tutte le 
difficoltà di una scuola lascia¬ 
ta sola a lavorare in una zona 
difficile come Boigonuovo. 
dove tanti palazzi e pochi ne¬ 
gozi non bastano a fame un 
quartiere. «Il vero imputato - 
ha detto Simona Mafai, consi¬ 
gliere comunale del Pel - è te 
situazione della città. Questa 
giunta che pure sta dando se¬ 
gni tangibili di cambiamento, 
sul problema dell’infanzia non 
ha ancora fatto passi in avan- 
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Giuseppe MarramaUi, Il «supennonello» di Palermo 


ti*. 

■Una struttura unporlante 
ed essenziale come la scuola 
non può essere lasciata senza 
sostegno. Ma il direttore e le 
maestre sbagliano se pensano 
che una diagnosi medica, co¬ 
me nel caso di Giuseppe, pos¬ 
sa aiutarli. Devono chiedere 
operatori proprio per affron¬ 
tare situazioni come quelle di 
Giuseppe», ha affermato GÌ- 

f iiola Locaselo, deputato del 
Ci. La contrapposizione tra te 
scuola e i cittadini non serve a 
nessuno, ha concluso Paolo 
Agnillerì, vicecapogruppo del 
Pci al Comune, che ha propo¬ 
sto un coordinamento tra i 


consigli di dieci quartieri della 
città più degradati e pnvi di 
servizi. 

Oggi nel quartiere c'è dav¬ 
vero voglia di abbattere la bar¬ 
nera tra abusivi e no, tra scuo¬ 
la e cittadini. Posano Marra- 
maldo esce daii'istituto dì 
neuropsichiatrìa infantile con 
in mano, in una busta, la rassi¬ 
curazione che suo tiglio sta 
bene. Airinizio, umiliato ed 
offeso, aveva minacciato dì 
denunciare il direttore. «No, 
niente denunce - spiega > pri¬ 
mo ero esasperato. Ora basta, 
meglio dimenticare questa 
stona Anche per Giuseppe: 
lunedì tornerà a scuola». 


Venezia 

Concorso 
truccato 
80 denunce 


■i VENEZIA. «Prevatente- 
mente», «evidentemente»: 1 
due avverbi hanno fatto finire 
nei guai giudiziari circa 80 
maestre precarie impegnate 
in un concorso ed una trenti¬ 
na di sindacalisti, esponenti 
politici e funzionari comunali 
veneziani membri della com¬ 
missione d’esame, raggiunti in 
questi giorni da comunicazto- 
nì giudiziarie e mandati di 
comparizione. I provvedimen¬ 
ti, firmati dal sostituto procu¬ 
ratore di Venezia Ivano Nel¬ 
son Salvarani. contemplano I 
reati di concorso in interesse 
privato ed in falso. La vicenda 
riguarda uno dei tanti mega¬ 
concorsi pubblici, riservalo in 
questo caso ad aspiranti mae¬ 
stre di asili-nido e scuole ma¬ 
terne del comune di Venezia. 
La selezione, superata la fase 
della prova scrìtta, è ancora in 
corso con gli orali, e rischia di 
essere almeno parzialmente 
invalidata. Ad essa partecipa¬ 
no un miglii^o di ragazze, c 
tra queste parecchie maestre 
precarie che già da anni lavo¬ 
rano s^tuariamente e sono da 
tempo in lotta per essere as¬ 
sunte. Per favorirle - stando 
alle Ipotesi di accusa - alcuni 
membri delia commissione 
d'esame e soprattutto I sei sir<- 
dacalistl rappresentanti dì 
Cgil, Cisl e Uil si sarebbero 
messi d’accordo con le preca¬ 
rie che, neH'anonlmo tema 
scritto, avrebbero dovuto infi¬ 
lare nella prima tacciata del 
componimento i due aweibi. 
CIÒ le avrebbe fatte ricono¬ 
scere, garantendo un tratta¬ 
mento di favore. 17 precarie 
sono state comunque boccia¬ 
te. Alcune di queste, deluse, 
hanno invialo un esposto alla 
magistratura. IVitti i temi di 
esame tono stati sequestrati e 
questa volta li hanno «corret¬ 
ti» i carabinieri, trovando in 79 
casi la presenza degli avverbi 
incriminati. 


Vicenza 

A giudizio 
direttore 
del carcere 


tm VICENZA. Tredici per¬ 
sone, tra cui l'ex direttore 
del carcere di Vicenza, Vit¬ 
torio Pastore, sono stale 
rinviate a giudizio da) giudi¬ 
ce istruttore di Vicenza Giu¬ 
liana Galasso per presunte 
ìiregolariià commesse tra il 
1983 e il 1984, aH'ìntemo 
della casa di pena nella 
concessione di permessi di 
semiiibertà. Oltre a Pastore, 
che è stato sospeso dal ser¬ 
vizio nel 1985. davanti al tri¬ 
bunale dovranno comparire 
tra gli altri, l’ex psicoioga 
del carcere, Anna Vescovi, 
e II marito aw. Aldo Madda- 
lozzo di Bassano (Vicenza). 
Pastore, che si sarebbe fat¬ 
to consegnare somme di 
denaro dai detenuti agevo¬ 
landoli nella concessione 
del regime di semiiibertà, è 
accusato, tra l’altro, di con¬ 
cussione e interesse privato 
m atti d'ufficio; la dottores¬ 
sa Vescovi dovià invece ri¬ 
spondere del reato di truffa. 


OUo 

Ci vuole 
il marchio 
di qualità 

■1 ROMA. Preoccupate rea¬ 
zioni delle tre maggiori asso¬ 
ciazioni agricole nazionali al 
sequestro (avvenuto l'altro Ie¬ 
ri a Vienna) di alcune bottiglie 
di olio d'oliva di tre ditte italia¬ 
ne con tracce di percloretiie- 
ne e tricoretìlene. Per Confa- 
gricollura, Coldiretll e Con- 
/coltivatori è necessario per¬ 
seguire la strada del marchio 
di qualità e di orìgine La Con- 
fcoltivalori insiste anche sul 
fatto che «solo una politica di 
valonzzazione della qualità 
può consentire un prodotto 
tutelato sotto tutti i punti di 
vista, evitando di colpire in¬ 
giustamente il reddito degli 
olivjcottorì». Sulla questione ii 
presidente delia Con/coltiva- 
tori, Avolio ha proposto un in¬ 
contro al presidente della Fe- 
deralimentare per definire le 
iniziative di difesa e valorizza¬ 
zione deH'ollo italiano 


A Roma 

E)copolis, 
convenzione 
sulle città 


■1 ROMA Ecopolis è il titolo 
della convenzione nazionale 
sulla città organizzata dalla 
Lega per l'ambiente e da! 
mensile La nuova ecologia Si 
svolgerà a Roma il 14 e il 15 
maggio prossimi, a Vaile Giu¬ 
lia presso la facoltà di Archi¬ 
tettura deirUnlversità di Ro¬ 
ma L'iniziativa di articolerà in 
tre sessioni. La prima dedicata 
alla «Città vuota» (aree di¬ 
smesse. zone abbandonate, 
verde perduto), la seconda al¬ 
la «Città solidale» (realtà del 
razzismo, dell'emarginazione, 
della violenza), la terza alla 
•Città potente» (strumenti di 
decisione, progettualità am¬ 
bientale nell'esperienza di 
amministratori cittadini) I la¬ 
vori, ai quali parteciperanno 
urbanisti, architetti, ambienta¬ 
listi, sindacalisti, docenti, giu¬ 
risti, saranno aperti da una re¬ 
lazione di Renata Ingrao e ver¬ 
ranno conclusi da Ermete 
Realacci 


Ambiente 

Incontro 

ministro 

sindacati 


tM ROMA Una commissione 
consultiva costituita tra mini¬ 
stero dell'Ambiente e sinda¬ 
cati avrà il compito di appro¬ 
fondire le iniziative ministeria¬ 
li nel settore ecologico e dì 
esaminare i problemi che sa¬ 
ranno sollevati dai rappresen¬ 
tanti delie organizzazioni del 
lavoro. Fra questi la riconver¬ 
sione ambientale, l’occupa¬ 
zione collegata ad interventi 
di tutela ed il recepimento 
delle direttive Cee La decisio¬ 
ne di creare quest'organismo 
misto è stata presa al termine 
di un incontro fra il ministro 
Ruffolo e le segretene nazio¬ 
nali del sindacati confederali, 
svoltosi len Un comunicalo 
del ministero dell’Ambiente 
informa inoltre che nei prossi¬ 
mi giorni si terrà una nuova 
riunione ministro-sindacati 
sulla piattaforma confederale 
per il risanamento e la preven¬ 
zione ambientale del bacino 
del Po. 


Lo chiedono operai e sindacati 


«La Stof^Kuii non inquina 
e aUora riapra» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M GENOVA il consiglio di 
fabbrica ed i sindacati chiedo¬ 
no che te «Stoppani» riparta il 
più presto possibile col ciclo 
integrale di produzione. A lo¬ 
ro giudizio > così ^meno han¬ 
no detto in una conferenza 
stampa ieri mattina - la batta¬ 
glia per dimostrare che si può 
salvare insieme l'occupazione 
e l'ambiente può essere vinta 
a Cogoleto. 

La «Stoppam». come si ri¬ 
corderà. è runica azienda ita¬ 
liana che lavora il minerale di 
cromo ed è stata al centro di 
durissime polemiche per aver 
avvelenato l'aria, l'acqua e il 
terreno (oltre che gli uomini 
costretti a lavorarci) ed è stata 
anche condannata ripetuta¬ 
mente a tal punto da suscitare 
un movimento promotore di 
referendum per arrivare alia 
chiusura degli impianti. 

Secondo II consiglio di fab¬ 
brica, grazie alla lotta dei la¬ 


voratori. l'azienda ha effettua¬ 
to molti investimenti ed i pro¬ 
blemi. adesso, sarebbero in 
via dì soluzione. «Per l'acqua 
> dicono I sindacati - ben 420 
analisi condotte dai l^>oratorì 
comunali testimoniano che 
slamo nel limiti dì legge. Per 
Tana sono stati applicati nuovi 
filtri che dovrebbero a\rer eli¬ 
minato l'inquinamento pi 
condizionale denva dalla cir¬ 
costanza che attualmente i 
forni del ciclo integrale non 
funzionano) e per i fanghi di 
risulta, te famigerate «terre ai 
cromo», un nuovo processo 
produttivo avrebbe trasforma¬ 
to le «tene» da residui tossici 
nocivi in «residui speciali». 

A questo punto, dicono al 
Consilio di fabbnea. baste¬ 
rebbe che l'azienda si Impe¬ 
gnasse a realizzare una disca¬ 
rica protetta per le terre spe¬ 
ciali e In attesa dì costruirla le 
fosse concesso di scaricare i 


fanghi nel nempimento dei 
co^ruendo porto di Voltri a 
Genova. Con questi impegni 
l'azienda potrebbe ripartire 
occupando non solo I 120 la¬ 
voratori rimasti, ma assumen¬ 
done anche 60-70 nuovi Per¬ 
ché questo avvenga i sindacati 
hanno preannunciato un con¬ 
vegno pubblico a Cogoleto 
perii 18 maggio L’ipotesi di¬ 
segnata dai consiglio dì fab¬ 
bnea per te verità non sembra 
di tadle realizzazione- il Co¬ 
mune di Genova si oppone al¬ 
te discanca delle «terre» a Vol¬ 
to. la Regione non ha indivi¬ 
duato ancora un sito adatto 
per te discanta dopo che l'in¬ 
dicazione precedente era sta¬ 
la rifiutata sia dal comune di 
Cogoleto sia dall'azienda 
Stoppant. E intanto nei recin¬ 
to delio stabilimento si sono 
ammonticchiate ventimila 
tonnellate di residui nocivi 
che nessuno sa dove mettere 
□ /»5 


Partito comunista italiano / Convegno nazionale 

La risorsa montagna 
per lo sviluppo del paese 

Un impegno nuovo del governo 
e un ruolo moderno dei Comuni, delle Comunità montane, 
delle Provìnce, delle Regioni. 


saluto di Gianni Conforiola, 
sindaco di Bormio 

presiede Roberto Vitali, 
segretario de! Comitato regionale Lombardia 

relazione introduttiva di Bernardo Vellelri, 
vicepresidente deH’Uncem 

conclude l’on. Gavino Angius, 
responsabile della Commissione autonomie 
della Direzione del Pci 
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Bormio, 7 maggio 1988, Centro congressi 
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IN Italia 


Napoli 

Pregiudicato 
ferisce 
agente di Ps 


■■ NAPOLI. Un agente di po* 
lizia, luigi Novizio, di 32 anni, 
è stato ferito in modo non gra¬ 
ve, con un colpo di pistola alla 
gamba sinistra, da un ricerca¬ 
to, Gianfranco Tinto, di 29 an¬ 
ni. mentre tentava dì control¬ 
lare il suo documento di iden¬ 
tità, ih un «bassoi» dei quartieri 
spagnoli, a Napoli. il Tinto ed 
un suo complice - Arturo Ta- 
glialateia, di 44 anni, pregiudi¬ 
cato - sono stati arrestati. L'a¬ 
gente è stato ricoverato in 
ospedale e dichiarato guaribi¬ 
le in venti giorni. Tinto era sta¬ 
to scarcerato da poche setti¬ 
mane dal penitenziario di Pia¬ 
nosa ed era ricercato, non es¬ 
sendosi presentato al soggior¬ 
no obbligato, a Nejiano degli 
Ardulni (ParmsO. L'arma usata 
da Tinto • una pistola calibro 
7,65 con matrìcola abrasa - 
nonché un'altra pistola 357 
Magnum e munizioni varie so¬ 
no state sequestrate. L'agente 
faceva parte di una pattuglia 
di tre uomini delia seconda 
sezione della squadra mobile, 
in borghese, in servizio di.per- 
lustrazione della zona, atta ri¬ 
chiesta dell'agente di mostra¬ 
re Il documento d'identità, 
Tinto ha estratto la pistqia e 
gliela puntata alla tempia. So¬ 
no intervenuti gli altri due 
agenti - che nel frattempo 
avevano bloccato Tagliatela, 
che era in sua compagnia - ed 
è cominciata una violenta col¬ 
luttazione, durante la quale il 
ricercato ha cercalo anche di 
sparare contro un altro poli¬ 
ziotto ma non vi è riuscito es¬ 
sendosi inceppata l'arma, 


Uno scorcio 
delle gabbie 
con alcuni 
detenuti 
al terzo 
processo 
alla mafia 



Sciopero in tribunale 

Per Tagitazione 
degli impiegati giudiziari 
rinviato il «maxi ter» 

Ieri la prima udienza 

Schemiàglie procedurali 
del difensore di Calò 
Alla sbarra 127 imputati 


fanno il «processone» antìmaia 


Il maxi-processo ter (con 127 presunti mafiosi alla 
sbarra), cominciato ieri mattina nel bunker del- 
rUcciardone, è stato subito rinviato a mercoledì 
prossimo per io sciopero del personale giudiziario. 
La prima udienza ha riservato alcune sorprese: un 
notaio al posto del cancelliere, rirreperibilità delle 

S arti lese e una lettera indirizzata alla Corte dal 
oss Pippo Calò. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 


■i PALERMO. La prima pedi¬ 
na l'hanno mossa gii avvocati 
difensori, dando subito «scac¬ 
co» al terzo processo alla ma¬ 
fia, cominciato ieri neil'aula- 
bunker dell'Ucciardone. A fa¬ 
re la prima mòssa è stàio l'av¬ 
vocato Ivo Reina, difensore di 
Pippo Calò. Erano trascorsi 
pochi minuti dall'inizio della 
prima Udienza quando il lega¬ 
le palermitanò ha preso la pa¬ 


rola per comunicare al presi¬ 
dente della Corte che il suo 
cliente, attualmente impegna¬ 
to in un altro procedimento, 
non intendeva rinunciare ad 
assistere alle udienze del 
«ter». Se cosi fosse stato, Giu¬ 
seppe Prinzivalli, chiamato a 
presiedere il processo, sareb¬ 
be stato costretto a rinviare ad 
altra data il dibattimento. Così 
sembrava fino alle 15 di ieri. 


Ma nel pomerìggio un nuovo 
colpo di scena ha movimenta¬ 
to l'inizio del maxi-ter. L'avvo¬ 
cato Reina, poco dopo le 16 
di ieri, ha consegnato al presi¬ 
dente Prinzivalli la copia di 
una lettera inviala da Calò. Il 
boss, in questi giorni alla sbar¬ 
ra in un altro processo che si 
sta svolgendo a Roma, scrive 
che rinuncia a presenziare ai 
dibattimento del «ter». Una 
mossà a sorpresa, quella di 
Calò, che però andava forse 
messa nel conto: in questa pri¬ 
ma fase del processo t boss 
non hanno infatti alcun inte¬ 
resse a bloccare il dibattimen¬ 
to. Si tratterebbe di un inutile 
e fastidioso rinvio. La stra¬ 
grande maggioranza degli im¬ 
putati si trova infatti o agli ar¬ 
resti domiciliari, oppure in li¬ 
bertà provvisoria. In carcere 
ci sono soltanto i presunti 
componenti della «commis¬ 


sione» già condannati nel pri¬ 
mo maxi-proces^. Ma il «ter» 
ha dovuto subire lo stesso il 
rinvio dì una settimana. A cau¬ 
sarli sono stati gii impiegati 
giudiziari che dall'altro ieri 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero a tempo indetemiinato 
per problemi legati al contrat¬ 
to di lavoro. Per far ri che la 
prima udienza ri svolgesse re¬ 
golarmente. il presidente del¬ 
la Corte aveva convocalo 
d'u^nza il notaio &vrico 
Rocca che ieri mattina ha sup¬ 
plito all'assenza del cancellie¬ 
re. Im^iensabile tuttavia anda¬ 
re avanti in queste ccmdizioni 
per molto tempo: per questo 
nel tardo pomeri^io di ieri il 
presidente Prinavaiii ha (teci- 
so di rinviare a mercoiedi 
prossimo l'inizio vero e pro¬ 
prio dei dibattimento. 

1 problemi da risolvere, nel 
corso <leiia prima udienza, so¬ 


no siati parecchi per la Corte. 
Ieri mattina nell auladeirUc- 
ciardone c'è perfino stalo un 
piccolo giallo delle parti lese. 
Ne erano stale citate quaran¬ 
ta, ma se ne sono presentate 
non più di mezza dozzina, 
con il presidente che conti¬ 
nuava a chiedersi dove fosse¬ 
ro finiti gli altri. Le parti lese 
sono rappresentate per Io più 
dai familiari delle vittime della 
cosiddetta guerra di mafia. 
Nessuno di loro ha manifesta¬ 
to l'intenzione di costituirsi 
parte civile. L'ha fallo invece il 
Comune di Palermo, i cui inte¬ 
ressi ne) dibattimento sono 
curati dall'avvocato Piero Mi- 
lio. Ma quale è il «romanzo» di 
questo terzo processo alla 
mafia? Solile storie di sangue 
sullo sfondo di un cotossrie 
traffico di eroina che faceva 
capo alla raffineria di Alcamo, 
scoperta il 30 aprile del 1985, 


Il capo della P2: «Calvi proprio non c’entra» 


Assente l’ex dirìgente Masi 


Per quel vìa vai di mfliaidi 
GeDì andie l’evidenza 


Carinò di Si Vinchi 
aperto il processo 


Dopo una prima giornata un po' interlocutoria, l'in¬ 
terrogatorio di Lido Celli è entrato ieri nel vivo, con 
la contestazione dei singoli episodi dì concorso nella 
bancarotta dell’Ambrosiano. E Celli ha respinto pun¬ 
to per punto lutti gli addebiti, nefando anche la veri¬ 
tà. Da Calvi, ha affermato, non ricevette mai un sol¬ 
do. L'interrogatorio si è svolto lungo tutto il pomerig¬ 
gio, e riprenderà questa mattina. 


PAOLA BOCCARO 


■i MILANO. Interrogatorio 
Celli, secondo round. La 
scena è identica, una con¬ 
fortevole saletta riunioni, 
messa gentilmente a dispo¬ 
sizione al primo piano del 
Nucleo regionale della 
Guardia di finanza. Identici, 
0 quasi i personaggi: i giudi¬ 
ci istruttori Pizzi e Bricchetti 
con il pm Dell'Osso, i legali 
di parte civile Melzi e Pisani; 
un solo piccolo cambia¬ 
mento nella formazione- 
Celli: accanto al venerabile, 
insieme aH'awocato Amati, 
non c'è più Dipielropaolo, 
restalo in panchina per que¬ 
sta giornata, e al suo posto 
è sceso in campo Deah. 

Alle 15 e pochi minuti, il 
sipario si alza e comincia la 
recita. Dopo il prologo di ie¬ 
ri, che lasciava qualche spa¬ 
zio a previsioni di moderato 
ottimismo, le lìnee della 
commedia si precisano, si 


Pescara 

42 senegalesi 
in pensione 
di 8 stanze 


tm PESCARA. Un clamoro¬ 
so esempio delle condizio¬ 
ni inumane in cui vivono gli 
immigrali, spesso clandesti¬ 
ni, pur di restare in Italia e 
di tentare di sopravvivere, 
viene da Pescara, dove è 
stata scoperta una pensione 
di sole 8 camere (in tutto 23 
posti letto) che ospitava 42 
senegalesi, di quelli detti 
spregiativamente «vu’ cum- 
prà» che in estate frequen¬ 
tano le spiagge. I senegalesi 
pagavano lOmila lire al 
giorno, più duemila lire cia¬ 
scuno per l'uso della cuci¬ 
na. 


I Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


arricchiscono di un sospet¬ 
to di: farsa, si colorano di 
sfottò. I magistrati sono arri¬ 
vati carichi di cartelle e fa¬ 
scicoli, con tutti i dati di 
quella bancarotta di cui 
l'imputato Celti costituireb¬ 
be un elemento importante. 
Sono armati, soprattutto, di 
una trentina di schemi se¬ 
questrati a Ginevra e a Casti- 
glion Fibocchi. nei quali il 
gran maestro, al tempi d'o¬ 
ro, annotava diligentemen¬ 
te i suoi movimenti di quat¬ 
trini, con tanto di prove¬ 
nienza e destinazione. Sono 
schede tull'allro che cifrate, 
anzi proprio trasparenti. E a 
quei flussi di soldi in entrata 
(223 milioni'di dollari, metà 
dei quali in transito verso al¬ 
tri foraggiamenti, e metà re¬ 
stati nelle mani del «buratti¬ 
naio») hanno anche trovato 
riscontri di date e cifre nella 
contabilità di Calvi. E ora 


chiedono conferme e spie¬ 
gazioni. Per esempio, per 
ben 14 volte compare quel¬ 
l'indicazione «Da Robe», 
per un totale corrisponden¬ 
te ail'jntero ammontare di 
quel traffico. Si riferisce' a 
Calvi, sì o no? Assolutamen¬ 
te no. afferma Celli. E allora 
a chi? Mah, chi io sa, è pas¬ 
sato tanto tempo. Del resto, 
racconta Celli, con Calvi 
egli ebbe soltanto due o tre 
occasioni di contatto, storie 
di consulenze. Una sola vol¬ 
ta lo contattò per affari. Fu 
quando, avuto mandato da 
Angelo Rizzoli e Bruno Tas- 
san Din di trovare una siste¬ 
mazione per il «Corriere», 
interessò il banchiere, «per¬ 
ché sapevo che 11 Vaticano 
valeva acquistare un giorna¬ 
le». Sarà aliora a questo che 
si riferisce quell'aUra assai 
poco misteriosa Indicazio¬ 
ne «Sistemazione Rizzo». 
«Nego assolutamente». Ne¬ 
ga assolutamente. Celli, ne¬ 
ga anche l’evidenza. Nega 
che «Ziìl», destinatario di 
una parte di quei milioni di 
dollari, sia Ugo Zilletti, già 
magistrato del Csm, a suo 
tempo finito sotto inchiesta 
per essersi interessalo per 
far riavere il passaporto a 
Calvi sotto accusa per 


esportazione di valuta; nega 
che «Marco» sia Marco Ce- 
rutti, titolare di una agenzia 
di aerotaxi usata di prefe¬ 
renza per esportare valuta, 
come quando trasportò, ap¬ 
punto, i miliardi destinati o 
Zilletti. Nega che Ortolani 
fosse suo socio, si spinge 
appena ad ammettere che 
«facevamo spesso affari in¬ 
sieme». E. soprattutto, nega 
di aver mal preso una lira 
dalle casse dell'Ambrosia- 
no, che è il perno dell accu- 
sa dì concorso in bacarotta. 
E di dove venivano dunque 
quei flussi di capitali? Celli 
spiega: riceveva denaro che 
diverse persone e sì incari¬ 
cava di investirlo. Insomma, 
un’attività da banchiere pri¬ 
vato. senza autorizzazione. 

E quanto a tutte quelle 
annotazioni in tutte quelle 
schede, come ricordare 
adesso? Non che non si sia 
sforzato, lo zelante Lieto: 
«Ho passato tutta la notte a 
cercare di ricostruirle», so¬ 
stiene con una pennellata 
da maestro, «ma è roba di 
tanto tempo fa...». 

I giudici, rassegnati e dili¬ 
genti, prendono atto, detta¬ 
no a verbale la «verità» di 
Lido Celli. Si finisce verso 
le 19. Si ricomincerà questa 
mattina. 



H TORINO. L'appello degli imputati, quello 
dei testimoni, le costìtuziimi di parte civile, le 
prime eccezioni delta difesa hanno assorbito 
l'intera udienza dì apertura del processo per lo 
scandalo dei casinò di St. Vincent. NeU'aula 
eretta nei recìnto del supercarcere delle Val¬ 
lette, si sono presentati quasi Uitti i 54 accusali; 
tra 1 pixitì assenU, l’ex dirigente della casa da 
gioco valdostana. Bruno Masi, ed alcuni perso¬ 
naggi minori, uno dei quali risultato emigrato 
alte Antllle. 

Cera invece l’ex presidente della Regione 
autonoma e «leader» deil'Union Valdotaine, 
Mario Andrione, la figura di maggior spicco 
del giudìzio. È stato fra i primi ad arrivare nel¬ 
l'aula della quarta sezione penale del tribuna¬ 


le, seguito da un gruppeilo dì «fedelissimi» su 
un pullmino su cui campeggiava lo stemma 
dell Union Valdotaine. E c'erano pure Franco 
Chamonal e Paolo Giovannini, entrambi ex 
amministratori del casinò. Giovannini fu arre¬ 
stato lo scorso anno in Svizzera; adesso è a 
piede libero, ma dinanzi ai giudici subalpini 
risponderà solo di due furti e di un’appropria- 
ztone indebita. Per il reato più grave - l'asso¬ 
ciazione per delinquere con Masi e Chamonal 
- la giustizia elvetica non ne ha concesso l'e- 
stradizione. 

L'assenza di Masi è stala giustificata dai di¬ 
fensori con ragioni di salute. £ stalo chiesto lo 
stralcio della sua posizione ed il tribunale ha 
deciso di far eseguire una perizia medico-lega¬ 
le suH'imputato. 


Sos da Cagliari: «Salviamo Elsa Sotgia» 


■■ CAGLIARI. La prossima 
settimana la detenuta Elsa So¬ 
tgia comparirà di nuovo da¬ 
vanti ai giudici, ma non per 
quel «nuovo» processo che, 
con tanto accanimento, solle¬ 
cita da oltre due anni. Davanti 
alla seconda sezione penale 
del Tribunale di Cagliari, 
«quella dei cioccoialini» - co¬ 
me ormai la conoscono tutti 
nel carcere di Buoncammino 
' dovrà rispondere infatti dì 
«oltraggio e resistenze» per gli 
insulti rivolli mesi fa al diretto¬ 
re del penitenziario e ad alcu¬ 
ne infermiere durante uno dei 
frequenti ricoveri in ospedale. 
Si profila una nuova condanna 
che non potrà che aggravare 
la situazione processuale del- 
l'imputala. Eppure proprio su 
questa disavventura giudizia¬ 
ria intende far leva il collegio 
di difesa per partire al contrat¬ 
tacco. «Mercoledì 11 maggio, 
alla prima udienza del proces¬ 
so - spiega l'avvocato Patrizio 
Rovelli - Elsa si presenterà re¬ 
golarmente in aula, nonostan¬ 
te si trovi in condizioni gravis¬ 
sime, costretta all'immobilità 
e ridotta a pelle e ossa. Tutti 


potranno vederla da vicino 
per la prima volta e rendersi 
cónto dell'estrema gravità del 
suo stalo. Sono convinto che 
quella donna in barella, ridot¬ 
ta a pesare poco più di trenta 
chili, possa essere l'Immagine 
più efficace di una giustizia 
cosi poco sensibile alle ragio¬ 
ni umanitarie di tanti detenuti. 
In fondo lei chiede soltanto 
un riesame del proprio caso o 
almeno la sospensione delia 
pena per molivi di salute, cosi 
come previsto dalla stessa 
legge., 

Quarantuno anni, sposata e 
madre di tre figli, a lungo 
compagna di uno dei capi 
dell'Anonima-sequestri, Ma¬ 
rio Felline, la Sotgia deve 
scontare una condanna a ven¬ 
ti anni per concorso nel se¬ 
questro del commerciante 
sassarese Puppo Troffa (il più 
lungo nella storia del banditi¬ 
smo sardo, circa otto mesi) e 
per un altro tentato sequestro 
nell'estate del '79. Ad «inca¬ 
strarla» erano state soprattutto 
le rivelazioni del pentito Lu¬ 
ciano Gregoriani, di cui si è 
persa ogni traccia dopo il pri- 


Una firma per salvare Elsa Sotgia. L’appello è stato 
lanciato dai difensori della detenuta sarda che da 
ventisei mesi si nutre solo di cioccolatini e caramelle 
per sollecitare una revisione del suo processo (è 
stata condannata a vent’anni per sequestro di perso¬ 
na). Finora le vie ordinarie della giustizia si sono 
rivelate impercorribili: sia il Tribunale della libertà 
sia la Cassazione hanno respinto le istanze. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


mo processo. Costituitasi 
spontaneamente dopo la con¬ 
danna d'appello. Elsa Sotgia 
ha sempre ribadito la propria 
innocenza. In seguito alia sen¬ 
tenza definitiva della Cassa¬ 
zione ha dato inizio, i) 5 mar¬ 
zo di due anni fa, al suo singo¬ 
lare sciopero deila fame per 
sollecitare una revisione del 
processo o in «subordine» una 
sospensione della pena per 
motivi di salute. Tùttc le ri¬ 
chieste però sono state finora 
respinte. Anche quella «uma¬ 
nitaria» della sospensione del¬ 
la pena, i giudici che si sono 
occupali del caso infatti han¬ 
no dato una interpretazione 
dei diritti della detenuta assai 


diversa da quella prospettata 
dalla difesa. Prima il Tribunale 
della libertà, poi, recentemen¬ 
te. la Corte di cassazione, 
hanno respinto la richiesta di 
sospeftaone della pena con 
delle motivazioni che hanno 
suscitato non poche polemi¬ 
che. «La detenuta - aveva ri¬ 
badito il Tribunale dì Cagliari 
- faccia pure della sua vita 
quello che crede...». Meno 
crudamente, la Suprema corte 
ha sentenziato che un detenu¬ 
to che digiuna per protesta 
non può ricattare lo Stato, ai- 
trìmenii si aprirebbe una peri¬ 
colosa breccia «attraverso la 
quale tutti i detenuti, anche i 
più pericolosi, potrebbero ot¬ 


tenere la libertà precostituenr 
dosi condizioni di salute allar¬ 
manti». 

Di fronte a questi pronun¬ 
ciamenti ì difensori della So¬ 
tgia hanno deciso di intra¬ 
prendere una iniziativa umani¬ 
taria: un appello da far firmare 
agli intellettuali e alle maggio¬ 
ri personalità della Regione 
ed inviare al ministro della 
Giustizia Vassalli e al direttore 
degli istituti di pena, Amato, 
accusati dai legali di Elsa So¬ 
tgia di non aver fatto pratica- 
mente nulla, nonostante le 
promesse, per la detenuta. 

E «quella dei cioccolatini»? 
Contìnua a fare la spola tra 
carcere e ospedale, ospedale 
e carcere. Da quando ha ini¬ 
ziato la singolare protesta è 
dimagrita dì oltre venti chili, 
giungendo a pesame poco più 
di una trentina. Ormai - so¬ 
stengono ì medici - è una ma¬ 
lattia cronicizzata, con gravi 
conseguenze sui sistema ner¬ 
voso (crisi di amnesia, depres¬ 
sioni) anche se non sì può par¬ 
lare di «imminente perìcolo di 
vita». «Come se non bastasse 


- riferisce il suo avvocato - le 
hanno fatto mancare per qual¬ 
che tempo anche il suo unico 
pasto, ovvero le tavolette dì 
galatina. (ciccolato ai latte 
condensato) che la detenuta 
si fa portare dalla farmacia. È 
stato quasi un invito ai suici¬ 
dio: Elsa infatti rifiuta di man¬ 
giare qualsiasi altra cosa. Solo 
dopo le violentissime prote¬ 
ste, culminate nell'episodio 
degli insulti al direttore del 
carcere e alle infermiere, il 
boicottaggio è rientrato. Ma le 
sue condizioni restano natu¬ 
ralmente gravissime. I nostri 
colloqui si svolgono regolar¬ 
mente sulla sua brandina, dal¬ 
la quale ormai non si alza qua¬ 
si più». 

Comunque vada la sua vi¬ 
cenda, Elsa Sotgia non pensa 
però al suicidio. «Se avessi vo¬ 
luto uccidermi - ha ripetuto 
anche recentemente durante 
un ricovero in ospedale - 
avrei scelto un metodo più ra¬ 
pido ed indolore: no, è solo 
una protesta disperata, per¬ 
ché una detenuta qualunque 
come me non ha altri modi 
per chiedere giustizia». 



un mese dopo rauentato al 
giudice Carlo Palermo. Alla 
sbarra 127 imputati, 85 dei 
quali accusali del solo reato di 
associazione mafiosa. Sei i 
pentiti.- gli «storici» Masino Bu- 
scetlà e Toluccio Contorno, i 
«minori* Giuseppe Scaletta, 
Mario De Caro e Vincenzo Si- 
nagra, e l'ultimo arrivalo, il ca- 
tanese Antonino Calderone. 
Parecchie le storie raccontate 
dai sei neH’ambito dell'istrul- 
torìa. Una su tutte; il rapimen¬ 
to di una donna di colore, mo¬ 
glie del boss perdente Toni 
Spica, sequestrata corteo- 
nesi negli anni della guerra di 
mafia. Dalla donna gh uomini 
dei clan vincenti volevano sa¬ 
pere dove si nascondesse Spi¬ 
ca per ucciderlo. Sottoposta a 
tortura, e poi violentata, la 
donna non rivelò mai il na¬ 
scondiglio di Spica che però 
fu Io stesso raggiunto ed ucci¬ 
so dai sicari alla periferìa di 
Milano. 


Torneranno 
in Francia 
le spoglie 
diCarioX 


Le spoglie di Carlo Decimo di Borbone, il re di Francia 
morto di colera nell'autunno del 1836 a Gorizia e sepolto 
nella vicina Castagnevizza, attualmente in territorio iugo¬ 
slavo, potranno ritomue-entro breve in Francia. L'infor¬ 
mazione proviene dalla segreteria del duca D’Anjoii, un 
dei pretendenti al trono frànéese. Da risolvere vi è soltanto 
la questione deirindénnizzò che i frati francescani, cus^oòl 
delle spoglie di Carlo X. chiedono per la perdita di un 
modesto introito che deriva loro dalla vendita di oggetti 
ricordo riproducenti Carlo Decimo. 


Trovata persone assasslhate a 

■ ^1 . colpi di arma da fuoco so- 

In OiBndd no state scoperte ièri in 

AiitA IfaliatiA Olanda, lUnào l'autostrada 

BUIO lUiiana Utrecht-Amsterdam. vicino 

con 2 cadavétl Breukelen. Una delle vitti¬ 

me giaceva al volante di 
un'auto con targa italiana- 
una Ford Taunus unata VT 277446 e di proprietà di Anto- 
rio Greco - l'altra affianco alla portiera della stéssa vettura. 
La polizia non ha trovato sdeun indizio utile ad identificare 
te vittime. 


rniiHAniuita *uora libanese cristia- 

i.OnaanMia no-maronlta è stata con« 

suora lioanese dannata a 4 anni di reclu- 
nor frsMrn sione dal tribunale di Mila- 

iraniGO importato 

di stupefacenti eroina da Beirut. Abi Watil 

Mona Abdou, 26. anni, di 
Wahale In Libano, era stata 
fermata airaeroporto di Linate con 6 ovuli contenenti 136 
grammi di eroìna già tagliata. Ai giudici la' religiosa hi 
detto di essere stata costretta da una organizzazione di 
trafficanti a portare la droga in Italia sótto II ricatto di 
rìtoràioni nei confronti dei familiari con i quali invece 
avrebbe voluto trasferirsi definitivamente in Italia dopo 
avere abbandonato i voti. 


San MarinA L'amministrazione postale 

, ” warao, sammarinese, proseguendo 

al niaCCrD nella politica ai trasparenza 

Innr AhAlli iniziata con ilprimo (ncene- 

iranCODmil cimento del f agosto 1987 

par 3 miiianji - precisa ll testo di una nota 

dell’atienda autonoma di 
Stato filatèlica numismatica 
> esaurite le necessarie operazioni di inventario ha com^ 
pletato ieri la totale e definitiva distruzione delle rimanen¬ 
ze del propri valori postali in giacenza presso il magasiinp 
filatelico di riserva. Sono andati al macero 8.552.170 fran¬ 
cobolli per un valore facciale, di 2 miliardi 874.640.434, 
distrutti anche 21M 7 ì valori postali per un valore superio¬ 
re ai 37 milioni (i valori postali sono cartoline con sovra- 
stampato il francobollo). Alle operazioni erano presenti 
tra gli altri il segretario di Stato delle finanze di Stato e 
bilancio Clara Boscaglia e il deputato alle comunicazioni 
Gastone Pasolini. 


TraORdia ^ licenze di noleggio degli 

\i iSL.^ autobus turistici vengono ri- 

VOIiBITaC lasciate «senza adeguala 

DiÙ controlli istruttoria» e soprattutto 

, «mancano severi controlli 

dico I EnUt contri) l'abusivismo». E 

quindi necessaria un'ade- 
guata normativa che obbli¬ 
ghi «alla verifica, In sede di rilascio delle autorizzazioni, 
dell’Idoneità morale, tecnica ed economica delle imprese 
esercenti». A scendere in campo chiedendo «una legge 
per il settore», dopo la truedia di Volterra è la sezióne 
regionale del Lazio deir^at, l'associazione nazionale 
esercenti noleggio autobus e trarrti turistici. «È necessa¬ 
rio > dice Antonio Pompili, presidente regionale dell’Enat 
> che gli stessi provveditorati agli studi determinino dei 
r^uisilì indispensabili, come ad esempio il tipo o l’anzia¬ 
nità dei veicoli, che devono essere rispettati da tutte le 
scuole al momento della stipula del contrailo». 


Scuola: Drooosta ^ matene scolastiche fa- 
M tnnnn coltatlvc non potranno ave- 

ul KyyO re una collocazione tate da 

cuIIr matprip interrompere la continuità 

dell’orario delle discipline 
fdCOlultiVC obbligatorie. II principio è 

contenuto in una proposta 
di legge presentata alla Ca¬ 
mera ed al Senato da un ampio schieramento di parlamen¬ 
tari comunisti, repubblicani, radicali, demoprotetaii, «ver¬ 
di» e della Sinistra ìndipendente, U cui obiettivo è quello di 
•colmare il vuoto esistente nella normativa scolastica, defi¬ 
nendo alcune disposizioni-quadro di carattere nazionale, 
sulla scelta, sullo svolgimento e sulla valutazione delle 
materie non curriculari». 


QUiUFFCVnTORI 

Disastro aereo di Ustica 

Entro maggio il recupero 
deirintero relitto 
del Dc9 esploso nell’80 


H ROMA. Entro la fine di 
maggio, l'intero relitto del 
Dc9 Itavia precipitato il 27 
giugno 1960 a nord di Ustica 
sarà recuperato dai fondali 
del mar Tirreno, e messo a di¬ 
sposizione della commissione 
tecnica incaricata di una «su¬ 
perperizia» dal giudice istrut¬ 
tore Vittorio Bucarelll. 

Una delle due navi dellTstl- 
tuio francese dì ricerca per il 
mare OIremer), impegnale da 
febbraio nella seconda cam¬ 
pagna di ricerche dopo quella 
del giugno '87, già ieri sera ha 
scaricato a Napoli molti «pez¬ 
zi» recuperati in questi giorni. 
La notizia è stata data dal pro¬ 
fessor Leonardo Lecce, uno 
dei componenti la commis¬ 
sione tecnica, che è presiedu¬ 
ta dal professor Massimo Siasi 
deirUnìversità di Napoli. 

Nei prossimi giorni - ha as¬ 
sicurato Lecce -■ le navi dell'l- 


fremer recupereranno nel 
basso Tirreno dal 90 al cento 
per cento del relitto, ì cui resti 
poggiano sui fondo a 3.500 
metri. Fra le parti già indivi¬ 
duate e fotografate c'è anche 
la coda del Dc9. Non appena 
tutti ì resti saranno a terra, (a 
commissione comincerà a va¬ 
lutarli uno ad uno. Molti sa¬ 
ranno inviati ad altri laboratori 
italiani e stranieri. Tecnici del¬ 
la McDonnelt-Douglas, la casa 
costnittrice, sono stati per 
due settimane a Napoli, e vi 
torneranno nei prossimi gio^ 
ni. 

II Dc9 Itavia esplose nell’e¬ 
state di otto anni fa in volo (ci 
furono 81 vittime) per ragioni 
rimaste oscure; dopo anni e 
anni di perizie, di rivelazioni e 
smentite, sembra appurato 
che fu un missile ad aDDatte^ 
Io. Ma è ancora ignoto a quale 
nazione appartenesse l’oidl- 
gno. 


runità 

Mercoledì 
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IN Italia 


Manovre 
aeree 
della Nato 


m GIOIA DEL COUE (BvO. 
Con il rischieramento deili 
lorze.aense,della Nato su vari 
aeroporti, è- cominciala ieri 
resercitaxlone «Dragon barn- 
mer 8g» che si svolge in diver^ 
se aree del sud Europa. Vi par* 
lecipano aviazioni di olio na* 
cloni alleate, aiie quali si sono 
aggiunte quelle d) Francia e di 
Spagna che. pur non apparte¬ 
nendo alla stmttura miiiiiare. 
Integrata^ delia Nato, vi si ag¬ 
gregano per un normale ciclo 
addeStrativo. «Lesercitazione 
- è detto in un cbmunfcBtò 
della terza regione aerea - ha 
lo scopo di sperimentare le 
procedure relative airimpiego 
di forze aeree a teira o imbar¬ 
cate per missioni integrate 
(definite «incursioni operative 
congiunte», o, «operazioni di 
difesa urea«)i al fine di incre¬ 
mentare ta capacità difensiva 
del velivoli da caccia contro 
incursioni massicce aiìe basse 
quote, dove le apparecchiatu¬ 
re di, avvistamento hanno 
scarsa qapKità di «scoperta». 
Durante te incursioni, «Impor¬ 
tanti obiettivi» saranno attac¬ 
cati i ihtervalii brevissimi da 
gruppi di velivoli, 

Neifambito della stessa 
•Dragon hammer 88» la fòrza 
navale Nato di pronto inter¬ 
vento «Navocformed», attiva¬ 
ta a Venezia lo scorso 22 apri¬ 
le, lasceràoggt il mar Piccolo 
(dove era entrata il 29 aprile) 
per dirigersi verso il Mediter¬ 
raneo centrale, dove parteci¬ 
perà, insieme con altre unità 
navali, ad un'esercitazione. 


Difesa 

Taft a Roma 
Di^ùterà 
degli F 16 


ni WASHINGTON. Neirambi- 
to di una nuova offensiva di¬ 
plomatica americana per con¬ 
vincere gli alleati europei ad 
impegnarsi maggiormente 
nella «difesa comune*, giun¬ 
gerà domani a Roma il ^cese- 
gretario statunitense alla Dife¬ 
sa, William Taft. Discuterà, se¬ 
condo fonti Usa citate da) 
■Washington Post», soprattut¬ 
to il tuUiro dèlio squadrone di 
cacciabombardieri F16 che - 
secondo un accordo bilatera¬ 
le fra Spagna e Stati Uniti - 
dovranno lasciare entro ii 
1991 la base madrilena di Tor- 
rejon. SI fratta di 79 velivoli «a 
doppia capacità», vettori cioè 
anche di ordigni nucleari, che 
più volte il ministro Zanòne si 
è detto «disponibile In linea di 
principio» a schierare in una 
base sulla nostra penisola. 
Taft, alla partenza da Washin¬ 
gton, ha dichiarato «ottimi¬ 
smo» sulle probabilità di suc¬ 
cesso deila sua missione. Nel¬ 
la discussione di questi mesi 
sono spesso tornati i nomi di 
Comiso e dola de) Colle co¬ 
me possibili basi «ospiti» per 
gli aerei Usa. Ma le popolazio¬ 
ni locali hanno dichiarato la 
toro indisponibilità. 


Altri 3 ordini di cattura 
per Tassassinio 
del presidente 
della Usi di Saluzzo 


Una vendetta terribile 
organizzata in corsia 
da un barone 
dell'ospedale cittadino? 


Dopo il clamoroso arresto dell’ex direttoli sanita¬ 
rio déU'ospedàle di Saluzzo, altre due persone 
no finite in carcere, per ordine del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Bologna, AlbertÒ Càndi, 
nel corso delle indagini suirassassinio dell'ex pre¬ 
sidènte della Usi di Saluzzo, Amedeo Damiano. Gli 
ordini di cattura sono, fin qui, quattro, ma il «quar¬ 
to uomo, è latitante. 


■i CUNEO. Un mandante, 
un paio di killer, un interme¬ 
diario, una trama degna di un 
telefilm di mezzanotte: il sin¬ 
daco deila ricca e pacifica cit¬ 
tadina di Saluzzo inorridisce 
di fronte alla sconcertante ve¬ 
rità cui la Procura della Re¬ 
pubblica di Bologna sta ten¬ 
tando di dare corpo, ma quel 
che sta venendo alla luce pare 
una fotocopia della sceneg¬ 
giatura inventata proprio a Sa¬ 
luzzo dalle chiacchiere di stra¬ 
da. Amedeo Damiano, l'in¬ 
corruttibile presidente della 
USL della cittadina piemonte¬ 
se, è stato ucciso il 24 marzo 
deirs? perché aveva messo il 
naso negli affari illegali di un 


«barone» dell'ospedaie citta¬ 
dino. Quest'ultimo, messo al¬ 
le strette, avrebbe comprato, 
con l'aiuto di un intermedia¬ 
rio, le pistole di due killer per 
eliminare io scomodo dirigen¬ 
te della Usi. Un vero e proprio 
«contratto» all'americana, a 
Saluzzo. «Non tocca a me va¬ 
lutare la decisione adottata 
dal magistrato di Bologna - 
commenta Marco Piccat, sin¬ 
daco democristiano della cit¬ 
tadina Provo una sensazio¬ 
ne di stupore mista a preoccu¬ 
pazione, poiché emerge co¬ 
me il dialogo alio stesso inter¬ 
no delle istituzioni spesso fun¬ 
zioni male: arrivare ad uccide¬ 
re per risolvere certe vertenze 
- sottolinea con stile naif - è 


davvero. gravissimo e total¬ 
mente estraneo allo stile e alle 
tiràdlslrmi.di civiltà di questa 
tèrra». Comunque, per fui, 
«forse là verità su questo caso 
è vicina» è soddisfazione ma¬ 
nifesta per l'improvvisa svolta 
nelle indagini anche l'erede di 
Damiano alla presidenza della 
Usi, Enrico Comaglla, secon¬ 
do il quale le novità sono un 
«segnale che la giustizia non si 
è arenata come qùàtcuno po¬ 
teva temere». La moglie di Da¬ 
miano, Giuliana Testa, ricove¬ 
rata nell'ospedale di Savigiia- 
no per un incidente, misura le 
parole: «Non penso sia giusto 
- ha dello - né utile anticipare 
giudizi o commenti, special- 
mente in questa fase del pro¬ 
cedimento. 8i rischierebbe di 
ostacolare la giustizia ed io 
non voglio farlo». Più silenzio¬ 
si, invece, in questo delicato 
frangente gli avvocati dei pro¬ 
fessor Pierluigi Ponte, il gine¬ 
cologo cinquania^ienne da 
una settimana In carcere con 
l'accusa dì essere il mandante 
deiromicidio. Al tempo delle 
comunicazioni giudiziarie al 


Superpoliziotti: convegno a Roma 


Un «mercato comune» 
tra bande criminali 


Nel coi^o di un convegno tra le varie polizie di mez¬ 
zo mondo che si tiene a Roma, si è parlato di terrori* 
smo internazionale e di traffico di droga. Il coman* 
dante generale dei Carabinieri, generale Roberto 
Jucci, ha detto che «siamo ormai ad una specie di 
mercato comune delle bande criminali». Il rappre- 
sàhtante dell'antidroga americana ha annunciato 
che l’Europa sta per essere invasa dalla cocaina. 


■1 ROMA. «Le grandi orga¬ 
nizzazioni criminali dedite al 
traffico di stupefacenti hanno 
ormai creato una sorta di mer¬ 
cato comune fra aree dì pro¬ 
duzione, Stali Interessati ai 
transito e zone finali di desti¬ 
nazione delta droga, aprendo 
strumentali collegamenti ope¬ 
rativi con i movimenti terrori¬ 
stici, che utilizzano gli ingenti 
profitti per Tapprowigiona- 
menti di armi anche sofislica- 
te». 

Lo ha detto ieri mattina il 
comandante generale dell'Ar- 
ma dei carabinieri, Roberto 
Jucci, all'inaugurazione del 
quinto seminarlo annuale del- 
l'associazione Intemazionale 
del capi di polizie > un’orga¬ 
nizzazione che raggruppa fun¬ 


zionari di polizia e dirigenti di 
polizie cittadine - che si é 
svolto nell'Auìa magna della 
scuola ufficiali dei carabinieri, 
sulla vìa Aurelia. 

Riferendosi aH’everaione, il 
gen. Jucci ha rilevato, tra l'al¬ 
tro, che sempre più frequente¬ 
mente gruppi terroristici di 
paesi diversi - pur ispirandosi 
a principi ideologici o religiosi 
differenti - concorrono nel¬ 
l'aggressione alla vita ed al¬ 
l'incolumità di inermi cittadini, 
di paesi terzi». Per questo - ha 
concluso Jucci - è necessaria 
la collaborazione intemazio¬ 
nale. Al seminario sono anche 
intervenuti il ministro della 
Giustizia americano Edwin 
Meese (che nel pomeriggio ha 
incontrato il ministro degli In- 


' '■* ' ■ ' ■ " Petizione inviata al presidente della Repubblica 

Agrati dì custodia alle corde: 
«Vociamo la rifonna» 


Masticano veleno da oramai dieci anni, da quando 
fu presentalo in Parlamento il primo progetto di 
legge per la riforma del corpo degli agenti di custo¬ 
dia. Per dieci anni hanno atteso lavorando in con¬ 
dizioni subumane. Ora che il tempo è scaduto, da 
questo governo vogliono, senza rinvìi, quella rifor¬ 
ma e d^ ministro di Grazia e giustizia una circolare 
che ti autorizzi a discuterne sui luoghi di lavoro. 


M Cottsarvano un 
falrpwiriVidlabile, nonostan¬ 
te tutiò. Un’altra categoria, al 
loro pòste.'si sarebbe conces¬ 
sa i|ijuSsò.tl| far vedere senza 
medUàioinl ad una società in¬ 
grata il colore dei suoi nervi. 
Ma marifre ribadiscono che lo 
sciopero, per quanto riguarda 
la loro iniciàtiva e la loro lotta, 
è uria ipòtesi che non si sento¬ 
no di prendere in considera¬ 
zione, ti scongiurano di tra¬ 
smettere alla opinione pubbli¬ 
ca una sensazione che sanno 
bene di averti comunicato: e 
cioè che l'attesa ha superato 
timlli fisiologici oHre ì quali 
non governa più la loro orga¬ 
nizzatone C*l Cocer). né il sin¬ 
dacalo unitario, ma la rabbia, 
la frostraiione cieca, il peso di 
un tradimento collettivo ed In¬ 
dividuate,. Loro sanno che le 
cosèàteririo esattamente dPri 
e voglfòriòChe SI sappia.,seni, 
za essere oostrettl a- dirlo 


esplicitamente, 124.673 agen¬ 
ti di custodia, e affianco a loro 
quelle migliaia di vigilalrici 
che - hanno dello ieri mattina 
in una conferenza stampa - si 
faranno sentire forte dai pae¬ 
se se i collcghi non avranno la 
possibilità di farlo. 

Ecco, allora, il dima in cui 
matura ia loro più recente ini- 
, ziativa, formalmente impec¬ 
cabile, istltuziònalmente gen¬ 
tile, in realtà forte e tesa come 
una buona battuta di baseball: 
la «petizione», rivolta al presi¬ 
dente della Repubblica, al 
presidente del lunato e a 
quello della Camera, al presi¬ 
dente del Consiglio e al mini¬ 
stro di Grazia e giustizia. Da 
dieci anni chiedono - seguiti 
dall’apparente consenso delle 
forze politiche - la smilitariz¬ 
zazione del corpo, passo de- 
^ cisiyo in'direzione ai una più 
aifnpia riforma di tutto il siste¬ 
ma pèilUenzlario, la libertà 


sindacale, il rafforzamento 
degli organici (al loro com¬ 
pletamento mancano circa 
3000 unità), la riforma delle 
carriere, la riforma degli istitu¬ 
ti e delle scuole per la forma¬ 
zione e Tagglornamento pro¬ 
fessionale, il divieto d'utilìzzo 
dei personale per compiti non 
dì istituto. 

In attesa della riforma, ag¬ 
giunge la petizione, gli agenti 
di custodia chiedono una cir¬ 
colare ministeriale che rico¬ 
nosca al Cocer spazi e stru¬ 
menti «atti ad esercitare una 
eflettiva rappresentatività, au¬ 
torizzandolo ad organizzare, 
assieme alle altre categorìe 
penitenziarie, lìbere riunioni 
finalizzate a realizzare un am¬ 
pio dibattito sui contenuti del¬ 
la riforma». Il tutto - ha preci¬ 
salo Francesco Cocco, presi¬ 
dente del Cocer - a prescin¬ 
dere dalla riforma del ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia, perché 
qui si tratta di riconoscere con 
enorme ritardo una massa di 
diritti civili e sindacali insop¬ 
primibili. Ma c'è ancora qual¬ 
cuno convinto che la smilita¬ 
rizzazione del corpo lo rende¬ 
rà meno efficiente, meno fun¬ 
zionale? Chi la pensa così, co¬ 
munque, non lo sostiene a vo¬ 
ce alta come un tempo, «an¬ 
che perché - ha raccontato 
Antonino Lo Sciuto. segreta¬ 


rio nazionale del Siulp - la 
smitìtarìzzazione delle forze 
di polizia ha prodotto Teffetto 
opposto a quello che paventa¬ 
vano i nemici delle riforma, 
un buon salto di qualità è oggi 
sotto gli occhi di tutti». 

«E l'ordine esìste sia nelle 
case di pena femminili che in 
quelle maschili - ha aggiunto 
una vigilatrice - ma noi non 
siamo militarizzate, quindi...». 
A parole, adesso, lutti ricono¬ 
scono il buon senso della piat¬ 
taforma rivendicativa degli 
agenti di custodia, e del resto 
tutti oramai sanno di che cosa 
è fatta la loro vita, affondata in 
una istituzione totale che nega 
agli agenti diritti riconosciuti 
invece ai detenuti e che si sur¬ 
riscalda immancabilmente al¬ 
l'arrivo dell'estate quando la 
cronaca degli istituti carcerari 
si incarica di scuotere dal tor¬ 
pore Stato e società. Nino 
Mannino, deputato comunista 
e membro della commissione 
Difesa della Camera, ha ricon¬ 
fermato alle organizzazioni 
sindacali e al Cocer ii pieno 
appoggio del Pei; ma le altre 
forze politiche non c'eTano, o 
forse attendono le cronache 
estive. «Non consentite - han¬ 
no concluso rivolti alla stam¬ 
pa - che le alte mura dei peni¬ 
tenziari impediscano alla no¬ 
stra voce di arrivare alla socie¬ 
tà civile». 


Mercoledì 
4 maggio 1988 


loro cliente e a suo cugino. 
l'imprendUore {^erc<tfÌo R<^- 
gero, itegali avevano usato to¬ 
rri molto foftf: «Si trattaidi una. 
montatura - ave^no detto > 
di una aggressione personale 
ad opera di un gruppo di me¬ 
dici extraparlamentarie di al¬ 
cuni emergenti comunisti che 
vogliono fare carriera in^- 
diando i primari». Non sono 
stati resi noti i n<MnÌ dei due 
arrestati, ma sarebbe Mato 
preso uno del killer. Si tratte¬ 
rebbe dì un pregiudicato, già 
condannato ait'ergastoio che 
avrebbe eseguito ta commes¬ 
sa durante un periodo di per¬ 
messo <ìi uscita da! carcere. 
Le indagini sono genite dalla 
Procura di Bologna perché 
Amedeo Damiarto è morto, 
dopo quattro mesi di agonia, 
in un centro di fmota ^eia- 
lizzato nella assi^enza ai nra- 
rolesi: uno dei cinque proietti¬ 
li esplosi dagli assassini, alle 
gambe e alla schiena della vit¬ 
tima, si era conficcato nella 
spina dorsale immobilizzan- 
dolo. Lo stesso Damirao, a 
Imola, aveva messo gli inqui- 



Amedeo Damiano» il presidente della Usi ucciso a Saluzzo 


renti sulla strada giusta; ben¬ 
ché. in un primo momento si 
fosse pensalo ad un attentato 
terroristico. i’ex presidente 
delia Usi di Saluzzo aveva invi¬ 
tato la magistratura ad indaga¬ 
re nella Usi. perché i suoi ne¬ 
mici erano lì. Sapeva di aver 
pestato i piedi a gente che 
non perdona: Ponte era stalo 
accusato d^le o^anizzazioni 
sindacali di aver ammucchia¬ 
to ben 9 incarichi nella stessa 
struttura pubblica e di aver 
praticato aborti per clienti 
netta sala operatoria del¬ 
l'ospedale in cui non poteva 
entrare essendone il direttore 
sanitario. Il comitato di gestio¬ 


ne della Usi, di cui Damiano 
era presidente, mise tutto nel¬ 
la mani della magistratura e 
Ponte fu rinvialo a giudizio: un 
colpo durissimo non solo agli 
affari del ginecologo ma an¬ 
che alla sua immagine dentro 
e fuori l'ospedale. Gente po¬ 
tente, che poteva contare su 
amicizie utilissime anche tra 
chi indagava: un maresciallo 
dei carabinieri di Busca, sapu¬ 
to che sarebbe stata perquisita 
l'abitazione di una amica di 
Ponte e di suo cugino, li av¬ 
verti con una teielonata; il te¬ 
lefono era sotto controllo e il 
maresciallo fu arrestato. 


Sottratto un miliardo alla Bnl 


Rigrìna a Cosenza 
sono state le nuove Br? 


terni Cava), il presidente del¬ 
l'Associazione intemazionale 
dei capi di polizia, to statuni¬ 
tense Joe Casey, il sottosegre¬ 
tario al ministero deU'Intemo 
Giorgio Postai, e rappresen¬ 
tanti delle forze dì (tetizia, e 
un centinaio di delegati di se¬ 
dici nazioni. .Éd'^n Meese». 
nel suo inteiveAte, ha condivi¬ 
so gli esposti dai 

gen. Jucci e dà joe Casey, af¬ 
fermando che óVmai la «crimi¬ 
nalità non ha-confinl e biso¬ 
gna Impegnarci a livello Inter- 
nazioanie per combattere 
queste sfide». «Pér ottenere ri¬ 
sultati - ha continuato *■ biso¬ 
gna Intensifica^ gl), sforzi per 
às^curare alla giustizia questi 
criminali e poi'facilitare la lo-' 
ro eàtradizlone (come dimo¬ 
stra il trattato tra l'Italia e gli 
Stati Uniti) e inoltre, bloccare 
I loro conti In banca e i loro 
beni accumulati con il denaro 
sporco. Poi hanno preso la 
parola il sottosegretaria Po¬ 
stai e altri, li capo delt'ami- 
droga americana ha per esem¬ 
pio annunciato che é in arrivo 
in Europa una grande quantità 
di cocaina. 


Una rapina che rivela grande professionalità, fred¬ 
dezza, determinazione e grande attenzione per i 
particolari quella che ieri ha fruttato un miliardo in 
contanti ai tre giovani che l'hanno portata a termine. 
Tra le i|>otesi, ta più inquietante, è che a Cosenza sia 
entrato in azione un gruppo delle Brigate rosse. In 
sette giorni nel cosehtino vi sonp state qitattró rapi¬ 
ne; troppe per%ia semplice coincidenza'. ‘ 


AIDO VARANO 


H COSENZA. Hanno aspet¬ 
tato pazientemente chiusi nel 
caveau della banca nazionale 
del lavoro. Poi, quando ieri 
mattina i funzionari delia ban¬ 
ca hanno aperto la stanza 
blindata perpreievare I) dana¬ 
ro da distribuire agli sportelli 
dì cassa e da inviare alia ban¬ 
ca d'Italia, sono entrati in 
azione. I funzionari, aperta la 
pesante porta del caveau si 
sono trovati davanti, armi in 
p^no, tre giovani armati con 
pistole di grosso calibro. I tre, 
volli deformati da calze da 
donna, fans e giubotti di pelle, 
hanno puntato le armi in testa 
ai sorprestssimi funzionari im¬ 
ponendo l'apertura di una se¬ 


conda cassaforte. In pochi at¬ 
timi, dopo essersi Impadroniti 
delle due cassette lì custCMJite 
con dentro un miliardo in 
contanti in banconote pulite 
di grosso taglio, il commando 
ha immobilizzato i prigionieri 
per poi sparire. La Banca na¬ 
zionale del lavoro di Cosenza 
si trova su corso Mazzini nel 
cuore del centro cittadino. Il 
deposito era cp^ consistente 
perché causa lo sciopero arti¬ 
colato dei dipendenti la ban¬ 
ca non era stato efiettuato il 
normale versamento presso )a 
Banca d’Italia. Gli investigato¬ 
ri stanno cercando di capire 
come sia potuto accadere che 


i tre siano riusciti a farsi chiu¬ 
dere nel caveau e se, come 
lasciano supporre gli avanzi di 
cibò ed i mozriconi riuovati, 
vi sano rimasti per un lungo 
periodo del tutto indisturbati. 
Nessuno ancora pochi giorni 
fa, poteva immaginare che a!* 
' l'improvviso nella banca vi sa¬ 
rebbe stata una grande dispo¬ 
nibilità di liquido. Chi può. cl 
si chiede a Cosenza, interveni¬ 
re tanto rapidamente come 
hanno potuto fare i Ire giovani 
in ians? 

Quella di ieri ha (atto salire 
a quattro le rapine contro 
banche consumale in una sola 
settimana nel cosentino. Gii 
investigatori non sono ancora 
riusciti ad accertare se si tro¬ 
vano di fronte ad una super 
banda, ad un gruppo eversivo 
o a diversi gruppi di malavita. 
Quei che è certo è che a Ros¬ 
sano, Rende, San Giovanni in 
Fiore, dove sono stale rapina¬ 
le le filiali della Classa di ri¬ 
sparmio di Calabria e Lucania, 
per un bottino complessivo dì 
un miliardo e mezzo, i rapina¬ 
tori hanno mostrato grande 
padronanza ed esperienza. 


A Torino occupata 
la sala del Consiglio 
Circoscrizioni in rivolta 

La frana si allarga. Prima sono stati l dipendentt 
Qngili ùrbèni, adaetti ài cimitenO a ribellarsi contro 
ramministrazlbhe civica di Tornio. Ora la «rivolta- 
muove dàirintemo stesso deU'istituzione. I presi¬ 
denti delle dieci circoscrizioni cittadine hanno oc¬ 
cupato la «Saia rossa», mentre era riunito il Consi¬ 
glio comunale, minacciando di tornare alla prossi¬ 
ma seduta; «Cosi non possiamo andare avanlil». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OIOROIO RETTI 


H TORINO; Esattamente 
un anno fa; il 4 maggio '87, si 
dimise la giunta Cardetti in 
seguito ai contrasti che )a di¬ 
laniavano. Per ora di crisi 
non si psria, ma le cose per il 
pentapartito vanno forse 
peggio. La giunta non può 
neanche salvarsi la faccia af¬ 
fibbiando la protesta dell’al¬ 
tra sera a chissà quali specu¬ 
lazioni polìtiche, perché tra ì 
dieci presidenti dei «quartie¬ 
ri» che hanno simbolicamen¬ 
te «preso possesso» dellaùla 
consiliare ben otto (due de, 
due psi, due pri, un psdi, un 
pii) appartengono ai partiti 
della coalizione a cinque, la 
verità è che il processo dì de¬ 
centramento, fermo da tre 
anni, sta creando una situa¬ 
zione insostenibile. 

1 presidenti hanno detto 
chiaro e tondo come stanno 
le cose. «Le difficoltà ci som¬ 
mergono, mancano mezzi, 
mancano sedi, manca perso¬ 
nale. Quest'anno non riusci¬ 
remo a organizzare il ritiro 
dei moduli per la denuncia 
dei redditi. Cl viene detto 
che siamo amministratori a 
pieno titolo, ma qual è il no- 
' stro ruolo? Non veniamo 
consultati neppure per le de¬ 
cisioni più importanti.,.», E 
prima di andarsene, un am¬ 
monimento: «Torneremo qui 
con le giunte e con i capi- 
gruppo circoscrizionali, se ii 
Comune non dimostra buo¬ 
na volontà e non ci mette in 
grado di garantire i servizi». 

E un altro segnale del lo¬ 
goramento della maggioran¬ 
za che in questi giorni si ma¬ 
nifesta attraverso tanti episo¬ 
di. £ bastato i) «vertice» di 
sabato tra i ^ppi dirigenti 
del Pei e delusi, guidati dai 
segretari provinciali Giorgio 
Ardito e Daniele Cantore 
(neU’incontro si è ribadito, 
in particolare, che la qualità 
di quasiasi riforma «dipende, 
principalmente, dal rapporto 
tra comunisti e socialisti»), 
per precipitare neirinquieju- 
dine de e repubblicani, 
acuendo sospetti e diffiden¬ 
ze. Quasi tutti i provvedi¬ 
menti che giungonosul tavo¬ 
lo della giunta sono tonte dì 
dissensi. E tutto si blocca. 
Vediamo, 


□ NEL PCI 


Ptaao refolRisra. Lo «il- 
dio Gregoul AsaocMi, Inca¬ 
ricalo dElla stesura, ha cDn- 
segnato nel mese di gennaio 
il documento tecnico per la 
predisposizione della delibe¬ 
ra programmatica. Dopo ol¬ 
ire tre mesi, la giunta non slE 
ancora pronunciata perché 
De e Fri non fanno mistero 
delle loro critiche. 

BUando, Hanno suscitalo 
un vespaio le proposte del¬ 
l'assessore liberale Dondo- 
na. Rilascia dichiarazioni di 
protesta l'assessore sociali¬ 
sta Marcano per il taglio de¬ 
gli stanziamenti destinati alla 
cuHiira, È scontento l'asses¬ 
sore Mollo (anche lui psD 
perché c'è poca attenzione 
per I problemi dell’occupa¬ 
zione. In efieltl si tratta di 
una emergenza che II penta. 
partito continua a trattare 
come una questloncella di' 
terz'ordlne. Slamane II grup¬ 
po pel farà conoscere le sue 
proposte in una conferenza 
stampa. 

Stadio. Un'operazione di 
immagine che rischia gros¬ 
so. Dopo tante chiacchiere 
reticenti, è venuto a galla 
che la costruzione del nuovo 
impianto per le partite del 
campionato del mondo 
1990 e delle relative Intra- 
slnjtlure Ingoieré olite 120 
miliardi di pubblico denaro. 
Il progetto esecutivo é anco¬ 
ra fermo in Comune perché 
non è chiara la disponibilità 
della società concessionaria 
Acqua Marcia ad adeguare a 
proprie spese l'impianto alle 
richieste del Coni e della 
commissione di vigilanza, In- 
somma, sul tempi di realizza¬ 
zione si stanno addensando 
nubi losche, Ehon se ne mo¬ 
strano troppo dispiaciuti 
quel settori della maggioran¬ 
za che sin dall'inizio nutriva¬ 
no molte .perplessità». 

Lta^tto. Le due delibere 
sulla nsinilturazlone dell'ex 
fabbrica sono stale bocciate 
dal Coréco. La giunta le ha 
riadottàte, ma non sono an¬ 
cora arrivate in Consiglio per 
i «ripensamenli. della Oc. 
Anche nel Psi crescono i 
dubbi. Chi aveva promesso 
alla Fiat di late presto e bene 
è in preda al neivosismo. 


MANIFESTAZiONI. L'Istituto di studi comunisti «Msrìo Allctti» di ARri- 
nss, R«^0ìe Emilii. orgsnlui dus corsi nazionali par segratari a diriflìart- 
tl di seziona. Il primo corso si tsrré dal 6 al 18 giugno. H secondo dal 
37 giugrro al 2 iug*^- » programma dei corsi sari articolato in duo parti: 
A) Il Pei nella sinistra europea. B) Il Pei e la società italiana. 

OGGI. E. Perraris, Bari; C. Tasta, Assisi. 


Assodazione Crs 

Centro Studi ed miziatìve 
per la Rifonna dello Stato 


NUOVE SFIDE 
ALIA SOVRANITÀ 

giovedì 5 maggio: letture 

Le nuove sfide 

relazione di Gianfranco Pasquino, 
dìscussants; Pietro Ingrao, 

Claudia Mancina, Alberto Predieri 

Scatti e forme delia sovranità: il caso italiano 
relazione dì Stefano Rodotà, 
dìscussants; Ota De Leonardis, 

Stefano Merliiu, Giuseppe Vacca. 

venerdì 6 maggio; proposte 

Internazionalizzazione e istituzioni comunitarie 
Gìoigio Gaja 

Rt^presentanza e governo nazionale 
Gianni Ferrara 

Funzione politica dei sistema delle autonomie 
Franco Bassanini 

Strate^e di cittadinanza e poteri diretti 
Giuseppe Coiturri 

Nuovi scenari per la democrazia economica 
Antonio Cantaro e Mimmo Carrìeri 
Partwpano 

^santi. Barbera, Barcellona, Barrerà, Boccia, 
Bonifacio, Curi, D’Albergo, Donolo, Fedele, Formica, 
Labriola, Lanchcstcr. Lipari, ManzeUa, 
Maninazzoli, Mattioli, MilitcUo, Salvalo, 

Solvi, Scoppola, Telò, Tortorella 

Presiede Al&edo Galasso 

Roma, Sala del Cenacolo 
Mazza dì Campo Marzio 42, ore 9,30-19 


Forme del progresso, diritti dei cittadini 

Idee per la sinistra al volgere del secolo 

Milano 6-7 maggio 1988 - Casa della cultura» via Borgogna 3 

Semmorto pubblico promosso dalla Federazione milanese del Pei 

Venerdì 6 ore 21: Il progresso rivisitato: 
tradizioni, culture politiche, idee per un progetto della sinistra 
Introduzione: Salvatore Veca 

Relatori; Umberto Curi - Fulvio Papi - Claudio Petruccioli 
Sabato 7 ore 9,30: Progresso scientifico e qualiU deità vita 
Relazione di Giorgio De MIchells su: 

Informatica e relazioni sociali: nuovi scenari 
Interventi: Aurelio Campi - Mario Grasso - Paola Manacorda 
Relazione di O. Battista ZorzoII su: L’ambiente come risona 
Interventi; Mercedes Bresso - Walter Ganapinl - Domenico Giusto 
Relazione su; La nuova biologia; agricoltura e sanità 
Interventi: 

I Marcello BulattI - Antonio Cao - Sergio Ottolenghi - Fabio Sereni 
Ore 13: sospensione del lavori 

Ore 15,00; Il progresso e una nuova tavola dei valori 
Relazione di Carlo Smuraglla su: 

Sistema politico-istituzionale e diritti dei cittadini 
Interventi; Franco Bassanini - Fausto Pacar 
Relazione di Laura Balbo su: Diritti quotidiani: 
i processi sociali in un’analisi comparata 
Interventi: Chiara Saraceno - Marino Llvoist 
Relazione di Michele Salvati su: 

Forze «spontanee» e regolazioni desiderate 
InterventLSte/ano Patriarca - Eugenio Peggio - Ferdinando TargeW 
_ ore 19,00: Intervento con clusivo di Alfredo Reichlìn 

Hanno assicurato la loro presenza: 

Bva Cantareda, Giovanni Cesareo. Luigi CorbanI, Ludovico Festa, Marco Fu- 
magalll, Silvio Leonardi. Roberto Marchetti. Andrea Maigheri, Barbara Polla- 
strini, Sergio Scalpelli, Vittorio SpJnazzola, Mario Spinella, Roberto Vitali, 
Giorgio Vogel 















IN ITALIA 


Genova 
Ambulanti 
Vietate 
le spiagge 


■i GENOVA Da questa està* 
le gli ambulanti nordafricani 
che percorrono le spiagge 
vendendo collanine tappeti 
ed elefantini in similplastlca 
saranno doppiamente abusì^^ 
L assessorato all Annona de) 
Comune ha infatti applicato 
un decreto del ministero deU 
I Industria che prescrive il rila 
scio di una speciale autorizza 
alone a chi effettui vendite sul 
terreni demaniali 

«Q siamo rivolti alle asso* 
cluioni di categoria - ci ha 
dichiarato I assessore Ivana 
Simonini • e registrato che so¬ 
lo 150 ambulanti sugli oltre 
cinquemila operanti a Genova 
sono interessati al lavoro esti 
vo sulle spiagge Abbiamo 
compilalo le tabelle e rilascia¬ 
to le autonzzazjoni Solo loro 
saranno in regola» E i 
nordafncani? *Non è un pro¬ 
blema mio dell Annona il lo¬ 
ro numero è talmente alto da 
dover essere affrontato con 
altri cnten primo dei quali 
quello dell ordine pubblico» 

Secondo i dati forniti dalia 
questura i nordafncwl «uffi 
claii» presenti a Genova sono 
quasi cinquemila In realtà il 
numero va triplicato o quadru¬ 
plicato Secondo uno studio 
dell assessorato al Bilancio il 
loro numero è destinato a sali¬ 
re, almenoa lOOmilafradueo 
tre anni 

1 giovani ambulanti del Ter 
so mondo costretti a vivere in 
condizioni di estrema preca¬ 
rietà, sono sottoposti ad uno 
lirutiamenlo féroce da parte 
dei grossisti 11 giro d'aflari la 
capo a ricche organizzazioni 
che producono laitigianàto 
esotico» a Napoli e natural¬ 
mente non emettono ricevute 
fiscali né dispongono di Mrti* 
Ulva 


Mai^hera 

Disastro 

sfiorato 

all’Agip 


■■ VENEZIA Centododici 
bombole di acetilene, un gas 
altamente infiammabile ed 
esplosivo sono cadute da un 
camion andando a sbattere 
contro il muretto del deposito 
Agip di Porto Marghera Lm 
cidente è avvenuto ien pome- 
nggio nel corso di un violen 
to temporale Sarebbero ba 
stati una scintilla o un fulmine 
per causare un disastro per 
ché alcune bombole guasta 
lesi nell impatto, hanno subito 
lasciato fuoriuscire il loro 
contenuto II deposito deli A- 
gip, una serie di grandi cister¬ 
ne, sorge quasi all imbocco 
de) ponte della libertà che 
collega Mestre a Venezia e si 
affaccia sulla strada Linci 
dente è avvenuto davanti al 
suo ingresso ad una quaranti 
na di metri dalla pnma cister 
na Erano le 15 45 quando è 
truisitato un camion prove 
niente da Fusina e diretto alla 
Fincantierl che trasportava 
appunto le 112 bombole, con 
tenute a lorò volta m due gab¬ 
bie metalliche che a quanto 
pare, non erano stale adegua¬ 
tamente assicurate 11 mezzo, 
ha giralo lentamente per im 
beccare Via Pacinotti e la ma 
novra ha fatto scivolare all e 
sterno 1 due pesanti conteni 
tori che sono andati ad arre¬ 
starsi addosso al piccolo edili 
ciò d ingresso aellAgIp Sul 
posto sono intervenuti subito 
vigili del fuoco, carabinieri e 
poliria 11 nschio di esplosioni 
era alto Per eljminario, ipom 
pieri hanno preferito apnre le 
valvole di tulle le bombole la 
sciando che II gas - innocuo 
per inalazione - si disperdes¬ 
se nell aria Per circa un'ora è 
stata interrotto anche il traffi¬ 
co da e per Venezia, perché il 
vento Sfilava In direzione 
dell Agip Poi, quando ha 
cambiato direrione. le opera¬ 
zioni sono prosegirite normal¬ 
mente 


Ordinanza di Donat Cattin 
che accoglie una tesi 
del Movimento per la vita 
e viola un decreto 


Interrogazione Pei 
«Invito a non abortire, 
così si violenta 
la coscienza delle donne» 


Icdassania: 
a Ferrara aborti 
in diminimone 


<(Anche i feti vanno sepolti» 
Ordine del ministro 


DALLA NOSniA REDAZIONE 




Aborto e Donat Cattin, atto secondo. Con circola¬ 
re del 16 marzo, si scopre, che il ministro della 
Sanità ha dato disposizioni sulla sepoltura di pro¬ 
dotti abortivi Ordina di seppellirli tutti al campo¬ 
santo Anche gli embnoni sotto i 5 mesi di gesta¬ 
zione, volenti o nolenti i potenziali genitori On'm- 
lerrogazione comunista fa presente al ministro che 
cosi, viola almeno un paio di leggi E qualcos'altro. 


MARIA SERtNA PAUERI 


I MÈ ROMA II secondo atto 
deila tragicommedia «Donat 
Cattin e i aborto» quindi ri¬ 
serva i toni di un «grand gui- 
gnol» La circolare ministeria 
le di metà marzo della quale 
abbiamo copia è rivolta all as¬ 
sessorato regionale alla Sanità 
delie Marche si sa che essa è 
arrivata anche ali assessorato 
umbro ma si aspetta di verifi 
care se com è plausibile essa 
sia stata indirizzata a tutte le 
Regioni Dice dunque, tele 
graficamente il ministro «Re 

g >lamento polizia mortuaria 
pr n 803 del 75 prevede su 
nchlesta geniton seppellimen 
to anche prodotti di concepi 
mento abortivi di presunta età 
inferiore alle 20 settimane Si 
ritiene che seppellimento 
debba di regola avvenire an¬ 
che in assenza di detta nchie- 
ita. Smaltimento attraverso li¬ 
nea nfiuti speciali seppur le¬ 
gittimo urta contro prìncipi 
etica comune» eccetera ecce 


tera firmato Donai Cattin 
Come c è obbligo di dare 
sepoltura all essere umano 
fatto e formato oppure ai feti 
sopra t cinque mesi, dunque, il 
ministro sancisce che spazi 
appositi nei cimiteri accolga¬ 
no di fona le rinunce di don¬ 
ne a gravidanze non desidera 
te Con questa grottesca prosa 
ministerìal postale ecco le co¬ 
se fatte II problema di co¬ 
scienza • che esiste - è risolto 
con una circolare 
li titolare della Sanità anzi¬ 
tutto, invita esplicitamente a 
violare il decreto che detta 
norme in matena di decessi, 
sepolture e cimiteri II dove es¬ 
so sancisce che a decidere 
sulla conservazione e sulla de¬ 
stinazione del «prodotto abor¬ 
tivo», prima dei qidnto mese 
di gestazione, riano i poten 
ziali genitori Desiderosi di n- 
conoscere una vita e una mor¬ 
te. al «prodotto», ma anche ii 


ben di pensarla aitrimenil in 
questo secondo caso appun¬ 
to il decreto prevede cire ciò 
che c è sia affidato all ospeda¬ 
le che prowederà a modo 
proprio come farebbe per un 
braccio una gamba amputa¬ 
ta Non basta Donat Cattin 
promana le sue, di norme in 
nome di un «etica comune» 

Letica del ministro non è 
bastata all assessorato regio 
naie umbro che gli ha già il 
sposto picche È piaciuta, in 
vece, a quello marchigiano 
che ha impartito disposizioni 
a tutte le Usi dei temtorio E 
varrà la pena dt ncordare che 
propno in lerritono Marche, 
comuM di Ascoii Rceno, una 
battagiiii cominciata dal Movi 
mento per )a vita e fatta prò 
pria dalla diocesi ha fatto ri 
che con delibera comunale, 
nel cimitero locale fra poche 
settimane troveranno spazio 
sedici loculi per embrioni ap¬ 
prontati sotto un «monumen 
lo al bobino mai nato» adì 
sposizione delle «madn che si 
pentono» 

Un paesaggio questo in cui 
ci si Imbatterà fra poco ad 
AscoH. che illustra bene quel¬ 
le che devemo essere ie inten¬ 
zioni del ministro Sulle quali, 
Ripunto, SI soiierma I inteno- 
gazlone firmata da una venti¬ 
na di deputate de) Pei Dopo 
avelli contestato la violazio¬ 
ne giuridica del decreto, le 


Tariamo 

Italiani in Usa 
spendono il triplo 
degli inglesi 


Il Csm rinvia la nomina 


Roma, fumata nera 
per il procuratore capo 


am ROMA Paperon de* 
Paperoni, quanto sei cam 
biato almeno sul versante 
tunstico Sono gli italiani, 
oggi, a fare «i americano» 
ne^t Stati Uniti copia con¬ 
forme dell americano «di 
una volta» in Italia 

I dati sono di prima ma¬ 
no, fomiti dallo stesso uffi¬ 
cio dei turismo americano 
In base ad essi, risulta che il 
turista italiano in Usa spen¬ 
de (n media 116 dollari II 
giorno, molto più di quello 
giapponese, e addirittura 
enormemente di più di un 
inglése o di un tedesco che 
in città come New York o 
Chicago riesce a soprawi 
vere con 48 dollan giorna¬ 
lieri 

Insomma, siamo per gli 
Usa un cliente pregiato fa 
coltoso. di riguardo anche 
se per iì momento tocchia 
mo appena il 3 per cento 
del totale (320mtla nell 87) 
ma è un florido flusso che 
cresce del 20 per cento 
l’anno 

II periodo di permanenza 
negli States degli italiani è in 


media non inferiore ai 20 
giorni, e m buon aumento 
sono anche i vl^^gi d affari 
Spensierati goderecci e 
ben forniti di money tra in 
celta di ìlmberland cavai 
cate neirWest ed escursioni 
a Obneyland, i nostri 
SOOmila che I anno scorso 
hanno visto da vicino New 
York sono riusciti a spende 
re la bella cifra di 137 mi¬ 
liardi 

Agli italiani ) America pia¬ 
ce un sacco Chi c'é stato vi 
ritorna in media almeno al¬ 
tre nove volte (sempre se¬ 
condo la fonte Usa) Il 45 
per cento sbarca negli Usa 
per affari (sono soprattutto 
manager, professionisti, 
tecnici e imprenditori) 1126 
per vacanza, il 15 20 per vi 
site ad amici o parenti Ilpe 
nodo prescelto è tra luglio e 
agosto e le mete preferite 
sono New York (53%) Cali- 
forma e Los Angeles (35), 
Texas e Illinois (11) poilA- 
nzona e il Colorado, per il 
Gran Canyon e i parchi na 
zionali Età media tra i 34 e 
1 38 anni 


Ernesto Cudiilo, Ugo Gtudieeandrea, Giuseppe Di 
Gennaro Sono i tre concorrenti con maggiori pos¬ 
sibilità di successo nella gara in corso per ottenere 
la nomina di Procuratore capo delia Repubblica di 
Roma. La riunione della commissione Incanchi di¬ 
rettivi del Csm si è conclusa con un nulla di fatto 
Bisognerà attendere domani per conoscere il no¬ 
me dfel probabile successore di Marco Boschi. 


FABIO INWIMKL 


■■ ROMA Fumata nera, ieri, 
per il nuovo capo della Procu¬ 
ra della Repubblica di Roma 
La commlsrione Incarichi di 
rettivi del Consiglio superiore 
della magistratura, chiamata a 
formulare la sua proposta al 
•plenum» di palazzo dei Mare- 
scwUi ha rinviato il voto a do¬ 
mani pomenggio la succes 
sione a Marco Boschi nel dell 
catissimo ufficio si conferma 
dunque complessa e laborio¬ 
sa. Nei giorni scorsi la com¬ 
missione aveva ascoltato otto 
dei quattordici candidati alla 
carica, ma nsuUa che la rosa 
dei papabili si sia ormai nstret 
ta a Ire nomi Ernesto Cudiilo, 
Ugo Giudiceandrea e Giusep¬ 
pe Di Gennaro Su nessuno di 
questi «finalisti» si è determi 


nata ancora una conveqenaa 
rigniflcativa. Da oò U breve 
slittamento della proposta, 
anche per evitare i) rischio di 
una smentita in sede di assem 
blea pienana. 

La commissione Incarichi 
direttivi de) Csm è formata da 
sei membri, quattro togati e 
due laici Si tratta di Giuseppe 
Canti e Franco Morozzo di 
Magistratura indipendente. 
Nino Abbate e Umberto Mar¬ 
coni di Unità per la Costituzio¬ 
ne, del democristiano Ermi 
nio Pennacchmi e del comu¬ 
nista Massimo Brutti In una 
dichiarazione al termine dei 
lavon di ieri il presidente della 
commissione Canti ha fatto n 
fenmento al «grande equili 
bno mostrato dai candidati in 


lizza sotto 1) profilo della qua 
lità professionale, dell attitu 
dine e dell esperienza» «Ma 
con ogni probabliui - ha sog¬ 
giunto - nella riunione convo¬ 
cata per giovedì al giungerà al 
voto» 

Pesano naturalmente, nella 
lunga virends di questa sele¬ 
zione, le implicazioni che sòl- 
leva, sul piano delle scelte e 
degii indirizzi di mento, un uf¬ 
ficio come quello della Procu¬ 
ra delia capitale E lo conferi 
m«\o i connotati del candida¬ 
ti rifflastii in lizza. 

Il primo in ordine di anzia¬ 
nità è Einesto Cudiilo, 67 an¬ 
ni, avellinese, capo dell uffi¬ 
cio istruzione di Roma. Ugo 
Giudiceandres. 66 anni, cala¬ 
brese, é attualmente procura¬ 
tore c^io della Repubblica a 
Bologna II terzo pretendente 
alla carica è Giuseppe Gen¬ 
naro. 63 anni, napiolelano da 
qualche anno direttore del- 
lUnfdac I ufficio dell Gnu 
che SI occupa della lotta alia 
droga. Tn gli candidati 
presi in considerazione in 
queste settimane dai commis¬ 
sari del Csm figurano Franco 
Paolicelli Git^ppe Volpan e 
Michele Coiro tutti attivi negli 
uffici giidizian romani (gli ul 


E in laguna spunta l’isola d’occasione 


■i VENEZIA E come una 
piccola portaerei in posizione 
strategica nella Laguna di Ve 
nezia nel cuore di un patri 
monio stonco e ambientale 
supertutelato I isoletta di Tes 
sera Ha tutte le comodità che 
un miliardano possa desidera 
re a meno di cinque chilome 
tri il centro stonco veneziano 
a mille metri Murano ad un 
altro chilometro I aeroporto 
Marco Polo Jet due minuti di 
motoscafo privato o taxi ac 
queo ed eccovi a casa Per di 
più da queste parti non cè 
neanche il fastidio dell acqua 
alta L isola grande poco piu 
di un ettaro è stata messa in 
vendita dall attuale proprietà 
rio Pietro Facchinetti titolare 
di un ufficio commerciale fi 
nanziarlo e immobiliare di 
Chiasso in Svizzera II signor 
Facchinetti padre veronese e 
origini milanesi aveva a sua 
volta comprato Tessera tre an 
ni fa servendosi di una socie 
là «dal nome esotico» (ma 
quale sia non lo vuol dire) 
nella quale ci sono anche altn 
cointeressati L aveva pagata 


«Collezione di Tex», «vecchia lavatri- sa su una nvista di piccoli annunci 


ce funzionante», «cartoline anni Cin¬ 
quanta» e poi, airimpiowiso 


gratuiti, riguarda un affare da due mi¬ 
liardi, un'isotetta m Laguna di cut vuo- 


•Quattro chilometn da Venezia, uno le disfarsi un immobiliarista di Chias- 
da Murano, vendasi isola esclusiva, so Lui a Venezia da quando è pro- 
costruzioni in perfetto stato del '700 e poetano dell'isola ci è potuto venire 


'800, con grande giardino lussureg¬ 
giante e frutteto» L inserzione, appar 


solo quattro cinque volte Meglio ven¬ 
dere E gli acquirenti non mancano 


un miliardo e mezzo restauri 
compresi adesso chiede qua 
si due miliardi «Però trattati 
il» precisa 

L Iter del business è iniziato 
con una inserzione infilata a 
sorpresa su «Aladino» una n 
vista dt piccoli annunci grami 
li «Quattro chilometri da Ve 
nezia uno da Murano vende 
si isola esclusiva con costru 
zioni m perfetto stato del 700 
e dell 600 con grande giardi 
no lussureggiante e frutteto» 
Come mai questo canale cosi 
lontano dalle dimensioni del 
I affare? Il signor Facchinetti 
cade dalle nuvole Lui spiega 
si era limitato a incaricare il 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

figlio di pubblicare lannun 
CIO ma certo non pensava ad 
«Aladino» II ragazzo è all ulti 
mo anno delia Bocconi in 
questi giorni frequenta uno 
stage di formazione in una so 
ciela finanziaria di Venezia 0 
ha pensato di risparmiare sul 
le spese o ha avuto una trova 
ta geniale la stampa penserà 
da sola e gratis a divulgare ed 
ampliare la notizia 

Sull isoletta ci sono edifici 
per 1 700 metri cubi Una co 
slruzione settecentesca di 200 
metri quadrati con una depen 
dence di 80 metri quadri 
un altra casa di 110 metri qua 
dri e infine un appartamentino 


per il custode 11 tutto in per 
fetta efficienza ed ammobilia 
to in stile con acqua ed elet 
tneità solo per il gas bisogna 
arrangiarsi con le bombole 
C è anche una darsena coper 
ta ed un moletto di trenta me 
tri il posto per yacht e moto 
scafi è assicurato E naturai 
mente il parco per le calde 
giornale estive Unico neo 
manca la piscina e in Laguna 
il bagno non è consigliabile 
ma basta spostarsi un po con 
la barca Se poi si hanno pre 
tese maggior) o esigenze piu 
personalizzate il signor Fac 
chmelti potrà mettervi in con 
tatto con un gruppetto di suoi 



Il ministro della Sanità Cario Donat Cattin 


parlamentari osservano che 
•la circolare introduce un ob 
bligo di sepoltura appellando¬ 
si a princìpi di etica comune 
che in realtà sembrano più 
comspondere a convinci 
menti di parte pregiudizial 
mente contrari alla legge 194 
Un attacco a questa legge con 
1 intento di dissuadere dal) in¬ 
terruzione volontaria di gravi 
danza, con i) nschio di un ri¬ 
torno alla clandestinità» 

C è da chiedersi, a proposi¬ 
to, perché del «prodotti» dis¬ 
seminati da donne impossibi¬ 
litate a proseguire una gravi¬ 
danza, finché I aborto alimen¬ 
tava un mercato clandestino 


nessuno si interessava Ades¬ 
so SI aspetta la prossima mos¬ 
sa del ministro prima s è ci 
mentalo su) fronte di aborto 
terapeutico e talassemia ora 
sul fronte «cimitenaie» Die 
tro traspare la sua tetragona 
convinzione che legge 194 e 
problematica delia gravidanza 
siano un tutt uno Palese, la 
sua decisione di responsabile 
della Sanità di erodere in mo 
do indiretto la sostanza della 
legge Come che sia, difen¬ 
dendo nel modo macabro- 
gronesco di cui abbiamo nte- 
rito r«etica comune» Offen¬ 
dendo desideiio di riflettere, 
diritti, coscienza vera della 
gente 


■■ FERRARA Se Ravenna è 
insorta mdigrtata contro Do¬ 
nat Cattin ministro un po Pi 
nocchio un po' avventato, 
Ferrara non è da meno E non 
per mera solidanetà. o per ra¬ 
gioni di «buon i4cinato» Per¬ 
ché qui (in tulio i\ vasto com- 
prensono del delta del Po, di 
qua e di là dai grande fiume), 
la talassemia, malattia che aì 
tera 1 globuli rossi, registra 
nim pochi casi, come del re¬ 
sto in Sardegna 
E noi siamo andati, per rac¬ 
cogliere commenti autorevoli, 
dal prof Calogero Vullo, sar¬ 
do di Stimino Primario della 
Divisione Pediatrica dell arci 
spedale Sant Anna. Dalle af¬ 
fermazioni di t}onat Cattin si 
possono ricavare due conclu¬ 
sioni che I programmi di pre¬ 
venzione della talassemia fa 
vonscono 1 aborto e che le ge¬ 
stanti ven^no obbligate ^li 
esami per la identificazione 
dei «trait» talassemico 
Ma il professor Vullo dice 
«La nostra convinzione è che 
sia vero esattamente il contra¬ 
rio» cioè che «i prMrammi di 


diagnosi prenatale invece che 
favonre 1 aumento determi 
nano la nduzione del numero 
degli aborti» 

Proiessore su che cosa fon¬ 
date la vostra convinzione? 

•Sul fatto che pnma dell in¬ 
troduzione del programma di 
diagnosi prenatale,la grandis¬ 
sima maggioranza delle cop- 

{ iie di portaion del «trait» ta- 
assemico decideva di ricorre¬ 
re all abono quando era infor 
mata del rischio di comparsa 
dell anemia di Cooley Ciò 
sebbene venisse latta presen¬ 
te che VI erano tre volte più 
probabilità a favore di un fi¬ 
glio clinicamente sano 
Siete proprio convinti di 
aver tatto una scelta comtta? 

«SI, perché le coppie che 
vengono al nostro consultono 
sono decisamente orientata 
verso 1 aborto, in mancanza 


della prova che il nascituro è 
sano E quindi possiamo tran¬ 
quillamente affermare che il 
numero degli àboiti tra to 
coppie di portatori di tslmii 
mia sarebbe quattro volte 'pù 
alto (|i quello attuale. In man¬ 
canza araunto, del program¬ 
ma di diagnosi prenatale». 

Veniamo adesso al lecon- 


venna • ndr), dow si conero¬ 
tizza un programma di jpioA- 
lassi di prevenzione, della ta- 
lassemia dobbiamo semptic» 
m^nte dire che gli esami per II 
ric^Rcscimento dei portatori 
di «trait» talasiemico vengono 
eseguiti esclusivamente su ri¬ 
chieste. La nostra poslzkmc é 
sempre stata contro l'obbliga¬ 
torietà dell esame, quando es¬ 
sa è stata proposta, ad esem¬ 
pio nel corso di convegni 

Il ministro avrebbe anche 
detto che ha una nipotini, 
portatrice sana di tatossemla, 
che è talmente vivace da esse¬ 
re deliziosamente insopporta¬ 
bile. e che non può immagina¬ 
re che per cancellare la talaa- 
semia, la sua nipotlna non 
avrebbe dovuto venire ef 
mondo 

•Comprendiamo perfetta» 
mente - replica il professore 
Vullo - lo stato d animo dd 
ministroi Ma molti nonni non 
avrebbero avuto i) dono di un 
nipotino in manc<uiza, appun¬ 
to. di un progra.''ima di dia¬ 
gnosi prenatale E dev’essere 
anche chiaro che la legge at¬ 
tuale non prevede che possa 
essere richiesto l’aborto nel 
caso di feto portatore di «trait» 
taiassemico, in quanto questa 
è una condizione clinicamen- 
le iirilevante La tegge preve¬ 
de che raborto possi eraere 
richiesto soltanto quando il 
feto è affetto da tMesaemla 
omozigote, una condUont 
che comporti un quadro clini¬ 
co gravissimo» 



Assemblea And a Roma 
I presidenti 
delle più grandi Usi: 
«Vogliamo più soldi» 


timi due sono gli attuali procu 
ratori aggiunti) Le loro possi 
bilità di successo sarebbero a 
questo punto mollo ridotte 
Più agevole era stato il 
compito d) individuare il no¬ 
me dei nuovo presidente de) 
Tnbunaie di Roma, canea re¬ 
sasi a sua volta vacante per il 
trasferimento in Cassazione di 
Elio Amatucci La commisio- 
ne Incarichi direttivi aveva 


raggiunto I unanimità su Carlo 
Minniti presidente di sezione 
delta Corte d appello delia ca 
pitale In questo caso la ratifi 
ca da parte del ■plenum» del 
Csm appare scontala Ma per 
ia titolarità della Procura si è 
fatto sentire il maggior ruolo 
di questo uliicio nell esercizio 
concreto della giunsdizione a 
cominciare dalla promozione 
dell azione penale 


m RRENZE Più soldi sen 
z altro, ma soprattutto più cer 
tezze nei finanziamenti E 
quello che chiederanno da 
domani per tre giorni a Roma 
gli assessori alia sanità delle 
grandi città italiane, rumili a) 
rassemblea nazionale dei- 
I And Sanità Si discuterà an 
che di a^tti istituzionali, di 
come saranno in futuro le Uri 
di come sarà organizzato il si 
sterna sanitario nazionale Ma 
anche deile esigenze imme¬ 
diate per far funzionare, nel 
frattempo, ospedali e ambula- 
ton 

La riunione di domani è sta 
ta preparata da un incontro a 
Firenze tra i presidenti di un¬ 
dici Uri che gestiscono ospe¬ 
dali di grandi dimensioni, tra 
CUI gii Ospedali generati di Pa 
dova, Careggi di Rrenze il 
Sant Orsola Maìpighi di Bolo- 

S na II San Martino di Genova, 
San Camillo di Roma Dalla 
riunione 6 scaturito un docu 
mento che scandaglia i pro¬ 
blemi dei grandi concentra 
menti ospedalten e avanza 
proposte per ridurre al mini 
moie difficoltà di amministra 
zione 

Cè innanzitutto li ricono¬ 
scimento che il sistema saniia- 
no nazionale poggia per io più 
propno sulle lisi con 1 grandi 
ospedali o comunque in quel 


le collocate (n aree ad alla 
densità urbana 
Secondo i presidenti delle 
undici Usi firmatane «la pro¬ 
spettiva ravvicinata è di dover 
procedere nspeito ad una do¬ 
manda santtwa in sviluppo ad 
una riduzione dei servizi o 
tutt a) più ad una travagliata 
tenuta» Lamentano i crescen¬ 
ti vincoli finanziari la farrsAi- 
nosilà e sovrapposizione del 

S uadro legirialivo i complica- 
iter burocratici e di control¬ 
lo Rivendicano provvedimen¬ 
ti urgenti in attesa degli assetti 
futuri 

In particolare chiedono che 
si superi I attuale sistema ba¬ 
sato sul sottodimensionamen- 
to delle risorse assegnate in 
fase di bilancio preventivo e 
sulla copertura delle spese so¬ 
lo in fase «successiva e tardi¬ 
va» Metodo che impedisce 
una razionale ed efficiente 
programmazione della spesa 
e nauce >1 bilancio ad un puro 
atto contabile fittizio I presi¬ 
denti delle Usi chiedono Inol¬ 
tre procedure più snelle nelle 
assunzioni ed una più realisti¬ 
ca valutazione dei bisogni di 
personale 

Un capitolo del documento 
è infine dedicato alia preoc¬ 
cupante crisi di iscrizioni alle 
scuole per infennien registra¬ 
ta Ir^molte regioni del 


«amici» anche loro possiedo¬ 
no m Laguna un isola più 
grande tre ettan e intendono 
venderla Q sono dei ruden e 
le sponde da rKostruire, ma 
con un po di miliardi e di per 
messi Si sistema tutto 
L attuale piopnetario affer¬ 
ma di aver comitato Tessera, 
a suo tempo da una società 
pnvaia italiana «per capne- 
CIO* alo lui SI è accor 
to che in tutto questo tempo 
ha potuto venira solo quattro- 
cinque voile per brevi penodi 
e insomma ci restava solo il 
custode COI cani Perciò si è 
deciso a venderla Adesso è 
già in liattativa con tre possi 
bill acquirenti pronti a sbor 
sare migliaia di milioni poten¬ 
za delle nuove professioni 
«Un giornalista un tngenere di 
Padova un commercialista di 
Verona» Chi vince potrà par 
tecipare con Agneih Cardini 
Berlusconi 1 Aga Khan e cosi 
via allo sport ultimamente 
prefento dai ncchi vantare 
una residenza di rango in La 
guna 
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Il riscatto del Brasile 
non si chiama solo 
samba o football 

"ÌWiièiÒRA'iKllNl ^ ^ 


H aleNoilb«I««tvl- 

Col iltòlD Keéioi, itimio e 
srnibd « vi fio rilavato mtil- 
I* della ImpreraiM che eh- 
dito ho fle«yklo de un le* 
eehtè sògglomo Jit ijuel i|rto> 
de, «tnoidlnulB e eontred* 
diuotio peew. E eenamenle 
vera,,come ecrive Pomo, che 
Il hirlÀi che tiene il occhi 
Uni lulle ipleMe, «igll liti- 
mensi gnlteden e tu lutto 
quello che sta a livello del 
ina» rischia di non vedere 
ciò che si arrampica in allo, e 
clod la spaventosa realta del¬ 
le Ikvelas Ma é altielianto 
vera che quesi'ulllitiB a sol¬ 
tanto un aspetto del Brasile 
di oggi, certamente inquie¬ 
tante, ma non cosi chiuso In 
se stesso come può apparire 
a pilnw vista e, soprattutto, 
non COSI privo di praspeitlvc 

di riscatto che noh siano 

quelle, lulle Individuali, di 
eccellere nel samba o nd 
football 

m lealtà II Brasile sta vi¬ 
vendo un momento molto 
delicato della sua storia che 

merita di essere compreso 

ed aiutalo Intanto sta cer 

cando, a» pure in modo 

contraddittorio, di darsi una 

democrasla li problema t 

sentmal del grado di consa- 

pevolesia con cui si possa 

eaercllaia, del tipo di partih 
che oggi esistono In Brasile, 
dalla siruiiura spaveniosa- 

msnla oligarchica e chiusa 

del potere. 

In secondo luogo non bi¬ 
sogna dimenticare ohe II Bra¬ 
sile, nonoslante tutto, e una 
grande polenu economica, 

un vero gigante da questo 

punto di vista, anche se an¬ 

cora mollo golfo e Con la 
palla al piede di una Inflkslo- 

ne a Ire cifre e di un pesante 

debito estero Con una bilan¬ 

cia commerciale, però, co- 
atantemenle in attivo, e non 
solo graste alle materie pri¬ 
ma ma anche graale al pra- 
dolll IndusinatI, con ritmi di 
crescita Intensi e con infra¬ 
stnitture, in molli casi, eccel¬ 
lenti. Naturalmente a tutto 
questo vanno aggiunti i dati 
negativi di salari bassissimi 
ed in continua flessione, di 
una metà circa delta popola- 
alone che i ancora analfabe¬ 
ta e di uno Stato sociale che, 
praticamente, non esiste 
vhrindi di un mercato Interno 
ancora troppo debole Eppu¬ 
re Eppure lo non ho avuto 
l'impressione che II Brasile 
ala oggi un paese dal quale si 
ùnM di venirsene via, anu 
Reclamate ll passaporto Ita¬ 
liano In una città come Sào 
Paulo, ad esemplo, può far 
comodo per mille motivi, 
non però, mi è pano, per po¬ 
ter tornate a lavorate In Eu- 
rau nel 1992. Caso mai per 
venirci a lare allari 
II Brasile non ci mlnacda. 
inàomma, con una possibile 
catastrofe economica e so¬ 
ciale, piuttosto ci offre una 
itraCTOlnaria e forse non ri¬ 
petibile opportunità di CoO- 
peraslOne E di questa op¬ 
portunità vorrei fornire due 
esempi che mj sono capllaH 
aura gli occhi nù coM di 
uri racente viaggio oiganls- 
Slò dB conspo reglónare 
delia urmbatala prq^o a 
iuesra scopo II primo ri- 
’mm un progena di risana- 
ptento, delie taveias che à 
ipiaid.aymMi afeip Hori- 
Sonte, dall AVSl Cun associa- 
ejoitd Italiana di volomarlaio 
inoliò Vicina a Comunione e 
iiberazione), il secondo e 
rappresenlalo da ,un pac 
atetlo m propone che la Ri- 
^Mit Lombardie, tramite le 
rapriaàpcielà epeclaliaseie 
imbirdia Risorse, he sotto- 


, ,,.inedelleeu- 
ìphjà btaBM ej piò diversi 
llraili. Prapme flhalistaie a 
ràriilteaMMerita tecnica, 11 - 
nanlMa ed imprénditorlele 
nel eettora del recupero am- 
biéniale. III èntrambi i caal il 

pwcedInwfiM è lo aiesso, si 


_cooperai 

poi, au quella baae, al cerca 
di mpbiiRare alile risorse 
ecohdmlche ed umane sla 
biaslliaiKChe Ualfane, 
L'Intervento a Belo Hori- 
aonte.enchesernaltomode- 
slò, i emblemallcò de que¬ 
sto puntò di vista e confesso 
che mt ha mollo colpito In 
sostanza si tratta di un inter¬ 
vento di Ufbanizzazione pri¬ 
maria Clogne, acqua, luce, 
muri di losiegno) condotto 
però In modo lue da spinge¬ 
te gli abitanti della favela, 
con nreatf e ftworo propri, a 
ifcoalruire le proprie barac¬ 
che. 

A prima vista può 

sembrare una co¬ 

sa ovvia, addirit¬ 
tura banale. In 
eoamMi realtà si traila di 

una rtvoluàione perche le fa¬ 

velas non sono quanlen disc¬ 
redati e basta, sono quartieri 
totalmente abusivi, sorti su 

terreni spesso di proprietà 

privalà, àbltati da gente hig- 
glla dalie ^g ne che tro¬ 
va si lavoM in clttA (^sso 
precvio « sempre mafpaga- 

lo), ma npn vi trova vera cil- 

tamna^u. osala una casa e i 
dintti cha ne conseguono. 
Dalla favaia fi può venire 

•cacciati In ogni momento, 

persino, comè accaduto, 

con ( tanclatiamme II pro¬ 

blema é allora quello della 
carteui del diritto, ossia, In 
questo caso, della proprietà 

delia casa 11 progetto, per* 

CIÒ, preveda In pnmo luogo 
cha la Municipalità acquisi¬ 
sca il temehó e taccia i| cata¬ 
ro. assegràndò alle lamjgile 
la proprietà, poi che elabori 
una proposta di ctianamento 
accettata dagli abitanti e infi* 
ne che recluti tra di essi la 
mano d'opera necessaria a 
reallctarla, In rnodo da forni* 
re loro 1 mesxi per poter si¬ 
stemare anche le proprie cè* 
•e fcr i nostri standard la 
favela rimane anche dofio un 
quartiere d'imitpo ordine, 
ma pèr I suol abitanti essa di- 
venfaw quartiere, e la ditte* 
renza non è da poco Da 
emargmaU senza diritti a cit* 
tadlnr non è questo la rivolu* 
alone? 

Naturalmente è solo un 
piccolo esemplò, ma molto 
stgnlflcativo e al quale te ne 
possono aralungére altn di 
scala assai maggiore, come 
quelli proposti, appunto, dal¬ 
la Regione Lombardia trami¬ 
te Lombardia Risorse Pro¬ 
getti per la mtfiutenzlohe de* 

{ [Il acquedotti e delle fogna- 
ure, per il monitoraggio del¬ 
ie acque e dell'aria, per la 
produzione dell'energia e 
del calore Progetti nati dal- 


prpdU; 

deTca.-,- ..- -- 

l'esperienza pubblica e priva¬ 
ta lombarde che possono 
trovare In Brasile, In un cor¬ 
retto contesto di CQOperazio- 
ne’técitlco-poUtlca, (( modo 
di affermarsi con reciproco 

come l'Italia del 
restò in un non lontano pas¬ 
sato, soffre oggi di un Imma¬ 
gine da carionna' samba e 
càrnévaie. cosi come, per 
nm. furono mandolini e spa¬ 
ghetti; Ha fatto bene. Polito, 
a ristare quanto dura sia la 
realtà della samba e quanto 
sacrificio costi vincere il car 
nevèle A quanto lui ha scrit¬ 
to o'è solo da aggtunsere. 
per fortuna, che in Bnoile c'è 
anche mi'ahro 


- ■ ' „■ , Manca totalmente una «adtuia 
della vecchiaia»), tanto che non 
una l^e quadro suU'asastenza tesa a manten^ 
gli anfani nel loro amtàente consueto 


L’tiiiica le^e^fisale al 1890 


■1 Egregio ,direttore, vorremmo 
contribuire al dibàttito suH'aSsisienza 
igllAnsiàni non autosufficienti 
Hfiantllutlo riteniamo che 
piebiemà si inserisca nella tematica 
più generale dèli'esclusione dal con¬ 
testo sodate di tutte le categorie, non 
xproduHlve o che, comùnque, n^n si 
inseriscono nel siateiha corA^titlvò* 
consumisti au cui sono fondati 1 Pae¬ 
si a ci^iitalinno avanzato* cioè handi¬ 
cappati, invalidi^ disoccupati, ecc 
mmtanto riguarda gli antiani, vo¬ 
gliamo evidenziare che questi ultimi 
non sono nati vecchi, ma hanno co¬ 
struito la società In cui viviamo Ci 
sembra qdndi indiscutibite che ab¬ 
biano dei diritti. Tutte le statistiche 
dimostrano quanto gii sta numerosa 
la popolazione anziana e come que¬ 
sta sia in costante aumento. E da al¬ 
cuni anni che ai sta tentando di ri¬ 
spondere ai hlaegfri di queste lasce 
sodali. In modo anct^e dlHeremlato, 
ma resta ancora molto da fare 
L'anziano SI sente «garantito» e «si¬ 
curo» se vive in una società disponibi¬ 
le culturalmente e attrezzata alla soli¬ 


darietà, alla prevenzione, a) rei'upero 
e alia valorizzazione delle capacità di 
tutti Vòsti^olo Culturale è steura- 
merite difficile da superare manca 
totalmente una cultura della oc¬ 
chiaia 

f vari governi, con k finanziane de* 
cuitatà, proprio nelle spese sociali, 
nOft aiùtanQ di certo* trasformano un 
problema ptù^tico, con re^rotui^i* 
fità da parte dello Stato come quelle 
dell'assenza, in un problema priva¬ 
to a carico delie famiglie e. qumdi, 
guarda a caso, delle donne 

Mancate volontà politiche lanno ^ 
che non esista una legge quadm sul- 
l'as^tenza sociale*, l'unica legge esi¬ 
stente risale al 1890 ed è la lego 
Crispi, che si ispira a forme di benefi¬ 
cenza Vi è quindi il massimo della 
discrezionalità negli interventi m que¬ 
sto càrnpo con, dove esistono, anno¬ 
si problemi di collegamento o Intera- 
zwne’ con ^tri senrtzi Occorre evi¬ 
dentemente un unico referente, un 
unico ente responsabile per i Cittadi¬ 
ni ed in generale per le persone In 
difficoltà 


naii Finché questi ultimi saranno ba¬ 
sati sulla produtlivilà, sul consumi¬ 
smo e suii'nnivismo. non ai polii co¬ 
struire una società dove tutti hanno 
realmente diritto ad una esistenza in¬ 
tegrata nel contesto sociale affronta¬ 
re la vita basandosi solle attuali ideo¬ 
logie, tignilica spesso accettare e la¬ 
re propri, nella vecchiaia, meccani¬ 
smi di esclusione e di senso di inutili¬ 
tà, ne consegue quindi, troppo facih 
mente, uno stato di depressione tale 
da portare ad una apatica attesa della 
morte, senza più nessuna contratiua- 
htà (soprattutto per 1 non autosulli* 
cientD e ad una completa chiusura 
nei proprio egocentnsmo 
Ecco perché diventa fondamenta 
te riscoprire la soUdarietà Inventare 
nuovi vaton che modifichino tutti 1 
sistemi relazionali Solo in questo ti¬ 
po di ottica si può costniire una rete 
di servizi che si adegui costantemen¬ 
te ai bisogni degli anziani 

Lettere lIrsMIe da 21 operaton 
aoao assistenziali della 
Stmttura protetta «Vignolese» 
del Comune di Modena 


1 programmi nlerìil agli anziani de¬ 
vono «sàér0 lesi, contrariamente a 
quanto ^ è fatto nel passato, al man¬ 
tenimento nell'ambiente sociale in 
CUI essi vivono Ciò si può ottenere 
garantendo mezzi economici (asse¬ 
gno di accompagnamento), asllstcn* 
za sanitaria (maggior colni^gimenio 
anche sul territono di infermiere, del 
medico di base, e di specialisti), assi¬ 
stenza sociale ed Inteiventl riabilitati¬ 
vi L assistenza domiciliare va quindi 
potenziala e te Strutture protette so- 
cio-assistenziali piUibliche non devo¬ 
no essere considerate come il servi¬ 
zio pnncipate La concentrazione in 
esse di anziani e it vivere in iuoghi a 
loro estranei sono certamente le ca¬ 
ratteristiche poi negative di questi 
presidi, anche se nella nostra realtà 
sono state date nsposte molto impor¬ 
tanti e innovative. 

Cambiamenti istiluzionali di (ale 
portata non sarebbero ancora suffi¬ 
cienti per modificare realmente la si¬ 
tuazione se non si cambia, contem¬ 
poraneamente ad essi, l'ideologia 
dominante rispetto ai sistemi relazio- 


«f veleni son tali 
da erodere 
anche II 

cemento armato» 


H Cernili lettori, dopo varie 
lettere «Fro*Acna». ^ro che 
tVnilà avrà la correttezza di 
pubblicare qualche lettera dei 
cosiddetti «indigeni» che vivo¬ 
no In valle Bormida 

Ho la netta impressione 
che SI voglia minimizzare rim- 
portanza di quello che sta ac¬ 
cadendo in vai Boimida per¬ 
ché le «patate bollenti» bru¬ 
ciano tutu, ancheìl Pei. 

Siamo davvero suirorlo del 
rlEttcoto. con un Raut Qwdini 
che si definisce amante della 
natura e agricoltpre (heil'ultl* 
ma trasmissione di Blagi «11 
caso») e produce tanti veleni 
da togliere per sempre la vita 
da mari, laghi, fiumi, cielo e 
temi. 

Con un sindacato che di¬ 
fende 700 posfl di lavoro in 
una viUle dove 2S0 mila perso¬ 
ne non possono lavorare né 
impiantare nuove imprese per 
òoipt di un'acqua talmente in¬ 
quinata che, per la costruzio¬ 
ne dì un viadotto autostradale 
sul fiume vicino ad Alessan¬ 
dria. hanno dovuto evitare di 
appoggiare 11 pilastro nelleAc* 
que perché i wleni della Bor* 
mida sono (ali da erodere an* 
dhe ll cemento armato. 

Invito anche voi, gentili let¬ 
tori dell'MA a venire a ve¬ 
dere la Vslbormida. 

Patrizia Dao. 

Gonegno (Cuneo) 


Grave l’accaduto 
nel Velo club 
e grave anche 
il ritardo Fcl 


■iSpett redazione, mi rivol¬ 
go al vostro quotidiano poi¬ 
ché è uno dei pochi che han¬ 
no li coraggio di pubblicare 
gii scandali che ci sono nel 
mondo sportivo in fatto di do¬ 
ping 

Mi riferisco ad un fatto ac¬ 
caduto a mio figlio Omar, di 
12 anni il quale, essendo ap¬ 



passionato dello sport della 
biadetta, si è iscritto ad una 
società ciclistica, Velo club 
Detlese, ed ha iniziato a ga¬ 
reggiare nella categoria Gio¬ 
vanissimi Purtroppo pero il 
presidente del sodalizio un 
giorno, pnina di una gara, gii 
ha somministrato, senza auto- 
nzzazione, alcune gocce di 
«Micoren* (prodotto inserito 
ormai da diversi anni nella li¬ 
sta dei doping 
In seguito a ciò ho nchie- 
sto, prima alla società cictisii- 
ca Dellese poi alla Federazio 
ne ciclistica italiana, il nutla 
osta per trasfenre mio figlio in 
altra società per U 1988 Pur 
troppo la lentezza della giusti 
zia sportiva, dopo un anno, 
non ha ancora preso una cori* 
creta decisione Ma non di¬ 
spero sono convinto che gli 
organi di disciplina della 
prenderanno seri provvedi¬ 
menti per impedire cfie indivi 
dui come quel presidente pos¬ 
sano ancora agire nell^enibUo 
di una società ciclistica e 
commenere fatti gravi come 
quello che ha interessato mio 
ligtio 

Glovanal Pari. Dello (Brescia) 


Elogio alle Poste 
(finalmente!) 
ed elogio al 
Cancelliere capo 


HCaro direttore, sono tante 
le lagnanze per le cose che 
nel nostro Paese non vanno 
Vi sono, però, anche isole di 
efficienza buona volontà un 
mediata serisibilità negli appa¬ 
rati dello Stato 
Ecco un esemplo fi giorno 
2 di marzo è stata fatta, alla 
Posta di Arma di Taggia (Im¬ 
perla) una Raccomandata in¬ 
dirizzata al Cancelliere capo 
della Pretura della Repubblica 
di Agngerito Conteneva ri¬ 
chiesta di un documento, in¬ 
dispensabile e urgente per la 
definizione di delicatissima 
pratica personale e familiare 
Il giorno 5 di marzo (tre 
giorni dopol) il documento 
era già stato perfettamente 
approntato e spedite al nchie- 
dente Un esatto e quasi incre¬ 


dibile (si consideri solamente 
la distanza), «a girti di posta» 
Sono cose era toccano, e 
comportano apprezzamento 
e ringraziamento 

Nhie De Andrei». 

Bad^cco Omperìa) 


«Sappia 
che il mondo 
non finisce 
a Mazzarino...» 


Cara Unita, mi riferisco 


ali’articoio di Emanuele Ma¬ 
caiuso apparso Io scorso 16 
aprile col titolo «Mazzarino 
1944-Mazzarino 1968» La 
violenza di giuppo non può 
essere giustificata da alcun 
punto di Vista e non merita al¬ 
tra qualifica che quella di im¬ 
pulso animalesco che degra¬ 
da l’uomo a livello delle be¬ 
stie 

Quanto accaduto dovrebbe 
fare arrossire di vergogna 1 ge- 
niton di tutti quei ragazzi che 
non avvertono la viltà dell’atto 
di mettersi m gruppo per usa¬ 
re violenza a una donna Per¬ 
che’ Ecco il punto Molto pro¬ 
babilmente perche i genitori 
di quei ragazzi che cercano il 
piacere nella violenza di grup¬ 
po, non hanno saputo educa¬ 
re {loro figli al nspetio verso 


gli altri e soprattutto verso le 
donne, ad essere umani e al¬ 
truisti ad avere ripugnanza 
verso tutte le cattive azioni e 
le degenerazioni del costume 
e del vWere civile 

Oppure debbono ricono¬ 
scere che il loro insegnamen¬ 
to é fallito perché l'influenia 
nefasta di tutte le degenera¬ 
zioni di una società ma) gover¬ 
nala che sta andando alla de¬ 
riva, é stata ed é più forte di 
loro 

In ogni modo, nell'uno e 
nell altro caso o in entrambi i 
casi, mai quei genitori avreb¬ 
bero dovuto giustificare la vile 
e intollerabile azione dei loro 
figli 

Rivolgendosi direttamente 
alla signonna Pina Siracusa, 
voglio esortarla a non sentirsi 


distmtta moralmente poiché 
lei non ha colpa é non è re* 
sponsabiie della degenerazio¬ 
ne morde dei suoi stupratori. 
Sappia comunque o non di¬ 
mentichi che non tutti i giova¬ 
ni la pensano come tyielk; an¬ 
zi IO sono convinto che una 
gran parte di giovani soffre 
moralmente per quanto acca¬ 
de E sappia infineche A mon¬ 
do non finisce a Mazzarino. 

Pleire Blaaco. 

Petronà (Catanzaro) 


Quantizzando 
si rischia 
una concKlone 
«esecutiva!» 


tflCaro direttore, vorrei 
esprimere la mia opinione sut 
problema degli insegnanti, 
anche alla luce della recente, 
preziosa Conferenza nazlona* 
le degli insegnanti comunisti. 
In quella conferenza àtRiìamo 
definito gli insegnanti «lavora- 
ton intelTettuaii dipendenti» e 
ne abbiamo messo in eviden¬ 
za ruiucità della finzione. 

Riconosco ai recenti movi¬ 
menti dei docenti il merito <ll 
aver posto airattenzione deh 
l'opinione pubblica il fatto 
che il lavoro d^U inaegnanti 
non consiste solo nelle 18 ore 
settimanali trascoiw tn daise 
e nelle 210 ore anrtue di impe¬ 
gni collegiali, ma richiede 
molte altre ore di lavoro per là 
preparazione delle It^oni, 
per l'aggiornamento, per lo 
studio, la ricerca, le correzio¬ 
ni dei compiti Mi sembra ne¬ 
cessario però mettere in evi¬ 
denza che non si possono 
scorporare i vari elementi del¬ 
la funzione docente, in Quan¬ 
to un docente non è foie se 
non SI la canco di tutte queste 
attività 

È tipico di tutti i lavori miei- 
leituali avere una componen¬ 
te di «sommerso», come al di¬ 
ce. ma quantizzare .'all attività 
è pencoloso. per^ si rischia 
di ncadere in una concezione 
di lavoro di tipo esecutivo, 
questo si scorporabile e quan- 
tizzabile 

M) sembra pm opportuno, 
quindi, discutere della com¬ 
plessità della funzione docen¬ 
te, delle responsabilità educa¬ 
tive connesse, delle oggettive 
difficoltà, se si vuole, come mi 
sembra indispensabile, un ri¬ 
conoscimento vero, sociale in 
primo luogo e conseguente¬ 
mente salariale, ruolo do¬ 
cente 

Gluaepplna Mogmat, Preside 
del Liceo Scientifico iCasiraghl» 
di Cintreilo B (Milano) 


Discriminazione 
a Praga 
all’ingresso 
di una discoteca 


■■ Signor direttore, a Praga, 
negli ambienti legati al turi¬ 
smo (alberghi, discoteche, 
birrerìe, caffè, tassi) serpeggia 
un certo razzismo nei con¬ 
fronti degli Italiani! L’abbiamo 
subito nei giorni scorsi attra¬ 
verso una lunga sene di ^a- 
cevoli episodi 

Un solo esempio, per brevi¬ 
tà. la sera del 29 marzo andia¬ 
mo. In un piccolo gruppo. 
ali’tAlla», una discoteca di 
piazza San Venceslao, in pie¬ 
no centro Veniamo respirili, 
perché «è tutto pieno») maiti- 
irì turisti possono entrare sen¬ 
za problemi, qualche minuto 
dopo ritorniamo parlando 
esclusivamente in inglese o 
francese a fanno entrare sen¬ 
za difficoltà! 

La sera successiva ntomia- 
mo assieme ad un insegnante 
li portiere ci accoglie con un 


•Italiani, we kno0tìftfHk-9d 
aggiunge che per noi noti t'A 
posto; contempOFaneamente 
fa entrare tre giovani olandaai 
appena arrivati. B noatro plio^ 
fessore protesta, piaiàeni Up 
salito dal portiere dòn urii aer 
rie di insulti in varie lingue, iiar 
liano compreso, e fraai del it* 
JJO .Andate p* aUa «mIb, 
ambasciala, che me Ite (rato.. 
Dopo avergli dato del raisisla 
ce ne indiamo, assieme al tre 
olandesi che, allibiti, ci testi¬ 
moniano cosi la loie selida- 
itel». 

Non pretendiamo che ciò 
che cl t capitalo a Piaga sia 
gravissimo e che timi I pnghe- 
sl siano Come ouesU con cui 
abbiamo avuto a che lare, tut¬ 
tavia II razslimo Inlala e si ali¬ 
menta attraveno toime di In- 
tolleran» analoghe a quelle 
che abbiamo subito. Denun¬ 
ciarle cl semb» l'unica preta- 
sta democratica e cMle possi. 
bile. 

Lettera Bnaala da ISatudenlI 
di V Liceo adeniUlco 
« «.BenedeHI. di Venera 


«Foto di CraxI 

perfino 

ndlfìlMginf 




■iCara Unità, 
un ballMimo giomMina dm 
evitare di dare In pésto al twti 
letton, giomslroente, dalle fo¬ 
to di Creai e dei craxìani, Vi 
provvede già. ogni giorno, il 
Tg2 

Bada bene che quando di¬ 
co «Craxi e i craxiani» non in¬ 
tendo tutti i compagni sociali¬ 
sti; ma, come un tempo c'era¬ 
no i socialisti e i «saragattiani*, 
cosi oggi ci sono i socialisti • I 
•craxiaoU. ,, 

penino nelle pagine «witl- 
ve del lunedi é stata pubblica¬ 
ta una foto di Crawl 
Questa osaeivazione è con^ 
divisa da parecchi compagni, 
che mi hanno incaricalo di 
: esporla 

Luigi ZaecaiM. 

I CunaidoCVveM) 


La «minaccia 
di castrazione» , 
è praticata 
dal caidtalismo... 


■icari compagni, che cosa 
impedisce a Unti sfruttati -» 
anche se sanno benissimo di 
essere Sfruttati - di trame lo 
conseguenze volando comu¬ 
nista? A nrio parere, proprio 
quella «minacoii di cMirasio- 
ne» che Upaicanalisi è riuscita 
ad iltnbuire ai padri di fami¬ 
glia anziché li pMrt di questa 
bugiarda società capUaiistioa. 

VIolclunaL Genova 


«Gentilmente 

prego 

di mettere una 
infdnnazione...» 



■■Redazione di giornale, 
gentilmente prego di roetUm 
un'inloimazione del mio de^ 
deno di scambiare h tettm e 
cartoline con i miei coetanei 
Italiani Ho Ì8 anm, mi inte¬ 
resso di musica, il cinema 

KarellaQnmAa. 
Ouedle (Hirody 26/79, 
27-400 Ostrowiec Sw, 
wo) Kuiecklc (Polonia) 


CHI TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la stagione primavariis continua a trascorrerò aV insegne dei tempo 
instabile e molto variabile La situazione meteorologica non è essenzialmente mutata, in 
quanto è controllata dalla presenza di un'area depressionaria nella quale s« inseriscono 
perturbazioni provenienti dal! Atlantico oh» attraversano velocememe !» nostra pemsoie da 
ovest verso est fi passaggio delle perturbazioni é rnaggiormente sentito sulle regioni deli Italia 
settentrkmàle e su quelle deiritalia cantrate< 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia eettentrionale e sU quelle dell Italia centrale condì 
zioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite L attività 
nuvolosa nella prima parte della giornata sarà più accentuata sul settore nord-orientale e 
settore adriatico mentre te schiarite saranno più ampie e piu peraisteriti sul settore nord 
òccidenteie e sulla fascia tirrenica centrale. II Meridione continua a restare ai di fuori della 
fascia di instabilità con condizionio di tempo mlgtiort, ceratterlzzate da scarsa attività nuvolose 
ed ampie zone di sereno. 

VENTI: sulla fascia tirrenica deboit o moderati provenienti da nOrd ovest sulla fascia ednatica e 
ionica deboli o moderati provenienti da sud-est 

MARI: mossi II medio e basso Tirreno, il canale di Svdegna e il canale di Sicilia, leggermente 
mossi gli altri mari 

OOMANh I arrivo di una nuova perturbazione dovrebbe provocare un aumento graduale della 
nuvolosità su Piemonte. Liguria, Lombardia. Alpi occidentali. Toscana Lazio • Sardegna, 
aumento della nuvolofeltà che potrà essere seguito ds precipitazioni sparse Sulle altre regioni 
deil'ltalla settentrionale e dell'ìtslis centrale angora tempo Variabile con alternanza di annuvo¬ 
lamenti e schiarite. Prevalenza di sereno sulla regioni meririlonaH 

venerdì e SABATO: anche » fi ne eettimena trasoorrerè tn'lnsegna della variabilità tnzialmen- 
te 1 fenomeni di nuvolosità e precipitazioni sparse si trasferirénno sul settore nord-orientale e 
sulle fascia adnatica e ionica, ma nella giornata di domamea abbandoneranno la nostra 
penisola par cut il fine settimana nelle sue linee generali sarà caratterizzato essenzialmente de 
frequente alternanza di annuvolamenti e schiarite L attività nuvolosa sarà sempre piu frequen¬ 
ta al Nord ed al Centro Nessuna variante per quanto riguarda la temperatura 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NE1|BIA NEVE VENTO 




MAREMOSSO 


TEMPERATURE W ITALIA: 


Bolzano 

12 

1S 

L'Aquila 

11 

15 

Verona 

14 

20 

Roma Urbà 

14 

19 

Trieste 

15 

22 

Rome Fiuinicino 

16 

19 

Venezia 

13 

21 

Campobasso 

12 

17 

Milano 

13 

21 

Bari 

14 

20 

Torino 

9 

19 

Nàpoli 

11 

21 

Cuneo 

8 

17 

Potenza 

1 t 

2 t 

Genova 

15 

20 

S Maria Leuca 

15 

18 

Bologna 

15 

25 

Reggio Calabria 

13 

21 

Firenze 

16 

23 

Messina 

16 

19 

Pise 

14 

20 

Palermo 

15 

22 

Ancona 

14 

22 

Catania 

11 

ss 

Perugia 

12 

16 

Alghero 

15 

18 

Pescara 

16 

27 

Cagliari 

13 

22 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amstwdam 

9 

14 

Atene 

10 

22 

Berlino 

11 

20 

Bruxelles 

6 

19 

Copenaghen 

9 

17 

Ginevra 

9 

17 

Helsinki 

? 

14 

Lisbona 

Ì2 

18 


Loncka 

10 

16 

Madrid 

7 

15 

Mosca 

10 

18 

Naw York 

8 

13 

Parigi 

9 

19 

Stoccoinia ' 

12 

15 

Versala 

8 

24 

Vienna 

9 

20 


t deceduto net ^omi scorsi i) d 
gnor 

GAETANO VITALE 
Prenderne della cooperativa IVa 
dis che disinbuisce il nostro aior- 
nale nella città di Palermo Al ^ml 
lian tutti giungano te più Sentite 
condoglianze delle nostra redazio¬ 
ne di Palermo e di tutta la Direzione 
commerciale de i Unità 
Pdermo 4 maggio 198S 


«Vien» dissi ndendo / note d argil 
la troveremo / per parlare I suoi 
amici a compagni di scrittura aalu- 
lano la poeiaaa 

MARINA INCERTI 
Mana Caldei Gabrìena Fnnelon), 
Laura Dlaiivesiro, (3abHels Contar- 
di Claudio Moiienl, Franco Roma¬ 
no 

Milano. 4 maggio 1988 


I compagcU e gli amici di Testacelo 
reprimono ll loro cordoglio al com¬ 
pagno Mauro Poiimanli par la prea 
mmw» scompana della caristima 

FRANCESa 

Roma 4 maggio 1888 


Il giorno 27 aprile è improvyi^. 
mente mancato in Argentina 


Lo ricordano gii amici con ta 
affatto, fratelli. aoreUs s pamn^ 
CiMllaHiiinMfc , ntm» IMI 


ri CmpiK) irac«« aiòiMilisu raoRN 
vi. riconla I rnircau tkman 


ereiiiASwin 

nten», i a^ggiò 1988 


Libri di Base 

I Collana diretta da Tullio De Mauro | 

otto seiioni 

per ogol campo di lottwwo 



ai 


« 


rtnità 

Il I Mercoledì 
XVy 4 maggio 1988 






























































































Bona 


*087% 

Ihmce 

Mibl026 




Un 

Ha perso 
terreno 
nei confronti 
delle monete 
più forti 



Dollaro 

Una lieve 
ma prevista 
flessione 
(in Italia 
1.248,50 lire) 



ECONOMU&LAVORO 


Dcmiani a palazzo Chigi 

Cgìl, Cisl e Uil 

f udicheranno sui fatti 
nuova coalizione 


Vertenza Mezzo^omo 
Una densa piattafonna 
alla vigilia della 
manifi^tazione a Roma 


Sud, tasse, occupazione 

I dndacad da De Mita 

1 



Lavoro, oggi si ferma 
la Sardegna, domani 
toccherà all'Abruzzo 


Mi KMK «H lavQtatore dt 
pendente? In questi ultimi set* 
le anni ha vinto > oscar per il 
mlilior contribuente d Italia» 
à ta conclusione, ironica 
quanto incontestabile, della 
noia con la quale le organiZf 
iUioni sindacali si presente* 
ranno domani airincontro a 
pélm Chili Proprio la rifar* 
ma (iacale. Infatti, è al centro 
dalla ricMasM al governo e 
chiave di volta per nuovi inve* 
slimanti per il Mezzogiorno e 
H^latAro DI Ironie a questo i 
settemila miliardi di •rispar¬ 
mio» ipotizzati da De Mita Co i 
lOmlia della Banca d Italia) e 
le vooiau una nuova possibile 
«alai^ata» che si rincorrono in 
quoti giorni 

Ma sono attendibili i calcoli 
che aosiengono la proposta 
dal govamo? Su questo i dub¬ 


bi iniziano ad essere molti e 
alle prime denunce (ora pre 
cisate) avanzate dalle opposi 
zioni si è aggiunta qualche n 
serva anche da patte della 
Banca d Italia Gii esperti del 
la banca centrale, infatti ba 
sandosi anche sui nsultati de 
gli utiimi due mesi, hanno ini¬ 
ziato a ntoccare la preoccu¬ 
pante stima del disavanzo 
pubblico per 188 che, si rìcor 
derà, era calcolato in 122mila 
miliardi Considerando anche 
lo stato di crescita dell econo 
mia, la Banca d Italia inizia a 
stimare una entrata supenore 
di circa Smila miliardi di quel¬ 
la prevista Dati che fanno n 
suitare falsate le previsioni dei 
governo e ie conseguenti mi¬ 
sure annunciate 
Ma questa, dicevamo, non 
è una troviti Sulla sottostima 


Cisl, Uil chiederà nsposte im¬ 
mediate Ed è proprio in base 
a queste risposte che 1 sinda¬ 
cati valuteranno il nuovo go¬ 
verno A De Mita il sindacato 
ha consegnato una piattafor¬ 
ma dettagliatissima (trenta- 
due p^ine) che contiene 
molti elementi di novità Per 
esempio - forse per la pnma 
volta * il sindacato non si limi¬ 
ta a chiedere uno sviluppo, 
quale che sia Non si limita a 
chiedere uno sviluppo qual¬ 
siasi purché garantisca una 
maggiore occupazione Nel 
documento infatti, si parla di 
una crescita che tenga conto 
dell ambiente, che sfrutti le n- 
sorse non alterando però ul 
tenormente it difficile equili 
bno con la natura 11 che non 
vuol dire > come hanno soste¬ 
nuto molti politici, a comin- 


delle entrate ad esempio la 
denuncia dei parlamentan co¬ 
munisti ha immediatamente 
seguito ad inizio d anno la 
presentazione del bilancio di 
previsione Denunce che si 
sono susseguile negli ultimi 
anni e, cifre alla mano, pun- 
tormente confermate dai 
consuntivi finali del bilancio 
dello Stato Ma agli almeno 
5000 miliardi di prevedibili 
entrate in più stimate anche 
dalia Banca d Italia, il Pci in¬ 
giunge una quota simile (se 
non maggiore) di «soivrasti- 
ma> deile uscite «Nel disavan¬ 
zo del bilancio - afferma Gior¬ 
gio Macciotta - c è una ipote 
SI di spese per investimenti di 
76 400 miliardi Una cifra 
iperbolica equivale a ben 
Ornila mUiardi m piu dello 
scorso anno, con un aumento 


Giare dati attuale vicepnmo 
ministro. De Michelis - che 
nel Sud ci vuote solo terziano 
e turismo Le tre confedera¬ 
zioni, al contrario, sòno con¬ 
vinte che c'è bisogno di un 
forte apparato produttivo, 
senza il quale non hanno sen¬ 
so neanche i discorsi sul «ter- 
ziano» egli Cisl e Uil nfiuta- 
no, quindi, la «deindustnaliz 
zazionei del Sud e chiedono 
interventi urgenti per «nsana- 
re» le fabbnche, che hanno 
una prospettiva E tra queste, 
owiamenie, l'Italsider di Ba 
gnoli 

In un apparato produttivo 
che in gran parte appartiene 
alle partecipazioni statali, la 
difesa deli’industna è un 
obiettivo nvotto soprattutto 
all In E, infatti, quasi metà dei 
documento sindacale è nvot 


to alle imprese pubbliche, 
chiedendo che siano loro «a 
guidare io sviluppo e l'innova¬ 
zione nei prossimi anni» 

Una diversa politica econo¬ 
mica, come quella che chie¬ 
dono I sindacati, ha bisogno 
di risorse per essere realizza¬ 
ta Risorse che devono venire 
dalla riforma del sistema Rscs- 
le Un po' tutti i dirigenti sin¬ 
dacali. neile loro dichiarazio¬ 
ni hanno spiegato come I due 
problemi -Sud e fìsco •siano 
inscindibili E fìsco per il sin¬ 
dacato nc«n sanifica solo re¬ 
stituzione dei fiscal drag (sul 
quale, vale la pena ricordarìo, 
c é un accordo sigluo net lon¬ 
tano gennaio '83), meno sca¬ 
glioni, piu detrazioni. Significa 
soprattutto «allargare la platea 
dei contnbuenb» aigniftea 
cioè far pagare ie tasse a chi 
non lo la 


■B ROMA Due impoitanh 
iniziative «anticiperanno» in 
qualche modo la manifesta¬ 
zione nazionale di sabato per 
il Sud Una dopo ) altra Scen¬ 
dono. infatti, in sciopero due 
regroni mendlonali oggi toc 
ca alla Sardegna, domani al 
lAbnizzo 

L appuntamento per i tavo- 
raton sardi è per stamane alle 
nove in piazza Glcnraimi XXIll 
a Caglian Qui prendena il via 
la manifestazione, indetta dal 
le confederasom sindacali 
unitane, in occasione dello 
sciopero generale per la nna- 
scita, il lavoro e lo sviluppo II 
corteo attraversera le i4e del 
centro per concludersi in 
piazza Jenne, dove si svolge 
ranno i comizi dei segretan 

P enerali deila Cgil Antonio 
izzinato, della Uil Giorgio 
Benvenuto, e del segretano 
aggiunto della Cisl Eraldo 
Crea Si prevede una impo¬ 
nente partecipazione popola¬ 
re da tutta la Sardegna. 

Hanno annunciato I adesio¬ 
ne allo sciopere e a) corteo 
luto t consigli di fabbrica del¬ 
l'Isola. le amminlsirazioni lo¬ 
cali, le leghe dei disoccupati, 
le associazioni femminili, stu¬ 
dentesche e dei pensionati, i 
movimenti giovanili, la chiesa 
e le forze politiche autonomi¬ 
stiche Annunciando la pro- 

t >na partecipazione alla mani 
estazione, il presidente del 
consiglio regionale il comu¬ 
nista Emanuele Sanna, ha sot¬ 
tolineato che l'appello del sin¬ 
dacato alla mobihtaDone «de¬ 
ve essere raccolto da tutti i 
sardi per nproporre all’atten¬ 


zione dello Stato e di tutti i 
pubblici poteri l'attuale condi¬ 
zione della Sardegna come 
questione nazionale ancora ir¬ 
risolta» 

Quattro I punti centrali del¬ 
la piattaforma sindacale l'at¬ 
tuazione urgente della tema 
legge di rinascita (la seconda 
è scaduta da quattro anni), 
una svolta nella politica men- 
dionaUstaca del govenro, d fi- 
lancio della presenza e del 
ruolo delle Partecipazioni sta 
tali nell isola e l'attuazione dei 
provvedimenti straordinari 
per I occupazione varati re¬ 
centemente dalla Regione Al¬ 
lo sciopero ha adente anche 
\ Associazione deha stampa 
sarda, per cui oggi non saran 
no m edicola i due quotidiani 
isolani In occasione della ma- 
nifestaaone il comitato pro¬ 
motore dei referendum per 
I allontanamento della base di 
sommergibili nucleari Usa di 
La Maddalena ha organizzalo 
una raccolta di firme in piazza 
Jenne 

E dopo la Sardegna, come 
detto, toccherà airAbnjzzo 
mobilitarsi Domani si ferme¬ 
ranno tutte le attività della Re¬ 
gione e nel capoluogo, a Pe¬ 
scara, SI svolgerà una manife¬ 
stazione che sarà conclusa 
dal segretario generale della 
Uil, Giorgio Benvenuto Lo 
soopero di domani serve a 
denunciare una situazione 
drammatica Una situazione 
sintetizzabile in alcune cifre 
sono olire 125 ie aziende in 
crisi. 7mila i lavoraton in cas¬ 
sa integrazione e 70mila gli 
iscritti aUe liste di colloca¬ 
mento 


Dpinani appuntamento a palazzo Chigi. Qui n- 
pnndeii II coolronto tra le organizzazioni sinda¬ 
cò e De Mita. «Riprende» il confronto, perchè 
nàfinaio, Merini e Benvenuto avevano già comin- 
cwo a diKuteie con i| prendente dei Consiglio, 
alóine settimane fa, quando il segretario democn* 
stiano stava ancora lavorando alla stesura del prò- 
greminB* 


iòceokiETn 


em ROMA Arni, durante 
quel (Mino .faccia a faccia, 
tra foVamo e aindacaij, De 
Mfta pfeae l'Imiiesno di rive¬ 
dére le tre canwderaaloni, 
piliM di preientare alle Ce¬ 
rnere la nuova coallaione a 
cinque Impegno non rispella- 
lo-che ha permeaso cosi a De 
Mila di banale un record di 
aailandendo un Impegno, pri¬ 
ma ancora di entrare In can- 


«Sono 


ca li secondo incontro tra 
egli, Cisl. Uil e De Mita co¬ 
munque si farà domattina Al¬ 
la vigilia della manifestazione 
nazionale del sindacato per il 
Sud, in programma sabato a 
Roma (manifestazione che se¬ 
gna la ripresa dell iniziativa 
confederale sui temi meridio¬ 
nalistici. dopo una «pausa» di 
ben diciassette anni) E a De 
Mita la delegazione di Cgil, 



i i conti del governo» 


del 15% E nell 87 bisogna ri 
cordare che circa 1 Ornila mi 
liardi dei 67mila stanziati non 
sono nemmeno stati spesi 
Nella miglrore delle ipotesi, 
dunque * agggmge Macciotta 

• C'è una sopravvalutazione 
neH'ordine di wniia miliardi, 
ammettendo che H riesca a 
spendere tuttOi Ed a conti latti 
lo stesso meteanisma si npé- 
te anche per féHiiitèÉhcorrenti, 
pur tenendo prùeritt le mag 
gion spese che si potrebbero 
verificare per i nuovi contratti 
nel settore statate Quindi an¬ 
che l'ipotesi più alta di aggiu¬ 
stamento necessano (quella 
della Banca d Italia) • conclu¬ 
de li pariamentare comunista 

• nsulta praticamente già ^ 
sorbita nei fatti» 

Sono temi che non potran¬ 
no non essere discussi anche 


nel vertici* con i sindacati, e 
che a palazzo Chigi sono stati 
decussi Ieri anche in un in¬ 
contro tra 11 presidente del 
Consiglio «s quello della Banca 
d Italia, Ciampi Oltre ad un 
esame dei problemi della fi¬ 
nanza pub b&cat probabrimen- 
te De Mita potrebbe aver mes¬ 
so a punte alcune proposte da 
presentare itila nunione cpn i 
ministri ecimomlci e con t^l- 
lo del ^inmeroo «stero pse- 
vista per oggi pomerìggio in 
preparazione della prossima 
nunione comunitana sul prov¬ 
vedimenti di liberatizzazione 
dei mercati europei infine 
una presa di posizione del so¬ 
cialdemocratico Romita, che 
chiede una nforma compies' 
siva de) sutema tributano e si 
dice «non pregiuduaalmente 
contrario ad ipotesi di tassa- 
zione dei guadagni di Borsa» 
® ^ DAME. 


Compagnie 
du Midi 
Le Genenli 
non mollano 




delle vigilia) Opinione comune che Mano proprio le 
Asilcurulonl Generali (nella foto. Il piealdente Enrico 
Randone) le prolagoniate della razaia, nel lehtallvo di arri¬ 
vate con gli elleiai - in primo luogo la banca Lazard - al 
34K. quota che conaentirebbe di bloccare qualalaai mano¬ 
vra difenaiva . 


di carattere atraordinario 


Presentata 
la strategia 
difensiva 
dei francesi 


In una affollala conferenza 
stampa il presidente della 
Midi, Bernard Pagezy, he fi* 
lustrato i punti Niienti della 
strategia «aniiscalata» pre¬ 
parata per contrastare I a- 
zlone delle Generali Una 
spiegazione reticente «Sla¬ 
mo in guerra, ha spiegato Pagezy e pertanto non mostre¬ 
remo tutte le nmtre carte» Punto fondamentale delle con- 
ttomiMie francesi è un complicato Intreccio arionan tra la 
Midi e l'ex m^e Axa. che avrebbe due obiettivi segnare 
1 atto di nascila di uno dei più importanti conglomerati 
assicurati del continente, e contemporaneamente «diiui 
re» sensibilmente la partecipazione detenuta dalla compa 
gaia triestina, la quale ufficialmente ha dichiarato di posse¬ 
dere meno del 14% della Midi (anche se ambienti finanzia- 
n parigini le attribuiscono una quota quasi doppia) E una 
guerra contro U tempo se le Generali raggiungono un 
terzo dei capitale della Midi pnma delle assemblee che 
dovranno discutere l'operazione avrà la possibilità legale 
di bloccarla. 


La compagnia 

Mestina 

cerca 

nuovi fondi 


L intervento nella Compa¬ 
gnie du Midi è costato alle 
Generali finora almeno 800 
miliardi Se si sommano ai 
300 spesi per acquieta il 
controllo assoluto della 
Union Suisae si capisce cov 
me le pur capaci casse del¬ 
ia compagnia abbiano subito un pesante salasso Dopo 
tanti anni di aumenti gratuiti di capitale, le Generali si 
apprestano dunque a chiedere soldi agli azionisti Si pensa 
• lo ha confermato » presidente Randone • a un autnento 
misto di capitate, m parte gratuito e in parte a pagàménto 
La decisione sarà presa lunedi, dai consiglio di ammim 
strazione della società convocato a Milano Obiettivo del- 
I operazione doWebbe essere la raccolta di una somma 
prossima ai IXOO miliardi Sarà la più grossa operazione 
dei genere dal giorno dei crollo delle Borse 


living Bank, 
forse non basta 
Il «rilando» 
della Comit 


L annuncio del rilancio nel¬ 
la corsa per la conquista 
della Irving Bank fatto I al¬ 
tro giorno dalla Banca 
Commerctale Italiana non 
ha scosso più di tanto gli 
ambienti finanziari amen- 
cani U Bank of New York, 
diretta concorrente della banca italiana ha prorogalo la 
sua Opa fino a venerdì, giorno in cui si nunirà l'assemblea 
degli azionisti delia Irving I due contendenti offrono più o 
meno la stessa cifra, ragion per cui la Bank of New York 
punta mollo nella sua propaganda sul tasto del nazionali- 


Benedectine, 
successo 
dell’Opa 
della Martini 


La Martini e Rossi, con 
un'offerta di oltre mille mi¬ 
liardi di ine ha stroncato la 
concorrenza della Remv 
Martin per l'acquisto del 
controllo della Benedecti 
ne. stella di prima grandez 
za in Francia nei campo dei 
liquon e degli aman L'olferta della Martini • 135 volle gli 
utili 87 della Benedectine • considerata da molti osserva 
ton «esotbitante», è stata len fomialmente approvata dalla 
Cob, la Consob francese 


DAMO VENEQONI 


E si allarga il fronte dei consensi 
pa* una vera riforma fiscale 


Combaltefe l'evasione, allargare la fascia delle voci 
so^ttè airitpef studiando ii modo per comprende¬ 
re anche I redditi da capitale, profonda nforma del 
sistema del «fiscal drag», non ostilità a prevedere 
l'Intraduzione di una patrimoniale Temi su cui si 
stanno nscontrando convergenze m meontn tra sin¬ 
dacati, Confindustna, ConTcommercio, Confeser- 
centi. Un «fronte dei produtton» sul fisco^ 


ANOELO MELONE 


im ROMA «Dobbiamo di 
uuien, ma non mi risulta che 
alano I sindacali a lare la poli¬ 
tica Ascale in balia. Cosi lu 
nedl lem il minislto delle Fi¬ 
nanze, Colombo, preoccupa¬ 
lo dal dilfondeni di voci su 
una nuova olangata. e dal 
irnvoalan» chea! sarebbe re- 
iWialo ella Bona di Milano 
per iKilaj di laasazione delle 
rendie Ma meni» anche il 
governo De Mila sembra, al¬ 
meno per ola, Imboccare la 
strada della rincorsa a misure 
Iremmentarie, sono propria i 
sIndaceU a promuovere una 
aorta di grande dibatlito Ira le 
forze siKiali per disegnare le 
linee di un nuovo sisleriia (1- 
scaleelnburario Incontri con 
la Conlindustria. la Conleser- 
cenli e la Confcommeicio, 
che si concluderanno in que¬ 
lla leKimana. nel quali su que¬ 
sti temi si * legisusto un ac- 


cordo molto piu ampio di 
quanto si potesse immagina 
re Insomma si può dire alia 
vigilia del primo «faccia a fac 
eia» tra governo e sindacati 
che di fronte alla coalizione di 
De Mita si sta formando un 
•fronte» (ancora molto vane- 
gaio) delle parti sociali che 
vogliono dire la loro sui temi 
di politica fiscale, e avanzano 
proposte precise 
Ma andiamo con oRline In¬ 
tanto c è la proposta sindaca 
le una vera e propria piatta¬ 
forma per la nforma fiscale E 
di nforme Cgil-CislUil ne 
chiedono molte e profonde 
Dalla definizione di nuove Im¬ 
poste, al radicale cambiamen 
to di quelle esistenti alla ri 
strutturazione deli ammini 
strazione Un meccanismo 
che, per rendere le proporzio 
ni. prevede uno spostamento 
del cvico fiscale tra le varie 


categorie di contnbuenti che 
sfiora i 40mila miliardi altro 
che piccoli litigi SUI 1500 mi 
Iiardi di nmborsi Irpef pro¬ 
messi dal governo Accanto a 
questa c è Ta proposta già ben 
stampata in un agevole libret¬ 
to, della Confcommercio E 
ancora la piattaforma della 
Confesercenti e le idee abba 
stanza precise anche se non 
ancora messe «nero su bian 
co» (si attende Pininfanna^) 
della Confindustna 
A partire da una valuiazio 
ne comune sugli insostenibili 
livelli dell evasione fiscale In 
generale (particolarmente 
dalla Confindustna) vengono 
ntenute valide le stime del fa¬ 
moso «libro bianco» dei mini 
stroGuanno aggiustale dal re 
cente studio dell Università di 
Padova La seconda conver¬ 
genza è su un notevole allar¬ 
gamento delle VOCI da far 
rientrare nell Irpef (ed una 
proposta in questo senso è 
stala avanzata giorni fa da 
Vincenzo Visco e sta per tra 
dursi in una proposta di legge 
di Pei e Sinistra indipenden¬ 
te) Si tratterebbe in sintesi di 
ridurre la progressività delle 
aliquote per portare «dentro» 
I Ir^l anche numerosi cespiti 
di reddito attualmente non 
lassati Anche i capitai gains? 
Ovviamente sulla questione 
delle azioni esistono distanze, 
ma si concorda sitila necessi 


la di mettere ordine attraver¬ 
so Io strumento dell Irpef nel 
sistema delle rendite da capi¬ 
tale attualmente anarchico 

Il ragionamento della Con 
fmdustna su questo tema, si 
appunta sul debito pubblico 
Parla di «efficenza del sistema 
fiscale» In sostanza, dicono 
gli industnali bisogna premia 
re in qualche modo gli investi 
menu a carattere produttivo 
dal che deducono che il fisco 
è «mefficienle» nel momento 
in CUI premia invece le rendi¬ 
te finanziane sul debito pub 
bheo Come uscirne? Questo 
la Confindustna non lo dice 
La proposta del sindacato e 
comunque di far nentrare 
nell Irpef anche questa rendi 
la che ormai appare sempre 
meno come «prestito» a soste 
gno della spesa pubblica e 
sempre piu finanziamento atto 
stranpante debito pubblico 
insomma, una rendita che si 
autososliene 

E veniamo alla spinosa que¬ 
stione del fiscal drag Anche 
se con una maogiore freddez¬ 
za della Confindustna tutti 
sembrano essere d accordo 
sulla insostenibilità del mec 
canismo ma c è accordo al¬ 
meno su una norma che non 
faccia scattare ti drenaggio fi 
scale in una maniera cosi mi 
qua come I attuale Ad esem 
pio SI propone un adegua 
mento degli sct^lioni di ali¬ 
quota sull inflazione, in modo 


che seguano e si innalzino 
sull andamento deli indice 
dei prezzi Maggiori aperture, 
in parte in iettale, arróhe siti¬ 
la questione della patnmoma* 
le UConfcommercio ne pro¬ 
pone dtw tipi, una sul ràtri- 
monio immobiiiare, un allra 
sui capitale delie SpA. c a so¬ 
no affiniti con Confesercenti 
e sindacalo Non è contraria, 
in linea di pnncipio, nemme¬ 
no ta Confindustna che insiste 
pero per una sistemazione 
dell imposta sugli immobili 
•data t aifìi ev<mone deli lior e 
1 alto numero di immobili non 
accatastati» 

Infine ta miestione degli 
onen soc ali Sulla km ridu¬ 
zione i acconio è generale, e 
con la Confindustna si discute 
su una fiscalizzazione pro¬ 
gressiva dei contnbuU samtan 
(appiicandota anche ai lavo- 
raion autonomi) e di modifi¬ 
care la base imponibile per 
tutti i ccsiddetu «contnbuli 
impropn» che assorbono cir¬ 
ca li 3% dei salano lordo Que¬ 
sto ti quadro «Ora bisogna 
stringere» dice Paolo Brutti •• 
coordinatore dei dipartimen¬ 
to di politica economica delia 
Cgil -■ che non si nasconde le 
difficoltà di portare a termine 
il confronto «Dovremo alme¬ 
no armvare a stendere del 
verbali di ’ attese comuni ' 
delle parti sociaii, ed il gover¬ 
no non ipotrà non tenerne 
conto» 
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Brutta giornata in Borsa 
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Gennaio conferma una ripresa della produzione 

Fatturato industria +10,7 


Esso, bilQiido in rosso 

«Prepariamoci airaumento 

del 50 per cento 

nel prezzo del petrolio» 


■i MILANO U riunione 
del consiglio di amminlstrs- 
zlone della Monledison è 
fissala per questo pomerig¬ 
gio alle 17, ma ancora non 
SI sa se all'ordine del giorno 
- olire al bilancio 1987 - ci 
sarà pure l'accordo con l'E- 
ni oppure bisognerà atten¬ 
dere ancora qualche giorno 
DI ceno ^amo aiiivati alle 
strette anche se al momento 
non sembra in dirittura d'ar¬ 
rivo neppure I ombra di una 
lettera di intenti che dichiari 
le precise volontà dei due 
portners Sembra che In Fo¬ 
ro Bonaparle prevalga una 
linea al naizo. Nel senso che 
in discussione c'è anche 
I entità del debito Nessuno 
aveva mai smentito che l'ap¬ 
porto delle due società 
(Montedlson ed Enichem) 
sarebbe stato equivalente 
nel valore degli impianti e 
nel valore del debito (circa 
duemila miliardi ciascuno) 
Se l'equilibrio venisse alte¬ 
rato, cambierebbero pure le 
convenienze di un pannerà 
portare l'operazione a buon 
line La cosa certa è che 
Montedlson ha condotto fi¬ 
nora le trallative In modo di 
mantenersi sempre una por 
la aperta se non si conclu- 


L'aumento del iatturato e della produzione indu¬ 
striale che SI registra all'inizio del 1988 non rag¬ 
giunge livelli esaltanli e, soprattutto, non è tale da 
consentire tassi di crescita in grado di affrontare il 
problema di una disoccupazione in crescita A tira¬ 
re è sempre la domanda intona nlKà cui crescila 
un uso del bilancio pubblico «poliflcamenle» 
orientato non è estraneo. 


BORSA DI MILANO 

!■§ MILANO Un quarto d ora dopo I apertu 
ra 11 Mlb denunciava una perdita di oltre il 2% 


de con I Eni si può sempre 
concludere coi\ altn gruppi 
multinazionali Econtaten 
nota politica del carciofo 
nentrare piuttosto veloce* 
mente da una situazione de* 
bitoria che resta molto pe* 
sante Non è un caso, infatti, 
che abbia fatto tat\to scalpo¬ 
re l'onentamento di una 
commissione parlamentare 
di vincolare la Montedlson 
al diritto di prelazione della 
nuova società se Cardini do¬ 
vesse vendere Himont o Er* 
bamont 

Non è detto che in giorna¬ 
ta ci saranno lumi In Borsa 
il titolo de) gruppo chimico 
è andato brutalmente giù. 
chiudendo a 1 495 lire, con 
un nbasso de) 4,66% (ripre¬ 
sa nei dopoiistmo a l 520) 
Gli ordini, secondo voci del¬ 
le corbeilles, sarebbero arri¬ 
vati soprattutto da una im¬ 
portante banca per conto di 
un fondo di investimento 
fermi a questo punto gli ac 
qulsti dall estero Motivo? 
L incertezza su) futuro de) 
gruppo non fa certo bene al 
titolo, ma forse qualcuno te¬ 
me che oggi il consiglio di 
amministrazione possa de¬ 
cidere di distribuire un divi¬ 
dendo inferiore a quello del¬ 
lo scorso anno QAPS 


le sopra 1 cento miliardi I più sacriilcati di «scalata* alla Plrestone I giochi su Monte- 
come SI è visto sono i titoli che nei giorni e dison appaiono più complessi Sul titolo han- 


M ROMA A gennaio, se¬ 
condo quanto ha comunica¬ 
to ieri I Istat, 11 fatturato del- 
lindustna è cresciuto del 
10,7 per cento rispetto allo 
stesso mese deiranno pre¬ 
cedente Questo incremen¬ 
to è dovuto a una crescita 
del fatturato realizzato all'e¬ 
stero deir 11,6 per cento e a 
un aumento di quello realiz¬ 
zato all'intemo del 10,5 per 
cento Ma a tirare gii ordini 

n ìt i industria è - secondo 
stat - soprattutto la do¬ 
manda interna, infatti • 
sempre a gennaio > il mer 
calo nazionale ha registrato 
un incremento degli ordini 
pan al 20 9 per cento, men¬ 
tre la domanda estera è cre¬ 
sciuta del 13,9 per cento 
Anche questo andamento 
congiunturale positivo non 
semora tuttavia modificare 
granché quegli squilibri che 


si stanno manifestando nel¬ 
la struttura produttiva del 
paese, a partire dal deficit 
chimico e agroalimentare 
(tralasciamo il deficit ener- 
^tico che ovviamente ha 
una storia particolare) che 
viaggiano olire f lOmila mi- 
lia^ di lire. Mentre a questi, 
come dimostrano i dati di 
febbraio della bilancia com¬ 
merciale, si devono aggiun¬ 
gere alcuni segnali non pro¬ 
prio positivi che rìguaroano 
i) tessile-abbigliamento a 
febbraio le importazioni In 
questo settore sono aumen¬ 
tate del 3U7 per cento 
len lunicio studi delia 
Banca Nazionale del Lavoro 
ha dato alcuni dati sulla pro¬ 
duzione industnale In parti¬ 
colare. secondo la Bnl, i) va¬ 
lore aggiunto industriale 
CediUzia esclusa) è cresciu¬ 
to. nel 1987, del 4,5 per cen¬ 


to CneM986 llaumento era 
stato dm 3,3 pgr cento) 
Non si triita, come si vede, 
di tn’elli entusiasmanti, tuA- 
t'altro, ma i responsabili 
dell'ufficio studi della banca. 
SI consolano dicendo che 
comunque andiamo meglio 
degli altri paese europei Oa 
pr^uzione tedesca l'anno 
scorso è rimasta stazionana, 
CI viene ricordato) A tirare 
è soprattutto la domanda in¬ 
terna, dice la Bn), sia di beni 
di cofì^mo sia di investi¬ 
mento 

La domanda interna dun¬ 
que Queiia stessa domanda 
interna alimentata da Una 
spesa pubblica generalmen¬ 
te «compiacente», e che 
contribuisce a provocare m 
livello di inflazione decisa¬ 
mente è piu alto di quello 
dei nostn pnncipaii partner 
La conseguenza di questa 
continua effervescenza del 
consumo interno sarà 1 an¬ 
nunciata «manovra di pn- 
mavera» del governo, tesa a 
ndime di 7-8 mila miliardi >1 
deficit pubbiico 'Ibttociòè, 
più in generale, il risultato di 
un andamento economico 
«^ntaneo», non governalo 
dall'autorità pubblica, da 


una volontà^ politica in gra¬ 
do di affrontare alcune delle 
strozzature più vistose Non 
parliamo poi ^1 assicurare 
tassi di crescita piu elevati, 
cioè tali da far fronte al pro¬ 
blema della disoccupino¬ 
ne 

Ritornando ai dati Istat su) 
fatturato dell’industria a 
gennaio, vediamo che gii in¬ 
crementi percentuali più n- 
levanti si hanno nei setton 
dei mezzi di trasporto diver¬ 
si dagli autoveicoli (31,2), 
nelle macchine e matenale 
meccanico (24) e nel legno 
e mobilio (20,4). Diminuzio¬ 
ni di fatturato hanno invece 
registrato ie macchine per 
ufficio ed elaborazione dati 
(38,2 per cento) e le fibre 
artificiali e sintetiche (2,2 
per cento) 

Sempre nel gennaio di 
quest'anno, con riferimento 
alia destinazione dei pro¬ 
dotti, gli indici del fatturato 
complessivo (nazionale ed 
estero) hanno registrato un 
incremento dei 12 per cen¬ 
to per I beni finali di investi¬ 
mento, dell 8 per cento per i 
beni finali di consumo e del 
12,2 per cento per i beni in¬ 
termedi 


Occupata 
la «Pulgenz» 
contro 
la chiusura 


M ALESSANDRIA Dopo solo 
Ire anni non si è dimostralo 
■allidabile» ) imprenditore 
mg Ortetti al quale nel 1985 la 
fabbrica di lampade «Pulgenz» 
di Pozzolo Pormigaro. dopo 
lunghe trattative, venne trasie- 
nta dalla Face Standard (Ut) 
I) 26 aprile scorso il prefetto di 
Alessandria ha convocato i 
sindacati per comunicale che 
il coMlglio d'amministrazione 
aveva deciso la chiusura dello 
stabilimento a causa di gravi 
perdite economiche I 9/ di¬ 
pendenti sono restati c(^ 
senza lavoro e senza Cig, per 
il parere negativo esprnso 
sulla domanda di aulonzza 
zione per gli ultimi 18 mesi E 
da allora sono in assemblea 
permanente Inutili si sono di¬ 
mostrati i sacnHci chiesti ai la¬ 
voratori. come i) pan tinte per 
46 lavoratoci e i) turno di not¬ 
te anche per le donne Non è 
bastata neppure la destinazio¬ 
ne del fondo liquidazioni (ci^ 
ca un miliardo) per ia nstoJllu- 
razione tecnologica 


RAUL WITTENBERO 


■i ROMA Prepariamoci a 
un'altra emergenza petrolio. 
L’allarme irtene da) presidente 
della Esso italiana William 
Barnes; che durante la confe¬ 
renza stampa di presentazio¬ 
ne del bilancio 87 della so- 
I cietà petrolifera italo-amenca 
' na, ha formulato la previsione 

; 50%, tra i 25 e i 30^%ari per 
la metà degli anm 90 Un bi- 
' lancio in rosso, quest anno, 
per la Esso italiana che chiude 
con 69 miliardi di deficit E 
sarebbe stato di 91 miliardi, 
, senza il contnbuto di alcune 
(riusvalenze immobiliart Si è 
cosi capovolta la situazione 
del 1986. quando s) registrò 
un utile di 79 miliardi. (Siali i 
motivi? Barnes ha s^^gato 
che la Esso non ha potuto be¬ 
neficiare della nduzione nel 
costo della matena pnma che 
neirSS con ritardo era stata 
seguita dal calo dei ricavi In 
piu, nel 1967 c è stato un au¬ 
mento del costo delle materie 
pnme per 147 miliardi, e una 
riduzione dei ricavi per 137 
miliardi 11 tutto, per l’anda¬ 
mento del mercato intema¬ 
zionale e per i vincoli che in 
Italia impediscono alla Esso di 
intervenire con adeguata effi¬ 
cacia SUI costi di raslmazione 
e di distribuzione In partico¬ 


lare il vicepresidente Edoardo 
De Pedys ha detto che la metà 
degli oneri finanziari (61 mi¬ 
liardi) deriva dal maggiori co¬ 
sti per anticipare allo Stato le 
imposte sui prodotti petrolife- 
n 

Per Barnes i nodi irrisolti 
della politica petrolifera italia¬ 
na hanno indebolito il seitorr 
proprio a!la vigilia de) 1992 
con I apertura del mercato eu¬ 
ropeo quando sarà «assurdo» 
avere in Italia certe imposizio¬ 
ni e vincoli La Esso Italiana 
(che nonostante il deficit in- 
vesUrà nel'as ISQ mlUaNK di 
lire, in gran parte per fa b^i- 
na ecologica sema pldRibo) 
chiede prezzi liberi, rimposta 
di consumo invece che di fab¬ 
bricazione. il reintegro del pa¬ 
gamento differito delie tasse 
senza Interessi, lo sblocco dei 
turni e degli orari nella rate 
distributiva 

Il mancato accordo nella 
tecente conferenza C^c 
(esagerato definirlo un falli- 
mento dice Barnes) intanto 
provocava un pesante calo 
del greggio a New York, dove 
il West Texas Int per conse¬ 
gna a giugno ha peno 65 cent 
chluden^ a 17,14 dollari U 
barile Sui mercati europei fi 
Brani è celato di 60 cem, 
chiudendo a 16 dollari contro 
1 16,60 dei giorno precedente 


CONVERTIBIU 


OBBUGAZIONI 


TITOU DI STATO 
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Marc Krayetz, ora giornalista di «Liberation» 
fii uno dei leader studenteschi 
dì quella «generazione morale» nata 
dalla contestazione alla guerra d’Algeria 


Si lottava contro lo stalinismo in nome 
non della democrazia ma del trotzkismo 
e si sottovalutavano le leggi deU’economia: si 
può essere gauchiste anche in modo reazionario 


Una ghigliottina alla Soihona 


I n me Béranger,a un tiro di schiop¬ 
po dalla Place de la République, a 
rarigi, - Iw^ mitico di tante di- 
mostrailoni del sindacalismo Iran- 
cese • si em il palazzo, quasi lus¬ 
suosamente arredato, del rnaggior quotidiano 
di sinistra della mattina. «Liberation». Diretto 
da uno dei principali ex-leaders dei movimen¬ 
to del '68, Serge July, il giomale raggruppa 
alcuni «tenori», oggi poco più che quarantenni, 
della contestarne studentesca, tra i quali 
Mare. KraveU, ora responsabile delle pagine 
•estero», dopo anni di corrispondenza In Me¬ 
dio Oriente. 

Il colloquio con Kravetz inizia con conside- 
razioni • Il rllerimento ad Alessandro Dumas 
padre 6 quasi d'obbllgo * sulla aorte, «veni'an- 
ni dopo» di certi «moschettieri» che lurono 
espoiU al faretti della ribalta della Sorbona, 
dell’althuisertana me d’Ulm (Normale supe¬ 
riore di ParIgO. del Teatro deIrOdCon... Cohn 
Bendit, dicono le lingue un po' maligne, si è 
traslornifilo in operatore mediatlco professio- 


MARC Li CANNU 


punto fosse emblematico di una generazione; 
«L'Expiess» diretto da Jean-Jacques tervan 
Schmber e Francoise Gìroud: ideologicamen¬ 
te poco segnalo, vicino alle posizioni di Men- 
dès France. che da un lato proponeva un mo¬ 
dello di reazione economica che assomiglia 
incredibUmente ai temi odienti di «ricerca di 
consenso»^ e che dall'altro lato si ]faceva cari¬ 
co delie grandi esigenze morali di una società 
desiderosa di farla finita con il suo peso colo- 
niaie, con i suoi arcaismi. 

E •FrtBCC'ObecnraleBrBT 



sta consulente deH'Eiiseo. Serge July, come si 
diceva,Iin patron de presse... chiudiamo qui U 
breve elenco, più o meno significativo, delle 
carriere. 

Mipe Kravetz:... Poiché parliamo in termini di 
gei^razlone, va precisato che queste persone 
hanno iniziato presto a dorsi ail'attivìsmo poli' 
tko, verso i 16-18 anni... e quando sono giunte 
ad un'età più rispettabile, sono rimaste, direi, 
identificabili in modo diverso dai loro contem¬ 
porànei. Sono uomini e donne nati dalla gene¬ 
rasene della Resistenza ma, badi bene, in 
Francia la resistenza antifascista e antinazista • 
di ebenza ideologica nazionale, antitedesc’i -, 
ha riguardato, contrariamente a quanto è avve¬ 
nuto in Italia, una piccola minoranza della pò- 
pollane. Questo non è un fatto glorioso nella 
nostra storia: la Francia intera non ha resistito 
che l'S maggio 'àS, ma poche settimane prima, 
i rè^tenti non erano certo ìdentìlicabìlì con le 
masse. Quindi non ci poteva essere, come in 
ItallA una vera generazione delta Resistenza (il 
che 4 )legajra altri failori, che voi abbiate avu* 
to questo ^,..e noi il nostrol). Ma da noi, le 
CQM sono diverse. SerMificando i «sessantot¬ 
tini» francesi sono figli di una generazione infe¬ 
lice, freddolosa, che ha dato luce ad una gene- 
raslone (elice, lanciatasi presto nell'impegno 
politico e che, vent'anni dopo, manifesta una 
iblidaiieti, (orse dovuta alla consapevo- 
lessa'di aver contribuito a questa specie dì 
formidabile aggiornamento della società fran¬ 
cese, di irattUTS delle Istituzioni che consacrò il 
'68, senta il quale il paese non avrebbe final- 


cosa ci rimaneva? Pullulavano allora I gruppu¬ 
scoli di estrema sinistra (trotzkisti, procinesì, 
etc.). Non intendevamo tullarci in quest'uni¬ 
verso, non tutti per le stesse ragioni. Abbiamo 
quindi scelto il sindacalismo studentesco co¬ 
me il nostro luogo di assembramento. Quello 
che ci univa eraTidea che II mondo studente¬ 
sco non era una classe sociale, ma una colletti¬ 
vità a parte in seno alla società, conto tenuto 
delle mutazioni che la pervadevano. Curiosa¬ 
mente, ioitavamo contro U «piano Fouchei» 
che voleva riformare l'università agganciando¬ 
la alle necessità del mondo produttivo. Non 
riuscivamo a digerire il concetto di «industria- 
iizzazione» dell^niversità di massa. Ho detto 
■curiosamente» poiché il nostro atteggiamento 
è stato, finalmenie, reazionario nel senso vero 
della parola. Sì può essere gauchiste in modo 
reazionario, mi creda! Consciamente o meno, 
difendevamo il mito di un luogo del sapere 
gratuito, della ricerca disinteressala, E chi do¬ 
veva vigilare a questa istituzione? Una colletti-, 
vità che noi, persone di sinistra, identifi¬ 
cavamo naturalmente con lo Stato! «Che i\on 
vengano a romperci le scatole Indicandoci il 
mestiere che dovremo fare da grandi!». Tanto, 
non provavamo nessuna angoscia di fronte al 
nostro futuro inserimento nel mondo attivo, 
dati i nostri diplomi, la nostra intelligenza, eie. 
Rilegga «Le cose» di Georges Pérec, il libro 
forse più significativo della nostra mentalità di 
vent'anni fa...' 

Come deBnlrebbe le spcclflcltà del dlbeitt- 
ll che el avobere elle Torbone, ell'Odéoo, 
etc. CoelnitlIvL Uberetcei, aeicleletlcL..? 

Mah! Sa, è piuttosto arduo delenninare il mo¬ 
mento in oti gli attoii. o sedicenti attori del 
movimento cessano di governare la realtà per 
essere da essa governati! La Sorbona fu indub¬ 
biamente il teatro di questo passaggio. E cosa 
succede in questi casi? Che il dibattito si politi¬ 
cizza. l^tti quanti avvertono che questa specie 




S iovlmento. difficilmente troverà - per npren- 
ere un termine sartriano - dei salauds (ma- 
acàlzOni). gente installata nella vita che pratica 
la propria età matura con uno spiccato cini¬ 
smo sociale. Si, è vero, molli «ex» del '68 si 
trovano omI non dico al potere bensì ai 
pohtri. in cne campo operano? Nei media, nel¬ 
la jHibblicità, nel terziario sofisticato spesso 
attinente alla comunicazione, ma ben rara¬ 
mente in politica. Mentre a destra non si è 
vedAcata fa stessa evoluzione. Madelìn, Lon- 
guel, oggi ministri nel governo Chirac, milita¬ 
vano vent'anni fa nel ranghi di organizzazioni 
di estrema destra... 

TontuoiIsBo 
eo, Nel kMlaM 'IL In 
lemelMiO Ou, lei. 

■BtifUClttl del riM, ihh avenaev 

Il COBIUtSti). 

elaadeitlBa del «Le 
Qaeelloa» di Henil AUeg. afghlecclenle 
teellMwlenia sei melodi di lorturapretl- 
ced del perecednilstf In Algerie. A 17 en- 
alt tt ano eneg^eobnto nel confronti del 
nroMuen nliateo viene ctadlcelo «de¬ 
viente» deUeredemzlooe «PerM-eud» del 
PcL le anele le Infligge nne eoflerte eKiu- 
•Ione w Pertito. Un po' più terdL lei colle- 
bore al gloniele «Le vMe coBmnnlale» di 
Ginltuie Berger. to col al efflonteno pro¬ 
blemi etttneno alla deetellnizierione, al 
tenoBondlamay elle opzioni del partito di 
Te|ltAl& etc Nel periodo chejnecede 11 
'wcceole dirigente dell'llnef (uolooe ne- 
rionale degli anidentl di FmncleL Bercelo 
cose rappreeentente delle cootadette «si- 




dnmnie lì quale, Iri tenta, alle Sorbone, di 
dolere I «coalleti di azione» •tudenieKhl 
di una atratture federative, aeppure prov- 
vlaorle. 

Ho utilizzato l'espressione di «franura delie 
istituzioni» nel '68. intendevo accennare alla 
rivelazione della fine di una Francia conserva¬ 
trice, poco aperta al mondo La contestazione 
di quest'ordine di cose ha certo assunto un 
carattere accademico. In fondo tutto è omote¬ 
tico: la contestazione dell'accademismo uni¬ 
versitario è accademica. La questione dell'ac¬ 
cademismo politico è accademica Le contro- 
ideologìe che si sono espresse ne\ tempi che 
hanno preceduto il '68. ancora più chiuse di 
quelle staliniane (trolzkiste, aiihussenane. 
maoiste dure, non ancora minse dell'uiopismo 
anarchico che carattenzzerà la «Gauche prole- 


tarìenne») segnano un rìlomo alla casella 
«concetto», ai padri fondaton deirideolosia 
marxista, un rìlomo ai concetti fondatori del 
marxismo dialettico. Come mai si è verificato 
questo andazzo? \n Francia, ogni modello do¬ 
minante impone addirittura le strutture ideolo¬ 
giche della contestazione in questa stessa do¬ 
minazione: per cui non si contestava lo stalini¬ 
smo in nome della libertà, ma del trotzkismo, 
del maoismo... 

IVa te Istituzioni di cui sopra, ce n'è una 
importantissima nella vita politica e ideologica 
francese: il Pcf. Negli anni 60. anche se non ha 
mai raggiunto le percentuali del Pei, il nostro 
Partito irascirra dietro di sé un quarto dell’elet- 
lorato (il che è fenomenale); ma un quarto di 
cui non fa un gran che. E in questo periodo di 
gloria > non io sapevamo allora - inizia il suo 
declino. Certo, soprattutto attraverso l'azione 
delle sue strutture comunali, il Pcf riesce a dar 
vita a numerosissime iniziative culturali, artisti¬ 
che che, fra l’altro, non vanno tutte necessana- 
mente nel senso dogmatico delle sue diretti¬ 
ve... Fatto sta che questo ^iega il legame non 
solo finalista > ma affettivo, la fedeltà desii 
intellettuali al Pcf. Intendiamoci- nel perìodo 
pre '68. il mondo comunista francese rimane 
per certi versi erede dello stalinismo, ma non 
IO è più completamente. Sta per terminare l'e¬ 
ra in cui i militanti vivevano in simbiosi totale 
con il Partilo, in cui si poteva essere comunisti 
come uno poteva e^re ebreo, o protestante, 
nei senso iato di «comunità» 

lo ho vissuto un'infanzia comunista durante 
la quale non avevo nemmeno bisogno di sape¬ 
re al cosa fosse falla, poiché tutti i rìfenmenti 
della vita quotidiana venivano fomiti dal Parti¬ 
to (uscite di domenica assieme ai compz^ni. 


mL IT 
TO Hjmoi 


lettura di giornahni che copnvano tutte le (asce 
di età. etc.). Comunque, negli anni 60, si era 
già lontani dalla «comunità» di cui dicevo pri¬ 
ma. Il Pel aveva già subito due fenomeni di 
erosione, una prima volta, nel '56. con l'inva¬ 
sione dell'Ungheria (ma ero troppo piccolo 
per capirci qualcosa), una seconda volta con 
la guerra d'Algeria, sulla quale il partito di War- 
deck-Rochet assumeva posizioni per lo meno 
ambigue... 

lo che aodo, secondo lei, Il dibattito sulla 

S catione algerina annuncia cene temati* 
c care alla generazione del '687 

Intanto il problema dell'Algeria investiva diret¬ 
tamente un'intera generazione ( giovani del 
servizio di leva erano coinvolti m prima perso¬ 
na. Inoltre, per molta gente di sinistra rallema- 
tiva tra indipendentismo algenno e manteni¬ 
mento delio «status quo» alla francese non co¬ 
stituiva più un caso di coscienza. Piuttosto, 
direi che non era tanto la natura della nvendi- 
cazione algerina che turbava le menti, quanto 
la tortura, le atrocità commesse dal nostro 
esercito in Algeria. Emerge allora quello che in 
seguito hanno chiamato una «generazione mo¬ 
rale», un centro giovanile di contestazione, sul¬ 
lo sfondo di una sinistra ufficiale (socialisti del¬ 
la Sfio e Pcf) divisa, tesa, poco chiara nelle sue 
prese di posizione . 

iM cooteatazlone oaacerebbe quindi negli 
anni 60427 

Si Tra parentesi, la parola «contestazione», per 

G uanto possa ricordare, viene messa m auge 
al giovane sindacalismo agricolo cristiano. La 
pnma grande falla airinlerno dei sistema istitu¬ 
zionale francese si apre dunque attorno ai te¬ 
ma deH'impegno contro la tortura. Emeroenza 
di una «generazione morale» in seno alte for¬ 
mazioni di sinistra, emergenza di una genera¬ 
zione cristiana che, del resto, eserciterà una 
profonda influenza sul sindacaitsmo studente- 


Young Americans 
for Freedom 


tà degù uuìl 60, ha uputo meglio ricco- 

f [llere ed eajptimere I fermeati del dibattito 
a coreo Della ilDlatia e neU'area cattolica- 
progreaaista? 

Un scitimanalo di cui si è dimenticato a che 






Qu^t'aitro settimanale si presentava piuttosto 
come il laboratorio delle nuove ideologie del- 
l'fótrema sinistra... 

Fw awtcìDard al '68, ck Innmo dire pub 
blicazkHil, Bolto più Bodcate Ib tennlDl di 
tiratura, codk «La Voto eowaoDlate» di 
cui lei ni collaboratore, • la pino '68, 
«Actiou», diretto da Jean Scbalit Rappro- 
•eotirooo tua nuova Bodalltà di ma 
glontallatica, di preaeatazIODe della noti¬ 
zia? 

«La Voie communiste». sotto molti aspetti, 
rientrava netrambilo della contestazione acca¬ 
demica a cui accennavo prima. «Action» fu un 
giomale diverso, perchè nato come testata dei 
movimento, all’interno del movimento. Non 
mi sembra comunque che vi sia stata allora la 
maturazione di un'idea giornalista. No, si veri¬ 
ficò piuttosto una rottura di continuità quando 
«L'Expmss» cessò di essere, nel '65. qwl che 
era slato, quando scomparve poi ^rance- 
Observaleur», sostituito da «Le Nouvel Obser- 
vateur». di indirizzo più culturale, più intellel- 
luale . 

Ndla saga del •aeaaanlotttnJ», acrllto di 
Hervé Haaon e Palrick Rotnuua, «Généra* 
tlon », lei vtese eticbetlato conto caponcnte 
della «alnlain alndacole» aU'Inlcnw dd 
aovtoMoto •todenteaco. Coaa al taUende* 
va eaattaMBle wa qataln denoatinaiio- 
oe? E II dibattilo di ulort che opponeva 
voi «itihitiri» del aindneoto atnaenteaco 
agU «strutturlati» della Nwiule anpcilore 
- reppreaentatf da Jean Mare SaloMm » In 
che coM coBslileva, quale fu la ana porta¬ 
la a breve e lunga ecadenza, oegU ««ni di 
piombo? 

Airultima domanda nspondo che è stato un 
dibattilo totalmente legato alia gioventù, nel 
senso biologico del vocabolo. Se oggi mi fa¬ 
cessero ascoitare una registrazione d^poca e 
non nconoscessi la mia voce, mi chiederei 
probabilmente «ma dove vuole arrivare?». Bi¬ 
sogna nconosccre che i discorsi deirepoca 
avevano molti dspctli astrusi, e cercarne ìrscn- 
so nascosto nchiederebbe pazienti indagini 
Invece, per quanto riguarda la «sinistra sinda¬ 
cale», )l suo significato è abbastanza semplice 
Chi ne faceva parte proveniva in genere dal- 
rUec. con un passaggio più o meno breve in 
seno aH'organizzazione Una volta esclusi, o 
fuoruscili pnma di una probabile esclusione. 
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Immagini del 
Sessantotto. In questo 
caso immagini che 
padano di ap^eid. 

discriminazioni, 
violenza, ribellione, 
in prima pagina un 
manifesto del 1970, 
firmato dalle Pantere 
Nere (Black Panther 
Party), il rajgazzo nero 
•strilla» un giomale che 
dice «Tiitto il potete al 
popolo». In questa 
stessa pagina toma il 
tema del Vietnam, con 
un volantino della 
Associazione dei 
giovani americani per la 
libertà (Young 
Americans for 
Freedom): •Dillo ad 
Hanoi» (1969). 
In seconda pagina 
l'invito a votare per il 
partito socialista 
americano (Soclalist 
Workers Party). U> 
completa una scritta: 
«Women's Uberalion». 
Segue, in terza pagina, 
■Ubertad para Angela 
Davis». Il manilesto, che 
chiede la scarcerazione 
del leader del 
movimento per i diritti 
civili negli Stali Uniti, è 
cileno. Risale al 1971. 
Iniine in ultima pagina il 
volto dell'indiano 
sovrastalo dalla scrina 
«Red power» (Potete 
rosso). Lo slondo 
sarebbe rappresentato 
da una bandiera degli 
Stati Uniti. Il manifesto è 
di Arthur Rice (1971). 
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di «Stato di grazia», di miracolo della piazza, di 
magia delle cose sì affievoliscono. La gente più 
vicina - fisicamente - al movimento, i «non- 
organizzati», dice. «Questa ricchezza non deve 
scomparire, non deve essere "ricuperata" dal¬ 
ie oiganlzzazioni costituite, le quali cercheran¬ 
no (ti incanalare tutto». Gli «organizzati» pro¬ 
clamano: «Tutto si sta ^riciolando, è ora di 
trame un autentico partito politico, se no per¬ 
deremo le nostre acquisizioni». Questo dibatti¬ 
to. lo misuro meglio con il distacco del tempo, 
si svolgeva accanto al reale; il motore della 
storia spingeva in tutt’^lra direzione. Quanto 
al Teatro deH'Odéon. luogo eminentemente 
simbolico, della «parole sauvage» (del discor¬ 
so che non struttura, che non costruisce, ma 
nvela), non è stato preso in carica dai gruppi 
ideologici. Segna senz'altro, in modo spetta¬ 
colare, questo inizio del formidabile aggiorna¬ 
mento della società francese. Ed è tanto più 
importante - sotto il profilo della creazione 
spontanea > che non c'è mai stata una grande 
epopea del '68. Dal *68 non è emersa nessuna 
scuola Oa parola è un po' infelice) letteraria, 
pittorica, musicale. Anzi, è l’epoca in cui si 
smette dì pensare globalmente i grandi feno¬ 
meni cultur^i. Un bene? Un male? Non lo so. 
Comunque sia, non c’è allora l’equivalente 
moderno del movimento surrealista, impres¬ 
sionistico o romantico, tutti legati fra raltro ad 
eventi storici piuttosto negativi. Nulla dì simile 
per il '68. Sono eli anni di un'altra moddJìtà di 
consumo culturale, di cui mi»iriamo solamen¬ 
te oggi i benefici. Ma, nel contempo, dal punto 
di vista deii'happening, delia liberazione della 
crativltà, il '68 rappresenta un momento formi¬ 
dabile. 

Que reate-t-U de voa amonre? 

Non ho nè rimpianti, nè nmorsi. So di aver : 
vissuto un momento straordinario della nostra 
stona, se non della storia. Eppure sì, un rimor¬ 
so ce l'ho, legato ai momento in cui, con buo¬ 
na co^ienza di sinistra, abbiamo cacciato via 
dalia Sorbona alcuni dissidenti sovietici. A par¬ 
te questo, rilevo che da allora la società fran¬ 
cese SI è evoluta nel senso di un miglioramen¬ 
to. Pensi che se de Gaulle, tornando da Baden- 
Baden, avesse deciso di fare entrare i carri 
armati a Parioi, forse lutto sarebbe stato bloc¬ 
cato In fonefo, Praga era vicina.. Invece così 
non fu. fortunatamente Per cui credo, in defi¬ 
nitiva, che il maggio del '68 sia stato, fino in 
fondo, una venfica della democrazui 
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LA LIBERAZIONE SECONDO DON MILANI 


Appropriarsi dei mezzi della società industriale 
- prima di tutto conoscenza e senso critico - 
e usarli contro il progetto 
di trasfonnazione delle classi dominanti 



contro la schizofrenia di una modernità 
che separa il lavoro dal territorio: 
così le classi popolari potranno 
soddisfare la loro secolare sete di sovranità 



Beati i poveri di molte parole 


A venti anni daJla pubblicazione di 
«Lettera a una professoressa*, si 
può scorgere con più chiarezza il 

_ carattere di grande sintesi culturale 

che ha avuto la scuola di Barbiana. 
Alla stregua di tante altre esperienze sviluppa¬ 
tesi In quel periodo storico, essa è stata il pun¬ 
to di copulo di una quantità di linfe culturali 
diverse, l lìdultivo, ritengo, racchiudere, co¬ 
me fanno molti, l’esperienza di Barbiana nel 
tema della scuola o in quello, sebbene più 
pregnante, del conquistare la parola da parte 
dei poveri. Barbiana è uno dei segni, certo fra 
i piu ^ti. di un intreccio e di una fusione Ira 
tante culture diverse; intreccio e fusione resi 
poulbill in questo grande crogiuolo che è l’e¬ 
poca attuale: età di transizione forse senza pre¬ 
cedenti, con le radici ancora nella cultura del 
mito, mentre si protende verso i segreti più 
nascosti della materia e della vita. Per questo 
ritengo che «Lettera a una professoressa» non 
abbia perso di attualità, perchè II processo di 
sintesi, di cui ess^ è segno, non solo non è 
esaurito, ma è in pieno sviluppo, sebbene in 
forme diverse rispetto a venti anni fa. 

Don Lorenzo, Sandro, Francuccio, Carlo... 
le loro mamme e babbi, gli ambienti da cui 
provenivano, erano portatori di filoni culturali 
diversi che hanno mso e utilizzato per\non 
subire la transizione ma piuttosto guidarla ver¬ 
so sbocchi adeguati alle loro attese di libera¬ 
zione. «Il mondo ingiusto l'hanno da raddriz¬ 
zare i poveri - scriveva don Milani in "Espe¬ 
rienze pastorali" - e lo raddrizzeranno solo 
quando l'avranno giudicato e condannato con 
mente aperta e sveglia come la può avere solo 
un povero che è stalo a scuola». Ecco il grande 
progetto, la positiva presunzione di Baibiana; 
vivere la crisi della società arcaica e la caduta 
di secolari barriere, per soddisfare l'altretianto 
secolare sete di protagonismo, anzi di sovrani¬ 
tà delle classi popolan; far propri gli strumenti 
offerti dalla società industriale, cioè la diffusio¬ 


ne delle conoscenze e quindi del senso critico, 
giungendo a usare tali strumenti contro lo stes¬ 
so progetto di trasformazione delle classi do¬ 
minanti. 

La società preindustriale era notonamenle 
statica, formata da compartimenti-st^no. I fi¬ 
gli dei contadini erano aestinati a fare il conta¬ 
dino, i figli degli operai l'operaio, i figli dei 
professionisti il professionista; le donne e gli 
uomini avevano moli ben distinti e pietrificati, 
come separati e fissi erano I ruoli delia élite 
intellettuale da una parte e del volgo dall'altra, 
della oligarchia e delle masse, dei clero e dei 
l^ci... U tutto era tenuto insieme da una sintesi 
di vita sociale nella quale ognuno trovava in 
qualche modo la propria identità airiniemo di 
un gruppo umano ben riconoscibile e fonte di 
sicurezza psicologica. Basta pens^, ad esem¬ 
pio, che nella società ^ricolo-artigianale non 
esìsteva frattura fra territorio e luogo di produ¬ 
zione. Sia che si trattasse dette campagne o del 
quartieri popolan, produzione e vita, «persona¬ 
le* e «sociale* si intrecciavano e si fondevano 
in una sintesi che in qualche modo realizzava 
l’unità della persona e del gruppo umano, con 
i limiti, le sofferenze e te privazioni che tutti 
conosciamo, 

La rivoluzione industriale ha rotto questa 
sintesi, ma non ha ricomposto le contraddizio¬ 
ni emerse. Anzi ha dato vita a dei mostri: realtà 
sociali scisse e contrapposte, senza comunica¬ 
zione fra loro. Ad esempio, da una parte la 
fabbrica dove si produce la ncchezza e dove si 
sviluppa la dialettica di classe in un duro con¬ 
fronto che lascia poco spazio ai sentimenti e al 
bisogni; dall'altra parte i) territorio dove si sod¬ 
disfano i bisogni personali, lontano dal conflit¬ 
ti sociali, sotto la protezione materna dello 
stato assistenziale e sui binari tracciati dai 
mass-media. Una tale schizofrenia, lasciata svi¬ 
luppare in maniera caotica per un preciso dise¬ 
gno politico, ha dato luogo alla duplice mo¬ 
struosa crescita delle grandi città: da un lato gli 


ENZO MAZZI 


D nostro Concilio 
a colpi di ciclostile 


comunità deutsqlotto 


S i dice, fra te altre 
cose, che il '68 è 
stato la rivoluzio¬ 
ne del ciclostile. 
^mmm Per noi è vero, ma 
in un senso molto diverso da 
come s'intende comunemen¬ 
te. Il volantinaggio a tappeto è 
stato importante in un perio¬ 
do assai ristretto della nostra 
esperienza. Nel momento epi¬ 
co, cioè nei mesi roventi che 
vanno daH'ottobre '68 all'ago¬ 
sto '69, gruppi dì redattori e 
stampatori lavoravano a volte 
tuttala notte perchè alle 5 del 
maulno squadre di altri volon¬ 
tari stessero iniziare la distri¬ 
buzione dei comunicati nei 

S unti strategici della città. Ma 
ciclostile non è st^o per noi 
Mpratlutto questo. Purtroppo 
è passata o meglio si è voluto 
far passare l'immagine del ci¬ 
clostile come strumento di 
lotta. Perchè si è voluto carat¬ 


terizzare ii '68 quale rivolta a 
carattere soprattutto protesta¬ 
tario, privo di proposte con¬ 
crete. carente dal punto di vi¬ 
sta di percorsi innovativi prati¬ 
cabili. 

Ma inchiodare il rnovimen- 
to de! '68, ciò che lo ha prece¬ 
duto e seguito, ii processo 
profondo cne lo ha generato, 
sulla croce della distruttività, 
significa compiere un falso 
storico. 

Ci riferiamo alla nostra 
esperienza, ma sappiano che 
non era affatto isolata Era 

f tras^ normale^ in molte realtà 
nnovative dei fecondi anni 
60: mentre i nuovi mass-me¬ 
dia spingevano sulla via della 
modernizzazione spersonaliz¬ 
zante e maasifìcanle, il ciclo¬ 
stile permetteva a una quanti¬ 
tà di esperienze alternative di 
tentare la vìa di un cambia¬ 
mento rispettoso dell'intrec- 


cio fra individualità e socialità. 

Se nei momenti caldi della 
nostra vicenda abbiamo sapu¬ 
to usare II ciclostile come ar¬ 
ma pacifica, io si deve al fatto 
che questo era stalo lo stru¬ 
mento di una lunga pratica di 
sperimentazione di percorsi 
innovativi: (a catechesi^ la let¬ 
tura biblica o la liturgia, l'in¬ 
treccio fede-prassi di libera¬ 
zione. Partecipando al grande 
movimento conciliare Xquan- 
do diciamo «movimento con¬ 
ciliare* intendiamo non solo il 
Concilio Vaticano II in sè, ma 
quel processo di trasforma¬ 
zione da cui è scaturito lo 
stesso Concilio e che dura tut¬ 
tora, pur frenato dalia restau¬ 
razione) sentimmo reggenza 
di uscire da una catechesi co¬ 
me quella di Pio X. basata sul¬ 
la memorizzazione dì doman¬ 
de e risposte, incapace di nu* 
tnre una fede cosciente, priva 


P er la prima volta da 35 anni*: 
nel maggio 1968, dopo un pe¬ 
rìodo così lungo si riapre il pro¬ 
blema di un cambiamento prò- 
mmmmmmmm fondo nell'Occidente avanzato. 
La società si riscuote: domanda ancora di tra¬ 
sformarsi. E domanda di trasformarsi più che 
nel 1943. Le parole sono dì Simone de Beau¬ 
voir, che dedica quasi interamente l'ultimo ca¬ 
pitolo della sua autobiografia a lei e a Sartre 
davanti e dentro il maggio 1968, e dentro i due 
o tre anni successivi, accusando l'ìndeboli- 
mento e la frantumazione della protesta e la 
repressione. Sartre non condivide quelle che 
saranno le tesi della Gauche prolétarienne, di 
cui pure neiraprile 1970 accetterà di dirìgere il 
giornale, per tuteleulo dalle confische troppo 
facili. La Gauche paragonerà la propria azione 
a quella della Resistenza e il ruolo del comuni¬ 
sti a quello del collaborazionisti e parlerà di 
liberatone del territorio francese dall'occupa¬ 
zione della borghesìa. Ma in Sartre sono tem¬ 
pestive e acute la percezione e l'approvazione 
del movimento. 

Che cosa sta accadendo, che cosa è acca¬ 
duto in quel maggio 1968, fìno alla manifesta¬ 
zione gaullista che ne sancisce la sconfitta^ 
Non è che Sartre giunga a elaborare nel corso 
del maggio un pensiero della trasformazione 
atto a capire e a sostenere il movimento. Non 
aveva certo preinluito questo, ma da non poco 
tempo andava avvertendo la necessità di una 
trasformazione e di un pensiero energico della 
trasformazione. Il testo più rilevante sul 196S, 
che Sartre ha pubblicato in «Situatlons, autour 
1968* (edito da Gallimard) e che è poi l'inter¬ 
vista concessa a Roma a U manifesto dell'j^o- 
sto 1969 mostra bene il suo lavoro di «anticipa¬ 
zione teorica*. Le categorìe utilizzate sono 
quelle che hanno trovato tematizzazione nelle 
■Questioni di metodo* del 1957 e nella «Critica 
alla ragione dialettica» del 1960. Ma si potreb¬ 
be rìs^ire anche più indietro, a «L'essere e il 
nulla* del 1943, e agii stessi scotti precedenti. 

La guerra, l'occupazione, la resistenza e gli 
anni che seguirono rappresentarono certo una 
cesura. «Infransero - Sartre scrive nel 1957 - i 
quadri invecchiali del nostro pensiero». Si trat¬ 
tava di costruire una società nuova. Ma lo si 
poteva senza gli operai e senza i comunisti^ 


Nella società che appare divisa fra un blocco 
di forze arretrate e un'unica forza progressiva, 
fra il lato degli americani e il lato della libertà, 
la risposta, almeno fino al 1952, sino al saggio 
su «I comunisti e la pace», è abbastanza netta. 
E sì trattava di costruire un pensiero nuovo. Ma 
lo si poteva senza il marxismo? Non certo sen¬ 
za la scoperta o la riscoperta della consistenza 
delia realtà pratica. E non certo senza la sco¬ 
perta o riscoperta del soggetto come sociale, 
come non semplicemente individuale.^lùttavla 
già nel saggio del 1946 su'«Ma(erialismo 
e'rìvoluzione» Sartre esprìmeva riserve sul pen¬ 
siero che assicura spazio troppo scarso al sog¬ 
getto e alla sua libertà. Dopo il 1952 e ^)ecial- 
menle dal 1956, la sclerosi della società, l'op¬ 
posizione sostanzialmente «rispettosa* della 
sinistra, rautorìtarismo conservatore dell'U¬ 
nione tevietica non sembrano aprire alla tra¬ 
sformazione. E il marxismo non sembra capa¬ 
ce di ndivenlare un pensiero della trasforma¬ 
zione. Si rende urgente l'impulso a definire un 
simile pensiero, naturalmente non negando 
ma correggendo il marxismo e integrando i 
suoi apporti. Non ci si può ndurre alla consa¬ 
pevolezza dì fronte alla stasi semplicemente 
facendo da testimoni o proclamando la pro- 
pna singola purezza 

Come pensare dunque a un mondo umano 
che si liberi, che si trasformi? Il marxismo, lo si 
considen nell'immediato o nelle sue versioni 
prevalenti, e lo si consideri anche in diversi 
aspetti della sua formulazione onginaria, ser¬ 
ve, ma non serve abbastanza, invece dì acco¬ 
gliere e approfondire gli uomini nella loro real¬ 
tà, li dissolve «in un bagno di acido solfonco». 
È un pensiero di idee, di strutture, di istituzioni, 
in qualche modo un pensiero hegelianizzanle 
dette essenze Riduce l'avvenimento ai suo 
concetto, il diverso all'identico Dunque abbi¬ 
na astrattezza ed empinsmo senza pnncipt. In 
particolare, degrada it soggetto, ciò che emi¬ 
nentemente esiste per sé, aU'oggelto, all'm sé, 
così cosifìca l'uomo, li marxismo non si rende 
conto che molto di ciò che afferma o ritiene 
essere oggettivazione, e cioè umana estrinse¬ 
cazione dell’uomo, è in venta disumana alie¬ 
nazione. L'in sé, pone confini e barnere alla 
libertà, al per sé, assai più dappresso e più 
stnngentemente di quanto il marxismo sup¬ 



enormi cpmplessi industriali, dall'altro gli im¬ 
mensi alvéarì abitativi. Si sono svuotate le cam¬ 
pagne e i quartieri popolari e la popolazione è 
stata nsucchiata da questo vortice caotico, sra¬ 
dicata dalle culture dì orìgine, inserita nel vuo¬ 
to più completo di strumenti di identificazione, 
violentemente spersonalizzata e destinata, nei 
disegni dei maneggiatori della economìa e del¬ 
la politica, agli ingranaggi massificanti della 
produzione e del consumo. 

Anche Firenze, sebbene in modo più conte¬ 
nuto rispetto ad altre città italiane, ha cono¬ 
sciuto i guasti di questa politica della schizofre¬ 
nia. La quale ha inghiottito l’esperienza lapiria- 
na, che pure cercava di contenerla e di uma¬ 
nizzarla, e ha messo in difficoltà ii movimento 
operaio che non aveva sviluppato un’smali» 
adeguata. 

Agli inizi degli anni Sessanta, a cominciare 
dai settori più combattivi e politicizzali, ci si è 
accorti che le conquiste sinaacali, fruito di du¬ 
re lotte, erano sistematicamente rimangiale sul 
territorio; più tempo libero, ma per fare il se¬ 
condo o terzo lavoro; più soldi, ma per le esi¬ 
genze inappagabili di una specie di macchina 
mangiasoldi; più consumo di beni, ma a scapi¬ 
to di quella che poi si chiamò qualità deila vita; 
più istruzione, ma funzionale alla ricezione di 
messaggi capaci di spengere ogni senso cntico 
e di riprodurre (orme nuove di emarginazione 
delie masse dal potere. 

Dalla consapevolezza di tali contraddizioni, 
cominciò a rtascere, cosi, la feconda integra¬ 
zione Ira fabbrica e territorio; fra lotte sindaca¬ 
li e lolle per i servizi e le riforme. Si incontraro¬ 
no la cultura operaia e le cultura dei settori più 
legati .al territorio, come le donne, i giovani, i 
contadini. E una certa élite intellettuale, essa 
pure In crisi di identità, scoprì le culture Dol¬ 
lari e i loro valori. Credo che il '68. sfronaato di 
tanti aspetti marginali, possa e debba essere 
vistò soprattutto come espressione esaltante e 
dirompente di tale processo di integrazione. 


di qualsiasi corinessione vita 
le, sostanzialmente repressiva 
e violenta nei confronti della 
personalità infantile. (I percor 
so nuovo era già segnato dalU 
ricerca teologica mondiale a 
livello teorico. Sì trattava dì 
tradurlo in pratica. E noi ci 
provammo. Per anni speri¬ 
mentammo una catechesi ba¬ 
sata sul recupero del Vangelo, 
sulla centralità restituita ai Ge¬ 
sù dei Vangeli e della fede ec- 
desiale^ sull'intreccio fra la fe¬ 
de cristiana e i fatti concreti di 
vita, dì amore, di condivisione 
e. scandalo!, dì liberazione 
anche sociale e politica. Se 
c'era uno strumenlo adeguato 
al caso era proprio la scheda 
ciclostilata: uno strumento 
duttile in modo da servire an¬ 
che come mezzo dì verìfica, 
facilmente modificabile e 
adattabile alle varie situazioni; 
uno strumento precario, nn- 


novabtte di anno in anno, in 
modo da adenre alla crescita 
dell'esperienza e alle acquisi¬ 
zioni nuove dell'intera comu¬ 
nità parrocchiale, e inoltre più 
facilmente digenbile dai set¬ 
tori conservaton delia dioce¬ 
si. La cosa funzionava tanto 
bene che l’Ufficio catechisti¬ 
co diocesano ci chiese per al¬ 
cuni anni di metlergii a dispo- 
»zk>ne copie dene nostre 
schede di catechismo per 
soddisfare la richiesta di altre 
parrocchie che volevano an¬ 
che loro uscire dalla prigione 
del vecchio catTChismo uffi- 
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ponga. Questo pensiero, troppo ottimistico, 
non ha colto la necessità non già di cambiare 
le strutture, ma superarle. E per, sempre. Non 
ha colto che la dialettica non riguarda le strut¬ 
ture che assediano e avviluppano l'uomo. La 
nostra vita sarebbe gestita da una sorta di leg¬ 
ge divina, da una fatalità metafisica. La dialetti¬ 
ca riguarda solo l'uomo: il suo (arsi contro il 
suo subire, contro l'unive^ di necessità e di 
esteriorità che egli stesso produce con il suo 
agire. 

In questo mondo di esienorilà ciascun uo¬ 
mo è fuori di sé. non è se stesso, non è libero, 
è integralo in sistemi statici e disumanizzanti È 
la penuna, una condizione permanente delta 
nostra vita - ecco, enfatizzato, un elemento 
rkdlislìco-pratico del marxismo > che fa della 
nostra reciprocità di esseri liben, delia nostra 
capacità di trasformare, una coesistenza di es- 
sen spersonalizzati, meccanizzati. La libertà 
non è sopprimibile, ma, secondo un intimo e 
predominante pessimismo, resleriore o Tìsti- 
luzionale prepondera e sempre si riplasma 
bloccando il trasformare, il liberarsi 

Masse e partito; su questi due soggetti s'm- 
centra l’inlervisla citala sopra relativa ai 1968. 
Sono i soggetti sui quali il marxismo, da sem¬ 
pre, ha (atto e fa conto per la trasformazione. 
Ma questa si ha con essi e in essi? La coscienza 
di essa preesisle in essi? Specialmente nell'Oc- 
cidenlc avanzato anche le masse e il partilo si 
dislocano all'interno della coesistenza aliena¬ 
ta 

Le ma.sse includono seinpa*. e specialmente 


appunto nell'Occidente avanzato, zone ampie 
di Isliluzionaliìà. Le tendenze alla reciprocità, 
all'integrazione, sono contrastate dalle ten¬ 
denze all'esteriorizzazione. 

Non bisogna tuttavia rassegnarsi. Non per¬ 
ché si pcesa fare mollo affidamento sul partito. 
La trasformazione non interna airesterìore, ma 
auiorH>ma, libera, progettante, cioè mirante 
all'oltrepassamento della situazione data, in 
esso, talora certo si prepara. Ma il vero sogget¬ 
to della Iraslmmazione non è neppure il parti¬ 
lo È 11 gruppo o la massa in fusione. E ciò si 
configura per lo più come una «brusca resurre¬ 
zione della libertà* come una cosa «rara», e 
come una cosa il cui successo è «difficile». È 
cosa possìbile perché il campo del possibile è 
più vasto dì quello dei reale, ma è cosa che ha 
questi caratten 

Avviene che per l’acquisizione di un obietti¬ 
vo, la libera prassi individuale non sì limiti, 
aniimarxìsticamente, a restare deH’individuo. 
della coscienza ingoia, ad asserire sempiice- 
mente che è in forma irnducibile e incessante 
se stessa, e dunque non cosa ma superamento 
della cosaltla Avviene che si unisca libera¬ 
mente a una prassi comune di libertà Si ha 
cosi la massa o il gruppo in fusione Un autenti¬ 
co pensiero tirila traslormazione non può che 
fare perno su lale prassi, che non punta a met¬ 
tere in essere un sistema fisso, ma ad eseguire 
un compilo disgrega producendo e produce 
disgregando. Nel gruppo in fusione c'è una 
sorta di «libertà ^Ivaggia», vissuta m gruppo, 
nella massa, ma non fissata, non inciinante alla 
istituzionalizzazione Siamo davanti alla cele¬ 


A Barbiana tutto ciò è stato vissuto con un« 
certa anticipazione e con particolare intensità. 
Non a caso «lettera a una professoressa* è 
stala uno dei manifesti dei '68. La eteiogeiMiR 
comunità di vita e di lavoro intellettuale della 
Scuola di Barbiana ha pennesso di analinare e 
contrastare con mente aperta e sveglia l'igno* 
bile progetto di modernità delle classi domi* 
nanti; ma soprattutto ha consentito al ragaizj, 
al priore e agli intellettuali che occasionaunen* 
te la frequentavano dì ritessere le fila di una 
identità culturale. 

Si tratta dì un sogno finito troppo presto al 
bnisco risveglio delle leggi ìnesoraDìli della so¬ 
cietà ìndustnale, la quale sembra promettere la 
razionalizzazione della schizofrenia ma non il 
suo superamento? Nonostante tutte le modllh 
caziom e le innegabili involuzioni verificate^ 
in questi venti anni, la Scuola di Barbiana e 
tante altre esperienze analoghe mantengono, 
io credo, una validità di (ondo. Ansi, forse 
hanno accresciuto il loro significato di fronte 
alle sfide della società post-industriale. Baibià- 
na non parla a noi, oggi, il linguaggio di un 
nostalgico rìlomo al passato. Anzi, da Barbia* 
na viene l'indicazione di non lasciar distrugge¬ 
re un Mtrimonio accumulato in secoli di impe¬ 
gno. dì ricerca, di vita; ma per riappropriarsene 
e per spenderlo allo scopo di vivere da prota¬ 
gonisti le nuove sìtuazlbni. 

Le classi popolari sono portatrici dì una ric¬ 
chezza di cultura che rischia di essere total¬ 
mente cancellata. U disastro morMe e locliw 
sarebbe pari al disastro ecologico. BlsogM 
prender coscìensa e valorizzare tale ricoheisa 
con I impegno per la realizzazione di ciò che 
finora era semplice promeau e attesa, ^t- 
tando le po^bTiiià e sii orizzonti nuovi dwsl 
aprono di continuo.Questa indicazione pro¬ 
rompe da Barbiana e da tante altre esMrlenM 
intrecciate con essa. Non 6 tutto 11 '68. ma un 
suo aspetto importante. Come negarne l’attua- 
luà per (a società dei 2000? 


male. Incoraggiati da taji risul¬ 
tati, nel 1967-«8 accettammo 
l'offerta che ci v^e dalia Li- 
brena Editnce Ploreiuina di 
pubblicare a stampa il volume 
delle schede. Accettammo a 
condizione che nella presen¬ 
tazione fosse detto chiara¬ 
mente che si trattava di mate¬ 
riale di sperimentazione e 
quindi moalficabìle. La pub¬ 
blicazione usci appunto nel 
TM8 edita dalla L.&F.. col ti¬ 
tolo «incontro a Gesù*. Era 
composta di due volumetti: il 
pacco delle schede per il la¬ 
voro dei bambini e una guida 
per il catechista. Naturalmen¬ 
te, dato il clima del momento, 
l'autorità ecclesiastica si af¬ 
frettò a condannare il libro, il 
quale però trovò ampia acco- 

f ilienza e diffusione anche in 
raduzionl all'estero. 1) noc¬ 
ciolo dei contei\uti e del me¬ 
todo della nostra esperienza è 
stato poi recepito negli stessi 


catechismi ufficiali, nel frat¬ 
tempo rinnovati. E non poteva 
essere diversamente! 

Potere del ciclostile! 

Sulla stessa falsariga ha fun¬ 
zionato l'uso del ciclostile nel 
settore del rinnovamento del¬ 
la lettura biblica. Il movimen¬ 
to biblico ci ha portati dai bra¬ 
ni, della Bibbia staccati dal 
contesto, come strumento 
ideologico a sostegno dei do¬ 
gmi, alla lettura biblica come 
ncerca continua, mai sbonta- 
ta, del disegno di Dìo nella 
storia, partendo dalla propr.s 



munitaria. Quale frumento 
mulipre del ciclostile, appun- 
tor Schede di presentazione 
storica dei van libri biblici, 
schede di appunti di discus¬ 
sione ed esegesi comunitaria, 
schede pi venfica sempre co- 
munìtana. La stessa cosa av¬ 
veniva per il coinvolgimento 
di massa nella riforma liturgi¬ 
ca. Anni di lavoro: nrima, du¬ 
rante e d(^ il '68. Dna specie 
di fucina di teologia della libe¬ 
razione. Anche qui le sched< 
ciclostilate hanno trovato edi 
top che hanno chiesto di pub- 


intitolalo ^Liberarsi e Ubera' 
re^ edito da Nìstii'Lischi Edi' 
ton. Fisa 1973, e due volu¬ 


metti; *10 Bibbia è dei popo¬ 
lo; una comunilà cristiana 
teme il libro dell'Esodo» e 
•CTsolotto legge la Bibbia: 
Esodo, Levitico, Numeri. Dea- 
twonomio», nspetiivamente 
del 1974 e del 1?75 editi da 
Com-documentì (2) e da 
Com-Nuooi tempi-cocumenU 
(7). Roma. 

il ciclostile è stato uno stru¬ 
mento prezioso anche,neil'in- 
trecclo^ra vità di fede e prassi 
di liberazione. 1 momenti cru¬ 
ciali della storia di quesU tre¬ 
ni anni, la piccola storia del 
quartiere e della città, la gran¬ 
de storia del mondo hanno in¬ 
terpellato la nostra vita dì fede 
ed hanno richiesto precise 
prese di posizione. Spesso 
non avevamo che il ciclostile 
e lo abbiamo usato non solo 
come strumento di comunica¬ 
zione, ma anche come mo¬ 
mento che accompagnava e 
stimolava le nostre prese di 
coscienza, gli approfondi¬ 
menti, Tosmosi con i movi¬ 
menti che animavano la socie¬ 
tà, le verìfiche a proposito del¬ 
la presa reale che avevamo 
sulla gente cui erano indirizza¬ 
ti i ciclostilati, i documenti di 
solidarietà con gli operai delle 
fabbnche (ioremme minaccia¬ 
te dai licenziamenti dì massa, 
le prese di posizione in rela¬ 
zione alla pace, contro l’occu¬ 
pazione americana del Viet¬ 
nam, contro l'invasione russa 


in Cecoslovacchia, in solidi- 
rielà con la. lotta dei neri d'A- 


panti (tei duomo di Panna per 
una chiesa pove/a e dei pow- 
ri. Documenti che s intreccia¬ 
vano con azioni concrete: ma¬ 
nifestazioni, assemblee, In¬ 
contri, ecc. 

E il ciclostile sempre fi a 
macinare carta e inchloslro 
quasi, come il motore di un ja- 
boratorìp di produzione di 
Idee e di modi nuovi di vita, 
Strumento privilegiato di 
espressione comunitaria, qua¬ 
si voce naturale delTofgjmi- 
smo delta comunità. Apw 
tutto questo lavoro è docu¬ 
mentato in alcuna pubblica¬ 
zioni; *lsolot(o I9S4-I96S», 
Laterza, Bari 19$B; «storto 
sp/zo^/ocesso*. Laterza, Ba- 

E il ciclostile non si è ferma¬ 
to’ 

O almeno ci sono oggi gli 
strumenti che lo equivalgono 
in questo lavoro dì apertura dì 
percorsi nuoW, praflcabui, il 
Notiziano della comunità dei- 
I Isolotto continua ad uscire 
mensilmente per documenta¬ 
re le tappe del cammino e per 
coilegarci, a livello nazionale 
e^intemazionale, con una real¬ 
tà attenta ed attiva nel proces¬ 
so di c^bìamento (Mila so¬ 
cietà e della Chiesa; la realtà 
delle comunità dì base e del- 
I area a cui il movimento delle 
comunità fa riferimento. 


brazione della trasformazione come pura ri¬ 
volta. pura lolla. 

Ma il partito? Può agevolare la formazione 
della massa in fusione. Ma è anche e subito 
un'istituzione. Assorbe e dirige o rinnega il 
movimento. Viene cosi a trovarsi sempre in 
ritardo rispetto ad esso, e non insieme, li parti¬ 
to non sa in genere «riconoscere* e «generaliz¬ 
zare* le forze nuove che si scatenano; non sa 
accettare il movimento, la sua «potenza di ri¬ 
fiuto*, la sua «potenza di aprire il futuro*. E sta 
in ciò il dramma del gruppo in fusione. Ci sa¬ 
rebbe bisogno di un partilo che sapesse com¬ 
battere perpetuamente la sua istituzionalizza¬ 
zione e mettemi a dìsposiziorte del movimento 
e dunque anche dellà sua autonomia e del suo 
imprevisto. 

Occorrerebbe una direzione dì partito che 
non si deteriorasse in istituzione. Che fosse 
assolutamente priva di pregiudizi Istituzionali 
verso il movimento di liberazione, anche verso 
j movimenti come quello dei giovani non an¬ 
cora contemplati, nel 1968, nella sociologia 
istituzionalizzata dei partiti. Ma ciò è possibile? 
Sartre appare molto scettico. 

Con questi orientamenti e con questi stru¬ 
menti interpretativi Sartre non poteva non ca¬ 
pire la protesta e la lotta del maggio, e non 
poteva non consentirvi. E, per quanto convinto 
che bisogna stare con il movimento e non le- 
sumoniare le sue difficoltà, non poteva non 
vedere i limiti della protesta e quindi il suo 
destino di sconfitta, la mancanza di un partito, 
di una direzione politica che assumesse su di 
sé il movimento e le sue possibilità e ancora la 
mancanza di un partito, di una direzione politi¬ 
ca che avesse elaboralo una cultura della tra¬ 
sformazione dell'Occidente avanzato e quindi 
fornisse al movimento la capacità di non cade¬ 
re nei vecchi ideologismi e schematismi, in un 
vecchio oggettivismo o antisoggettivismo, in 
vecchie teorizzazioni della violenza. E così la 
«rara* espenenza di massa in fusione del mag¬ 
gio francese cede. 

Con il suo nelaborato iieusìcro della trasfor¬ 
mazione Sartre capisce il movimento ma con 
esso forniva ai movimento anche un sufficien¬ 
te pensiero di sostegno? Certo di sostegno del- 
la rivolta, della fusione contro l'esteriontà. e 


della massao del gruppo in fusione. Ma forniva 
un pensiero di sostegno anche del processo 
complessivo del movimento, dì un processo 
che trovasse durata e producesse risultati? 
Non direi. E non tanto o non solo per la per¬ 
suasione deirimpossibìlità, di fatto, di una poli¬ 
tica non autoritaria, e per la persuasione del¬ 
l’infrequenza del sorgere di masse o giupfn In 
fusione. Il fatto è che il pensiero della trasfor¬ 
mazione che Sartre pro{Mne non va al di là di 
un orizzortte di indicazioni generali. 

Ma allora? SempHcemente un pensiero della 
trasformazione che non sa sostenere il deco^ 
so del movimento? Che ha esaurito la sua sta- ' 
gione? Non mi sembra. Sartre ha tentato di 
delìneare un pensiero della trasformazione 
che non é riuscito a portare a equilibrio e siste¬ 
maticità di componenti. Ma è riuscito con casi 
a segnalare alcune componenti che non pos¬ 
sono TK>n essere presenti in un soddisfacente 
pensiero della trasformazione. Intendo un 
pensiero che non si fermi di fronte ai limiti dei 
pender! tradizionali della trasfonnazione, de¬ 
gli stessi pensieri di matrice socialista. La com¬ 
ponente dì maggiore importanza mi pare que¬ 
sta: un pensiero della trasformazione non può, 
sia in termini d'indagine della società, sia In 
termini di teleologia, non tenere conto de^la 
dimensione della soggettività. Stiamo alla te¬ 
leologia. Marx diceva che liberazione (o 
emjmciparùone) è ricondurre il mondo uma¬ 
no, ii mondo in cui l'uomo ha trovato colloca¬ 
zione e inserimento, alla radice, all'uomo stes¬ 
so. Diceva che era risoggettivare questa aliut* 
tura, decristallizzarla. Occorre che l'uomo non 
sia nel suo mondo, ma lo possieda, lo formi e 
riforrm continuamente. U socialismo è stato 
pensalo diversamente. Ma può essere pensato 
in termini che prescindano da questa centrali¬ 
tà del soggetto, da questo rifiuto di ogni este¬ 
riorità o autorità, da questa affermazione del 
libero, autogovernato essere pratico e sociale 
dei soggetti? Dentro la crisi della sinistra degli 
anni Cinquanta e Sessanta e dentro l'impenna¬ 
ta del 1968 al non mollo marxista Sartre acca¬ 
deva di individuare, in armonia con il libertario 
Marx cui ho accennato, ciò che non può non 
essere la componente torse più essenziale dì 
un progetto di traslormazìone umana della no¬ 
stra vita 
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E ANTICOLONIALISMO 


Il Vietnam di Ho Chi Minh e la Cina di Mao 
non furono solo il mito di una generazione 
ma ^mpi forti (nonostante le contraddizioni) 
che il dominio capitalistico era superabile 



Il Wno di una cultura antica e duttile 
di valori egualitari, di spinte alla rottura ' 
a confronto con una scuola vecchia e autoritaria 
e una società già guidata dalla logica del successo 


C he rilievo ebbe nel 
fenomeno com¬ 
plessivo det il 

_ imliot delibrien- 

te, quello che-ae* 
cono un canto di esaltazione 
di ;«<ao allora In voga - era 
■roso»? Nma di tutro non fu 
soli un mito. Non fu mito la 
arade lotta di resistenza al- 
ragressione americana del 
peplo vietnamita, che nel *68 
anuò in molti la convinzione 
chela logica di potenza, che 
I ■odine» fondato sul domi- 
niolei più forte stessero es¬ 
ser^ messi in discussone e 
scofllil. Coir ' * 

CQCidenza 

dei 58 tra la __ 

viefamita del T8t e le_ 

stuen (esche in Occidente? 
Core ignorare che in quel- 
I aho un presidente de^ Sta¬ 
ti Ulti fu costretto a rinuncia¬ 
re sa sua candidatura oerché 
la getra Inìqua nel Vieinam 
da ai sostenuta e gradual- 
mere divenuta l'asse portan¬ 
te Olia i^litica riegli Stati Uni¬ 
ti siera rivelata urevocabil- 
mere sconfìtta? 

£a conoscenza della real¬ 
tà m Vietnam ai giovani del 
CSlòn veniva soltanto dal te- 
leglmaii - particolannente 
meriaci su questo tema - né 
dal iomali borghesi tutti Im- 
pegati a lungo e frontalmen¬ 
te sdifendere la legittimità 
delU politica sUhinitense In 
Asiama in primo luogo dalle 
corripondenze del nostro 
giomle, l'Unità, che In quegli 
annlsbbe sempre, ecceiienu 
corrbondenii ad Hanoi, co¬ 
me fnillo Sarsi Amadé. e più 
lardilenzo Foa, Massimo Lo* 
che V per viaggi destinati a 
venir boi la base di volumi, o 
studtRomano Ledda e Adria- 
Ro Oerra. Le prese di posi- 
zionta favore delia resistenre 
di ari giornalisti, come T. 
Tenni che - anch egli - pulv 
btio la sua testimonianza In 
irolumi da Feltrinelli, ven- 
più tardi, quando le sorti 
.... guerra erano già decise: 
cor come nel corso degli an¬ 
ni eguiti al '68 vennero pub- 
btrafe le corrispondenze di 
g)<malisli stranieri presenti 
sulerreno della guerra o «ben 
Intbdotti» presso la dirigenza 
poUca vielnarnita oppure ci- 
nea, e proprio per questo 
nonsempre affidabili. 

Ni l'esperienza vietnamita 
enlh neiranimo dei giovani 
del 18 anche attraverso la vo¬ 
ce <5t suoi uomini, prima di 
tutto con la pubbneazìone 
proso gli Editori RiunUi di 
due olumi delle opere di Ho 
Chi Ulnh che rivelarono i'im- 
portnza deU’apporto dato da 
que^b grande rivoluzionario 
aìl'eìborazlone della strate¬ 
gia dU'Imemazionale comu- 
nista'iel mondo coloniale, ma 
al tenpo stesso misero in luce 
la sui capacità di rivolersi in 
termni comprensibili ed efil- 
caci I una società sostanziai- 
men^ eterogenea rispetto al- 


Lunga marda nel Terzo mondo 


la nostra; i suoi appelli ai «vec- 
chUperché difendessero il re- 
tagm dellaculuira e della vita 
traoizionde del Vietnam dal 
tentativo imperiitiista di ster¬ 
minio e anche di mutazione 
sociologica, il suo uso di con¬ 
cetti tradizionali orientali, di 
ongine confuciana ma anche 
taoista (come la teorizzazione 
del ■momento favorevole» 
per Infilare i colpi più duri ai 
nemicojaviebbero potuto In¬ 
durre a più approfondita me¬ 
ditazione sul processo storico 
che era in corso nel Vietnam. 
Lo stesso si dica i>er le fini 
analisi diidettiche che costitui¬ 
vano la base dei testi sulla 
«guerra di paiolo» elaborati 
dal generale CTiap e pubblicali 
da Mazzolla, insieme ad altri 
studi sulla rivoluzione vietna¬ 
mita. 

Accanto alla voce di questi 
grandi dirigenti, che resta pa- 
frìmonio non cancellabile per 
ogni (orza che voglia mettere 
in discussione la logica del 
dominio capitalistico nei 
mondo, la realtà storica con¬ 
creta del Vietnam trovò in 
quegli anni una documenta¬ 
zione complessiva impareg¬ 
giabile nella rivista Etuées 
vietnamietìMi che Nguyen 
Kach Vien - il più instancabile 
propagandista della causa 
vieinamità • pubblicava ad 
Hanoi; il «comitato Vietnam» 
di Milano che aveva un rap¬ 
porto intrinseco con le lotte 
giovanili oel '68, pubblicò e 
diffuse la traduzione di molti 
numeri unici, iitentre un'anto¬ 
logia di acrilti di quella rivista 
apparve proprio nel 1968 
presso Einaudi con il tìtolo, in 
quel temoo non da tuli condi¬ 
viso. «Il Vietnam vìncerà». 

Se si vuol parlare di «mito 
del Vietnam* Il problema non 
va certo visto nel fatto che al¬ 
cuni possono aver Interpreta¬ 
to l'esperienza vietnamita co¬ 
me un incoraggiamento al ter¬ 
rorismo (nu/mera più lontano 
dal terrorismo, dafle sue basi 
ideologiche e dalle sue analisi 
delle tesi della «guerra di po¬ 
polo» di Gian 0 dalla fenome¬ 
nologia che la resistenza assu¬ 
meva nel Vietnam), bensì in 
posribìli limiti insiti nella lotta 
vietnamita e nell'Interpreta¬ 
zione di essa data dai suoi di¬ 
rigenti: in particolare ogni 
analisi vietnamita tendeva a 
meitere in luce il carattere 
«nazionale», unitario della re¬ 
sistenza alla repressione volu¬ 
ta d^li Stati Uniti e per conse¬ 
guenza a sottovalutare 1 mar¬ 
gini di consenso bosoli su ra¬ 
gioni di classe che la politica 
americana trovava una parte 
della società sudvietnamita 
che da un secolo era stata mo¬ 
dellata e distorta dal processo 
di inserimento nel mercato 
capitalistico. 

Nessuna lettura di testi o 
fatti però poteva far presagire 
nel '68 il susseguirsi di avveni¬ 
menti che nel T979 avrebbero 
travolto il Vietnam nelle riper¬ 


cussioni deil'aggravarsì del 
contrasto tra Urss e Cina, nel- 
rinteivento in Cambogia e in 
sostanza in un allineamento 
spesso avvilente sulle posizio¬ 
ni sovietiche del perìodo bre- 
zneviano; nel 1968 la forza 
del Vietnam non consisteva 
tanto nell’aver rifiutato di alli¬ 
nearsi all’Urss o alla Ona 

a uanio nell’aver costretto 
rss e Cina a sostenere k giu¬ 
ste posizioni vietnamite con¬ 
tro la repressione statuniten¬ 
se. Ciò avvenne dorò che nel 
pnmo perìodo degn anni Ses¬ 
santa Ho Chi Minh e i suoi 
compagni avevano messo in 
luce con efficacia e sul terre¬ 
no concreto dalla lotta i limiti 
di ogni strategia di coesisten¬ 
za che lasciasse margini di le¬ 
gittimazione alla repressone 
condotta dagli Stati Uniti nel 
mondo in difesa dei loro inte¬ 
ressi imperialistici. E certa¬ 
mente questa linea vietnami¬ 
ta, che in quel perìodo rientra¬ 
va in un piu complesso discor¬ 
so sulla situazione intemazio¬ 
nale, costituì uno dei motivi 
per ì quali il ritratto di Ho Chi 
Minh fu alla testa di tante ma- 
nifestazioni.del '68.Ma alla te¬ 
sta dei cortei del '68 non c'e¬ 
rano soltanto I ritratti di Ho 
Chi Minh. Cerano anche i ri¬ 
tratti di Mao; e in gran nume¬ 
ro. E qui il discorso si fa più 
complesso ed anche più lon¬ 
tano nel tempo. Infatti il con¬ 
trasto aperto tra comunisti so¬ 
vietici e cinesi per l'eUbora- 
zione di una strategia com¬ 
plessiva del movimento co¬ 
munista intemazionale era nel 
'68 già vecchio di quasi un de¬ 
cennio ed aveva imestito una 
generazione di militanti pre¬ 
cedente a quella dei ^vanl 
del '68: la generazione che 
aveva sentito gli echi della Re¬ 
sistenza, poi aveva 'rissalo gli 
anni (crribili della guerra fred¬ 
da e della miserabile Italia de- 
gasperiana ed era stata inve¬ 
stila in pieno nel 1956 dal 
dramma deH'Ungheria, dopo 
le speranze mrte dal XX 
Congresso. Sotto questo 
aspetto alcuni volumi • come 
Coesistenza e riooluzione 
pubblicato da Einaudi • ave¬ 
vano già In precedenza messo 
a disposizione del lellore I te¬ 
sti delle due parti in contesa, 
soprattutto i testi del cinrel. In 
quegli anni i «Quaderni della 
stampa cinese» edili dalle Edi¬ 
zioni Oriente a Milano e al 
tempo stesso il materiale cu¬ 
bano - Fidel Castro e Che 
Guevara • pubblicalo In conti¬ 
nuazione da Feltrinelli ìn^ 
me con la documentazione 
sulla guerra di Algeria, aveva¬ 
no costituito la base di appas¬ 
sionati dibattiti sulle sorti 
complessive del mondo e su 
una possibile strategia dì 
emancipazione rivoluiiofìaria 
per ì popoli oppressi. 

In quella tematica C'era in¬ 
dubbiamente un elemento 
utopico, se si vuole un «nfiiio« 
nel senso che gli appelli dei 
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I nuovi DANNATI DELLA TERRA _ 

«Nero è beflo» 

Ma quanta fame costa? 

AUREUO BOSCAINI 


I I massimo documento teorico del- 
if ■ ta rivoluzione dei popoli coloniali»; 

JL così è stalo definito l'ultimo libro dì 
Fanon, uscito in F^cìa nel 196! 
praticamente in contemporanea con la sua 
morte, dal titolo Les damnés de la /erre (edi¬ 
zioni Maspero) con la prefazione di Jean-Paul 
Sartre, uno del suol «maestrì». pubblicato in 
italiano*da Einaudi col titolo «I dannati della 
terra» nel 1962, che sarebbero poi i popoli 
coloniali. 

I) dottor Frantz Fanon, psichiatra martinica- 
no, aveva 28 anni quando, nel 1952. pubblicò 
Peau noire, Masques bianca, ne aveva 34 
quando pubblicò il secondo L'an V de la réuo' 
lution algérienne, ne aveva solo 37 quando 
motiva. 

La stesura de «I dannati della terra» è stata 
condotta a termine dall'autore in una serrata 
lotta con la morte che avanzava inesorabil¬ 
mente nelle sue vene. Aveva la leucemia e lo 
sapeva. L'ultimo capitolo sembra assomigliare 
al conato di vomito di chi vuole disintossicarsi. 
Il tossico era il suo «odio» coltivato per tanti 
anni contro II colonialismo. Non un odio teori¬ 
co, ma teorico e pratico. Un odio, però, fram¬ 
mischiato anche ad un'esacfirbata passione 
d'amore per i fratelli nella sventura. Per questa 
passione si era arruolato Ira le file dei guerri¬ 
glieri algerini. Net 1959, quando uscì il suo 
libro sull'Algeria, gli sbirri deli'Oas gli diedero 
la caccia fino a Roma, ma le bombe destinate 
a far saltare la sua vettura, colpirono due bam¬ 


bini romani, mortalmente. 

A distanza di tanti anni, sarebbe troppo faci¬ 
le screditare l'opera dì FanOn rilevandone l'e¬ 
stremismo. gli errori di fatto, la sua mancanza 
di obiettività. Ma a ben guardare, questo libro 
è di un'attualità conturbante. Senza precauzio¬ 
ne. infatti, Fanon comincia con l’affermazione 
più brutale: ^la colonizzazione, fatta di violen¬ 
za assoluta, risponde la decolonizzazione, an- 
ch'essa violenza assoluta, anche se di segno 
contrario. La prima disfa gli uomini, lì separa, li 
aliena, la seconda li ncostruisce, li unisce, li fa 
fieri dì se stessi. Egli sognava che ia decoloniz¬ 
zazione facesse tabula rasa del passato. Era un 
sogno... visto che la quasi totalità dei paesi 
decolonizzati ha comunque conservato la lin¬ 
gua, i costumi, la struttura amministrativa la¬ 
sciata dalla colonizzazione e che la maggior 
parte di essi, dall'India «J Senegai, è rimasta in 
un modo o nell'altro legata all'ex metropoli e 
continua ad attendere una sua qualche assi¬ 
stenza finanziarla e tecnica. Ma aveva ragione 
Fanon, visto che quei paesi non sono riusciti a 
decollare economicamente.. forse propno 
perché non sono veramente decolonizzati? 

L'esperienza psichiatrica di Fanon gli forni¬ 
sce un linguaggio e delie analogie per un’anali¬ 
si appassionata deH'abbmtimento det coloniz¬ 
zato e della sua violenta nsurrezione. Ammira¬ 
bili sono le pagine sul mondo immobile e ma¬ 
nicheo in cui sono immersi ì colonizzati, sui 
loro valori inficiali, l'alienazione che trovano 
nei sogni, nella religione . Amva il momento 


cinesi e k fervide descrizioni 
dell'esperienza di lotta in 
America Latina indussero 
molti a ritenere imminente e 
inevitabilmente vincente una 
grande ondata ftvoluirionaria 
che avrebbe scoreo l'ordine 
ìntemazlonde del capitalismo 
sradicandone le radici più 
jmfonde nel Terzo mondo. 
Sotto questo aspedo l'espe¬ 
rienza vietnamita sembrava 
collimare sostanzialmente 
con quella cinese ed anche 
con quella cubana nel pro¬ 
spettare una possibilità imme¬ 
diata o quasi di un mutamento 
sostanziale nei raf^rti di for¬ 
za nel mondo; ia pubblicìstica 
concepita In quest'ottica era 
troppo fitta per poter essei ~ 
trascritta in una bibliografia. 




più pertliwnie dire che costi¬ 
tuiva il punto di partenza di un 
orientamento culturale tipico 
di quegli anni. 

Nella temMica complessiva 
delle cesi cinesi era ^esente 
anche un etemento cne ebbe 
un indubbio rilievo neH'incu- 
bazione del '68, cioè l'attacco 
condotto dm cme^ alla linea 
del partito comunista italiano. 
Quell'attacco, derivalo dalla 
pokmica antisovietlca e dagli 
allineamenti opposti dei pani¬ 
ti comunisti, era storicamente 
ingiusto in quanto non teneva 
conto della linea di tendenza 
già allora presente nella atra- 
regia dei comunisti Italiani a 
favore dell'accettazione di so- 
stanziali differenziazioni al- 
l'ìniemo della molteplice reai- 
là dei partiti comunisti ed era 
comunque iniquo m quanto 
non teneva in alcun conto il 
peso dell'esperienza del fasci¬ 
smo che aveva s^nto i comu¬ 
nisti italiani a scegliere e a 
perse^re sistematicamente 
la via della democrazia - sen¬ 
tita unanimemente come de-- 
mocrazia pei^ ftitti i cittadini e 
non come fallace «democra¬ 
zia borghese» - come pro¬ 
spettiva di vita e di lotta nel 
nostro Paese. Questo aspetto 
della polemica cinese - che 
trovò eco allora In molta pub¬ 
blicistica centrala su temi ita¬ 
liani - contribuì ad esacerbare 
ali’intemo delia sinistra italia¬ 
na antiche tensioni ed a crear¬ 
ne di nuove e determinò in¬ 
dubbiamente soprattutto 
presso l nit col l flfuppl lù'ù te- 
gati alla fellera delie lem cine¬ 
si atteggiamenti settari, do- 
gmalicrngidied opportunisti¬ 
ci ai tempo stesso che furono 
un grave onere all’Interno del 
grande movimento di massa 
che si apri con lì '68. Sa»niu> 
poi la mobilitazione anti-fasci- 
sia degli anni successivi, la 
presenza in campo del movi¬ 
mento sindacale e la parteci¬ 
pazione del partito comunista 
Italiano stesso ad una nuova 
fase di lolle per la democra¬ 
zia. ad isolare quelle posizioni 
anche all'Interno del grande 
dibattito «italiano» aperto dal 
6 r e destinato a svilupparsi 
felicemente nel corso degli 
anni Settanta. 

Nella realtà specifìca del 
68 tuttavia non hi tanto ta te¬ 
matica della polemica sulla 
strategia mondiale aperta dai 
cinesi a costituire fattore deci¬ 
sivo quanto l’afftato rinnova¬ 
tore implicito in molte formu¬ 
lazioni ideologiche di Mao e 
in molte delle parole d’ordine 
della stessa rivoluzione cultu¬ 
rale. LAntologìa di Mao pub¬ 
blicata dalle Edizioni Oriente, 
la diffusione delle sue Opere 
scelte e dì vari testi suol in 
opuscoli, in raccolte e sintesi 
varie (da Feltrinelli, Nevdon 
Complon, MazzoUa. Einaudi, 
Laterza) misero a dispròizio- 
ne del lettore italiano la testi¬ 
monianza di un pensiero vigo¬ 
roso e di un’esperienza rìvoiu- 
zionana destinata a rimanere 


le poiiucuncnie inolia- 
er da Feitrineìii o, di 


tra le più importanti del nostro 
tempo; gli elementi compierei 
del pensiero di Mao, k ^ 
forte caratterizzazione dida* 
scalica e dichiaratamente lui* 
berale, la sua Identificazione 

B ' ida con un mondo con- 
auientico e autoctono 
ma sostanzialmente difforme 
da quello delle società cre^a- 
lìstiche moderne passavano in 
secondo piano rispetto al fòN 
te appello airinlziitiva di rot¬ 
tura e all'esigenza di ugua¬ 
glianza che contraddistingue¬ 
vano le sue pagine. 

E tutto dell'espròenza Sto¬ 
rica della rivoluzione cinese 
costituiva relemenlo di falci¬ 
no ne] '68: lo smagliante libro 
di E. Show Stella rossa sulla 
Cina allora edito da Einaudi 
insieme a Fanshen di HInion 
e ad olire testimonianze fuim 
nvoluzione cinese come I Hbrt 
di Chesneaux e i miei che si 
affiancavano alle dispense 
della Srpna delle rivotìmonì 
edite dagli Editori Riuniti con 
l’inclu^one piena • coraggio¬ 
sa in quegli armi - deH'espe- 
rienza cinese.'Dello svolgi¬ 
mento reale della rivoluzione 
culturale - in particolare dalla 
spaccatura verticale entro U 
partito comunista cinese che 
la rese politicamente Indila- 
imitile r"“ ~ 

sapeva, i 

Blumer____ _ 

Esmein da Laterza ricostruiva* 
no una seria sequenza degli 
episodi, sottovalutando però 
il prezzo umano degli scontri, 
mentre altre descrmoiti coma 
quella di Daubler presro la ia- 
ca Book presentavano già al¬ 
lora forti elementi di mistifl* 
cazione, mentre a poco o nul¬ 
la servivano le testimonianze 
di scrittori o giornalisti anche 
famosi, passati nella CIia In 
quegli anni senza pondera 
gli strumenti per decifrare )a 
realtà sociale profonda del 
Paese e il contesto del gioco 
politico in atto. 

In effetti quando gl* studen¬ 
ti liaUanv o tiaivcesi scesero 
nelle strade nel '68 con la loro 
invocazione forse confusa ma 
certo intensa di rinnovaménto 
e di partecipazione, I loro 
compagni cinesi che due anni 
pnma erano stati i con^nti - 
ancorché violenti - sostenitori 
delle parole d'ordine voìonta- 
nsiìche e rinnovatrici di Mao, 
erano già stati sacrificati nel 
crudele gioco di potere in 
corso al vertice dei partito co¬ 
munista cinese e svilupròtrol 
In la^a misura con atrurnenti 
e metodi die poco ditfenvsiK 
dalle forme che trent'annì pr 
ma avevano portato all elim 
nazione della dingenza bo 
scevìca neH’Unìone Sovietica, 
quella .che influenzò 1 
iluzione a ‘ 


-la nvoluzione cui 

turale reale, quale essa fu, con 
I SUOI limiti e le sue contraddh 
zioni, i suoi drammi e le sue 
stenlità, ma quale essa avreb¬ 
be doyuto.essere negli appelli 
o probabilmente anche nella 
speranza di Mao. 


deirinsurre^one: la borghesia nazionalista 
che non ha fiducia net popolo, si trova fuori 
gioco, ma avviene l’incontro tra ì militanti rivo- 
luzìonan e il popolo delle campagne; nasce 
allora la violenza purìlicatrìce; è la Kne dei 
sogni. «Il colonizzato scopre il reale e lo tra¬ 
sforma nel movimento della sua prassi, nell'e¬ 
sercizio detta violenza, nel suo progetto dì li¬ 
berazione» (pag. 46) Non è più questione di 
compromesso. Vero è l'uomo m lotta-, bene è il 
male fatto ai nemici. Questo perché per Fanon 
la colonizzazione europea è stata il male asso¬ 
luto. Potremmo nspondere a Fanon che la ri¬ 
volta è possibile proprio perché i'elimjnazione 
o l'assimilazione non sono state portate a ter¬ 
mine (come in Australia o in Sudamene») La 
rivolta è nata dal soprassalto di una personalità 
mutilata, di una nazionalità sufficrenleniente 
cosciente da sentire l'aggressione, prupno 
perché essa era stata, mentre veniva caipiesta- 
ta, sensibilizzala aH'apporto coloniale, apertu¬ 
ra ai mondo, proclamazione verbale dei «gran¬ 
di prìncipi», esempio di amministrazione lazio- 
naie. Ma il mondo d'oggi non toiiera più simili 
imprese coloniali, gli imperi coloniali sono 
tutti inesorabilmente crollati II tecupero di 
una personalità violata è diventato l'imperativo 
principale. 

A ben guardare, lorse avvenimenti essenzia¬ 


li, benché apparentemente contraddittori del¬ 
la storia del secolo scorso e di questo, sono 
|Nù uniti di quanto non sembri. Dalla rivolta 
delie nazionalità europee all'insurrezione antì- 
coloniaiàta passando per la rivoluzione del 
proktanalo, si tratta sempre di recuperare 
un'umanità violala, di restituire un essere puro 
e completo. Alla violenza Fanon attribuisce un 
potere rigeneratore al punto che una decolo¬ 
nizzazione non ottenuta con una lunga lotta 
sanguinosa gli sembra dì d'isprezzare. Forse si 
capisce qui il parallelo con la resistenza... Solo 
ì r^stenti tornavano alla «libertà» come uomi¬ 
ni rigenerali da un battesimo dì sangue... 

Fanon costata che sull’esempio dei partiti 
opem europei, i partili nazionalisti dei paesi 
colonizzali, formati inizialmente da elementi 
urbani (impiegali, intellettuali, piccola frazione 
sindacaJe) diffidano della massa contadina. Se 
questa si ribella, i nazionalisti, generalmente, 
cercano di negoziare un’indipendenza che 
faccia il loro profitto. È cosi che dopo una 
«liberazione» ottenuta senza troppa fatica, i di- 
ngenti continuano a dispreizare il paese reale. 
«Paradossalmente, li governo nazionale nel 
suo comportamento nei riguardi delle masse 
coioniab richiama per certi aspetti 11 potere 
coloniaJe» (pag. 95) 

È questa borghesia che spesso riesce a por¬ 
re la mano sullo stalo e la cultura. Il partito 
iiaziorialista, invece di assicurare il legame con 


le masse, diventa una struttura formale, «un 
sindacato di Interessi individuali». Al disprezzo 
del popolo si ag^unge il nazion^lsmo e addi¬ 
rittura una specie di razzismo interafrìcano che 
prende II pt^o dì quello bianco... Tenibile è la 
denuncia dì Fanon di questa borghe^ preoc¬ 
cupata solo di vivere come gli europei: di qui 
certi traffici, la ricerca di impieghi lucrativi, il 
rifiuto di servire lo stato in |Msti lontani dalla 
città... 

Sull’esempio della lotta del popolo algerino, 
bisogna mantenere l'alleanza • anche dopo 
l’indipendenza - conservare il contatto con il 
popolo, matrice della rivoluzione. Privilegian¬ 
do l'interno del paese, dissacrando la capitale, 
senza che un dingente tema di vìvere in cam¬ 
pagna... Si è derisa questa mistica rurale. Ma 
non è buon senso, in un paese a grossa mag¬ 
gioranza rurale (e tutta rAfrìca è così) occu¬ 
parsi prìontariamente della classe più numero¬ 
sa? 

Terminando il suo libro, Fanon scongiura 1 
popoli sottosviluppati a non imitare il delirio di 
un'Europa che non ha smesso di parlare del¬ 
l’uomo mentre lo massacrava. «Aliora, compa¬ 
gni. Il gioco europeo é definitivamente termi¬ 
nato, bisogna trovare altro Possiamo far tutto, 
oggi, a condizione di non imitare l’Europa, a 
condizione di non essere ossessionati dal desi- 
deno di raggiungere l'Europa... Le re^izzazìo- 
ni europee, la tecnica europea, lo stile euro¬ 


peo, devono cessare dì tentarti e di squilibrar¬ 
ci... Cerchiamo d’inventare l'uomo totale che 
l’Europa è stata incapace dì far trionfare» (pg. 
257). «Non bisogna - continua Fanon -, sotto 
pretesto dì colmare II distacco, malmenare 
l’uomo, strapparlo a se stesso, alia sua Intimità, 
spezzarlo, ucciderlo... Si tratta, per il l^rzo 
mondo, dì ricominciare una storia dell'uomo 
che tenga conto al tempo stesso delle tesi a 
volte prodigiose sostenute dall'Europa, ma an¬ 
che ròi delitti delVEuropa. di cui il più eflerato 
sarà stato, in seno aH’uomo. lo squarcio patch 
logico delle sue funzioni e io sbriciolamento 
della sua unità; nel quadro d’una collelUvità, ia 
rottura, la stratificazione, le tensioni sanguino¬ 
se alimentate da classi; infine, alla scada im¬ 
mensa dell’umanità, gli odi razziali, la schiavi¬ 
tù, lo sfruttamento e soprattutto il genocidio 
esangue costituito dall’aver messo da parte un 
miliardo e mezzo di uomini» (ròs- 259). È l’ac¬ 
cusa contro la società borghese e la rivendica¬ 
tone dì un essere nuovo. 

Ma esiste un’altra via di sviluppo politico e 
tecnico diversa da quella tentata dall'Europa 
Otcizzazionc, statizzazione, indusiritìzzato* 
ne)? Che prezzo dovranno pagare le culture, le 
religioni? «Ricominciare la storia dei mondo», 
ricominciarla senza l'Europa e, se necessario, 
contro di essa... Ma è possibile? Il mondo va 
troppo verso l'unità perché ne venga escluso 
un continente. Anche Fanon non ci crede, luì 
che scrìve: «Il Terzo mondo non intende oi^a- 
nizzare un'immensa crociata della fame con¬ 
tro tutta l'Europa. Ciò che esso si attende da 
quelli che l’han mantenuto in schiairitù per se¬ 
coli, è che lo aiutino a riabilitare l'uomo, a far 
trionfare l’uomo dovunque, una volta per tut¬ 
te» (pag. 84). 

Su questa frase vorrei chiudere questo breve 
commento, non per gongolarci di virtù e meriti 
che non abbiamo... ma per formulare l’augurio 
che i nostri popoli europei solidarizzino vera¬ 
mente con ì popoli poveri del Sud a noi vicino, 
quelli africaiii. che lottano per occupare il tero 
posto nel nostro «villaggio planetario». Grazie 
anche al libro di Fanon che segna certamente 
uno dei momenti più alti della rinascita della 
cultura nera e della lotta per l'indipendenza. 


l'Unità 

Mercoledì 
4 maggio 1988 
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LA RIVOLTA DEI DUE MONDI _ 

«Ogni nostra azione è un grido 
di guerra contro Timperialismo» 
«Oh Tempo... gettami 
sotto la tua umanità di automobili 



La ribellione contro un «sistema» 
conosce voci e tensioni diverse 
ma percorre un intero continente 
Con forza, speranze e tragedie 


«America ti ho dato tutto...» 


« M \ gni nostra 
■ ■ astone è un 

\W grido di guer- 
racontrol'im* 
perialismo e 
un appello all’unità dei popoli 
contro il gran nemico del ge¬ 
nere umano: gli Stati Uniti 
d’America. Ovunque la morte 
ci sorprenda sia la benvenuta, 
purché questo nostro grido di 
guerra abbia avuto un solo 
uditore ricettivo e un'altra ma¬ 
no si tenda p«r ittìpugnare le 
nostre armi e altri uomini si 
accingano a intonare canti fu¬ 
nebri con raffiche di mitra e 
nuovi gridi di guerra e di vitto- 
rian. Sono le parctie conclusi¬ 
ve del Messaggio di Che Gue- 
vare alla Tricontìnentale dei 
maggio del 1967 On Opere 
complete di Che Cuevara, 
Feltrinelli 1968/69). 

Un anno prima il prete- 
guerrigliero Camilo Torres 
concludeva il suo Proclama 
dalle Montagne con queste 
parole: ■Ciò che Importa è 
che al momento giusto la Rl- 
volusione ci trovi {Monti all’a- 
aione. Bisogna aver pazienza 
neirattesa e fede nella vlllorla 
finale. La lotta del pr^lo de¬ 
ve diventare lotta nazionale. 
Abbiamo cominciato, perchè 
il vi^io è lungo... NÓN UN 

pasST indietro... ubera- 
ZiONE O MORTE...» On Ube- 
ragione o Morte, Feltrinelli, 
1968). 

Ferino rtel nae^ più ^r- 
duti della cordigliera o soffo¬ 
cati dall'afa del tropico o dal- 
Taridltà della pampa, penino 
nel caffè delle grandi città o 
nelle loro favelas, da Rio Bra¬ 
vo alla Patagonia, risuonava¬ 
no le parole infuocate dei due 
uomini spinti dilla loro lucidi¬ 
tà alravdne e, presto, alla 
morte per abbracciare in mo¬ 
do coerente e tino agli estre¬ 
mi la causa dei diseredati e 
degli innocenti: questo era 
uno degli aspetti più peculiari 
del clima che avrebbe caratte- 
n^to 11 '68 in tutjMif|g^ca 

Ricordo che ^allóre^àtàtvo 
18 anni, frequentavo il mio 
primo anno di Univerdtà e già 
dal 1967 partecipavo aniva- 
mente al movimento studen¬ 
tesco che stava riorganiz¬ 
zando a causa della mifitarìz- 
zazione deH'Unfvenità dovuta 


ai boicottaggio della viuta di 
Nelson Roocefelter a 
prima tam di un lungo viag¬ 
gio ufTiciale in America Lati¬ 
na. 

La Rivoluzione Cubana, im¬ 
possibile ma trionfante, e il ra¬ 
pido diffonderai delle lotte di 
liberazione alimentavano in 
noi il potenziale rivoluziona¬ 
rio, creavano un fenomeno di 
ritorno al popolo e motivava¬ 
no il superamento delle vec¬ 
chie concezioni populiste per 
vedere con occhi più moder¬ 
ni. più marxisti un nuovo tipo 
di nazionalismo. A questo 
proposito stugerisco una let¬ 
tura attenta a Postdata e del 
Ogro diantiOpico di Octavio 
Paz, pur dissociandomi dalle 
sue posizioni di fronte al ’68. 

Ricordo che erano anni di 
speranza, di illusione di trova¬ 
re finalmente ia libertà indivi¬ 
duale e collettiva che, fino a 
quel momento, si era vista as¬ 
sediata da un modello impe¬ 
rialista sempre più accattivan¬ 
te ma (dal colpo militare con¬ 
tro (joulart nel 1964) sempre 

f iiù aggressivo e duro. Il Brasi- 
e sarebbe diventato un paese 
pilota (come il Sudafrìca) nel¬ 
la sperimentazione di modelli 
di tsviluppo* che sarebbero 
funestamente sfociati nell'isti¬ 
tuzione della tortura come ap¬ 
parato tecnico-scientifico di 
Stato. 

il '68 rappresenta l’apice di 
un fenomeno cumulativo di 
trionfi e sconfitte, di Ululoni e 
frustra^ni, alimentato dall’u¬ 
topia di poter finalmente un 
giorno esercitare l'autonomia 
e la libertà dopo secoli di op- 

f pressione coloniale e neo-co- 
oniale. 

Leggendo nelle aule dell'U- 
nivei^à gli ultimi messaggi di 
Che e in modo particolare la 
sua lettera idi addio ai figli, 
grande era stato l'impatto: 
•Vostro padre è un uomo che 
agisce come pensa e certa¬ 
mente è stato coerente con le 
preprte convinzioni. Crescete 
come hrzvi rivoluzionari- Stu- 
dtide molto per poter domina¬ 
re la tecnica che permette di 
dominare la natura. Ricorda¬ 
tevi che l’Importante è ia rivo¬ 
luzione e che ciascuno dì noi. 
solo, non niente. Soprat¬ 
tutto. siate sempre capaci di 
sentire nel profondo qualsiasi 


ingiustizia commessa contro 
chiunque in qualunque parte 
del mondo. E la più bella qua¬ 
lità di un rivoluzionario» (in 
Opcrc..A. 

Che Cuevara e Camilo di¬ 
ventano simboli e modelli, 
non gli unici, che inducono a 
una presa di posizione, alla 
necessità urgente di sapere, al 
risveglio sut piano delOazione 
e delb riflessione. Il nostro at¬ 
teggiamento era spontaneo e 
il nostro approccio alia realtà 
diretto e immediato in un'A¬ 
merica Latina dissanguata dal¬ 
la povertà, dalla repressione e 
dalla violenza che faceva sua 
anche la lotta del popolo viet¬ 
namita. Ma presto i libri dì Le¬ 
nin. Marx. Engels, Gramsci, 
Marcuse, Fanon, Mao, Ho Chi 
Min, Marighetia, Mariàtegui, 
Sartre ecc., avrebbero aperto 
una fase di studio e di dibatti¬ 
to estesa, oltre la discussione 
politica ed economica, a tutti i 
settori dei sapere scientifico e 
umanistico, a tutte le rrianife- 
stazioni di cultura perché il 
'68 in America Latina, benché 
nefasto dal punto di t^ta det¬ 
razione repressiva dello Stato 
sul movimento rivoluzionario 
e studentesco (è l'epoca della 
lotta armata in Brasile, dei Tu- 
pamaros in Uruguw, del Erp 
Argentino, del Mir Cileno, del¬ 
la guerriglia peruviana di Bé- 
iv. di quella venezuelana di, 
Bravo, del EIn e le Fare co¬ 
lombiane), è il più creativo in 
campo politico sociale e cul¬ 
turale e ci avvicina al movi¬ 
mento generalizzato in occi¬ 
dente. Lo dimostrano il boom 
deila letteratura, lo sviluppo 
vertiginoso delia Teologia del¬ 
la Liberazione - forse il feno¬ 
meno più importante in cam¬ 
po polìtico-culturale di questo 
secolo in America Latina - le 
proposte nuove e vlgorase 
nella musica, nel cinema, nel 
teatro, nella sj^gistica e nelle 
arti visive, di cui esiste un'am¬ 
pia bibliografia e produzione 
In pane condolute in~ltàiia. 
Sugli autori nominati di sMui- 
to e sulla lotta aririata, ci sono 
pubblicazioni in italiano edite 
da Feltrinelli, Editori Riuniti, 
Vallecchi. Jaca Book e altri. 

La produzione cinemato¬ 
grafica di Glauber Rocha, San- 
iinés, Getino, Biiri, Afvarez, 
Littin circola in tutto il conti- 
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nenie e approda in Europa, 
manifestando aita qualità 
estetica nonostante la preca¬ 
rietà dei mezzi produttivi. Vi^ 
ctor Jara, Viole^ Parrà, Geral¬ 
do Vaudrè," Chico Buharque, 


' 4 . 

Atahuitipa Yupanqut, Anibai 
Sampayo, Vlniclus de Moraes 
fanno della canzone un'azio¬ 
ne dì militanza; nel teatro 
Boa] e Buenaventura, per 
esempio, propongono formu¬ 


le di creazione collettiva i cui 
protagonisti sono gli oppressi. 
Tra in 967 e il 1968 sì pubbli¬ 
cano romanzi che cì {rérmel- 
teranno dì riconoscere noi 
stessi nella nostra leiieratura e 
contribuiranno a rendere nota 


l'Amenca Latina nel panora¬ 
ma mondiale, per esempio: 
Cien arios de soledad di Car¬ 
da Màrquez; Cambio de Piel 
di Carlos Rtentes; TUtameia 
dì Gutmàraes Rosa; La vuelta 
al dia en Ochenta Mundos dì 


Cortàzar T^estristes T^resdì 
Cabrerà Infante; José Ingo di 
Fernando del Paso; Parwiso 
di Lezama Urna, e Miguel An- 
gel Asturias riceve il premio 
Nobel per la lelteraturA 

Senza esagerazione posso 
affermare che erano anni di 
festa in cui si cercava di cana¬ 
lizzare le inquietudini in una 
sola causa coimune, nono¬ 
stante l'opposizione di vasti 
settori della popolazione inti¬ 
moriti dai mass-media sul «pe¬ 
ricolo rosso» che si sarebbe 
appropriato di tutto il conti¬ 
nente. allentando alla demo¬ 
crazia «difesa» dai Atonnes 
come dal ’65 a Santo Oomin- 
go. 

La polarizzazione dei due 
setton era forte, contradditto¬ 
ria e confilRuale. Iniàava uno 
sgretolamento a catena: il mi- 
raco/o economico brasiliano 
non aveva ba»; l'Argentina, 
un tempo grande potenza 
economica mondiale, precipi¬ 
tava nella decadenza; 
guay, ex «Svizzera» latinoame- 
rìcana, si avviava verso una 
crisi inanestablle; Il Cile si la- 
dicalizzava; in Perù avveniva il 
colpo di Stato nazionalista e 
antlmperiatista del Generale 
Velasco Alvaredo. come rac¬ 
conta J. Aguilar in L'esperia 
mento milttare In Perù. In 
Messico, alla vigilia delle 
Olimpiadi, nella fatidica notte 
dì Tlatelolco, rueicito mas^ 
sacrava a centinaia gli studen¬ 
ti oqjanizzati in un movimento 
nazionale protesta contro 11 
nepotismo dei Pri (Partito ri¬ 
voluzionario istituzionale) e 
contro la consegna agli Stati 
Uniti delle enormi ricchezze 
naturali, eventi documentati 
con rigore ed eccellente scrit¬ 
tura da Elena Poniatowska in 
Lo nache de Tlatefolco, opera 
tuttora inedita in Italia. Il mo¬ 
vimento si generalizzava e in 
contrasto si viveva un vuoto 
politico per responsabilità 
della sinistra, disorientata, 
atomizzata dalla scissione, 
sieli'inizio degli anni 60, dei 
già minuscoli partiti comunisti 
e dai conseguenti ulteriori set¬ 
tarismi. 

La grande festosi trasforma 
presto in tragedia perché, uno 
dopo raJiro, i nostri Paesi ca¬ 


dono nelle grinfie dei gorilii 
militari, con il beiMq>(aMO 4 
una borghesia sempre più in- 
bastardita e di una gerarchi 
ecclesiastica sempre più re- 
zlonaria al vertice (nialgra^ 
le voci progreiilsle di disse- 
so espresse di HeMei Canuii 
e dm Chiesa brariUanal i 
America Latina si cerca di sh 
dicare il modinento con ii- 
tragliatrici e carri armati, ^ 
tornire e assassini: cl tolgoib 
la pelle. Ben presto ci hino 
amputato la vita politica e el¬ 
le e l'Afnerica Latina ai risb- 
pre neiresUfo: questo il risub- 
to che, per accumulazioe, 
raggiunge l'apice nel'68. ^ 
m ultima mania nel ISA 
av^ne rintegrazlone defitii- 
va del subconlinente alla sin 
del mondo occidentale e all- 
sterna monopoUitico monqh 
le. Per chi come me è stio 
vicino a Camilo nel perìtfo 
del Piente Unido, e per chil 
Che non rappresentava un li- 
to ma la possibile realìzsai»* 
ne di un’utopìa, il '68 signléa 
un inizio, finalmente uno si- 
raglio di luce e di speraik 
Molti hanno ceduto stiadu- 
cendo e sono stati as^mMì 
da un sistema che non dà ^ 
guB, alirl hanno peraeveito 
nel Paese o In esilio, noo- 
stante la violenza e 1 regiifitii 
terrore degli anni recenti^ti- 
munque In noi e nel più gita¬ 
ni rimane per sempre segata 
l'utopia sema la quale, cqie 
sema l'amore, si può e»re 
solo mezzi uomini. 

Per chi non ha vissuto afin- 
lemo del movimento rhilu- 
zionaiio è facile afferrare 
che Om Cuevara e Ciuìlo 
erano dei romantici, deso¬ 
gnatori, degli utopisti fmsfatì, 
come è facile per chi osari a 
da lontano trasformarli s.n- 
plicemente in miti. I tr'ipi 
evolvono, ma in un contan¬ 
te sempre In lotta per la Va. 
molti di noi sentono il '6BV 
me un ricordo del passato o- 
me dimostrano II Nicaraga, 
le lotte in Centroamerìcae 
l’abbattimento della magg»- 
ranza delle dittature. La sua 
resta aperta e la speranza li 
risolvere l’enigma Latinoaio* 
ricano, lor^ mondiale, reta 
intatta: to libertà non è assoi- 
tamente un problema genéa- 
zìonaJe. 


BEAT GENERATION _ 

Cera una volta 
un sogno di strada 

ALBERTO ROUO 


957-1958. Alien 
Gtnsberg pubblica 
Howl (Uf/o). Gre¬ 
gory Corso Gcizo- 
line (^Benzina) e Lawrence 
Ferllnghetti A Coney Island of 
thè Mind iUna Coney Island 
della mente). Dieci anni dopo 
la poesia beat era ancora viva. 
Anzi per certi aspetti il suo 
•mess^io» (termine certa¬ 
mente fastidioso che tuttavìa 
per una volta è pertinente e 
filologicamente corretto) si 
invera proprio m quell'arco 


temporale L'«urlo> non pote¬ 
va che essere udito li ngetlo 
delle convenzioni piccolo- 
borghesi, il disegno apocalitti¬ 
co della realtà metropolitana, 
l’insollerenza verso una mora¬ 
le ormai ndotta a cardine del 
consumismo volgare esploso 
negli Usa negli anni postbelli¬ 
ci, e. ancora, la tensione a una 
diversa totalità, una totalità 
«buona», la sofferta passione 
per il Grande Paese O’una e 
l'altra trasparenti debiti verso 
l'amalo Whilman di Foglie 


d'erba), la corsa verso una 
■comunicazione» universale 
filtrata attraverso una pro¬ 
grammatica dilatazione del¬ 
l'io (■allargare l'area della co¬ 
scienza» era il motto) con 
conseguente elogio della ca¬ 
napa e del «fungo», il peyote, 
tutto questo, se da una parte 
aveva contribuito allo scanda¬ 
lo, aH'aura «maledetta» del 
piccolo gruppo di iniellelluali. 
dall'altra agì sul terreno di col¬ 
tura di una generazione in for¬ 
mazione. Ne stimolò j senti¬ 


menti di rabbia, di protesta, 
ne arricchì il linguaggio critico 
(quand'anche ridotto a formu¬ 
la o a moda) riconducendo ai 
contempo quei sentimenti e 
quei linguaggio net solco - 
cosa che non va assolutamen¬ 
te sottovalutata - della più vi¬ 
tale tradizione amencana, allo 
spinto d» «frontiera», anche se 
ormai non più di frontiera 
geografica si trattava ma di 
fTontieia sociale, cuitur^e, 
psichica. 

Lo sradicamento sociale e 
la protesta avvenivano, come 
è salda consuetudine negli 
States, aifiombra - un’ombra 
per lo più incomprensibile in 
Europa - della mitica bandie¬ 
ra. Dice Ginsberg; «America ti 
*ho dato tutto e ora non sono 
nulla... Amei^ca quando sarai 
angelica?/QuandQ ti toglierà i 
vesiiiì?/Quando ti guarderai 
attraverso la tomba?* e in 
Urto. «Vìsionit profeziel alluci* 
nazioni! miracoli! estasi! alta 
deriva sul fiume americano«. 

Quando, alla fine degli anni 
Cinquanta, i beat devono fare 


I conti con i beatnìk, vale a 
dire con un embnonale «mo¬ 
vimento» o. in altn termim. 
con la moda, non nascondo¬ 
no. da buoni inleliettuali. un 
certo imb^azzo. Corso sotto- 
imea la dimen«cme tutta ime- 
nore dei beat. «Se à vede la 
morte e fiori e » vede decapi¬ 
tata una peraona di pace, se si 
vede un decapitato, è terribi¬ 
le, SI piange, si diventa curvi e 
lattra^ti, un funerale è pas¬ 
sato. si diventa beah. in effetti 
mai una poesia come la loro 
(e per altri vera anche ia pro¬ 
sa dì Kerouac e Burroughs) 
era stata cc»ì inciava rispetto 
alla qualità del cmnportamen- 
lo, alla valenza del gesto, al- 
Tevidenza del corpo. Inct^vi- 
tà che presu{^x>ne necessa¬ 
riamente ripetizione e imita¬ 
zione. Ferlinghetti insisteva 
nel *58 sul beijt ^me poesia 
«delia strada», antiaccademi¬ 
ca. risvegliata aH'oralità. In 
realtà più che a una voce della 
poesia tesa verso Tautentico e 
strjq^iata al frigido silenzio 
della jTagina scrìtta, essi rinno¬ 



varono, questo sì, il gusto re¬ 
torico della lettura, stabilirono 
un inedito contatto fra la paro¬ 
la rotta del sogno, dell'alluci¬ 
nazione e il suono forte della 
declamazione, fra vocativo ed 
evocazione. Questo era il sen¬ 
so dei reading, delle letture in 
pubblico: il poeta è «nudo» 
ma pur sempre «vate» o. meno 
dannunzianamente. «mae¬ 
stro». Perciò si può parlare di 
«catechismo beat* e di disce¬ 
poli o allievi. Paradossalmen¬ 
te, la parte generosa, più 
acuta di quella parola non era 
tanto l'ortaliva, recepita come 
un invito a sottrarsi al mondo 
per un mistico confronto con 
il sé (secondo modalità presto 
idemificabìli con discipline 
meditative orientali) quanto la 
descrittiva. Giacché questa 
guardava, fra fascino e orrore, 
alla città, riusciva a scuotere 
Fontine apparente del neoca¬ 
pitalismo urbano per mostrare 
la disgregazione, il caos. U po¬ 
tere omogeneizzante quando 


non distruttivo della babele 
metropolitana. 

Anzi è proprio a fronte di 
questo imprendibile paesag¬ 
gio defiiiìlivamenle «interìo- 
rìzzato» che il versante visio¬ 
nano dei beot si complica ta¬ 
lora di meno approssimative 
intuizioni come nei versi di 
Corso: «Oh Tempo abbi pietà/ 
gettami sotto la tua umanità di 
automobili/ dammi in pasto ai 
giganteschi grattacieli grìgi/ il 
mio cuore travasalo ai tuoi 
ponti/ io smetto la mìa cetra 
di orfica futilità» (JBemind). O 
in quelli di Ginsberg «e si alza¬ 
rono reincamaU vestivi spet¬ 
trali del jazz, all’ombra della 
tromba d’oro delta banda e 
suonavano la soflerenza per 
amore della nuda mente d’A¬ 
merica in un urlo di sassofono 
elai alai lamma lamma saba- 
chiani che faceva tremare le 
città fino airultima radio...». 

Catechesi e immaginario 
metropolitano beat attraver¬ 
sano tutti gli anni Sessanta svi¬ 
luppando via via atteggiamen¬ 


ti diversi e contigui, dalla pro¬ 
vocazione del)'happemng al¬ 
la protesta organizzala della 
marcia pacifista, dalla rivista 
ciclostilata (come la Fuck 
You. A Magazine ofArts di Ed 
Samders, «allievo» di Gin- 
sberg) e dal teatro di interven¬ 
to come il Living Theatre aJ- 
l'impatlo della canzone d'au¬ 
tore (sono ormai gli anni di 
Bob Dylan e al concerto del 3 
dicembre 1965 al Community 
Theatre di Berkel^ stanno in 
prima (ila Ginsberg e Ferlin- 
ghetti), dalla comunità hìppie 
ai primi leach-in sulla guerra 
del Vìet-Nam. 

I «maestri» òeofstmo anco¬ 
ra presentì, ma l’ampiezza 
dello scontro sociale e le fe¬ 
conde contraddizioni della 
comunicatone di massa li 
contengono e li superano. 

È tuttavìa significativo che, 
sia nella musica pop (a inci¬ 
denza planetaria), sìa nei testi 
letterari e politici (a incidenza 
nazionale o addirittura di di¬ 


partimento universitario) iel¬ 
la rivolta studentesca afri¬ 
cana del '67-68 si ritroino 
metabolizzale, con più one- 
no evidenza, certe tonlità 
beat. Cosi accade nella elusa 
dì un romanzo politico del 
1969 Onedifo in Italia) dì ^ar- 
ge Pierey, Dance The Ea^ to 
Sleep (Òiffore fino of sotno) 
su una immaginaria riolta 
univeraitaria: «Corey pree la 
paiola e disse senza diluipar- 
si: '’Abbìamr fatto il ostro 
meglio per rendere unona 
questa prigione vìvenloci 
dentro insieme, mettendetut* 
to in comune. Ora ci appirte- 
niamo. siamo una comuiità. 
un popolo. Non apparteiia- 
mo più al loro marcio sistwa, 
nem samo più dei loro, ìon 
possono tenerci più. Siano 
acqua. Solo agitando il foido 
o congelandoci potranno di¬ 
vìderci. Siamo acqua: un ioni¬ 
co corso d'acqua ... appate- 
niamo a una nuova nazionèdi 
giovani e di lìberi, e vìncem¬ 
mo». Foche righe più avantlsì 
consuma, rapida, (a sconfitti. 


i VAGABONDI DEL DHARMA 

Mi] 

str: 

ioni d 
ìpieni 

i zaini 
di libertà 


CiOFFREDO FOFI 


C he effetto potrà mai lare a un giova¬ 
ne la lettura de / Vagabondi del 
Dharma (o di Sulla strada e de / 
mmmmm sotterranei) di Kerouac, a Irent'an- 
ni precisi dalla sua prima pubblicazione? 

il decennio che da va dal ‘55 al '65 è stato 
molto importante, nella storia della cultura e 
dell’aite non solo occidentali: sono gli anni del 
nuovo teatro, dei nuovo cinema, della nuova 
pittura, della nuova musica (ma per ia genera¬ 
zione di Kerouac li jazz, o il be-bop, furono più 
importanti dei rock) e di nuove avanguardie 
ietterane > in Europa spesso molto ìntelletiua- 
lisliche, in America perlopiù calde di un'ir- 
ruente affermazione delia soggeltivilà e per 
questo destinate a una grande influenza. Anco¬ 
ra oggi, non si fa che vivere di rendita sulle 
acquisizioni di quegli anni e di quella genera¬ 
zione, che apri peraltro ia strada agli anni delle 
grandi rivolte giovanili, gli anni del «movimen¬ 
to». La riscoperta della spontaneità e deH’im- 
mediatezza dell'espenenza, della libertà dai 
condizionamenti e dalle morali date, della 
semplicità, della comunità amicale cui appar¬ 
tenete per scelta e cioè per identità di sogno, 
ebbe in America i suoi profeti e anche le prime 
vittime. Che appartennero inizialmente al co¬ 
siddetto movimento beat, più mite <i\e iroso, 
ma nondimeno forte di un radicalismo del ri¬ 
fiuto e di una ncerca di autenticità mollo con- 
sefluenti. 

Le radici della nvolta - individuale, di gru|> 
po, o collettiva, pnvata e politica - sono certa¬ 


mente vive come un tempro, ma è accaduto 
che I venl'anni in cui la rivolta è stata praticata 
non hanno cambiato il mondo in m^lìo, che 
hanno continuato a vincere le «forze del ma¬ 
le*. le logiche del consumo, gli egoismi indivi¬ 
duali, gii interessi e le manovre de) Potere £ ai 
libertan di un tempro si sono sosliluili prer 
esempio in Amenca, ì «minimalisti» di oggi, e 
ai deliziosi hippies forti solo della loro ingenui¬ 
tà i rampranti «yuppies» della nuova buro-tec- 
nocrazia. in attesa, chissà e si spierà, di «tempi 
che cambino» di nuovo. 

Sulla strada. I Vagabondi de! Dharma, / 
sotterranei sono stati, p>er un decennio, tra i 
libri chiave di una o due generazioni, agendo 
ora sotterraneamente e ora alla superficie Na¬ 
turalmente non solo loro, e in modo diverso in 
Europra dall'Amenca. Restano perciò un docu¬ 
mento straordinario della bellezza e insieme 
dei limiti di un progetto che ha coinvolto tan¬ 
ti.. 

NeH’organizzazione dt'i matenali si legge 
un’orchestrazione sapiente di situazioni cario 
niche, o rese tali dai beat, ma che certo aveva¬ 
no modelli chiari, non astratti La strada che 
ridà vita al protagonista dop>o ogm presunta 
profondità d'esprenenza mistica o dopo ogni 
crisi affettiva e d'ideait è la stessa strada di 
London, certo, con i suoi bums e hobos (an¬ 
che l'utopia ecologica ha un precedente ne) 
London di Lo valle della luna) - al punto che 
Kerouac, dopxi aver plagialo il vecchio liiolo 
londoniano p>er Sulla strada, ricorda qui a un 


cerio punto che «Jack London piercorieva un 
tempo questo sentiero* -, é la strada antica e 
sempre nuova della scopieria c nscop>erta del 
paesaggio americano e delta sua immensità, 
ma forse stavolta prende corpro una p>iù imme¬ 
diata fusione fra il «viaggio* geografico e quel¬ 
lo nell’intimo, nei profondo delia scop^erta di 
se E 1 boschi sono quelli di Walden. le vene 
dell’America quelle di Whilman e di Wilhms 
Ma Cl sono anche, priù simboliche che mai. e 
più «onentati*. le due scalate alle montagne (il 
Matlerhorn e la Desolazione) 

Cl sono anche luoghi e riti della socialità - 
quelli dei poeti (la mitica San Francisco dcl- 
l'underground, già ricordata) il grande party 
c entrale più sfrenalo c grandioso di tulli i prarty 
(o almeno cosi Kerouac io avrebbe voluto). 


festa della liberazione e della comunicazione 
orgiastico-religtosa, droga-sesso-affetto-musi- 
ca. e via le barnere di età-sesso-razza (ma an¬ 
cora con mollo maschilismo.decisamenle 
troppo), e Cl sono i più tranquilli, invidiabili 
week-end hqrpizzanti, dove si chiamano con 
nomi nuovi arse m realtà vecchie, ma che 
sono state spazzate via dalla civiltà ìndustriaie 
c dalla televisione Ci sono le meditazioni che, 
diciamolo, sembrano un esercizio facile, 
di una religiosità tanto gratificante (e forse è 
Pier questo che hanno avuto successo le pro¬ 
poste tipo «arancioni* anche in Italia: esigeva¬ 
no ben 1^0 e chiudevano gli occhi su moltis¬ 
simo) Cì sono I ritorni a casa (illusori e impros- 
sibih come di dovere indietro non sì toma) e 
Cl sono le cenmonic d'addio C'è il tema del 
border, del confine con il soliosviluppro messi¬ 


cano e ogni sottosviluppo, fàscinoso-squalli- 
do, fascinoso-respingente; e e Kerouac e amici 
scelgono la marginalità dentro lo svìiupp>o. la 
più gratificante di tulle! 

Kerouac non era ingenuo nel suo progetto 
dì narrativa. Lo era invece certamente nella 
sua cultura. Non arriveremo fino a dire, con 
Cuniiffe. che «afferma anziché trasmettere e 
chiacchiera anziché senvere*. che «il narcisi¬ 
smo collettivo del suo circolo è alla fin fine 
noioso e volgare», che «il loro sforzo creativo 
SI disperde nello sforzo di fingere la creatività» 
(e panmenli non arriveremo mai a far di Ke- 
Touac le lodi che i suoi tunferaii hanno tatto, 
anche in Italia, partecipi di una «cultura under¬ 
ground» ma di una mera «sottocultura» e dei 
suoi miti più facili e rozzi). Ma oggi ia lettura di 
certi capitoli dei Vagabondi del Dharma ha, 
confessiamolo, qualcosa di comico che aveva 
peraltro anche alla prima lettura. 

Eppure alcune delie chiacchiere di questi 
superficialissimi filosofi ci sembrano pur sem¬ 
pre migliori dì quelle di tanti filosofi di oggi. 
Dice Japhy- «Tu e io non abbiamo in program¬ 
ma dì spaccare il cranio a nessuno, né di ta¬ 
gliare la gota a qualcuno con un sistema eco¬ 
nomico, ci siamo dedicati alla preghiera per 
tutti gii esseri viventi....*. 

Dice ancora Japhy. «.. tutta ia faccenda è 
un mondo pieno di nomadi coi sacco sulle 
spalle. 'Vagabondi del Dharma che si rifiutano 
di adenre alle generali richieste che essi con¬ 
sumino prodotti e perciò siano costretti a lavo¬ 


rare Pier ottenere il privilegio di consumare 
tutte quelle schifezze che nemmeno volevano 
veramente come trigorìferi, appiarecchi televi¬ 
sivi, macchine, almeno macchine nuove ulti 
mo modello, certe brillantine per capelli e 
deodoranti e generale robaccia che una setti¬ 
mana dopo si finisce col vedere neH'ìmmon- 
dezza. tutti prìgibnieri di un sistema di lavoro, 
produci, consuma, lavora, produci, consuma, 
ho negli occhi la visione di un’immensa rivolu¬ 
zione dì zaini, migliaia o addirittura milioni di 
giovani americani che vanno in giro con uno 
zaino, che salgono sulle montagne per prega¬ 
re, fanno ridere i bambini e rendono allegri i 
vecchi, fanno felici le ragazze e ancora più 
felici le vecchie, tutti Pazzi Zen che vanno in 
giro scrivendo poesie che {>er caso spìuntano 
nella loro testa senza una ragione al mondo e 
inoltre essendo gentili nonché con certi strani 
imprevedibili gesti continuano a elargire visio¬ 
ni dì una libertà eterna a ognuno e a tutte le 
creature viventi...». 

Non è una grande scrittura, d'accordo, ma 
sono ancora bei contenuti, ed è di loro che più 
che mai c 'é bisogno, e non di testi senza sogno 
e nvolta sia pure più solidi di questo, e non di 
scrittorelii bravissimi a infilare preriine e ad 
amarsi e piangerai addosso, ma pronti in reitità 
a contribuire allo sbranamento dei loro simili 
senza alcun molo dell'animo o della mente. 
Senza utopia, e perciò senza generosità, senza 
simpatia. Senza vita Senza Dharma. (Dalla 
presentazione a / Vagabondi del Dharma 
Garzanti, 1988). 
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Economia e Lavoro 


Ferrovie 
L’Emilia 
accusa il 
«Pendolino» 


Ripresa ieri airintersind 
la trattativa infinita sul contrattpi 
bocciato dai dipendenti di terra 
dell’aeroporto intemazionale di Rèma 


Posizione.^cpra rigida dell’Alitalia 
Intanto* Ipcòprdn^^ 
conlentó'fe sdoperè^p^ mag^ 
e chiede le diiriissiorii dei sindacalisti 


I Qomniisii^ alle Fi? 
j 11 ministro smentisce 
Contrasti e paralisi 
nel vertice cleirente 


■i BOLOGNA. Disaccordo 
lotaie dei ferrovieri emiliano- 
romagnoli con la scelta del- 
l'Ente Fs dei treni superlusso 
non stop nelle relazioni Roma 
e Milano. La opinione negati¬ 
va, già espressa sette mesi fa 
quando entrarono in linea su 
tale percorso, viene riconfer¬ 
mata in occasione de) debutto 
de) f^ndolino da CgiI, Cis). Ùi) 
ragionali e dai rispettivi sinda¬ 
cati dei tras|x>rti. Prima di tut¬ 
to)) potenziamento Fs, essi di¬ 
cono. 

Nessun entusiasmò quindi 
^r la còrsa promozionale 
dell’altro giorno dèi «Pendoli¬ 
no» da Milano a Roma, i ferro¬ 
vieri sostengono ,Che è stato 
Inaugurato un nuovo càpitolo 
dégli sprechi che avvelenarlo 
^ tribolata vita delie Fs. La li¬ 
nea «supérveloce» penalizza i) 
traffico proprio nelle ore di 
punta - dicono i lerrovieri 
dell’Emilia Romagna r deter¬ 
minando scompeni^ di varia 
natura, anche perché la rete 
continua ad essere a doppio 
binario. Viene tolto ^azio 
prezioso agli intercity ed al re¬ 
stante traffico. Le corse senza 
fermate (a Bologna ed a Fi¬ 
renze) con i nuovi locomotqrì 
guadagnano appena dieci mi- • 
nuti rispetto a) caso ih cui le 
fermale, come logica vorreb¬ 
be, avvenissero. Ma la critica 
che viene avanzata è ancora 
più di fondo; «Vediamo com'è 
là direttissima Boiogna-Firen- 
ze - dice la Fiit CgiI una 
strettola a due binàri su cui i 
treni ormai viaggiano a vista. 
Come è possibile allora incre- 
rrieniare II traffico passeggeri 
e quello merci? Dov'é il qua- 
dmplicamento? Perché non 
procede il raddoppio della 
Bblogna-Verona? E che dire 
dei treni pendolari, sempre in 
Kri>ordlne«? 



È ripreso ieri pomeriggio aH'Intersind il confronto 
tra Alitalia e sindacati sulle soluzioni da: dare al 
dopo-Rumicino. Le parti si sono riaggiomate a 
venerdì. «E l’Inizio di un difficile disgelo», ha com- 
mentato Donatella 1\irtura. Resta intanto confer¬ 
mato lo sciopero del 13 maggio prodamato dal 
«coordinamento». E l’il sui trasporti incontro tra 
sindacati e neoministro Santuz. 


PAOLA SACCHI 


Mi ROMA. In una sala i lavo¬ 
ratori, più numerosi del solito, 
che attendevano. In un'altra i 
sindacali alle prese con Alita- 
ila, Assoaeroporti e Interslnd. 
Sembrava quella di Ieri una 
delle tante scene di questi set¬ 
te mesi di vertenza degli aero¬ 
portuali. Ma quel no che ha 
i^ciato l'accordo un segno 
lo ha< lasciato anche nella 

f >ras8i sindacale chè si segue 
n queste occa^onl. Terrhlna- 
to questo primo e difficile in¬ 
contro con le controparti per 
affrontare le soluzioni da dare 
al dopo-Rumicino, i sindacati 
si sono incontrati con la folta 
delegazione di delegati e la¬ 
voratori, rappresentanti del 
comitato di coordinamento 
compresi, presente ieri all'In- 
tersind, Luciano Mancini, se¬ 
gretario generale della Flit 
CgiI, senza mezzi termini ha 
illustrato Tandamento di que¬ 
sta ripresa di negoziato (an¬ 
che se all'Alitalla non piace 
definirla cosi). Ha detto che 
finora la compagnia di ban¬ 
diera e l'Assoaeroporti hanno 


■ Per la piattaforma integrativa 

Grande partedpazione 
alle assónblee Fiat 


^DAIVA NOSTBA'nePAZKMi 

NHCNELI COSTA 


■B TORINO. È II clima ciò 
che più colpisce In queste as¬ 
semblee alla Fiat, convocate 
per discutere la piattaforma 
della vertenza integrativa da 
aprire nel grande gruppo. Se 
ne sono tenute una dozzina 
lunedi nello stabilimento di 
Rivalla ed altrettante ièri nella 
Carrozzeria di Mirafiori. Vi 
hanno partecipato migliala di 
lavoratori. 

Lavoratori che non si sono 
limitati ad ascoltare Ih silenzio 
le relazioni dei sindacalisti co¬ 
me succedeva negli ultimi an¬ 
ni. Questa volta sono venuti 
per discutere, per dire la loro. 
Oli interventi sono stati nume¬ 
rosi. Hanno preso la parola 
anche alcuni dei giovani nuovi 
assunti con contralti di forma¬ 
zione-lavoro. che di solito 
non si espongono per timore 


che l’assunzione non venga 
loro confermata atto scadere 
dei diciotto mesi di prova. 

Molti gli emendamenti alla 
bozga di piattafórma faticosa¬ 
mente mediata da Rm, Rom 
ed Olimi li hanno presentati 
delibiti ed anche semplici la¬ 
voratori, soprattutto sul sala¬ 
rio, sulla mensa e sull'organiz- 
zazlone del lavoro, Uno <|el 
problemi più sentiti è risultato 
quello delle pause sulle nuove 
linee «passo-passo», dove la¬ 
vorano affiancati robot ed 
operai. Poiché 1 robot posso¬ 
no lavorare solo sulle vetture 
ferme, queste linee non han¬ 
no più un movimento conti¬ 
nuo come le catene di mon¬ 
taggio tradizionali, ma proce¬ 
dono a scatti avanzando pe¬ 
riodicamente di una postillo- 
ne. La Fiat, aggrappandosi al 


Accordo per 5000 nella Ruhr 


Sidenn^ la Cee 
prone per la Fìnsider 


■i BRUXELLES. LaCeesult'l- 
«ialia per la soluzione del suo 
problema siderurgico, in peri¬ 
colare per la Finsider. Ieri una 
delegazione della Commissio¬ 
ne della Camera per le attività 
produttive è stata ricevuta dal 
responsabile Cee per l'ac¬ 
ciaio, commissario Narjes, e 
da quello per gli aiuti alla side¬ 
rurgia Sutherland. Oggi è atte¬ 
so a Bruxelles anche il mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li, Fracanzani. per un incontro 
con gli stessi commissari «si- 
derurgicin oltre ai membri ita¬ 
liani dell'Esecutivo Cee Natali 
e Ripa di Meana. Essendo al¬ 
l'ordine dei giorno della riu¬ 
nione odierna della Commis¬ 
sione di Bruxelles la procedu¬ 
ra contro la Finsider per le 
agevola^oni statai di cui go¬ 
drebbe, ia presenza di Fracan¬ 
zani ha fatto presumere la 
possibilità del rinvio della de¬ 
cisione sulla procedura stessa 
(sollecitata in particolare dai 
tedeschi), come ha ipotizzato 
lo stesso presidente delia 
commissione di Montecitorio 
Michele Viscardl dopo l'In¬ 
contro con Narjes e Suther¬ 
land. ( parlamentari italiani 
hanno assicurato la chiusura 
in settimana dell'Indagine co¬ 
noscitiva mentre Bruxelles 
manifestava tutte le sue per¬ 
plessità sui risultati conseguiti 
dalla Finsider. Quello itaiiano 
resta ii problema principale, 


con scadenze ravvicinate; la 
riunione dei ministri dell'ac- 
ciaio il 27 maggio sulla side¬ 
rurgia europea, in vista della 
sessione decisiva del 24 giu- 

! [no. 

acoatroFracanzanl-Prodl. Il 

problema della Finsider trava¬ 
lica i confini del gruppo fri e 
deve necessariamente coin¬ 
volgere tutto il sistenva delle 
partecipazioni statali. E quan¬ 
to emerge da un comunicalo 
del ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali diffuso all'inizio 
dell'incontro' tra il ministro 
Fracanzani e una folta rappre¬ 
sentanza di Iri (Prodi e Zurzo- 
ìo) e della Finsider (Lupo e 
Cambardetla). Secondo ti mi¬ 
nistro l'impegno per la reindu- 
strializzazione delie aree col¬ 
pite dalla crisi siderurgica de¬ 
ve basarsi su una strategia a 
tre tivelli. Il primo deve essere 
attivato direttamente dairiri 
•anche in relazione ai suoi 
compiti istituzionali». Il secon¬ 
do livello di azione «dovrà ve¬ 
nire dai contribuii degii altri 
enti delie partecipazioni stata¬ 
li». Infine un terzo liveiio di 
Impegno potrà essere realiz¬ 
zato con lì coinvolgimento di 
tutte le amministrazioni pub¬ 
bliche interessate. 

Sul fronte sindacale è da re¬ 
gistrare intanto l'impegno pre¬ 
so oggi dalle segreterie nazio¬ 
nali di Firn. Fiom e Uilm dì 
stilare un documento nel qua¬ 
le si riassumono i punti chiave 



« 4, \ r I? , 1 

Uh 


detto no a modifiche sulla 
parte relativa alla durata del 
contratto. Anche se ovvia¬ 
mente il confronto è appena 
ripreso. «In ogni caso - ha 
detto Mancini ai lavoratori 
che attenti lo ascoltavano - la 
verìfica delle reali intenzioni 
delle controparti la ù avrà ve¬ 
nerdì». 

Dunque quella di ieri è stata 
una riunione negativa? 1 com¬ 
menti dei sindacalisti sono im¬ 
prontati alia massima pruden¬ 
za. Donatella Ibrtun, segreta¬ 
rio confederale dèlia C^l. ha 
parlato dell'alnizio di un diffi¬ 
cile disgelo». «Se questo inizio 
> ha osservato la 1\irturà - 
avrà sviluppi positivi io si ve¬ 
drà venerdì E comuqnue po¬ 
sitivo che dalla lunga discus¬ 
sione sia emerso l'insoddisfa- 
cente stato delle relazioni sin¬ 
dacali in questo settore, non¬ 
ché l'esistenza di un'emer¬ 
genza che deve trovare una 
congrua soluzione». Dunque, 
ieri Iprobleml posti da quei no 
che na bocciato il contralto 
dei dipendenti di terra degli 











aeroporti sono stati appena 
sfioraU.;t slhdacati hanno illu¬ 
strato le contestszio- 

ni dei lavoratori a partire dal 
problema della riduzione del- 
rorarki di lavoro. Come si sa, 
sul modo come affrontare il 
dopo-Rumicino erano emer¬ 
se nel giorni scorsi alcune di- 
vereeze anche tra le organizr 
zazioni sindacali: chi come la 
Osi e la Uil era più propenso 
ad affrontare soprattutto 11 
problema deirorario di lavoro 
e chi invece, come la CgiI, era 
parso più propenso ad affron¬ 
tare in qualche modo anche la 
durata del contratto, che i la¬ 
voratori chiedono sla più bre¬ 
ve dei tre anni e dieci mesi 
previsti. E oMnunque Ieri, ap¬ 


punto. non si entrati ne) meri¬ 
to, L'Alitalia a lungo ti è trin¬ 
cerata dietro una questione di 
formule. Mia compagnia di 
bandiera non piace chiamare 
queste ripresa di confronto un 
nuovo negoziato, preferisce 
definirla un'occasione per la 
stesura del contratto. E natu- 
rumente dietro questo lin¬ 
guaggio c’è anche un proble¬ 
ma di sostanza. 

intento resta confermato lo 
sciopero proclamato per il 13 
maggio dal comitato di coor¬ 
dinamene di FiunùcÌno\che 
ieri ail'lnterslnd ha tenuto una 
conferenza stampa, dòpo 
aver consegnato alla deliba» 
zione sindacale una mozione 
contenente le richieste della-' 


voratori e sottoscritte - ha af¬ 
fermato Il coordinamento > 
da circa 4000 aerappituaii. 
Nella moziow si chiedono 37 
ora e mezzo sèitlmanill effet¬ 
tive ed eguali pqr tutti e; Inol¬ 
tra, non moneilBabilhe iion 
legale alla preaénsa. Nel cor¬ 
so della conferanza stampa, 
caianeTiBata anche da qual¬ 
che vivace scambio di battute 
tra alcuni delegaU sindacali e 
qualche rapprasentante del 
comitato, sono state chieste 
le dimissioni dèi dirigenti sin- 
dacell del settore a tutti i livelli 
ed il rinnovo delle sttuttute di 
base. Si è appena epeita un'al¬ 
tra fase di queste infinite ver¬ 
tenza degli aeroporti. 


per le Isole 


■i M>MA. Pn il rinnovo dei 
contratto di ievoro .ceduto da 
taiM nwd a conno procaci di 
rittiutturaiione nella flotta 
pubblica, d aono iermatl iati 
per 24 ore i maiiulnl del ba- 
ghetti con le iole, dei limor- 
chiatòii e degli eilacali adé- 
lenti a CgiI CId Uil e al dnda- 
cato àmononto Federoar. Per 
tutta la giomMa uno dati per¬ 
ciò praticamente bioccati i 
collegdnenti, tranne che nel¬ 
lo SItetto di Meadna: a Sedo 
S.Cioyannl l'altea per l'Im- 
biico In mattinala era di circa 
man'oia. Le toeleiò private 
.Caronte, e .Touilct. erano 
bloccala dallo idoparo. a ca- 
mionidl a automobillali d to¬ 
no rivelali nelle navi delle 
Feimvle dello Stalo per lecer- 
d in Sicilia. 

Imponibili Invece i collega- 
menii con le tuie minori della 
Sidlld In quanto I ttaghelli 
della iSfiamar. e gli aideali 
della iSnav. tono nmiatt an- 
coiall d porti. TelagiammI di 
pmtdaaonoiiaUInvIallila- 
mattlna dai dndai della Eolie 
elle autoillò per uHedlaie la 
compoddoiM dalla vtilenta. I 


■1 ROMA. Ferrovie di nuovo 
nella burrasca. Piovono le po¬ 
lemiche sulla iiestlone dell'en¬ 
te. Si vocHeta di contrasti ai 
vertici. E ieri il quotidiano la 
Repubblica havenUlaiopenl- 
no l'Ipotèd di eommlaaria- 
mento delle 1^ da parte del 
governo. Ipotesi ieri decin- 
mente smentita dal neolnini- 
Siro del 1>asporti, Santuz. Se¬ 
condo il (tetidiano I contrasti 
al vertici delle Fs uiebbero In 
particolaré dinìostrati da un 
plano presentato in corislgno 
d'ammlilistrazionedal dlréito- 
re generale, Il socialista Gio¬ 
vanni Coletti. Un plano che 
tenderebbe ad attribuire più 
poteri anche di speu alla di¬ 
rezione generale e d direttori 
compartimentali. Quindi un 
evidente contrasto con il pie- 
sidente delle Fb, Il democri¬ 
stiano Ligato. Dice Giulio Ca¬ 
potali, membro del condgiio 
d'amministrazione delle Fs: 
.Quel piano è vero che 4 stato 
preantato. Ma dopo le criti¬ 
che tette dd consiglio d'am- 
minlslndone il dilettole ge¬ 
nerale d è impegnalo a: riscri¬ 
verlo. Abbiamo criticato II 
tenlativo della direzione di 
avocare a aè ingenti capacità 
di tpeu per la coniulenza. e 
altre competenze per la pro- 
gettaione. Si tratta di questio¬ 
ni che possono coinvoigeie le 
scelte strategiche dell'ente e 
che quindi non posano sfug¬ 
gire al conIroUo del condirlo 
d’amminisirazione.. Quanto 
all'ipotesi di commisseria- 
mento, Fabio Maria CiuHinI, 
anche lui membro del cond- 
gUo d'amministradone, è div 
stico: .Quuto è posdbile solo 

At%^ «nnS 


tornano». 

Lucio Libertini, responsabi¬ 
le della commissione trasponi 
del Pel respinge conto» ri- 
poted del commlauriamenio, 
ma non risparmia critichè ala 
gestione delle Fs. Nspetlo a 
quanto wllevato Ieri dala 
stampa Libertini parla dela 
volontà di .deteimlnatl am- 
bienll di paralizzate le telrovle 
nel momento In cui II paeSe ha 


prestano, Non Maino lOddl- 
slalli deirente FS, ma non da¬ 
mo tanto sciocchi da sparare 
nel mucchio e da dimenllcaie 
le grandi priorità: U governo 
deve allentate la fturiaFeroce 
della Fìnuiaria e deve eccan- 
tonare l'attacco ala me se¬ 
condaria. Le Fa devono lealiz- 
zare davvero la ritorma H cui 
asa à II decentramento, ab¬ 
bandonare le pratiche di Im- 
tlzzazlene, accelenre gK Inve- 
siimentl». •Sitma anche di- 
iposd • conclùde Uberilni - a 
discutere del vertice Fa. Ma ri¬ 
teniamo aclagurau l'Ipoied di 
un commlMartamanio, persi- 
no eaduu da tutte le Ione 
politiche». Fleiaibnl endw de 
parte dm dndicaia ciM pro¬ 
prio ieritaaivuto un hieoniro 
con le Fs sul plano di risana¬ 
mento. »E evidente - .dice 
Mauro Moretti, iagMMa dd- 
la Flit che c'e un contra¬ 
sto tra 11 condgiio d'ainmM- 
sirazione e il dilettole genera¬ 
le. Un contruto che paiellzu 
l ente. Il dliettore ger* ' 
propone più poteri 
direttori competili 
noi damo d'accordo. Ma à 
^iato che cip le I eoniratil 




cavillo che non si (ratte delle 
linee descrìtte dai vecchi ac¬ 
cordi, toglie 20 minuti di pau¬ 
sa per turno agli operai, anche 
se sono sottoposti ad un vin¬ 
colo ancora più gravoso che 
sulle linee tradizionali. 

Sui salario, come è noto, 
Firn, Rom èd UlIm hanno pre¬ 
sentato tre posizioni diverse. 1 
lavoratori non solo esortano i 
sindacati a ritrovare l'unità, 
,ma presentano una proposte 
concreta di mediazione: 
lS4mila lire medie di aumen¬ 
to mensile, di cui 110.000 ri¬ 
parametrato sul premio di 
produzione, 10.000 come ri¬ 
valutazione dell'Indice di ren¬ 
dimento e 20.000 per tutti le¬ 
gale al raggiungimento di cer¬ 
ti indici di produttività. Fiom 
ed Uilm manifestano disponi¬ 
bilità per questa proposta, 
mentre la Firn appare ancora 
restia. 


di una scelta industriale e poli¬ 
tica che si faccia carico del 
problema Finsider sia dal pun¬ 
to di vista del piano industria¬ 
le sia per quanto riguarda gli 
interventi di politica sociale. 
Accordo nella Ruhr. Dopo 
160 giorni di lotta sindacale 
con scioperi e picchetti da¬ 
vanti agli stabilimenti metal¬ 
lurgici di Rheinhausen, nella 
regione della Ruhr, minacciati 
di immediata chiusura, consi¬ 
sti di fabbrica e direzioni della 
Kmpp e deila Mannesmann 
hanno siglato ieri a Duessel- 
dorf un accordo sul futuro 
delle- imprese che occupano 
5.500 persone. L’accordo pre¬ 
vede che uno dei due altofor¬ 
ni resterà in funzione almeno 
fino alla fine dei 1990. Nello 
stesso tempo lo stabilimento 
siderurgico della Manne- 
smann nel quartiere di Hu- 
ckingen diventerà uno stabili¬ 
mento congiunto Krupp-Man- 
nesmann. L’accordo esclude 
la disoccupazione per i 5.500 
operai al momento impegnati 
nella lavorazione deil'acciaìo 
a Rheinhausen. A questo sco- 

f >o sono previsti nuovi posti di 
avoro (almeno 1.500, secon¬ 
do l'impegno assunto da Man¬ 
nesmann e Krupp) e un possi¬ 
bile anticipo delia pensione a 
55 anni. Al raggiungimento 
dell’accordo hanno contribui¬ 
to anche il gruppo Spd net 
Parlamento di Duesseldorf e il 
sindacato metalmeccanico. 


oggi 


LEASYCAR RENAULT. 


F 


QUOTE A PARTIRE DA L.200.000 AL MESE. 


Renault ha ideato leasyear, una nuova 
formula di Bnanziamento a cui tutti pos¬ 
sono accedere per l'acquisto dì Una nuo¬ 
va Supercinque. Per attivare la formula 
Leasycarbasta versare un anticipo mini¬ 
mo (IVA + messa su strada). Ecco un 
esempio suSupercinque Campus, Spor¬ 
te-5 marce, che costa chiavi in mano 
L.9.90&000.Con un anticipodiL.2J84Xf00, 
potrete ottenere sull'importo residuo di 
L. 7.724.000un Snamiamento che oRìniaio 
prevede un programma di restitusione con 
24 4 piote di t. 200.000 menailL 




T. • 


Dopo questo primo periodo Leasyear vi 
offre tre soluzioni innovative per comple¬ 
tare il pagamento; 

^ a) QUOTA CONCLUSIVA. Pagamento 
in un'unica soluzione di L. 4.700.000 al 25° 

I ‘ , mese, 

^ b) HSINANZUMENTO. Possibilità di 
rifinanziare il valore della quota conclu¬ 
siva con ulteriori 24 quote mensili di 
L. 250.000. 

^c) CAPITALIZZAZIONE. Il valore di 
mercato della vostra Supercinque, ancora 
^ elevato ai 25° mese, garantirà il saldo detla 
quotaconclusivaeiìversammtodeldeposi- 
to suU'acqi^o di una nuova Renaultpresso 
la Rete dei nostri Concessionari. Informa¬ 
tevi dai Concessionari Renault, oppure 
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LEASYCAR RENAULT E’ SU TUTTE LE SUPERCINQUE: FINO AL 31 MAGGIO. 


* Esclusa Supercinque GT Turbo. 
k L'offeruèvalittasull9V0rsionidi$ponibilisaivoapprQvetione 
0 delta DIAC Italia S-pA. - Credito e Leasing Renaull 
’ I Concessionari Eenault seno sulle fkgine Gialle. 

Renault sceglie lubriDcanu «N. 
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SCIEm E TECmoeiA 



Il comportamento sessuale dell'uomo moderno si è svi* 
ompMo cteci otto milioni di «nni fa. A quelVepoca nac* 
mùo l’abitudine di baciare II partner e la preferenza per 
I implatso frontale. Nello stesso periodo l'uomo comin* 
dò a i^bii^ in pratiche sessuali indipendentemente dai 
p|fm, dairpstro, a differenza di quanto accade nel 
bmrao ^nintate. Lo aKermano scienziati americani che 

orale e quello d^nitale: Otto mllio^di anni fiì 
jwruomo ^ sono svIlupMti i due tipi di virus distinti. 
Quéllp dell herpes orale ha potuto trasmettersi proprio 
^ HlÒmIo che è tipico dei) uomo e piuttosto raro fra i 
prlpMfi. Nello stesso momento, l'Uomo ha cominciato a 
dldlcàrsl al s^sso anche al di fuori dei momenti istintiva* 
rf|énfe.patgrali nel mondo animale, cioè dell'estro, e ad 
•ecbppiarsi perfino durante i periodi mestruali. Solò così 
it apiega il fatto che esista ancora l'herpes genitale. Infatti 
quésto tipo di virus ha un perìodo di contagia molto 
breve e solo rapporti frequentissimi possono averlo per* 
petraio per milioni di anni. Se l’uomo avesse continuato 
ad accoppiarsi come gli animali, l’herpes genitale si sa¬ 
rebbe estinto. 


Record 
nwndiale 
^ un magnete 
AnsaMo-Cem 


Un grande successo nel 
campo della ricerca per la 
fisica di base è stato rag* 
giunto nei laboratori dei 
Cern di Ginevra. Il primo 
magnete superconduttore 
per la macchina accelera* 
trìce di particelle Lhc (Ur¬ 
ge Hadrop Collider).progeltato e costruito per la prima 
volta al,mondo in joint venture tra un laboratorio scienti- 
fico.1l Cern, e un'ìndustrìa, l’Ansaldo, ha superato il cam¬ 
po centrale di 8.5 tesla alla pnma energizzazione e di 9 
alla seconda. U esperienze precedenti realizzate in altri 
Utboratorì avevano mostrato che spesso è necessario 
portare a tannine diversi cicli di energizzazione per stabi- 
liuare l magneti dal punto di vista meccanico prìma di 
ro|tfungere il campo prefissato. 

Un cimitero dei dinosauri è 
stato scoperto in Inghilter¬ 
ra Vi sono resti di sei spe*' 
eie diverse di rettili gigan¬ 
teschi che risalgono a 165 
milioni di anni fa. Lo ha an¬ 
nunciato ieri il museo di 
Gloucester. Il sito è pressa 
la palude di Moretomin. Tra i resti ritrovati vi sono quelli 
di un gigante vegetariano chiamato Cetiosauro e un Me- 
galoaauro carnivoro, Dallo scavo sono emersi un dente, 
una costola e parte della colonna vertebrale del Cetio- 
sauro, e denti di almeno cinque altre specie. Sono state 
trovale Inoltre ossa di coccodrilli, tartarughe e di un pe¬ 
scacene. 


Scoperto 
in Inghilterra 
unchniterp 
di dinosauri 


Sono ancora 
ZSOmila 
le vittime 
della poliomielite 


U poliomielite, nonostan¬ 
te I vaccini di Sabin e di 
Salk, non è ancora stata 
sconfitta completamente; 
in tutto il mondo ogni anno 
colpisce in forma grave ol¬ 
tre 250mita bambini e in 
forma blanda più di 25 mi¬ 
lioni. E quanto fisulta dall ultimo rapporto sulle malattie 
deli'lrìfanitia pubblicato daH'Organizzazione mondiale 
delta sanità che ha deciso di lanciare una grande offensi¬ 
va «anilarta per debellare definitivamente il male. 1 paesi 
In cui la malattia continua ad essere più diffusa sono 
quelli asiatici, africani e latinoamericani, soprattutto Bra¬ 
sile e Messico. 


Nasce 
il comitato 

C r i materiali 
levativi 


Il ministro per la ricerca 
scientifica, professor Anto¬ 
nio Rubertl, ha istituito un 
comitato per lo studio dei 
materiali innovativi avanza¬ 
ti. Il comitato ha il compito 
di definire una serie di in- 
lerventi per lo sviluppo 
iicienilfico. economico e tecnologico del settore. Lo sco¬ 
po è di intervenire con tempestività su numerosi compar¬ 
ti Industriati, dai trasporti all'elettronica, alle telecomunì- 
cationi. aH'energetlca, alla biomedica, allo spazio. Presi¬ 
dente de! comitato è lo stesso ministro Ruberti, vicepresi¬ 
dente è il professor Romano Cipollini, dell'Università di 
Roma. Del comitato fanno parte, tra gli altri, il professor 
Paolo Bisogno, il dottor Francesco Della Valle, il profes¬ 
sor Carlo mzzuto e il profesor Antonio Barone. 


ROMEO BASSOLI 


.Dopo il caso del pericoloso farmaco antiacne 


Chi vigila in Italia sulla prescrizione delle mediane? 
«Fedii volenterosi», denuncia Sihdo Garattini 



H Chi vigila sugli; effetti 
collaterali dei fgrmàci una 
volta Immessi sul mercato, 
sul modo, in' cùi i^ngorto 
prescrìtti del medici? Il ^ 
blema è tutt'altro chenuovo. 
Osserva Bernard Begaud, 
del centro di farmacovigilan* 
za di Bordeaux: <La sorve¬ 
glianza istituzionalizzata sui 
medicinali è nata da un trau¬ 
ma: la catastrofe della talido- 
mide. La sua creazione è sta¬ 
ta dunque in qualche modo 
espiatoria («è orrìbile, biso¬ 
gna fare In modo che non 
accada fHÙfOf ma il suo si* 
gnifieato si è poi modificato 
negli anni. C'è,oggi un'attitu¬ 
dine diffusa: si guarda con 
simpatia la crescita di una 
struttura preventiva', ma la si 
combatte non appena diviè* 
ne efficaceii. In Italia, pur¬ 
troppo, accede di peggio 
perché qui la «sorveglianza 
istituzionalizzata sui medici* 
natU deve ancora nascere. . 

L'alimento è stato ripro¬ 
posto drammaticamente al* 
l'attenzione deH'opinione 
pubblica dopo «rincidente* 
del Roaccutan, il farmaco 
per la cura dei casi gravi di 
acne: un numero tuttora im¬ 
precisato di bambini ameri¬ 
cani sono nati con gravi mal¬ 
formazioni, d(^ che la ma¬ 
dre aveva assunto le pastiglie 
commercializzate dalla Ro¬ 
che. La denuncia è stata del¬ 
l'ente statunitense di sorve¬ 
glianza sugli alimenti e i me¬ 
dicinali. la Food and Drug 
Administration. 

«Esiste tuttavia una pro¬ 
fonda differenza osserva il 
professor 3IMo Carattìni. di¬ 
rettore dell'Istituto "Mario 
Negri" di Milano • fra la tali- 
domide e li Roaccutan. Nei 
irìfflo caso là nascita di 
lambini malformatt era stata 
un fatto inatteso perché allo¬ 
ra noh veniva eseguito alcu¬ 
no studio àugli animali di la¬ 
boratorio gravidi. Oggi, inve¬ 
ce, non solo era noto che W 
Roaccutan aveva prodotto 
effetti teratogeni sugli anima¬ 
li, ma tutte le conlrolndìca- 
zioni erano siate chiaramen¬ 
te segnalate». 

Questa affermazione trova 
conferme nella documenta¬ 
zione prodotta dairindustrìa. 
il gruppo Roche. «La parola 
’teratogeno" > afferma la 
casa produttrice • suscita 
echi non completamente so¬ 
piti di tragedie, dì processi 
giganteschi, dì sostanze ban¬ 
dite definitivamente d^l'uso 
terapeutico. Eppure oggi far¬ 
maci potenzialmente in gra¬ 
do, se somministrati durante 
la gravidanza, di dar luogo a 
gravi malformazioni fetalTso- 
no nel noimale uso terapeu- 
Ileo». A questo riguardo ven- 


C! 


gono Citati gli anticonvursi- 
vanti, alcuni antibiotici, quasi 
lutti, i citbstatici. alcuni far¬ 
maci àntiaplletlici e il Tìga- 
•on. un medicinale destinato 
al trattamento dèlie forme 
più gravi di psoriasi, in com¬ 
mercio In Italia dal 1984, e 
che presenta gli stessi pro¬ 
blemi di rtochio teratogeno 
del farmaco antiacne. 

Il Roaccutàn (è opportuno 
ripeterlo) non deve essere 
somministrato non solo alle 
donne gravide ma a tutte le 
donne In età fertile. «Oltre al¬ 
le rigorose limitazioni già no¬ 
te - affermano alla Roche • 
abbiamo ritenuto opportuno 
limitvei a presentare il pro¬ 
dotto soltanto ai dermatolo¬ 
gi. non trascurando però di 
informare il medico generi¬ 
co e il ginecologo sugli effet¬ 
ti collaterali del farmaco e 
sui rischi.connessi ad un suo 
impiego noncorrettoa. 

b ciononostante in Ameri¬ 
ca la tr^dia si è compiuta. 
Per quali ragioni? Dovremo 
tornare su questo interrogati¬ 
vo che coinvolge la forma¬ 
zione del medico e l'educa¬ 
zione sanitaria della popola¬ 
zione. Ma Intanto, al di là del 
caso Roaccutan, resta l'esi¬ 


tanza sul post-marketing, il 
periodo in cui un medicinale 
nuovo viene messo in com¬ 
mercio dopo essere stato 
sperimentato prìma sugli ani¬ 
mati, poi su gruppi di volon¬ 
tari sani e infine su popola¬ 
zioni circoscritte di pazienti. 

li professor Silvio Garattini 
è esplicito: «Nel nostro pae¬ 
se - afferma • tion abbiano 
un sistema di sorveglianza 
post-matketing nel senso ve¬ 
ro del termine. I medici do¬ 
vrebbero segnalare gli effetti 
indesiderati che osservano 
nei loro pazienti e le Usi rife¬ 
rire i dati alle autorità sanita¬ 
rie nazionali. Ma tutto avvie¬ 
ne (quando avviene) in mo¬ 
do Sj^ntaneo. Non ciste una 
rete^organizzàta di ospedali, 
di latituti universitari, ai Cen¬ 
tri di ricerca, di medici ai 
quali fare capo. Altrove non 
è còsi: bastà guardare alla Vi¬ 
cina Francia, dove funziona 
da anni un sistema attivo per 
ricercare gli effetti tossici dei 
medicìhali»'." ^ 

E statò osservato che non 
solo il Roaccutan ma diversi 
altri farmaci, compreso un 
medicinale molto attivo con¬ 
tro le fonneHiravì di psoriasi, 
possono provocare la nasci¬ 
ta di bambini malformati se 
assunti da donna gravida, e 
naturalmente ogni farmaco 


Ma in Italia il farmaco è selvaggio. 
SpHso gli effetti lossici di una medi¬ 
cina non vengono neppure cercati, li 
caso de! Roaccutan, il medicinale 
della Roche accusato di.aver provo- 
cato negli Usa la nascita di circa mille 
bambini cori ^vi deformazioni, ren¬ 
de bene li senso di questa situazione. 


La pericolosità del farmaco è cono¬ 
sciuta e dichiarata, ma la rete dei 
controlli è co^ sfilacciata da permet¬ 
tere, in pratica, qualsiasi uso impro¬ 
prio. E quindi qualsiasi tragedia. Sil¬ 
vio Garattini, direttore deH’istituto 
farmacologico Mario Negri, parla 
della nostra vita a rìschio. 


ha quasi sèmpre degli effetti 
cosiddetti Indesiderati. Può 
accadere che questi effetti, 
per Io meno quelli di minore 
gravità, sfu^no alla cono¬ 
scenza e alcontrolio delle 
autorità sanitarie? 

«Accade senz'altro > n- 


FLAVIO MICNEUNI 

sponde Garattini; in Italia 
tendiamo a sottovalutare gli 
effetti tossici dei farmaci per 
la semplice ragione che non 
li cerchiamo. Spesso vengo¬ 
no scoperti dagli stranieri, e 


allora anche noi ritiriamo un 
medicinale dal mercato. Ma 
è pericoloso non disporre di 
un sistema autonomo di sor¬ 
veglianza post-marketing 
perché si rischia di essere 
vittime delle leggi di merca¬ 
to, delle guerre commerciali 


:'il 


Ira indusliie, o di quello che 
succede In altri paesi e che 
non necessariamente si ap¬ 
plica alla nostra situazione. 
Quanto al Roaccutan, che 
^ guarire casi assai gravi di 
acne deturpante, non vedo 
ragioni per ritirarlo dal mer¬ 
cato. Ne vedo invece molte 
per intensilicare la sorve¬ 
glianza o. meglio ancora, per 
riservarne la prescrizione ai 
Centri dermatolodci.. 

In realtà una legge sulla 
«farmacovigilanza istituzio¬ 
nalizzala. è stata approvata 
alla fine dell'anno scorso. .È 
la legge numero 531 - spiega 
la dottoressa Maria Grazia 
Franzosi. che segue questo 
settore specifico al "Negri" 

vi si afferma tra l'altro che 
le Usi sono tenute a trasmet¬ 
tete al ministero della Sanità, 
entro il dicembre di ogni an-. 
no. una relazione sulla pre¬ 
scrizione dei tannaci e sulla 
natura e l^uenza degli el- 
lelti tossici secondari, sia lo¬ 
cali che generali. Tirili i me¬ 
dici curanti, indipendenle- 
mente dalle modalità di 
esercizio delle loro attività, 
devono comunicare alla Usi 
competente per territorio gli 
effetti collaterali, servendosi 
di una scheda redatta secon¬ 
do parametri indicali dal¬ 
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità. Le Regioni do¬ 
vrebbero esser- coinvolte in 
un'opera di vigiianza locale, 
mentre il ministero «ella Sa¬ 
nità ha il compito di elabora¬ 
re progetti speciali di larma- 
cosorveglianza.. 

Dov'è allora il problema? 
Intanto nel latto che non è 
stata ancora redatta la circo¬ 
lare applicativa della legge, 
ma sopratuttio «in ulta ca¬ 
renza culturale che non può 
essere istituita per decreto. È 
'«.paitir# dall'un|«et«lià arile 
bisogna insegnare la. latma- 
cologia cllnica al medico». 
•Nessuno - aggiunge Garaltì- 


ni - dovrebbe mai dimeni- 
care che ogni laniMco «Hiin 
richiede particalarl caliMle. 
Queste cose sembnnoemte 
e noi le andlemo ripelende 
da tempo comndo il rtehla 
di diventare noioel; ma nqn 
mlparecheicoslu'mlcanÀI- 
no. Ora siamo in primaveiae 
di nuovo i genitori alenqo 
chiedendo licoMItuenti per i 
loro bembini, convinti che 
posseno eiaeie di gkweimn- 
lo a acuoia. Peislsle quella 
cultura che ritiene di risolye- 
le lutto attraverso i laimàci 
anchequando, come nel ca¬ 
so dei ''ricasUtuenli'', si ttU- 
ta di medicinali pressoché 
inutili». 

«Alla line degli anni 40 - 
osservava recenlementa il 
prolessor Beinaid Be|aiiil. 
c|ie può vantare In Flincia 
un'organizzazione ben ntt 
efficiente della noaln 
mancavamo lolalmenle di 
agenti antidepressivi, hi ^ie- 
ci anni il numero di antide- 
presslvi é passato da 24 a 3S. 
quello degli anUnliamiliMori 
non sieroidei da 17 a 27; le 
benzodiasepine da 8 a 22. 
Credo sia nell'Interesse di 
luMi che esiste un sistema di 
aliene precoce, eflicece,-« 
che ci si posse riferire adwi 
aibitraggio obleilivo In mate¬ 
ria di problemi di tollerabllllà 
dei lamuci. Bisognerà sol¬ 
tanto ragionare su alcune ba¬ 
si sane, trovare soluzhmrèc- 
ceitablli e non decidere di 
rompere il termomelro ili ftà- 
so di divergenza. Ulilizzare 
un termometro senza gradi 
pouebbe certo risolvere.el- 
cuni problemi, ma aareìne 
estremamanie pericotoso 
per l'avvenire della lamMCo- 
vigilanza. Quando mancàpa 
terapie efficaci si è anche'di- 
sposti ad accettare di nato: 
ma quando si può dispórre 
di molli farmaci i criteri di 
lollerabillià e una soivegltan- 
za accurata divengono di¬ 
scriminanti tondameniall». 









Disegno 
di Mitra 
Divshall 


Scoperta archeologica in Unione Sovietica 

Sdmila anni fa Tuomo 
mise il morso al cavallo 


È molto, molto più vecchia la consuetudine del¬ 
l'uomo di cavalcare. Finora si riteneva che questo 
animale fosse stato addomesticato per la prima 
volta dairuomo due o tre millenni fa in una zona 
Imprecisata del continente euroasiatico. Un ar¬ 
cheologo americano ha invece scoperto che già 
seimila anni fa, nelle steppe a nord del Mar Nero, 
una tribù usava il morso e le briglie. 


RENÉ MEARBALL 


■i li cavallo e l'uomo si 
conoscono da quasi seimila 
anni. In quell'epoca, in una 
steppa desolala a nord del 
Mar Nero uomini con po¬ 
chissimi sirumentle scarsis¬ 
sime capacità tecnologiche 
riuscirono a mettere le bri¬ 
glie e il morso ai cavalli. Ac¬ 
cadeva 6.000 anni fa e i pro¬ 
tagonisti di questa rivoluzio¬ 
ne furono i membri della tri¬ 
bù dei «Bredni Stog». Lo 
racconta l'archeologo ame- 
riewo David Anthony. 

Anthony, dell'Università 
Hartwick, di New York, ha 
scoperto, nel corso di scavi 
effettuati nelle pianure cen¬ 
trali deirilnione Sovietica, 
una serie di ossi lavorati in 
Imodo da formare briglié 
per cavalli. Alla analisi del 
carbonio, questi reperti ri¬ 
salgono a 5.500*5.700 anni 


fa e ciò sta ad indicare che 
in quell'epoca antichissima, 
precedente la stona, l'uo¬ 
mo era in grado di imbri¬ 
gliare i cavalli con redini, te¬ 
stiere e morsi. Anthony ha 
reso noti i risultati dei suoi 
studi nella recente riunione 
annuale della società degli 
archeologi statunitensi. Lo 
studioso ha affermato di 
avere scoperto, tra i resti 
de^i antichi accampamenti 
degli Bredni Stog, alcuni 
bastoni di comando con 
una delle estremità intaglia¬ 
ta a testa di cavallo. Alcuni 
di questi reperti presentava¬ 
no abbastanza nettamente 
anche rimbrigUatura. 

Secondo l'archeologo è a 
uesta intuizione che an- 
rebbe fatta risalire la fiori¬ 
tura della civiltà Kurgan che 
nacque nella regione a nord 


del Mar Nero. Racconta An¬ 
thony: «Fu grazie al cavallo 
che i Bredni Stog, che pri¬ 
ma abitavano in piccoli vil¬ 
laggi. e che erano molto 
meno evoluti dei Cucuteny- 
Tripolye (la tribù vicina che 
viveva sulla sponda occi¬ 
dentale del Dntepr) diven¬ 
nero un popolo di guerrieri 
e di conquistatori. Comin¬ 
ciarono a dedicarsi aH'arli- 
glanato, al commercio, alla 
lavorazione delle cerami¬ 
che. anche se non capirono 
subito l'importanza del ca¬ 
vallo. 

Anthony ha aggiunto che 
egli intende suffragare ulte¬ 
riormente la sua teorìa stu¬ 
diando attentamente e mi¬ 
nuziosamente gli scheletri 
dei cavalli che possedevano 
gli «Bredni Stog» per prova¬ 
re se vi siano state delle mo¬ 
dificazioni strutturali nei 
molari e in altre strutture os¬ 
see dei cavalli in seguito al- 
l’applicazione dei morsi e 
delie redini. 

Prima dei risultati delio 
studio di Anthony, gli esper¬ 
ti ritenevano che l'uomo 
fosse montato per la prima 
volta a cavallo tra 2.000 e 
3.000 anni fa, in una regio¬ 
ne imprecisa del continenté 
euro-asiatico. 


Prodotti 

l ai «Se prendiamo la graduatoria dei {M- 
!. mi 5Òp»rodotti fannaceutici venduti sui mer- 
1 catd itàlianO nel 1987'Cper valore, non per 
numero di pezzi venduti), vediamo che più 
della metà dì questa lista è rappresentata da 
prodotti "placebo", che non hanno cioè 
alcuna attività terapeutica specifica, e da 
farmaci molto attivi, la cui posizione in testa 
alla graduatoria è ingiustificata (ad ^mpio 
gli antiulcera, il cui enorme volume di im¬ 
piego non corrisponde airincidenza della 
patologia ulcerosa accertata)». 

La denuncia:è dì Nicola Montanaro, oixii- 
I narìo di farmacologia deH'Università di Bo- 
I logna. 

Se il consumo di farmaci è eccessivo e 
distorto, di chi la colpa? 

Nell assise reggiana molte responsabilità 
sono state attribuite alla formazione dei me¬ 
dici (insegnamento per discipline separate, 
e non per problèmi, nessun addestramento 
ad un ruolo àttìvo) e al loro aggiontamento 
post-laurea Coccasìonale ed eRisodiGo, con 
corsi realizzati in base alle mode più che 
alle esigenze). 

Ma anche il sistema informativo era nei 
mirino. 

«A livello di informazione rimane tuttora 
prevalente l'attività dell'Industria farmaceu¬ 
tica, sia attraverso la presentazione perso¬ 
nale dei farmaci al singolo medico genera¬ 
le. sia attraverso la slampa scientìfica, prati¬ 
camente controllata dal budget pubblicità- 
rio deH'industria stessa», spiega Michele 
OUvetti, vice presidente delia Società Italia¬ 
na di Medicina Generale. 

E naturalmente da parte delle industrie sì 
tratta più dì un'attività promozionale che 
informativa. Recenti (e da perfezionare, so- 


tantissimi, informazione poca 


Che si consumino troppe medicine, e 
spesso poco adeguate al bisogno, è 
ormai cosa nota. Ma che fare per mi¬ 
gliorare ia situazione? Agire sulle cau¬ 
se, cioè le carenze della formazione e 
dell'^giomamento professionale dei 
medici, ed un sistema informativo in¬ 
sufficiente sia per chi prescrìve i far¬ 


maci, sia per chi li assume. Queste 
alcune delle risposte venute dal semi¬ 
nario intemazionale su «Strategia ed 
efficacia deH'informazione sui farma¬ 
ci», svoltosi nei giorni scorsi a Reggio 
Emilia, orgwizzato dalle Farmacie 
Comunali. Crìtiche severe alla stampa, 
accusata di rincorrere solo lo scoop. 


MIRCA CORUZZI 


stengono gli esperti) gli interventi informati¬ 
vi pubblici; solo dalla metà degli anni 70 il 
mini^ero della Sanità distribuisce'un bollet¬ 
tino dì informazione sui farmaci: dall'Sl vi 
sono le schede-tecniche (da parte ministe¬ 
riale » sta pensando, pare, ad una raccolta 
di queste ultime, rendendo poi obbligatorio 
per i medici dotarsene). 

•Il medico è sommerso da una massa di 
informazioni contraddittorie, è sollecitato a 
prescrivere daH'industrìa e dai pazienti, e ha 
bisogno di punti di riferimento obiettivi, 
precisi, e senza interessi quali ne può dare 
solo un’informazione indipendente e scien¬ 
tificamente corretta» afferma Albano Del 
Faveto, deH’università di Perugia. Il riferi¬ 
mento è ad iniziative di informazione rile¬ 
vanti, indipendenti e senza fini di lucro, co¬ 
me il Durg e risdb (International society of 
Drug Builettins). 

L'altro destinatario dell'informazione sui 
farmaci, il più trascurato, è il paziente che li 
assume. A lui dovrebbe essere dedicato al¬ 
meno U logllelto illustrativo che accompa¬ 
gna le medicine (vi è un orientamento mini- 
sleriaie per ì) prossimo futuro in questo sen¬ 
so). 


Proprio il foglio illustrativo e la sua effica¬ 
cia comunicativa sono l'oggetto di un’inda¬ 
gine compiuta dal ministero della Sanità in 
collaborazione con le Farmacie Comunali. 
La ricerca è stata condotta su cinque pro¬ 
dotti (ìboprofene, picosolfato sodico, fe¬ 
nolftaleina, ranitidina, e pillola anticonce¬ 
zionale trifasica), per i quali è stato conse¬ 
gnato all’acquirente anche un foglietto illu¬ 
strativo di nuovo tipo (con linguaggio più 
semplice, informazioni raggruppate per 
problemi, con titoli molto evidenziati), ed 
un questionario. 

Dalie prime 4mila risposte al questiona¬ 
rio, commentate da Angelo Giovanazzi del 
Siici, è emersa un’elevata attenzione al fo¬ 
glietto illustrativo aveva già letto in 
precedenza il foglietto allegato ai farmaci). 
La «fame di informazione» cresce con l’au¬ 
mentare del grado culturale (al 90% nei lau¬ 
reati. air80% tra chi ha la licenza elementa¬ 
re). Se il 74% dichiara di non avere difficoltà 
a decifrare il foglietto tradizionale, maggiori 
consensi (98,2%) riscuote però il nuovo 
modello. A quando una sua eventuale ado¬ 
zione? 

Gianni Tognoni. dell'Istituto «Mario Ne¬ 


gri» di Milano, punta l'indice anche ven^l 
tecnici deH’informazione: «Per quuito ri¬ 
guarda i farmaci, il giornalismo è ancqia 
troppo legato alla cronaca e alla denuncia 
sporadica, piuttosto che impegnato a forni¬ 
re la conoscenza dei termini del problema- 
afferma. Più che trasmettere segnali di alla^ 
me su particolari farmaci, o insìstere sui lat¬ 
to che si prescrive troppo e male, sarebbe 
utile mettere il lettore in condizioni di (o^ 
mulare un giudìzio sul farmaco. Bisogne¬ 
rebbe fornirgli le informazioni necessarie 
perché ne possa valutare costi e benefici 
prìma di asuimerio, come accade per un 
qualunque bene di consumo». Utopìa? E-le 
fonti di informazione? 

«Le fonti ci sono, anche in Italia, abba¬ 
stanza disponibili e differenziale, - rispon¬ 
de. Ma bisogna dire innanzitutto quali s<mo 
ì bisogni, per quali di essi occorrono solu¬ 
zioni farmacologiche accettabili, per quali 
ne esistono già. quali sono le scelte farma¬ 
cologiche disponibili, quali i fannaci essen¬ 
ziali». 

La chiave che Tognoni suggerìace, quella 
di partire dai bisogni, è solo apparentemen¬ 
te banale, considerando che ia ricerca sul 
nuovi farmaci, sempre più sofisti^ta, non 
sempre parte dalle reali necessità della geo* 
te. Cosi capita che si scoprano lolusioni 
brillanti chimicamente, ma scarsamente ri¬ 
levanti terapeuticamente. 

Un esemplo. Da un'indagine compiila a 
Reggio Emilia dalle Farmacie Comunali in 
collaborazione con i medici di base è risul¬ 
tato che con soli 5 antibiotici ^ possono 
curare quasi tutte le infezioni Q1 9^ su 
8000 casi esaminato. E il mercato offre 
ca 220 prodotti antibiotici. 
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Andreottì 
in aiuto 
di Signorello 


ali «ReOlUllb'Inprimaper- 
sona è sceso In campo per di- 
tendere Nicola Signorello, 
auO ainlco di coriente e uno 
Wstóctil sindasl de nelle 
gnindi eliti II ministro degli 
Esteri, Secondo quanto si rac- 
conia In Campidoglio, avreb¬ 
be InconirSlo Benino Crui 
per chiedergli di ammorbidite 
la posili del sociallsll ro¬ 
mani, compatti nel no alla rle- 
dlslonediuna gluma Slgnoml- 
lo. Ma le grandi manovre na- 
ifOnall non portano luce, al¬ 
meno perora, nel buio pesto 
della crisi capitolina. I sociali¬ 
sti, Mche se divisisi lOro In¬ 
terno, nOn sono disposa ad un 
rilOttio al pasaato. La Demo¬ 
crazia cristiana. Impegnata 
nel duro conltonlo congres¬ 
suale,, vuole invece .lasciare 
tutto immutalo e, per la prima 
volta, i adtlerata compatta In 
dllSa del sindaco. 

osiamo ella incomunlcabill- 
ta ioiaie ? Commenta il segre¬ 
tario del Pii Saverio COIIuia >. 
Nessuno sa come uscirne». I 
repubblicani, riunlll nei loro 
dliellivo, hanno però conler- 
malo che non vogliono tenta¬ 
re, la strada di una giunta d al¬ 
ternativa. Preleriscono il vec¬ 
chio peniapartllo, aMa yoglla- 
mo un accordo che duri Tino 
al '90 - chiude CollUra - altri- 
menti non ci stiamo». In Con¬ 
siglio martedì 'si aprirà cosi 
una crisi dagli sbocchi Incar- 
tlaslml. Tutte le Ipotesi CBgno- 
tello-tre, pentapartito a guida 
psi, giunta di sinistra, appog- 


irò possa por 
li anticipate. 


Senato 


M I) Senato si allarga. Tra 
qualche tempo l’albergo Bo’ 
legna, che si trova a due passi 
da palazzo Madani^, dovreb¬ 
be essere traitormato, coft del 
lavori di ristruituratione. In 
tanti piccoli studioli destinati 
tà parlamentari. Il consiglio di 
presidenu di palazio Mada¬ 
ma sta Inlalll per discutere 
delta possibilità di una con- 
ventione con la stiuttuto ah 
berghiera per una spesa an¬ 
nua, per i primi tre anni, di 2 
miliardi e 600 milioni. Per i 
servizi a disposizione, si pre¬ 
vede una spesa aggiuntiva di 
un miliardo e 700 milioni Nel 
vecchio albergo saranno rica¬ 
vati 126 studioli, ognuno de¬ 
stinalo a due senatori. Il regi¬ 
me di convenzione non pre¬ 
vede comunque i'assoibimen- 
to di (uno il penonale delj'ho- 
tei, che torà mtoitito» attraver¬ 
so dei prepensionamenti, per 
adcguaflo agli standard di uti¬ 
lizzò richiesti dal Senato. I la- 
vo^'dì ristrutturazione dura- 
ranno due mesi. Gli studioli 
non potranno essere utilizzati 
per la notte, né sono previsti 
divani letto. Serviranno, in¬ 
somma, solo per lavorare. 

Sfratti 

Denunciato 
esponente de 
per trufifa 

■i Prima lo sfratto per mo¬ 
rosità,poi con la promessa di 
'ritirare tutto la richiesta di due 
mliloril per ungete le mòle 
delia burocrazia. Ma anche 
questa volta la truffa non è riu¬ 
scita e gli agenti del IV com¬ 
missarialo, diretti da Gianni 
Carnevale, hanno denunciato 
Cristiano Campanelli, 36 anni. 
:.:t oonsigliere democristiano, 
delta quarta circoscrizione, 
per millantato credito. L’espo¬ 
nente delia De aveva iniziato 
la pratica di sfratto nei con¬ 
fronti di un suo inquilino che 
non pagava l'affiuo di un loca¬ 
le ag oniclna. L'ordinanza do¬ 
veva essere eseguila proprio 
in questi giorni, ma ecco giun- 

S ere la pretesa di due milioni 
a dare all'ufficiale giudiziario i 
per una proroga. Prima della . 
truffa sono amvati gli agenti e 
per il consigliere de il giudice 
Mntacroce ha emesso un 
mandato di comparizione. 



Bufera giudiziaria al San Giovanni 
n vicepriin^cp iipa^ pichlli^ 
accus^-#l|»(ilil ;É seqi|eÉrp di persona 
insieme ceto litri tre parodici 







Malati di mente «curati» con l'uso sistematico di 
fàacatte di contenzione e con «psicofarmaci»; cosi 
viene calpestata la legge 180 nel reparto psichiatri¬ 
co del S. Giovanni. Il magistrato ha incriminato per 
sequestro di persona e lesioni gravi 11 vteeprìmarto 
dei reparto e 3 infermieri; l'indagine era partita 
quando uno schizofrenico, legato al letto, per cer¬ 
care di iiberàrsi si era spezzato le braccia. 


ANTONIO CIPUIAMI 


M Tranquillanti in dosi 
massiedé quando 1 malati di 
mente si agitano e se non ba¬ 
sta fascette di contenzione 
per legarli ai letti. E quello che 
ha scoperto il magistrato nel 
reparto psichiatrico del San 
Giovanni, Indagando sulla vi¬ 
cenda di T.G., schisofrenico 
Mto^ gravemente per libe¬ 
rarsi deilacci che lo tenevano 
Inchiodato. La storia di T.G. 
comiricia nello stanzone del 
suo Koarto con una crisi acu¬ 
ta schliofrenlca. È una storia 
come tante, In una giornata 


infuocata d'estate: in preda 
la crisi, grida, strepita. Viene 
preso da tre Infermieri e lega¬ 
to al Ietto con le fascette di 
contenzione strette ai polsi ed 
alte caviglie. E lo lasciano co¬ 
si. a gridare e dimenarsi lace¬ 
randosi la carne. Ora dopo 
ora T.G. ha lottato per liberar¬ 
si fino a cercare di strappani 
te braccia. Quando hanno 
sciolto 1 suoi lacci le sue ferite 
erano così gravi che i medici 
del S. Giovanni l'hanno dovu¬ 
to sottoporre ad un Intervento 
chirurgico d'urgenza. 


Ma sono passati i mesi e di 
questa vicenda triste non si è 
saputo niente. Firu) al mese 
scorso quando 11 giudice 
istruttore Paolo Colella. inda- 

8 andò su un intermìere del S. 
liovanni che molestava in un 
aÌtroTq»r(qquMchq paziente 
ha’s^tò |£ìMorlà-dr T.G. ed 
ha Informatò (a Procura. Cosi 
sono iniziati ^ aeceit^enti 
e l'inchiesta è itala affidata al 
sostituto procuratore Giusep¬ 
pe Andruzzi. Cosa era acca¬ 
duto? La vicenda del gipvane 
schizofrenico che aveva cer¬ 
cato di spezzarsi' jè braccia 
per liberarsi dàlie bende di 
contenzione era statg segna¬ 
lata al responsabili dell'Ospe¬ 
dale, Ma non era accaduto 
niente. Nessuna inchiesta in¬ 
terna, né tantomeno esterna. 
Fatto strano, però, è stato l'ar¬ 
rivo sul tavolo dei magistrato 
Andruzzi delle specifiche de- 
nuncie, da parte del dirigenti 
del S. Giovanni, solo quando 
si è sparsa la notizia deH'lnda- 


gme in corso. 

Dietro mura screpolate, rri- 
tre volti dbnenticati: sofcatida 
anni di sofferenza, il sostituto 
procuratore AhdfUZiti. visitan¬ 
do rospèdaie; ha scoperto 
decine di episodi di una assi¬ 
stenza ai pazienU.che,non So¬ 
miglia nemmeno iontànamen- 
te al dettami della legge ISO 
promulgata dieci anni fa. Cosi 
è emerso l’uso sistematico, 
nella cura psichiatrica, delie 
bende di contènzione e non 
solo, aiKhe della sommini¬ 
strazione di do» massicce di 
psicofarmaci per rendere 
«inoffensivi» i inalati, addor¬ 
mentati dai iranquiilanti in 
modo che non diano fastidio. 
E l'inchiesta, partita suH'^i- 
sodio specifico di T.G., si è 
allargata sull’Intera gestione 
del reparto psichiatrico del S. 
Giovanni. 

Accusati di sequestro di 
persona e lesioni persortalr 
gravi, sono stati incrimini ed 
hanno lìr^vuto un ordine di 


comparizione il viceprimario 
Franco Idone e tre Infermieri. 
Stelano Marini; Dulto Galli e 
Maria Grazia Angelici: btti per 
la vicenda del giovane achizo- 
Irenico legato ai letto. Indizia¬ 
lo, con una comunicazione 
giudiziaria, U primario.Ferdi¬ 
nando. Pariante: omissioni 
d'atti d'ufficio per non. aver 
segnal^o alla magisiratura 
Tepisodio dÌT.G. 

Altri sei infermieri hanno ri¬ 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria per sequestro di 
persona: tutti per aver più vol¬ 
le legalo con lascelte dì con¬ 
tenzione, ai letti o ai termosi- 
foni, i malati.di mente nei mo¬ 
menti di crisi acuta. Il terzo 
troncone dell'indagine rigua^ 
da invece l'uso degli psicofar¬ 
maci. Per U momento non d 
sono incriminatima solo indi¬ 
ziali per questo aspetto, tra 
questi altri due medici del S. 
Giovanni. Non è esduso che 
nei prossimi giorni d siano al¬ 
tre novità. 


■ Il Comune deve oltre dodici miliardi al ministero delle Finanze 

Niente sfratto (ma solo per un mese) 
per il museo di palazzo Brasdù 


Il Museo di Roma per ora resta a palazzo Braschi. 
Il Comune B riuscito a ottenere una sospensione di 
un nib*e dello sfratto per morosità deciso dall'ln- 
tendénza di Finanza, che vanta un credito di oltre 
dpdid iniliardi nei confronti del Campidoglio. «E' 
la prima volta 7 ironizza l'asessore Gatto - che lo 
Statò si interessa della capitale, ma ci saremmo 
attesi un inizio più incoraggiante». 



li 


■1 Lo sfratto è rim^ato, ma 
di un mesé appena^ fi Comune 
è riuscito Ieri è ottenere que¬ 
sta breve dilazione, ma se non 
si troverà rapidamente una so¬ 
luzione fra trenta giorni il Mu¬ 
seo di Roma, con le sue pre¬ 
ziose raccolte di dipinti (oltre 
5.000), stampe, sculture, og¬ 
getti di grande valore storico, 
dovrà lasciare Palazzo Braschi 
e cercare una nuove, impro¬ 
babile sistemazione. 

Là^ Incenda è nota, li con- 
tèhàioso tra il Campidogiio e 
' Tlhlendensa di Finanza, pro¬ 
prietaria deH'immobile, si tra¬ 
scina da anni, per la precisio¬ 
ne qqattordicì. In tutto questo 
tempo, U Comune si è spe^ 
«scordato» di pagare l'affitto 
(anzi, secondo là proprietà 
rédlficlo è occupato abusiva¬ 
mente). accumulando cosi un 
debito di oltre dodici miliardi, 
per cui H 23 febbraio l'Inten¬ 


denza, forte del suo ingentis¬ 
simo credilo, è riuscita a otte¬ 
nere un'ingiunzióne di sfratto, 
che avrebbe dovuto essere 
eseguito entro due mesi. 

Man mano che passavano I 
giorni, la ricerca di una solu¬ 
zione si è fatta sempre più af¬ 
fannosa. La momentanea so¬ 
spensione dello sfratto rap¬ 
presenta ora una breve boc¬ 
cata d'ossigeno per il Comu¬ 
ne, ma non ha minimamente 
allontanato il perìcolo di una 
nuova chiusura - dopo quella 
intimata poco meno di un an¬ 
no fa per motivi d'igiene dalla 
Usi Rm/1 - del museo cittadi¬ 
no. Ieri mattina a palazzo Bra¬ 
schi si è svolto un sopralluogo 
dell'Intendenza di Finanza, al 
quale era presente anche l'as¬ 
sessore alla Cultura, Ludovico 
Gatto. Una presenza polemi¬ 
ca: «Quando ero assessore al¬ 
l'Edilizia economica e pope- 



l'assessore Gatto^urante 11 sopralluogo a palazzo Buschi: fra un mese il Comune e il suo museo 
saranno sfrattati 


lare - ha dichiarato - portavo 
sempre la mia soliderietà alle 
famiglie che venivano sfratta¬ 
te. Oggi sono qui per io stesso 
motivo», ! t 
Gatto e l'asseSsore al Patri¬ 
monio. Castrucci, partecipe¬ 
ranno nei prossimi giorni in¬ 
sieme al sindaco a un incon¬ 
tro con il ministro delle Finan¬ 
ze, Colombo, per cercare di 
trovare una via d’uscita. «Se si 
vuole - è il parere dell'asses¬ 
sore alia Cultura - in quella 
sede una soluzione si può »• 
curamente trovare. Certo è 


strano - aggiunge polemica¬ 
mente - che tutti dicano di vo¬ 
lersi occupare di Roma Capi¬ 
tate e poi per prima cosà d 
tolgano il museo», li Càir^i- ; 
doglio, itomunque, alirierio uf¬ 
ficialmente è ottimista, visto 
che, oltre a garantire nei pros¬ 
simi trenta giorni il . regolare 
(unzlomimento del museo, 
non prevede alcuna sospen¬ 
sione dei lavori d'installàzlone 
del nuovo irnplamo elèttrico e 
di deumidificaziohe, del costò 
di alcuni miliardi. 
ì\iUo si potrete risolveTe 


> secondo Gatto - perfezio¬ 
nando la cessione al ministero 
delle Finanze, glA'^cohcordata 
due ^nni fa, dM pMazzo di 
proprietà cornbnale di vicolo 
valdina, di fianco a Monieci- 
lorio, già In parte occupato da 
uffici della Ounera. Ma In tut¬ 
to quetìo lempcr la permuta 
non.è statq. perfezionata per-' 
ché il Cpmune rioq f ancora 
riuscito a trovare ùria sedè' a)-' 
lemativa adègìiata per la 
scuola media «De Sanctls», 
che occupa alcuni locali del 
palazzo. □ P.S.B. 


. " ' Rinviato a giudizio per la morte di un topo di appartamenti 

«Non sparò per uccidere» 


violante 


Omicidio preterintezionaie, non voiontario. L’ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio, depositata ieri, ha ridi¬ 
mensionato l'accusa contro il metronotte che il 27 
luglio '87 uccise con un coipo di pistola alla schie¬ 
na un ladro di 34 anni. Primo Brega, sorpreso 
dopo un furto a Monteverde. Altri due vigilantes 
dovranno nspondere di procurata evasione per 
aver lasciato andare il complice del ladro ucciso. 


GIANCARLO SUMMA 


Mi Avrebbe sparato senza 
Intenzione di uccidere il me¬ 
tronotte dell’Europol Miche¬ 
langelo Tomasetti che, all'al¬ 
ba del 27 luglio dello scorso 
anno, freddò con un colpo di 
pistola alla schiena Primo Bre¬ 
ga. 34 ajìnl, un ladro sorpreso 
vicino ad una villa di Monte¬ 
verde che aveva appena svali¬ 
giato con un complice. Que¬ 


sta è la tesi del giudice istrut¬ 
tore, che ieri ha disposto il rin¬ 
vio a giudizio di Tomasetti per 
omicidio preterintenzionale e 
quella di altri due metronotte 
che avevano assistito al fatto 
per procurata evasione: Enzo 
Capobianchi, 40 anni, e Giu¬ 
seppe Coccoda, 37 anni, 
avrebbero prima bloccato il 
complice del ladro ucciso e 


l'avrebbero poi lasciato anda¬ 
re, forse perché non raccon¬ 
tasse la dinamica dei fatti alla 
polizia. Una dinamica che. 
dieci giorni dopo la morte dì 
Brega, aveva fatto si che il so¬ 
stituto procuratore Giuseppe 
Andruzzi spiccasse contro To¬ 
masetti un ordine di cattura 
per omicidio volontario. To¬ 
masetti e i suoi colleghì, già 
allora accusati di procurata 
evasione, finirono a Regina 
Coeli. Senza dubbio la loro 
posizione processuale si è 
molto alleggerita; fin quando 
non sarà noto il testo dell'or¬ 
dinanza di rinvio a giudizio 
non sarà comunque possibile 
spiegare in base a quali ele¬ 
menti il giudice sla giunto a 
conclusioni cosi diverse ri¬ 
spetto a quelle del primo ma¬ 
gistrato. Le ricostruzioni effet¬ 


tuate nei giorni successivi al- 
ruccìsione dì Brega (confer¬ 
mate anche da un intenisia ri¬ 
lasciata ad un quptidiarto dalr 
l’altro ladro. Claudio, lasciato 
andare dai colleghi di Tomà- 
seltl) avevano fatto ir^ntore. 
in realtà, ad una vera e propria 
«esecuzione». &cbhdO quan¬ 
to fu accertato aii'epoca. Pri¬ 
mo Brega - un pr^iudicato 
specialità in piccoli furti si 
era introdotto con un compli¬ 
ce nella villa in via Nocetta 
171 appartenente aU'amba- 
sciatore della Costa d'Aw>rio 
presso la Santa Sede, ^seph 
Miichla. I due si erano impos¬ 
sessati di un videoregistratore 
e di altri oggetti di valore ed 
erano fuggiti dopo essere siati 
scoperti da alcuni membri del 
personale di serVlrio. Fbori 
dalia villa i due ladri si erano 


subito imbattuti nei vigilantes. 
Tomasetti ha sempre ripetuto^ 
alla polizia e ai magistrati di 
aver sparato per-l^ltttma di¬ 
fesa. «Prima hQ esploso, iin 
colpo in arià ^ hà detto - pol ii 
ladro ha tirato fuori un coltel¬ 
lo e gli ho sparato Oohiro. Ma 
non volevo ucciderlo, solo fe¬ 
ndo». Una versione, confer¬ 
mata anche dai suoi coìleghì, 
che si scontravaperò con i ri¬ 
sultati deirautbpsia. Il colpo 
mortale - secondo il referto - 
è entrato dalla schiena ed è 
fuoriuscito daH'inguine: come 
se il violante aròsse sparato 
mentre Brega era in ginocchio 
o steso per terra davanti a luì, 
non mentre minacciava qual¬ 
cuno con un epitelio. H com¬ 
plice di Brega sarebbe stàio, 
lasciato andarè forse proprio, 
pérché non raccontasse que¬ 
sta versione dèi fatti. 


Una prima indagine della 
Guardia di finanza ha stabilito 
che in tutta Roma, a tre anni di 
distanza dalla legge regionale 
e dieci anni dopo la 180, ci 
sono a disposizione dei malati 
di mente solamente 45 posti 
letto. I servizi del San Fmi^ 
Neri, dei Forianlni e del San 
Giovanni, cosi ilmitati. do¬ 
vrebbero bastare a tutta la po¬ 
polazione delia capitale e del¬ 
la provInciàL Allora che line 
hanno lattò f fondi previsti 
dalie deliberazioni re^onali? 
W magistrato’Armati ha alfida- 
to alla Guardia di finanza an¬ 
che quésta parte dell'indagi¬ 
ne: stabilire cioè come sono 
stati spesi 1 soldi per Islituire 
un servizio psichiatrico che è 
rimasto sulla carta. 


S. Basilio 

Assegnatari 
«a guardia» 
delle case 


M Sono arrivati nottetem¬ 
po con valigette e qualche 
suppellettile e hanno piantato 
le tende, dentro sessanta ap- 
partaroefiii di un complesso di 
500 destinati dal Comune ai 
seiu% tetto e ancora in costni- 
zione ih via San Giorgio, a San 
Basilio. L’occuparione di un 
intero stabile l'hanno fatta in 
tanti,' freèento'persone, più di 
sesswta famiglie sfrattate, sfi¬ 
dando anche condizioni ab¬ 
bastanza dure, pur di avere un 
tetto. Gli appartamenti di San 
Basilio non sono ancora ter¬ 
minati, mancano i servìzi igie¬ 
nici. luce, gas e acqua. I futuri 
assegnatari si sono subito 
messi in allarme e da ieri mat¬ 
tina un .folto gruppo ha comin¬ 
ciato a picchettare gli altri ai- 
ioggi per evitare altre occupa- 



Altre 

2 inchieste 
sui «matti» 
dimenticati 


Mi Non c'è solo l'inchiesta 
sul reparto psichiatrico dei 
San Giovanni. A dieci anni di 
distanza dalla sua promulga¬ 
zione, sulla legge 180 dimenti¬ 
cata, ce ne sono altre due: 
una in mano al sostituto pro¬ 
curatore Giancarlo Armali, 
l'altra, quasi alla fine del suo 
iter istruttorio, condotta dal 
giudice Iticcardo Morra. Que- 
st'ultima è cominciata nel 
1983. Dopo tre anni il giudice 
istruttore mise sotto accusa la 
giunta regionale, guidata tra 
1 84 e l'85 dal socialista Ga¬ 
briele Panizzi. Pèr tutti l'accu¬ 
sa di peculato per distrazione. 

L'Inchiesta riguarda 187 mi¬ 
liardi distribuiti dal I982all'65 
alle case di cura private, dopo 
il 31 gennaio deìI'Sl, data in 
cut le convenidoni secondo la 
legge avrebbero dovuto Inter¬ 
rompersi. Così I soldi che la 
giunta regionale aviebte do¬ 
vuto spendere per costntire la 
rete di assistenza psichiatrica 
prevista dotta legge 180, lini- 
roiK> nelle-casse di una quin¬ 
dicina di grosse cliniche priva¬ 
le. 

A questa Inchiesta ne è se¬ 
guita un’altra del sostituto 
procuratore Armati. Nei giorni 
scorsi sono fioccate 50 comu¬ 
nicazioni giudiziarie contro 
prendenti, vicepreridenti e 
membri dei comitati di gestio¬ 
ne di 5 Usi romane, la 1.2,12, 
17 e 29 (che è quella di Fra¬ 
scati). A tutti sono stati conte¬ 
stati i reati di omissione d’atti 
d’ufficio.e turbativa di un pub¬ 
blico servìzio aggravata. In- 
somiha l'accusa è quella di 
non aver fatto assolutamenie 
niente per adeguare 0 servizio 
psichiatrico atte leggi regiona- 


al traffico 

levieS.Gifgoito 

eCelióWb^nna 


Sono State riaperte al traffico fin da Ièri riìattiria le.vie É 
Gregorio e Celio Vibenna. thiuto raltrò pontorijulki^^ 
seguito alla acòperià di un'ihfittràzione d'àqqili aottqL 
sede Stradale. 1 teciitici dell'Acea harino.lrapldarntotiè ti; 
vato e riparato durante la notte la conduttura dèH'^^ 
danneg^ata che aveva provocato l'infìitràziohe Córilrp 
sono stati effettuati anche sulle volle dèlia galleria dd 
linea B della metropolitana, che si temeva ro«ere «li 
danneggiate dall’acqua. 


Nasce il parco 

«dell’antichissiina natedel Luto 
Città di SuM» 

giunta Bruno Ludi, dii 
consigliere Oreste Massolo 
(Pei) e dagli assessori Enio 
Bernardi (Fri), Lamberto Mancini (Psdi) e Teodoro Cutolo 
(PII). Grazie a questo provvedimento la villa StadeiinI «i 
Savorelli e un'area di 15 ettari nelje Immediate vicinariM 
del centro abitalo di Suiti diventeranno «Parco dell'anti¬ 
chissima cittì di SutrI». La Regione ha stanziato un Inill^ 
do per l'acquisizióne e l'esproprio del terreni e degli Ini- 
mobili. 


rhiuct npr Una volta spalancata la pòi» 

. ia,ovunqurtavollverdi;|: 

JjlOCO d OZZBraO ches, carte da gioco. Un 

fili» rirrnli ambiente «atlinatoa, con 

aue artuii , bullet 

e una casa fornitissimi. I carebinleri 

del reparto operativo hin- 
no deriuncleto lert 48 pep 
sone a piede libero per esercizio, gestione e parlecIpaidO' 
ne al gioco d'azzardo. Nell'appattamenlo di via dei GIHelv 
nino, nella.zona di Torre Angela, i militati hanno seque¬ 
strato circe cento milioni Ira contanti e cambiali, Sono Stati 
chiusi anche due circoli nella zona di Torre Maura nel 
i canbìnleti hanno sequetinto videopolwi e itheda cin> 
destine del lotto e del totocalcio. , .1 


Anrestato 
trafficante 
di cocaina 


A marzo era riuscito a sfug- I» 

gire all'arresto. Ma ieri per 
Giorgio Caricchi (nella lo- 
lo), 48 anni, sono scattale 
le manette per associazione 

per delinquere e detenzione di stupefacenti. Seoomiil i 
caribinieri che l'hanno anestato dopo aver pedinato A 
lungo la moglie, l'uomo è il capo di una banda di tratllkianti 
di cocaina. Sei «soci» furono trovati nel mano scono (M 
militari in un appartamento con cinque chili di cocàlna. 



La Sìd informa: ** «Bancoboi» ai wiia- 

GfTAn II nmiw»AkAl lunahisrimooìd 

4t^n II BanCODOl estenuanti. La^ è 

qfonanpfil» a giurare infatti ché còri n 

drop 0in: ni« sportello per il page- 

per i pagamenti» mento automatico dSle 
t}o]Iette del telefono, le file 
potranno durare al matol? 
mo pochi secondi. Basta inserire la bolletta nello IpQitotto, 
premere un pùiaante, introdurre bancontoe cOotanQ a ri¬ 
cevere fi taglitodino di pagamento effettualo. Piòvale per 
credere neiia sede Sip di via Carigliano. 


VidnO VHarbO ^ carabinieri di Monlefla- 

, . scone l'hanno notato nel- 

irovato un uomo l'area di servìzio di CMtelM 

che si autoaccusa ? 

dell omicidio mosiaivoltoedtnpN£ij& • 

aMla nuuill» unacrisi isteriesedipliMó. 

L'uomo, le cui genereflU‘> 
non sono stale loniiléi st» ' 
autoaccusato di aver ucciso la moglie l'altro gionto 
carda. Sul caso sta indagando la Procura defa lepubblicì 



ROSSELLA RIPERT 


INCHIESTA 

Quartieri 
senza diritti 


abbandono, 
emarginaziona, 
solitudine, 
violenza: 
«rUnitàa 
conclude it 
viagglo-inohlaete 
per capire come 
si vive nelle 
periferie delle 
capitala. Venerdì 
6 maggio Tulttme 
puntate sarà 
dedicata al 
Trullo, Il quartiere 
ulirapopoltre tra 
la Portuense e la 
Magliana, dova ai 
fanno ancora i 
conti 

con l'astenza di 
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n bus mqmssMe 

Il 907 serve La Giustiniana 
Per raggiungerla partendo 
da piazza Risorgimento 
ci impiega un'ora 

Troppe linee 
sullo stesso percorso 
rendono il servizio faticoso 
e poco utile per gli utenti 


Tanti doppioni, 


Tante, troppe linee che seguono un percorso quasi 
identico. Tanti autobus incolonnati uno dietro Tal- 
tro, e tutti in ritardo. Tornare a ca.sa al pomeriggio 

E uò essere stressante quanto andare a scuola o al 
ivoro ai mattino, specialmente se si abita in quar* 
tieri o borgate dell'estrema periferia, come La GiU’ 
stiniana, «servita» dal 907. É a qualche passeggero 
ogni tanto possono saltare i nervi. 


>IETÌIÒ SmAMIA-BADIALE 


W Piazza Ri$orgimento, so¬ 
no passate da poco le cinque 
e mezzo dei pomerìggio Gran 
quanlilA di autobus che arriva¬ 
no al capolinea, fanno il pieno 
e ripartono quasi immediata¬ 
mente li 907, invece, è già da 
un po' (ermo, portiere aperte 
e motore spento, qualche pas¬ 
seggero già sistemato sul sedi¬ 
li A una richiesta di una si¬ 
gnora, l'autista avverte che si 
parte tira tredici muniti, ma se 
vuole può prendere il 991 qui 
davanti, tanto fa praticamente 
la steiaa strada e parte prima». 

In effetti, il 991 ci precede 
di una manciata di secondi 
nella partenza e ci resterà da¬ 
vanti per gran parte <\tì per¬ 
corso. come altri quattro o 
cinque mezzi - tutti di linee 
divena - che aoio nel tratto 
finale di via Trionfale si dira¬ 
mano andando a raggiungere 
diversi quartien e tx)rgate 
L'impressione à che ci sia un 
grande spreco di mezzi, che 
un minimo sforzo di raziona¬ 
lizzazione consentirebbe di 
eliminare inutili doppioni raf¬ 
forzando Il servizio sulle linee 
più Importanti 

IVe minuti dopo la parten¬ 
za, il 907 è bloccato all’incro¬ 
cio con viale Giulio Cesare Fi¬ 
losoficamente, un anziano 


che scenderà solo al capoli¬ 
nea si è già addormentato Sa 
di potersi fare tranquillamente 
un pisolino di quasi un'ora, il 
tempo necessario per coprire 
il percorso di sette chilometn 
e mezzo Intanto cominciano i 
problemi il semaforo tra via 
della Giuliana e via Buccan. 
dove Tautobus deve girare, è 
fuori servizio Appena supera¬ 
to con qualche difficoltà I in¬ 
crocio, la manovra di un'auto 
per uscire dal parcheggio (ir¬ 
regolare) blocca l'autobus La 
stessa scena si ripete poche 
decine di metri più avanti, 
provocando un'altra sosta for¬ 
zata 

Salendo verso la Trionfale, 
si procede piuttosto lenta¬ 
mente, anche se non si può 
parlare di un vero e propno 
ingorgo Alle fermate non c'è 
molta gente quasi tutti hanno 
preso gli autobus che ci pre¬ 
cedono Alle 18 02. un quarto 
d'ora dopo la partenza, all in¬ 
crocio che immette su via 
Trionfale il traffico è presso¬ 
ché bloccato, e solo a fatica 
l'autobus riesce a superare il 
semaforo A una fermata, 
un'anziana signora, forse esa¬ 
sperata dai (orzalo procedere 
a singhiozzo del bus, sbolla in 


un «Ma non si e fermato sto 
cretino» all indirizzo dell aulì 
sta, «colpevole» di aver aperto 
le porte qualche metro più 
avanti del dovuto «Succede 
spesso - dice con un sorriso e 
un'alzata di spalle il condu¬ 
cente - Qualunque cosa suc¬ 
ceda, se la prendono sempre 
con noi I importante è non 
farci caso, ci pensa già il traffi¬ 
co a farci venire il fegato gros¬ 
so» 

E in effetti, appena supera¬ 
to Forte Trionfale la strada è 
completamente bloccata Piu 
avanti c è un incrocio di quelli 
■difficili», dove un vigile tenta 
disperatamente (ma con scar¬ 
si risultati) di mettere un po' 
d ordine In dieci minuti - or¬ 
mai sono le 18 20 - avremo 
percorso si e no cinque-sei¬ 
cento metn Superato 1 incro¬ 
cio con via dell'Acquedotto 
Paolo, però, si comincia a 
viaggiare sempre più spedita¬ 
mente, e alle 18 27 si raggiun¬ 
gono le pnme case (con rela¬ 
tivi mini-ingorghi) di Ottavia 

li viaggio prosegue ora in 
aperta campagna, uno scena¬ 
rio molto gradevole tra verdi 
colline e qualche campo colti¬ 
vato che contrasta nettamen¬ 
te con ti panorama urbano 
che abbiamo appena lasciato 
Cambiano anche i passeggeri 
Scesi tutti, o quasi, i «ciltadi 
ni», è adesso il turno di una 
donna di mezza età con tre 
grandi borse rigonfie di prez¬ 
zemolo e altn ortaggi chiara¬ 
mente appena raccolti nei 
campi Fatica a cancare tutto, 
e quando scende tre fermate 
più avanti, un giovane la aiuta, 
forse per altruismo, forse per¬ 
che ha fretta che I autobus ri¬ 
parta 



tutti in ritairdo 


La velocità, adesso, è piut¬ 
tosto elevata, benché la strada 
sia stretta e con diverse curve 
SI passa sotto il Grande rac¬ 
cordo anulare e, dopo pochi 
minuti, ci si Immette per un 
brevissimo tratto sulla Cassia 
fino a raggiungere il capoli¬ 
nea a La Giustiniana, dove 
molta gente è già m attesa So¬ 
no te 18 37 II viaggio e duralo 


cinquantatre minuti, (nù di 
quanto previsto dalia tabella 
dì marcia «Sono appena in 
tempo per ripartire in orano - 
commenta l'autista - Certo 
non posso fermarmi nemme¬ 
no un minuto Ma adesso - 
conclude con ottimUuno - 
non troverò traffico, arriverò a 
piazza Risorgimento con al¬ 
meno tm quarto d'ora d’anti¬ 
cipo» 


Parlano i conducenti 

«Inchiodati al sedile 
senza potersi fermare 
nemmeno per... la pipì» 



Convegno su Roma Capitale 

«Il telefono 

in una sola settimana» 
promette la Sip 


■i «Roma è dotata di 
un'imponente concentrazio¬ 
ne di attività di ricerca, forse 
la più imponente del paese, di 
cervelli e di strutture di primis¬ 
sima qualità - ha affermato 
Romano Prodi, presidente 
deirin - ma ahimè questa 
realtà non fa parte dell'imma¬ 
gine della capitale né tanto 
meno della sua anima La 
grande potenzialità tecnologi 
ca non ha portato modernità 
e innovazione alla città, non ai 
servìzi pubblici, non alla pub¬ 
blica amministrazione, non 
aH’utìlizzo del patrimonio cul¬ 
turale». Questo «Sos» su Roma 
è stato lanciato dal convegno 
su «Roma capitale» promosso 
dal corooizlo Roma ncerche 
a CUI partecipano Cnr, le due 
università. Iri, Selenia, istituti 
bancari, di ncerca, grande in¬ 
dustria L’allarme ha tanto più 
senso nel momento m cui i 

pitale sembrano Srere solo un 
taglio urt^anlstico, relegando 
in un cantuccio le nuove esi¬ 
genze informatiche e telema¬ 
tiche 

Umberto KIngler, presiden¬ 
te della federazione industriali 
regionali, ha anche fatto un 
po' di conti £ vero che il 32% 
dell'occupazione si ha nella 
pubblica amministrazione ma 


questo non è sufficiente a fare 
della capitale la città del tra* 
vet 

Infatti Roma si conquista il 
terzo posto nella graduatoria 
delle Città più induitrializzate 
d Italia, potendo vantare II 
20% di addetti in imprese lea¬ 
der dell’alta tecnologia, azien¬ 
de che investono il 15% del 
fatturato in ncerca 

Nel partilo degli ottimisti si 
è senz'altro schierato Paolo 
Benzonì, amministratore de¬ 
legato della Sip Ha ricordato 
il progetto della Sip «città ca¬ 
blata» che prevede la tolde 
digitalizzazione della rete ro¬ 
mana e si rivela II più comple¬ 
to sistema di telecomunica¬ 
zioni del mondo. E stogllinde 
il libro dei sogni l'amministra¬ 
tore delegatola ricordato an¬ 
che che la Sip prevede per il 
'92 di portare i tempi di eva¬ 
sione delle domande per il te¬ 
lefono a due settimane per l’u¬ 
tenza pnvata e a una sola setti¬ 
mana per l'utenza affari 

Al convegno, cui hanno 
partecipato fra gli altn il mini¬ 
stro Ruberti e il presidente 
dell'Enea Umberto Colombo, 
si è concluso sottolineando 
che scopo del consorzio «Ro¬ 
ma ricerche» è quello di met¬ 
tere in contatto ricercatori 
provenienti da diverse realtà e 
mondo produttivo 


Esplosione a Rieti 
Colpita da un fulmine 
salta in aria fabbrica 
di fuochi d’artificio 


H «Qualche anno fa, quando amva- 
vo qui al capolinea, ogni tanto facevo 
un salto da mio suocero, che abita pro¬ 
pno qui dietro, a bermi un caffè, e nu- 
scivo tranquillamente a npartire in ora 
rio Adesso, il piu delle volte mi faccio 
tutto il turno inchiodato a questo sedi¬ 
le» L'autista si sfoga mentre ingrana la 
marcia e riparte per una nuova corsa 
con un buon numero di minuti di ntar 
do già accumulali durante quella pre¬ 
cedente 

Ritardi e corse saltate - mali cronici 
del trasporto pubblico romano - oltre 
a provocare disagi e danni agli utenti 
sono fonte di pencolo per tutu Chi 
infatti può garantire lucidità e prontez¬ 
za di nflessi di un autista che da cinqiK' 
o sei ore ininterrottamente si deve de 
streggiare nel traffico alla guida di un 
mezzo che porta cento e anche piu 
persone? «C'è una sola cosa da fare > è 
il parere di un altro autista ' restare 
per quanio possibile calmi, guidare 
con la massima prudenza e non guar¬ 


dare ie tabelle di marcia predisposte 
dall'azienda Se c'è un ingorgo, pa¬ 
zienza, meglio amvare dieci minuti do¬ 
po che nschiare la pelle, ia nostra e 
quella dei passeggeri» 

«Quando piove > segnala un altro 
conducente - questi bestioni diventa¬ 
no pericolosissimi li miscuglio di ac¬ 
qua, olio gomma e nafta che si forma 
sull asfalto rende ie strade scivolose, e 
CI vuoi poco a perdere i) controllo, 
speci^mente • com’è ovvio - in disce¬ 
sa La prudenza, mi creda, non è mai 
troppa, anche se certe volte i passeg- 
gen Si spazientiscono e dicono che an¬ 
diamo troppo piano. Dovrebbero pro¬ 
vare a guidare loro per una volta, poi 
capirebbero». 

«Ihi un mese - dice con amarezza 
un controllore - vado in pensione 
Quando sono entrato in azienda, tren- 
tacinque anni fa. ero orgoglioso di que¬ 
sta divisa Oggi > è doloroso ammetter¬ 
lo. ma è così - me ne vergogno. Siamo 


stati abbandonati a noi stessi. l’azienda 
e allo sbando, il servizio è andato con¬ 
tinuamente peggiorando, la gente pro¬ 
testa, e ha ragione Ho amato questo 
lavoro, ma oggi veramente non vedo 
l’ora di andarmene» Non è una voce 
isolata Gli autisti, i controllon che pas¬ 
sano ia vita in mezzo ai traffico si sen¬ 
tono abbandonati, costretti ad arran¬ 
giarsi per superare grandi e piccole dif¬ 
ficoltà di ogni giorno. A pzùtire da un 
problema non propno marginale «Se 
ho bisogno di andare al gabinetto * 
chiede un autista - che faccio? Già non 
c'è quasi il tempo di fermarsi al capoli¬ 
nea, ma poi, dove vado’ L’unica è infi¬ 
larsi in un bar e pagare una consuma¬ 
zione Cosi va a finire - mi è capitato 
proprio oggi “ che dopo aver preso un 
caffè n» sono sentito dire die ia toilet¬ 
te era fuon servizio In agosto, poi, è 
una tragedia, uno potrebbe anche 
scoppiare Perché l'azienda non fa 
niente per questo problema’» Già, 
perché? 


WB Come in un mitraglia¬ 
mento aereo su una città. La 
fabbrica di fuochi d'artificio, 
colpita da un fulmine, è salta¬ 
ta in aria m pochi attimi, rase 
al suolo sei casematle, tufi e 
mattoni sbalzati per un raggio 
di centinaia di metn, crateri al 
posto delie fondamenta, un 
camion ridotto a un cartoccio 
di lamiere e per più di due ore 
lingue di fuoco e fumo visibili 
dalla strada consolare, la Sata¬ 
na Alle 15 di len, a Vepunno 
di Beimonte Sabino, un picco¬ 
lo comune distante da Rieti 
solo 5 chilometn, sono sem¬ 
brati momenti di quarant’aimi 
fa L'esplosione a catena, i 
boati hanno disseminato pani¬ 
co tutt'mtomo, fino ai piccolo 
capoluogo di provìncia Ma 
per fortuna non ci sono stati 
tenti gravi, solo qualche graf¬ 
fio al volto e alla nuca al due 


n rietari. Flavio e Bernardi; 

orzani, e un fèmore rotto 
per un’anziana donna di 82 
anni, che abita vicino alla fab- 
bnca e che per lo spavento è 
caduta dalla seggiola II de¬ 
stro è successo durante un 
temporale Sembra che la 
gabbia firedown (un dispoalti- 
vo di sicurezza per scaricare a 
terra l'elettricità) non abbia 
funzionato il fulmine si è sfo¬ 
gato su una delle casematle 
delia fabbrica dove si cosiml- 
vano fuochi d'ainficio, inne¬ 
scando una gigantesca «santa¬ 
barbara» Ma le indagini sono 
ancora in corso, gli investiga- 
ton non si sbilanciano, stanno 
accertando se in quella fabbri¬ 
ca erano state prese tulle le 
precauzioni per evitare gli In¬ 
cidenti. perché nella proviti' 
eia e ancora vivo il ricordo di 
un'altra tragedia, quella di 
Borgorose^ dove nei 1983 
morirono, in un'esplosione si¬ 
mile, sei operai 


Demolizione nel piazzale di ponte Milvio 


Giù una palazzina storica 
per costruire uffid 

Nel piazzale, progettato da Valadier, una palazzina 
di line '800 cadrà giù per lasciare il posto a un edifi¬ 
cio moderno. La società Promotur, proprietaria del¬ 
lo stabile, ha già avuto la concessione dall'assessora¬ 
to all'edilizia. Contro lo stravolgimento della piazza 
sono scesi in campo i cittadini con una petizione e la 
ventesima Ciicoscrizione che ha chiesto il ntiro delia 
concessione e il restauro della palazzina 



Il piazzale antistante ponte Milvio visto dal ponte 


■i Al piano terra c era una 
•bottiglierìa», punto di ritrovo 
degli anziani del quartiere La 
palazzina di fine 800, costrui¬ 
ta rispettando io stile che a 
piazzale Ponte Milvio diede 
(architetto Valadier ora e 
vuota GII inquilini dei due pia¬ 
ni e i negozianti al piano terra 
sono andati via Una società 
Oa «Promotur srl») vuole but¬ 
tarla giù per costruire un pa¬ 
lazzo moderno Naturalmente 
per metterci dentro uffici II 
progetto ha avuto il via libera 
dall'assessore aH'ediiizia Ro- 
binio Costi, che ha firmato la 
concessione nonostante 1 op¬ 
posizione degli abitanti del 
quartiere e della ventesima 
circoscrizione 
I cittadini hanno però rìspo 
sto raccogliendo firme contro 
la decisione E ieri mattina è 
sceso in campo, a nome dei 
consiglien della ventesima 
circosenzione, il presidente 
comunista Giuliano Baiocchi 
•Chiediamo che la concessio¬ 
ne edilizia venga sospesa im¬ 
mediatamente • ha detto 
Baiocchi in una conferenza 
stampa - siamo infatti ferma 
mente contran al progetto ap¬ 
provato dal Comune» 

La demolizione deila palaz¬ 
zina è l'ultimo degli interventi 
che stanno cambiando il volto 
dello storico piazzale La stes¬ 


sa «Promotur» ha avuto In pas¬ 
sato le licenze per due edifici 
che hanno aumentato il cari¬ 
co già alto di uffici e attivila 
commerciali nella zona, cac¬ 
ciando i residenti e le botte 
ghe artigiane Ora il nuovo pa¬ 
lazzo darebbe un altro colpo 
all unita della struttura archi¬ 
tettonica delta piazza con 
una palazzina del Valadier, 
I ostena dett’Orologio il Tor¬ 
rione di Ponte Milvio e la villa 
Brasirìi Per arrestare i! degra¬ 
do cittadini e circoscnzione 
avevano già ottenuto I abolì 
zione del parcheggio ai cen¬ 
tro della piazza sarà sostituito 
da un giardino quasi comple¬ 
tato 

Il 22 marzo scorso il soprin¬ 
tendente per I beni architetto¬ 
nici. Gianiranco Ruggen ha 
spedito all’assessorato e alla 
circoscrizione un parere con 
trario alla demolizione della 
palazzina Sulla costruzione 
non esistono vincoli architet¬ 
tonici - ha scritto il soprinten 
dente - ma sostituendola con 
una moderna si stravolge «I o 
mogeneità della piazza» In 
somma non cè una norma 
che impedisce di abbattere la 
palazzina ma un'amministra¬ 
zione sensibile al proprio pa- 
tromonio urbano non deve 
dare il via alla demolizione 


L assessorato non ha accetta¬ 
to li consiglio e la pratica per 
la nuova costruzione e andata 
avanti 

«Noi chiediamo al Comune 
- ha proposto Baiocchi a no 
me della Circoscrizione - di 
aprire una trattativa con la 
proprietà dell edificio La 
concessione deve essere data 
per >1 restauro della palazzina 
e non per la demolizione» 
Ma al di là del pencolo immi 


nenie la Circosenzione vuole 
una vanante al plano regolato 
re che faccia da barnera a tutti 
I futun interventi contran alla 
stona della piazza La vanante 
dovrebbe essere seguita da un 
•piano unitario» per il recupe 
ro del piazzale «Il piano deve 
arrivare pnma dei Mondiali 
del 90 - ha chiuso Baiocchi - 
che non possono diventare 
un occasione di ultenore de 
grado di queste aree» 


I Centro 
I Per ora 
niente 
tavolini 

H Bisognerà aspettare giu¬ 
gno. se tutto va bene, per ave¬ 
re tavolini e sedie irelie piazze 
dei centro storico iniatu la 
delibera 892, approvata dalla 
giunta comunale U settimana 
scorsa, e che autonzzava ne¬ 
gozianti ed esercenti dei cen¬ 
tro storico a sistemare tavoli- 
Ili, sedie e fionere anche dove 
non esistono i marciapiedi, 
non è stata integrata con la 
necesscina «esecuzione del 
l'ordinanza m deroga» perche 
l'avrebbe resa immediata¬ 
mente eseguitnie L’assessore 
Ludovico Gatto, si è mfatto 
•dimeniicato» di chiederla 
Cosi ora ia delibera, per db 
ventare esecutiva, dovrà esse¬ 
re pubblicata e affissa e quin¬ 
di approvata dai Coreco «Nel 
migliore dei casi - dicono in I 
circosenzione -- c> vorrà un 
mese» 

È questa 1 amara sorpresa 
che I commeraanti del centro 
trovano in questi giorni quan¬ 
do vanno a chiedere, negli uf¬ 
fici di via Giulia il sospirato 
permesso La protesta è scat¬ 
tata immediatamente «La sta¬ 
gione è ormai avanzata, le 
spese sono tante Non possia¬ 
mo aspettare un altro mese» 
h^no detto le associazioni 
degli esercenti Dai Campido¬ 
glio, comunque cercanp di 
tranquillizzare gii animi «E so¬ 
lo una dimenticanza nmedie 
remo ai piu presto*, fanno sa 
pere all unisono Ludovico 
Gatto e I assessore ai com¬ 
mercio Salvatore Malerba 
L intenzione è quella di ripro¬ 
porre la delibera nella seduta 
di lunedi prossimo, 9 maggio 
e di chiedere in quella sede 
I immediata eseguibilità Ma 
per pnnii i commercianti sono 
scettici sulla po^bihtà di am¬ 
vare in questa maniera a met¬ 
tere riparo al clamoroso erro 
re dei! amministrazione capi¬ 
tolina 


al VITTORIA dal 3al/MAGGIO 

’IE GIOVANI STELLE 
DEL BALLETTO RUSSO” 


Prenotazioni e vendita: 

Ass. ITALIA - URSS 
Piazza Repubblica 47 - Tel. 464570 

TEATRO VITTORIA 
Piazza S. M. Liberatrice - Tei. 5740170 

’ ' Il . 

OGGI alle ore 17,30 

Setione Pei Ostia Centro 

CITTÀ 

trasformazioni 

Un problema dello spazio 
un problema del tempo: 
lo stato del pianeta e la specie 

Due parole sulla relazione 
del World W. Institute 

intervengono; 

Giorgio NEBBIA e Fabio GIOVANNINI 

Sezione Pei Ostia Centro - Tel. S63370S 


PARTITO 

COMUNISTA 

ITALIANO 

FEDERAZIONE DI ROMA 


ZONÀTUSCOUm 

X 

CIRCOSCRIZIONE 


Cara compagna. 

La eCarta delle donne» ha rappresentato per la 
compagna a complessivamente per il movi¬ 
mento delle donna un momento importante di 
riflessione e di elaborazione politica autonoma 
delle dorme comunista in rapporto afta va^ 
problematiche che interessano la nostra aocie- 
tà. 


Nel corso della discussione che abbiamo svol¬ 
to neff'uftimo anno auffa «Carta» d emerso da 
parte di molte compagne l’esigema rtì una co¬ 
noscenza più approfondita delle teppe e della 
elaborazione del movimento della donne nel 
nostro paese dal dopoguerra ad oggi. 
Raccogliendo questa esigenza tìibiamo decìso 
di organizzare un seminano di zona che si torri 
presso la sezione di Cineatti (Via Flavio StK- 
cona, 1781 alle ore 17,30 con il seguente 
calendario: 


6 maggio: 
12 maggio: 


19 maggio: 
26 maggio: 


«Donna e movimento operalo» 
con Vittoria Tota. 

«Dal fascismo a cittadina dalla 
nuova Repubblica» con Carla 
Capponi 

«Anni 60; la politica deil'eman* 
cipazione» con Maria Michatti 
«Donne, femminismo a istitu¬ 
zioni» Partecipazione da verifi¬ 
care 


Data da 

definire «Il Pci dalla rivoluzione femmi¬ 
nile alla Carta della donne» con 
Livia Turco resp. nazionale dal¬ 
le donne comuniste 

Certa che l'iniziativa raccoglierà il tuo interesie 
e che quindi vorrai partecipare ti saluto 


H.SEORETARIODIZON* 
Silvana Di Qaronimo 

P.S.; per ulteriori informazioni telefona elle sezioni 
Cinecittà (76.87.931 o SubaugUsta (74.91.7091 o 
a//s Zona Rjscolana (74.84.789) 


C\f\ l’Unità 

X I I Mercoledì 
lUVy 4 maggio 1988 
























WggI, mercoledì 4 maggio. Onomastico^ Ciriaco. 

ACCAUMVINTANinM 

^ prato ^cino casa per giocare può essere un paradiso. Ma 
per Roberto e Sergio si è trasformato in un inferno. Stavano 
giocando Meme ed altri amici, torse agii indiani, bailando 
intorno a un falò acceso su un cumulo di rifiuti e sterpi. Sotto il 
cumulo era però nascosto un ordigno che„airimprowlso, è 
Koppiato. Un boato, una vampata e un forte spostamento d’a- 
ria ha buttato tutti per terra. Sì sono rialzati tutti, meno Roberto 
e Sergio, entrambi di undici anni. I ragazzi hanno chiesto soc* 
corso, ma per Roberto non c'era più niente da fare, ^raio è 
rimasto gravemente ferito. 


NUMERI UHU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale ^686 
Vifiili de) fuoco 115 

Cn ambulanze SlOO 

Vigili urbani 6769) 

Soccorso stradale 116 

Sangue 495637S-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674*1 *2*3-4 
Privata 6810280*77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatia 8320649 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 57517) 

Acea: Reci. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (ba^ sitter) 316449 
Pronto ti ascoilo (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis 0>Tevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3S70*387$>4994*8433 
Fs-. informazioni 4775 

Fs: andamento treni 484466 
Aeroporto Ciampino> ' 4694 
Aeroporto Fiumicino 6012) 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 46M 

Acoiral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 


Herze (autonoléggio) 547991 
Bìcinoleggio 6543394 

Collalti (bici} 6541084 


tflORNAUMNOnf 

Cokmna: eiam Colonna, via S. 
Maria in vU (galleria Cokinni) 
Esquillno: viale'Manzoni (ct(ie> 
ma RmaO: viale Magj^ Cl’ 
Croce in Gerusatemcne)! ria 41 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; ria Pia* 
minia Nuova (fronte l^gna Slel* 

luto 

Ludoviri; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsiof e Porta Roda* 
na) 

Parioii: (rfazza Unj^ria 
Prati: piazza Cola di Rlenio 
Trévi: ria del Iritone 01 Metili 
gelo) 



■ APPUNTAMENTI 

Sul movtmento dette donne. Seminari organizzati dalle compa¬ 
gne della zona TUscolana per approfondire lo sviluppo e 
l'elaborazione dal dopoguerra ad oggi, li primo appunta¬ 
mento domani, ore 17.30, presso la sezione Cinecittà, via 
Flavio Stilicone 178, tei. 76.87.93.' Vittoria Tola Interviene 
sul tema,«Donne e movimento operaio*. 

Spazio e lempo. NeiPambito degli incontri promossi dalla se¬ 
zione comunista di Ostia Centro oggi, ore 17,30. nei locali di 
piazza Stazione Vecchia 11, Laura Conti e F. Giovannini 
intervengono su «Lo stato del pianeta, la specie». 

DooM e ambiente. Giornata di studio su) tema o^anizzata 
dall'Associazione donna Città di Roma presso la sala confe¬ 
renze delta Biblioteca nazionale, via della Sforzesca 2, ria 
Castro Pretorio 105: domani, ore 10-13, manifestazione col¬ 
laterale per gli studenti; ore 16.30-19 tavola rotonda con 
interventi di Cadringher, ChiumentI, lacobelli Lanzara, Nen* 
ni, Procacci, Zanfrà; moderatore Nebbia, 

Il privato terrorista. Ideologia piccolo-borghese e violenza 
politica da Lutero alla Rote armee fraktlon. 11 libro di Enrico 
Bernard (Editrice E/A) viene presentato domani, ore 18, alla 
libreria Paesi Nuovi, piazza Montecitorio 60. Intervengono 
Antonio Ghirelli, Luciano Pellicani, Carlo Vallauri e Luciano 
Violante. 

Aree metropolitane. Domani, ore 9, convegno-dibattito pro¬ 
mosso dalla Ust-CIsI presso l'Accademia dei Lincei, via delia 
lungara lù. 1) tema è «Politiche ed interventi di tutela am¬ 
bientale nelle aree metropolitane». Relazione di Onofri, in¬ 
terventi di Mqllnas e Qabagllo; nel pomeriggio, ore 15.30. 
tavola rotonda. 

Virginia Wdol). Oggi, ore 20*22, nella sede di ria S. Francesco 
df Sates, l/a «Il reale, l'immaginario e il simbolico in Lacan» 
con l^lsa Mele; sabato (10-13 e 16*19) e domenica (10-13) 
/iUgpagiianza e differenza»: storia della lotta delle donne per 
la rappresentanza politica» con Anna RosSì-Doria. 



0 auESTOQUELLO 

FUÓ diretto. \ parlamentati comunisti del Lazio al servizio degli 
eiettori e dei cittadini per: a) fornire informazioni, leggi, 
documenti; b) raccoglie denuncie, esposti, richieste; c) 
svolgere interventi. Interrogazioni; d) presentare proposte 
legislative. Mettersi In contatto con il gruppo presso la sede 
romana di via del Corso 173, telefono 67179585. 

GuiurcUa pediatrica. Il servizio delia FImp (Federazione italiana 
medici pediatrici) è attivo dalle ore 14 dei giorni prefestivi 
alle ore 7 del giorno feriale seguente (sabato, domenica e 
festiri di legge). Per ricevere visita pediatrica domiciliare 
telefonare ai numeri 6542008 e 6546223. 

La laiDlgUa Skulme. Un secolo d'arte in Lettonia, La mostra 
organizzala da Ualia-Urss presso il Museo di Roma «Palazzo 
Braschi» resta aperta fino al 12 maggio, Ingresso libero. 

a MOSTRE wmrntmmmmmmtmmmmm 

Arte a Praga/Arte a Parigi, Impressionismo, simbolismo, cubi¬ 
smo. Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale di Praga; una «sfilata» di capolavori; Cézanne, 
Picasso, Derain, Braque, Gaugutn. Seurat, Matisse, Vlamin- 
cke e altri. Campidoglio, palazzo del Conservatori. Orari: 
martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
9 13.30, domenica 9-13. Fino al 4 maggio. 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie deH'SOO da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

La ColoDU IValana e gU artìatt Irancea) da LuM XIV a Napo¬ 
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale lenità dei Monti 1, Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso. 
Fino ai 12 giugno. 

Un artiata etrusco e 11 suo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degl! anni 520-500 a C. Musco etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giuiia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Paria-La Detense, Volto nuovo di una capitale europea foto- 

f '{rafie, disegni, plastici e circuito video della zona occidenta- 
e di Parigi. Centro culturale francese, piazza Navone', n. 62. 
Ore 16 30-20, domenica e festivi chiuso. Fino al 14 maggio. 
Goetbe a Roma. Disegni e acquerelli di Goethe e di altri artisti 
coevi; documenti del viaggio in Italia e della scoperta di 
Roma. Museo Napoleonico, via Zanardelli 1. Ore 9-13.30. 
giovedì e sabato anche 17-20. Fino ai 15 maggio 


Contratti 

di formazione lavoro 


ARCHITETTURA 

\ 

Un progetto:; : 

come 

spiegarlo 

Wm Quindici anni fa Gianni 
Rodali scrisse un benissimo li¬ 
bro sulla Grammatica della 
fantasia, un libro che andava 
alla ricerca delle «costanti dei 
meccanismi fantastici, delle 
leggi non ancora approfondi¬ 
te dell'Invenzione, render¬ 
ne l'uso accessibile a lutti». 
Aveva come sottotitolo /nrto- 
dazione ali'arte di inventare 
storieeó era destinato solo In¬ 
direttamente ai bambini. Di¬ 
mostrava come Timmagina* 
zione possa essere esercitata 
e sviluppata attraverso metodi 
e tecniche (n grado di disarti¬ 
colare la complessiti del pro¬ 
cesso creativo e renderlo cosi 
«disponibile» per - ognuno. 
Paolo Angelettl, Walter ordi¬ 
ni e Antonino Terranova (1 pri¬ 
mi due sono docenti di Com¬ 
posizione nella Facoltà di Ar¬ 
chitettura di Roma, il terzo in 
quella di Pescara) hanno scrit¬ 
to di recente un libro per la 
Nuova Italia Scientifica, fon- 
dementi di Composizione or- 
chifelfonico, che, pur muo¬ 
vendosi su di un versante di¬ 
sciplinare diverso, ha ricuni 
tratti in comune con la ricerca 
di Rodari. 

Analogo è l'atteggiamento 
di fondo: rendere comprensi¬ 
bile un processo sintetico • In 
questo caso quello progettua¬ 
le • che osservato nel suo in¬ 
sieme appare misterioso ma 
che invece, analizzato e 
scomposto nelle sue partì, si 
mostra ben più facilmente ac¬ 
cessibile. Intendiamoci: un 
edificio non si progetta attra¬ 
verso un procedimento sem¬ 
plice, ma solo se la complessi¬ 
tà viene.sezionata, indagala e, 
ridotta alle sue componenti, il 
procedimento può essere tra¬ 
smesso. Sintetizzando molto 
$1 può dire che Terranova si 
occupi dei perché («Intorno 
ad un'idea di architettura»), 
Bordini del coso («La compo¬ 
sizione architettonica») e An- 
gelettì del come («Il linguag¬ 
gio deH'archìtettura*). Questo 
ponendo una particoiare a(- 
tenùone agli aspetti (ormali 
della costruzione architettoni¬ 
ca e quindi ai meccanismi, ai 
rapporti, alle «regole» che la 
determinano. 

□ fhero O. Rossi 



CONCERTO 1 

La poetica 
presenza 
di Hammill 


EHI Ha ancora un senso trat¬ 
tare Peter Hammill come l'in¬ 
terprete dei deliri dei Van Der 
Graaf Oenerator e, quindi, ri- 
cordario unicamente per il 
ruolo da egli rivestito nelle vi- 
. cende del rock dei primi anni 
'70? Come miriimò, le asso¬ 
ciazioni di date ed idee riguar¬ 
do questo strano e controver¬ 
so personaggio risultano limi¬ 
tative ed 11 voler a tutti i costi 
ridurre l'essenza di Hammill 
in un certo contesto, rischia di 
compromettere l'approccio 
con un artista sofferto e com¬ 
plesso. Facile ed immediato, 
infatti, Peter non lo è mai sta¬ 
to: nel pacato come nel pre¬ 
sente ad ispiralo sono state 
visioni drammatiche proietta¬ 
te oltre immagini e suoni rassi¬ 
curanti. Ed è, forse, per tale 
ragione che Hammill dopo 


vent'anni di onorata carriera 
fatica ancciraa trovare una de¬ 
gna collocazione e, perfino, 
un contralto discografico. Ep¬ 
pure un nome del suo calibro, 
una voce intensa e particolare 
come la sua non avrebbero di 
certo incontrato problemi ne) 
venire a patti con io show bu¬ 
siness. nel rintracciare moduli 
stilistici più accessibili. Invece 
Hammill è rimasto assoluta- 
mente puro, fedele al proprio 
e^re, pago delle attenzioni 
tributategli da uno sparuto 
gruppo di estimatori, gli stessi 
che ralira sera lo hanno ap¬ 
plaudito ri Tenda a Strisce 
con l'impeto di una grande, 
caldissima folla. Ma nono¬ 
stante rinrlifferenza dei i^ù, i) 
concerto di Peter ha toccato 
momenti di tale lirismo e 
coinvolgimento da non far 
notare le troppe sedie vuote, i) 
gelo di uno 4 >a 2 Ìo esagerata- 
mente sunpio per un ^erti* 
mento del genere. Tant'è che 
la performance dì Kammiii si 
sarebbe meglio goduta di un 
teatro, dimensione perfetta 
per uno chansonnier di razza 
come lui. per ie sue ballate 
ipnotiche espresse attraverso 
un pianoforte ed una chitarra. 
Nessun vezzo coreografico, 
nessuna trovata ad effetto. A 


riempire il palco c'era lui sol¬ 
tanto, la poesia infinita di un 
menestrello contemporaneo, 
il canto magnetico di un arti¬ 
sta schivo ed Intimista, la pro¬ 
fonda umanità di chi ha prefe¬ 
rito se stesso ai lustrini opachi 
da hit-parades ed alle facili 
glorie di un passato Inesora¬ 
bilmente finito. □ DanJUn. 


CONCERTO 2 

Jorge Bolet, 
I suoni nuovi 
airantica 


B Assomiglia un po' ad un 
attore che appare spesso. In 
certi film, in uniforme militare 
inglese, e un po' al nostro ca¬ 
ro Teodoro Celli. Diciamo di 
Jorge Bolet. pianista di gran 
nome - cubano - che fu «atta¬ 
ché» militare, in Usa. del ge- 
neale Batista e poi ufficiale 
americano nelle forze d’occu¬ 
pazione, destinate in Giappo¬ 
ne. Ma soprattutto •> e quel 
che conta • Bolet fu - ed è - 
uno straordinario pianista. 

Naviga oltre i settanta, ed è 
legato, anche più di quanto 
l'età lo consentirebbe, al tem¬ 
po che hi. Niente di male. Bo- 
iet vive con i grandi d'una voi* 
ta; Walter Cieseking, Wilhelm 
Backhaus, Vladimir Horowitz. 
Tra i compositori, Uszl (e ha 
inciso con la Decca un fanta¬ 
stico «tutto Liszt») è il suo nu¬ 
me tra Rachmaninov (1873 - 
)943>. Godowsky 0870 - 
1938) suo maestro, e Moritz 
Moszkowski (1854 • 1925). 
che gli viene sempre in soc¬ 
corso quando un «bis» vale a 
suggellare un trionfo. 

Bolet conobbe Rachmani- 
nov. che lo ascoltò e apprez¬ 
zò. e assisteue rile due prime 
esecuzioni della «Rapsodia su 
un tema di Paganini», per pia¬ 
noforte e orchestra, compo¬ 
sta da Rachmaninov ne) 1934 
e da lui stesso eseguita in 
America. E quindi in Bolet si 
tramanda una tradizione a noi 
sconosciuta, che pf rò dev'es¬ 
sere forte, intatta, resistente, 
se i) pianista riesce a darcene 
un segno cosi intenso appun¬ 
to con la suddetta «Rapsc^ia» 
che è. in effetti, una pagina 
splendida e forse proprio i) 
capolavoro di Rachmaninov, 
nitidamente e briilantemenle 
suonato, nel quarantacinque- 


simo anniversario della morte 
deH’autore. Per «bis», un «Mo- 
szkowsky» ha completato al¬ 
l'Auditorio della Conciliazio¬ 
ne il successo dì Bolet. 

Dirigeva David Shalion, in¬ 
teressante più nella «Sagra 
della primavera! di Stravinski 
(altro anniversario: la «Sagra», 
che ebbe la «prima» nel mag¬ 
gio 1913, compie setlantacin- 
que anni) che nella «ouvertu¬ 
re» di Bìemsiein, «Candide». 
Un buon concerto, dunque, 
con tanta voglia di riascoltare 
questo magico Bolet. OEM 


TEATRO 

Il Colosseo 
si riduce 
sottosuolo 


M il Teatro Colosseo, che. 
va detto, avrebbe bisogno di 
una sistematina. apre i sotter¬ 
ranei per un nuovo spazio, «il 
Ridotto» del Colosseo, appun¬ 
to. Si scendono una ventina di 
scale, sulla destra dell’ingres¬ 
so del teatro, e una grande sa¬ 
la dal tipico aspetto di canti¬ 
none accoglie sedie, qualche 
tavolo, un bancone, e una pe¬ 
dana non troppo aita. 

«Oltre a) teatro > dice Simo- 
ne Carella. direttore artistico 
del Colosseo e del Ridotto •> 
saranno programmale serate 
di poesia, musica, danza, mo¬ 
stre. dibattili e feste. Vorrem¬ 
mo abolire la ritualità teatrale 
e inaugurare un «disordine» a 
sorpresa, con una successio¬ 
ne di avvenimenti che siano 
contaminali l'uno dall'altro». 

Dopo l'inaugurazione di sa¬ 
bato scorso, con lo spettacolo 
Staìker dì Victor Cavallo, e la 
festa danzante per il )* mag¬ 
gio. da lunedì prossimo, 9 
maggio, la ribalta del Ridotto 
diventerà arena poetica per 
«Un poeta contro tutti*; inizia 
Dario Bellezza, seguono Va¬ 
lentino Zeiken, Giuseppe 
Conte, Valerio Magrelli. A me¬ 
tà maggio una giovane attrice, 
parigina di nascita, napoleta¬ 
na d adozione, Natalie Guetta, 
proporrà due alti satirici, hfun 
saccio si me spiego e Beòé a 
dondolo. «Non mancherà la 
musica - prosegue Carella». 
Presenteremo nella stessa se¬ 
rata esperienze musicali diver¬ 
se. dall'avanguardia «colta». 
aH'elettronica. al jazz e al 
rock, beninteso duro. Avremo 
ospiti Alvin Curran, Antonello 
e Federico Neri, i Liquid 
Eyes». □ A.Ma. 


Coà vedo il mondo, coà lo scrivo 


I ■■ Potevamo scommetter- 
I ci. anche ta libreria delle don- 
j ne «Al lempo ritrovalo» di 
j piazza Farnese 103 è sotto 
I sfratto. A fine contratto è sta- 
I lo chiesto un canone otto voi* 
' ie superiore a quello attuale e 
Maria Luisa Moretti, per ora 
j unica gestrìce della librerìa, 
! ha detto di no. Undici anni dì 
vita hanno quasi congestiona¬ 
to lo spazio dei pìccolo locale 
' con libri, documenti, riviste e 
atti di convegni, delle donne 
Italiane. «Atl’inizio erano so¬ 
prattutto volantini», racconta 
con un dolce accento roma¬ 
gnolo Maria Luisa, «ora puoi 
trovare tutta ta produzione let¬ 
teraria femminile. Ibtte le rivi¬ 
ste di movimento, atti di con¬ 
vegni e gmppl di studio, narra¬ 
tiva italiana e straniera (da 
Saffo ai giorni nostri) e saggi¬ 
stica. CI sono anche iibn fran¬ 
cesi e angloamencani* 


«La città delle donne.» Nasce nei 1977, a piazza Far- 
nese, una librerìa che propone solo scrìttnci e saggi- 
ste donne e che raccoglie tutti i docuinentl e manife¬ 
sti del movimento femminile. È runico ìuoto dove si 
può trovare una documentazione completa della 
produzione delle donne e una mappa delie foro atti¬ 
vità artistiche, politiche e culturali; il mondo visto 
dalle donne alla librerìa «Il tempo ritrovato». 


8TCPANIA SCATENI! 



Un lungo lavoro di ricerca e 
di studio le hanno permesso 
di trovare il materiate più ddd- 
cilmente reperibile e rendere 
visibili le realizzazioni deite 
donne. «Metto in mostra ciò 
che le donne fanno e facilito 
alle altre, o agli uomini inte¬ 
ressati, la ricerca*. Una ricer¬ 
ca che ha reso la lìbrena un 
luogo di incontro, comunica¬ 
zione e iniormazione; c'è ur>a 


parete dove si possono attac¬ 
care piccoli e grandi annunci, 
dove dare urr'occhiata per ve¬ 
dere cosa succede. Ci si può 
sedere e chiacchierare. Si può 
anche azzardare in deduzioni 
de! tipo: dimmi che libro leggi 
e ti dirò chi sei. Ne accenna 
Maria Luisa: «Le richieste ri- 
flettono una crescita e una ri¬ 
cerca. 1 libri più richiesti ora 
sono i saggi politici C'L'etica 


della differenza sessuale" o 
"Non credere di avere diritti" 
ad esempio) e i libri di storia. 
C’è forse l’esigenza di una vi¬ 
sione del mondo sentita più 
vicina, il bisogno di definire la 
propria appartenenza, le pro¬ 
prie radici. Le donne non de¬ 
legano più il proprio impegno 
a un dopolavoro; diventa una 
componente imprescindibile 
del proprio essere. Ci sono al- 


IL SEGNAPOSTO 



■ FARMACIE 

Per sapere quMi (annacte sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 ^lario-Nomenlano): 1923 (zona Est>. 1924 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminlo). 

Farmacie Dottame. Appio: via Appia Nuova. 213. Amrello: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, lS4a. Eaqalllaoi Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ew. 
viale Europa, 76. LttdovM: piazza Barberini, 49. Meati: via 
Nazionale. 228; Osila Udos via P. Rosa, 42; PariolL via 
Bertoloni, S. Plettaléia: via Tlburtina, 437. Rtoal: via XX 
Settembre, 47; via Arenùla. 73; PwtoeBse: via Portuense. 
425. 

■ DOPOCENA mtmmmmmmmmmmmm 

AMebaraa, via Galvani 54 (Testaccio) (riposo dom.). Caipaa» 
clem» via dei Genovesi 30 CTrastevere) Cun ). Gardei^ ^4a 
dei Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Satnray* via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da EraaaiOk via 
Santa Maria deH'Anima 12 (piazza Nawna) (dom.). NaloMi 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Wby noi, via Sant^ 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). Dam Oam, via Bene¬ 
detta 17 CTrastevere); Doclor Poi, vicolo de' Renzi ^aste- 
vere). Alfelllal, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (domO. 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). Otheio, via Monte d'Oro 23 (mere.). Ronui di Roller 
via Arco di San Calisto 40. D pelo nelPnovo, via Augusto 
Jandolo 9 CMmtevere) piano bar, musica da) vivo Ounadl 
riposo). 



cune che leggono solo libri di 
donne, che comprano libri so¬ 
lo qui». 

' Ma che età media hanno le 
donne che frequentano «Al 
lempo ritrovalo»? Mi chiedo 
se siano in prevalenza adulte 
come le «studenti» del Virgì¬ 
nia Woolf. «Le giovanissime 
sono poche» risponde M. L4 jì- 
sa. «Se vengono delle giovani 
sono o lesbiche o studentesse 
universitarie. D'altra parte le 
giovani, in genere, non vanno 
spesso in librerìa. La maggior 
parte sono attorno ai trenl'an- 
ni; sono donne che si sono 
immesse nel mondo de) lavo¬ 
ro. anche senza un grande 
passalo femminista. Il rappor¬ 
to col mondo fa muovere 
molto. C’è anche da dire che 
è dilficile, da giovani, soppor¬ 
tare il pensiero di essere di¬ 
verse. La differenziazione, for¬ 
se, fa paura». 


A cura dal Centro Informatlona Oìaoccupati C.I.O. • deirufficio «tampa Cgti di Roma • dal Lazio, Via Buonarroti 12. • Tal. 771.42.70 


Acconciatore per uomo. 2 posti presso Ditta 
Longo Pasquale, via Col di Lana 71/73 - Ciam- 
pino. 

Addetto comnerelale. 2 posti presso Breda 
Progetti e Costruzioni spa, via Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando 75. 

1 posto presso Capolino ari, via di Vigna Mura¬ 
ta 177. 

2 posti presso Seat Divisione Stet spa, viale dei 
Policlinico 147. 

I posto presso Zarcom srl, via Cassia 851. 

5 posti presso Cantine Cooperative Italiane srl, 
via deila Conciliazione 1. 

4 posti Presso Techntpetrol spa, viale Castello 
della Magliana 68. 

Addetto controllo nercL I posto presso Effea 
srl, vìa S. Romano in Carfagnana 28. 


Addetto Merketing. 1 posto presso Assing 
Slmmenli srl, via A. Depretis 70. 

Addetto mensa. 70 posti presso La Cascina srl. 
via Paolina 31. 

Addetto paghe • Contribntt. 1 posto presso 
Idrocolor 81 srl, via del Casale Paotoni 15 • 
Vermicino. 

Addetto senili vigilanza. 1 posto presso Cer- 
rato Compagnia Cinematografica, via A. Riho- 
ty 24/26. 

l posto presso Valentino Garavani Confezioni 
spa. piazza Mignanelii 22. 

Addetto studi televtslvL 2 posti presso Teiera- 
dio Tuscolo srl, piazza Roma 2 - Frascati. 
Addetto ufflicl tnrlstlcL 2 posti presso Spazio 
Vacanze srl, via Gabriello Chiabrera 82 
3 posti presso Francorosso Intemazionat spa. 


via Vittorio Veneto. 

2|»osti presso Nuova Dim srl. largo Brancaccio 

5 posti presso Lepintours srl, piazza IV Novem¬ 
bre 2 - Prosinone! 

Aggiustatore meccanico. 2 posti presso Pe- 
mack Italia sri, via Poggibonsi 15. 

Allestitore - legatore. 10 posti presso Ditta 
Giosi) Carta, via Cisterna 83 - Nettuno 
Analista sistemi. 1 posto presso I.C.LT. srl, 
via Quarto Negronì 63. 

1 posto presso Euro Bit, viale Emilio Spalla 53. 
Analista flnanzlarlo. 3 posti pressa Microìea- 
sing spa, via Fontanella di Borghese 48. 
Archivista. 2 posti presso Capitol Detective 
srl, via Raselta 55. 

Aatlstenie scuola materna. 2 posti presso 11 
Giardino d'infanzia sne, via RS. Mancini 2. 
Assistente tecnico. 3 posti presso Ingegnena 


e Sistemi Sri, via A. Chinotto ]. 

Autista. 2 posti presso Comparìn srl, via G. 
Taverna 24^6. 

2 posti presso Fraletii Tomassucci srl, via Po- 
monte 67. 

1 posto presso Di Cesare Claudio sas. via di S. 
Sebastiano 1/A. 

1 posto preso Pan De Julis Abate sdf, viale 
Medaglie d'Oro 146. 

Banchista. 2 posti presso American Bar sne, 
via Nazionale 3 

2 posti presso Ditta Camponeschi Giuseppe, 
via della Maddalena 18. 

I posto presso Dilla Olivetti Nello, via G, Ma- 
meli 5. 

I posto presso Ditta Fedeli Paolo, largo Luigi 
Antonellì 15 


Banconiere. 3 posti presso Ditta Ceccono Pao¬ 
lo, via Laurentina km. 28.300 - Ardea. 

2 posti presso Siam Imex spa, viale Pasteur 70. 
2 posti presso Bari sne, viale Eritrea 136. 

1 posto presso Ditta Rolli Stefano, viale Roma 
81 • Ciampino. 

1 posto presso Equador srl, vìa Conca d'Oro 
273. 

1 posto presso Pannunzi sas, via della Maglia- 
na 245. 

Banconiere bar. 1 posto presso Ditta Amato 
Stefano, via Fonteiana 111. 

Banconiere tavola calda. 2 |X}sti presso Ditta 

Di torio Vincenzo, via Col cU Lana 144 • Ciam- 
pino. 

Barbiere. 1 posto presso Ditta Baldecelli Mau¬ 
ro, via Calila 91. 


■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazhne del Comliaio IMerale t della Commlulùiie le- 
derale di cORtro)li>. E convocato per il 6 maggio ore 17 in 
federazione 11C) e la Cfc corv alTodg: «Approvazione bllarr- 
cio consuntivo '87 e preventivo '88 della federazione». Pa^ 
tecipa Mario Birardi. 

Sezione Unlveraltaria. Ore 17 presso il teatro della federazione 
attivo su: «Il problema dei comunisti per l'Università». Rela¬ 
zione di Carlo Travaglini. Partecipano Goffredo BelUni, San¬ 
dro Del Fattore e Andrea Ma^herì. 

Sezione S. Sabn. Ore 18.30 assemblea sulla situazione politica 
e l'iniziativa politico-programmatica del partito con Rinaldo 
Scheda. 

Sezione Fiumicino Catalani ed AlenL Ore 17.30 presso la se¬ 
zione Catalani assemblea in preparazione della conferenza 
dì zona e cittadina e sulla riforma del partito, con Carlo* 
Leoni e Tonino Quadrinf. 

Zona Apple. Ore 19 presso la sezione l\iscoiano riunione dei 
segretari e responsabili organizzativi sul tesseramento con- 
Augusto Scacco e Margarolì. 

Zona Salario-Nomentiiip. Ore 18 a Valmelaina riunione segre¬ 
tari IV circoscrizione con Massimo Cervellini. 

Sedone Snbanguata. Ore 17.30 corso iormadone quadri, oggi 
seminario su: «Il pensiero Gramsciano e la politica del Pa>. 
Relatore Antonio Saniucci. 

Sezione Ponte Mammolo. Ore 17 uscita per il tesseramento con 
Malto Schir^a; ore 19.30 attivo degli iscritti con Mario Schi¬ 
na. 

Sezione Anrelln. Ore 17.30 uscita per il tesseramento con Toni¬ 
no Lovallo. 

COMITATO DmETnVO REGIONALE 

11 Cd regionale, previsto per domani, è stato spostato al 12 
m^gio alle ore 9.30. crag: «Prime proposte per il program¬ 
ma dei comunisti dei Lazio». Relazione Paolo Ciofi, respon¬ 
sabile deil'Ufficio prc^ramma rraionale; ccmclude Mario 
Quattrucci. segretario regkmde. St awlaano I cumpainl 
che è dlaponlblle, preaio U Cr, Il doauKnta che Mfrb 
dlKutao al Cd. 

Federazione CaalelU. Grottaferrata ore 18 riunione donne (Ca¬ 
stellani): In fed. ore 16.30 attivo Lega studenti medi (Lazzvi. 
Bizzoni). 

Federazione Clvltaveccbla. Civitavecchia c/o sez. D'OnofrìQ 
ore 17 attivo sezione Energia (Pelosi. De Angelis, Pieragosti- 
nO: Civitavecchia c/o sez. D’Onofrio ore 18.30 riunione zo¬ 
ne agricole terrltono r^ord Oàori, Porchetti, MencarellD. 

Federanone litcrbo. Capodlmonte ore 21 riunione collegio 
per eiezioni provinciali (Sposetti, Catanesi): Celleno ore 2 ) 
comizio apertura campagna elettorale (PacellQ; Vetriolo ore 
16 assemblea (PaceilQ. 

■ PICCOLA CRONACA 

Latto. È prematuramente scomparsa la compagna Francesca 
passa iscrìtta alla sezione Laurentina. /U manto, compagno 
Mauro Polimanti e alta famiglia le fraterne condoglianze dai 
compagnkdella Sezione, della Federazione e deTUnìtà. 


BariiU. 4 posti presso G.E.P.A. srl, vìa Nicole- 
ra 29. 

4 posti presso De Maggi Clai»^, viale Ippocra- 
le 10. 

3pa.t\pie.soCm.toglto»»;,vìaCatlsd I0/12 
- Ariccia. 

2 posti presso Chalet del Pineta sne, via Buo¬ 
narroti 3 • Civitavecchia, 

2 posti presso FratelU Bathadoro sne, iunso- 
mare A. Vespucci 8 - tDStia Udo. 

2 posti presso Bari site, viale Eritrea 136. 

2 posti presso La Cascina srl, via PSollna 31. 
2^^ti presso Me.Ta, viale Palmiro Tn^ttl 

2 posti presso GE. RI. Bar srl, via Alberico 11,23. 
1 posio presso Romana Gestione Mense sii, 
piazsa Epiro 14. 

1 posto presso Ditta Imperiali {hello, via Rivie¬ 
ra Mallazzi 53 - Anzio. 

1 posto presso Allo Palato sne, via Appia Nuo¬ 
va 66. 

273 °**° 1”®*“ ^dòdor srl, via Conca d'Oro 

I posto presso Bolaiil A Di Palma sne, via del 
Thaghettl 100/102 - Ostia Udo. 
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RETE ORO 


N. TEUREOIOUIE 


0r«8 fS«(vaeoioWMtii, tei»* 
film; lORontfor; 10.30 «Tut¬ 
to tu) rosso», film, 13.00 I 
cittadini a la legga, 17.30 t 
protagonisti: 20.00 Tutto cal¬ 
cetto, 20.30 La nostra salute. 
21.00 Controcorrente. 

23.30 Glamour, 0.20 I fatti 
del giorno, 1.00 Film 


Ore 11.18 «Wanted dead or 
stive», telefilm, 12.18 «I nsu- 
ft-sghi», telefilm; 13 Video 
Clips, 16.46 «Video Clips», 
20.16 Cartoni. 21.00 Film. 
22.30 Tutti gli uomini del Par¬ 
lamento, 24 Tgr, 0 30 Film a 
vostra scelta, tei 3463290 - 
3453759 


VIDEQUNO 

Ore 13.60 Calcio Supereop- 
pa America, replica. 16.30 
Juke Box, 16.10 Sport spet¬ 
tacolo, 20.30 Ciclismo: Giro 
di Spegna 22 Telegiornale: 
22.10 Sportime, 23.30 Cal¬ 
cio Coppa Uefa 






«NEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTI: 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. 8R. BrUlente. C*. Conueo 0 A.t 
Disegni enimsti DO: Documenterio DR* Drammatico E* Erotico 
FA: Far\i8ScentB, G: Giallo H. Horror, M. Musicale SA: Satirico 
$• Sentimentale, SM; Storico-Mitologico, ST: Storico 


TEUROMA 86 

Ore 10.00 «Contrabbendieri 
a Macao», film, 14.30 «Mar¬ 
ron Glacé», novela, 16.45 
Cartoni animati, 19 «Ciranda 
da Padre», novela: 20.30 «i 
moschettieri dell aria», fitm, 
22.45 «Lucy Show», telefilm, 
1.30 «Daniel Boone», tele¬ 
film 


Ore 13.00 «Per un viaggio in 
Italia», sceneggiato, 18.48 
«Pronto soccorso», telefilm, 
16.16 Cartoni animati; 

17.30 «Poldark», telefilm; 
20.26 Videogiornale; 20.46 
Night and day, gli anni '6C, 

22.30 «Pronto aoccorao». te¬ 
lefilm, 24.00 Stasera calcet¬ 
to. 0.30 Videogiornale 


Ore 14.30 Cronaca flash; 
16.00 «Cherleaton», telefilm, 

19.30 Cinarubriea; 20.00 
Casa marcato; 20.16 Tq cro¬ 
naca, 20.46 America Today; 

21.30 «I datactivea» tele¬ 
film. 22.30 Arie e cultura, 
23.46 I falchi della notte, 

1.30 Tg cronaca. 


■ PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHAU L 7()00 

Vis Stsmirs. 6 (Pisus Botogns) 
TaLAZB778 

Birfly di Barbai Schroeder con Mickey 
Rotfka-G (16 30-22 30) 

ADMIRAL 

PiBzzs Vvtsno. 16 

L 8 000 
Tal 851195 

0 Strageia dalla luna di Norman Jewi 
aon con Char Vincent Gardenia BR 
(15 30 22 301 

ADRIANO 

Plans Cavour 22 

l 8000 
Tel 352153 

Barfly di Barbai Schroeder con Mickey 
Rourks-G (16 30 22 30) 

AietONE 

Yisl di Lesina, 39 

L eooo 

Taf 8380930 

l» atoiia fantastici di Bob Remet FA 
(16 30-22 30) 

AMBASClATOm ttXV L 4 000 

V1»MtxMsbsnp,fQf Tal 4941290 

FilmparadultidO-tlSO 16 22 30) 

AMBASSADE 
Accsdstnia Agisti, 87 

L 7000 
TaL540B901 

0 Strigati dalla luna di NórmanJewi 
aon, con Char, Vincent Gvdenia BR 
(16 22 30) 

AMEBICA 

VisN dsì&«idB,E 

L 7000 
Tal 5816168 

□ l’ultimo imgarator» di Bernardo Ber 
toiucel con John Lona Peter 0 Toole 
(16 22 30) 

ARCHMEOE 

Vià Arcfiimsdi, 17 

L 7 000 
Tal 87SS67 

He aantito la firma cantar» di P Roze- 
m« con Sheila McQarthy BR 

(17 22 301 

ABtSTON 
VisCìcsrons, 19 

L 6 000 
Tel 353230 

0 Stragata dalia luna d Norman Jewi 
son con Char Vincant Gardenia BR 
(16 30 22 30) 

ARI8T0N E 

GsHaris Colonna 

L 7 000 
Tel 6793?67 

Attrailona fatata dì Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glene Close DR 
(17 22 301 

A8TBA 

VlsItJonlo 226 

L BOOO 
TU 6176256 

Tra scapoli a un bebé tk L Nimoy con 
Tom Sellach, Steve Guttemberg Ted 
Danson-BR (16 22 30) 

ATLANTIC 

V IbMoiwa. 746 

L 7000 
Tei 7610556 

□ luNifìi» tmparatora di Bvnardo 
Bartolucci con John Lona PatarOToola 
(16 22 301 

AU0U8TU8 

CioV Emanusis203 

L 6000 
Tal 6B7645S 

Romanea di Massimo Mazzucco con 
Waliar ChivI • DR (17 22 30) 

AZZUmO SCiPIONI 
V dagli Sclpiom 94 

t 4 000 
Tal 3SB1094 

Sciava d'amor» (18 30) Il vangalo 
HeondeMattao(20 30) Schiava di¬ 
mora (22) 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 

L 6 000 
Tal 347592 

OPaiia di Martin Ritt con Barbara 
Streiund, Richvd Dreyluss OR 
116 30 22 30) 

BARBERINI 

Plasa BirbarM 

L. 8 000 
Tal 4751707 

Indagina ad alte riiehlo di James B 
Harrii, con Jamas Woaót. Charles Our 
nlna G (16 22 30) 

BLUE MOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L SODO 
Tal 4743936 

PHm p» aduitì (16 22 30) 

BRtSTOl 

VlaTuflCQlBna 960 

L 9000 
Tal 7615424 

film par aAM ( 16 - 22 ) 

CAnTOL 

YiaG.6BCGqn( 

L 6 000 
T«L 393290 

La vWefM dal aabba A Marco Belloe- 
thia - (16 30 22 30) 

CAPRANICA 

Piana Cigranica. 101 

L 8 000 
Tal 6792465 

Verrai dia tu fatai qui AOavtdLeiand 
con Emily Uoyd, Tom Bell 
(16 30 22 30) 

CARRANICHETTA 

P la Montecitorio 126 

L BOOO 
Tal 6796957 

M tìalo aopra Barline di Wim Wandars 
con Bruno Gan» Solveig (17 20 30) 

CABStO 

Via Cassia 692 

L 6000 
Tal 3651507 

Li spada aaUa roccia DA 

(16 20 15) 

eOU DI RIENZO L a 000 

PlaaaColaARianM, 90 

TU 6978303 

Ciao mè di Giandomenico Curi BR 
(16 30 22 30) 

DIAMANTE 

VlafVanMtinai, 232 b 

L 5000 
W 296606 

Tra aoapoll a un babè A Léonard Ni 
ffloy, con Tom SaHeck Stava Guttem 
berg Ted Danson BR (16 22 30) 


EDEN L 6 000 

FmColidflimo.74 Td 6878652 


EMIASSV 

MlStoppeil 7 


t 8 000 
Td 870245 


EMPIRE L ( 

V II Rtgini Mvgheita 29 
Td 857719 


ESPERIA 
PlauaSonnino 17 

L 5 000 
Tal 582B64 

Lo atrlmearvalH A Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Maithau BR 
(16 30 22 30) 

ESPERO 

Via Nomamana 

Tal 893906 

L 9 000 
Nuova 11 

0 Itt».a <16 21301 

ETQILE 

pMUBkt Lueina 41 

L BOOO 
Tal 6876125 

0 Lknparq dd sola A Steven Spie! 
berg-OR (16 15 22 30) 

EURONE 

VlsLiiit 32 

L 7000 
Tal 5910986 

Poliitotto in affitto A Jarry London con 
Uz» MlnnaBI t Burt Reynolds BR 
(16 15 22 30) 

EUROPA 

Cawditalia 107/i 

L 7 000 
Tal 864858 

Pollilottein affitto A Jerry London con 
Uza Minnoni o Burt fleynoldt - BR 
(16 22 30) 

EXCEL8IOR 

Via B V <M Carmelo 

L 9 000 
Tel 5982296 

□ L ultimo imparatoro A Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter 0 Toole 
ST (16 2130) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6864395 

□ Arrivtdorci ragaui di Louis Malie 

DR (16 30 22 30) 

FIAMMA 

Via Bissolati 61 

L 8000 

Te) 4751100 

SALA A Paura • amore A Mvgareihe 
Von Trotta con Fanny Ardant Greta 
Scacchi OR (15 50 22 30) 

SALA 6 0 Grido di libertà A Richard 
Atianbcrough con Kevin Klme e Dentei 
Washington DR (15 50 22) 

GARDEN 

Viala Trattevara 

L. 6 000 
Tel 582648 

Top Modil A Joe D Amato E{VM18) 
(16 22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L 6000 
Tal 8194946 

4 cucfiloH da saivara A Wall Disney 

DA (15 30-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6000 
Tel S64I49 

Lo zoo di vatro A Paul Newman con 
Joanne Woodward Karen Alien John 
Maikovich 117 22 301 

GOLDEN 

Via Teanto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

0 Stragata dalia luna A Norman Jer 
wison con Cher Vincent Gardenia BR 
(16 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

l 7000 
Tal 63B0600 

0 Pazaa A Martin Rm con Barbra 
Streisand Richard Dreyfuss DR 

(16 30-22 30) 

HOLIDAY 

VÌI 6 Mvcelk) 2 

L. BOOO 
Te) 65B326 

0 DoiTteni accadrà A Damele Luchetti 
con Paolo Hendel BR (16 30 22 30) 

INDUNO 

VwG Induwj 

L 6 000 
Tal 58249S 

0 Saigon A C Crowe 

(16 30 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Te) 6319541 

Chi protegge II teatimona A Ridley 
Scott con Tom Berenger MimiRogers 

G 116 15 22 30) 

MADISON 

Via Chiabrara 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Pazza A Martin Riit conBarbra 
Streismd Richard Dreyfuss (16 22 301 
SALA B Ruiaicum A Pasquale Squitieri 
con Murray Abraham Trest Williams G 
116 22 30) 

MAESTOSO 
YieAppia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Cibo mi A Giandomenico Curi BR 
(16 30 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

0 Settembre A Woody Ailan con Mia 
Farrow Elama Stritch DR (17 22 30) 

MERCURY 

Via A Porta Castello 
6B73924 

L 5 000 
44 Te) 

FHm per adulti (16 22 30) 

METROPOUTAN 
ViitMCtfSO 7 

L BOOO 
Tel 3600933 

0 Stati di altointona ptograssiva A 
Alan Rudolph con Keith Carradlne Kris 
Krlsloffersm (16 15 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 6000 
Tei 669493 

li pranzo A Babttta A Gabnel Axel con 
StephaneAuAan, Orìgine Federspiel BR 
(16 30 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film par adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza RetHibblics 

L. SODO 
Te) 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L 7000 
Tel 7810271 

Barfly A Bvbet Schroeder con Mickey 
Rourke - OR (16 30 22 301 

PARIS L SODO 

Via Magna Grecie 112 Tel 7595568 

Dentro la notisi» A James L Brooks 
con WtHlam Hurt Albert Brooks DR 
117 22 30) 


PASQUINO 

Vicolo dal Prad» 19 

t 5000 
Tal 5603622 

0 Msuriea A Jamai ivory con James 
Wriby (15-2240) 

PRESIDENT 

Via Appi» Nuova. 427 

L 8 000 
Tal 7610148 

0 Stati di aHaraikHM prograsalva A 
Alan Rudolph, con Kanh CarradM • Kris 
KristoflaiSM (16 30-22 30) 

PUSSICAT 

Via Caroli. 98 

L 4000 
Tal 7313300 

Jtmaa Ghia aagni Mdaemtl E 
IVM18) 111 22 30) 

QUATTRO fONTANi 
Vi» 4 Fontana 23 

L 7 000 
Tal 4743119 

WaHatraat Attivar Stona conMicheal 
Oouglaa. Charlla Shean - DR 
(17 22 30) 

QUIRINALE 
VuNailonile. 20 

t 7000 
Tal 482663 

Idalitd dal «osarlo A FtadYMton con 
Donald Sutharlmd ChMae Durrung - G 
(18 30-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mteghetti 4 

t 8000 
TaL 8790012 

Oantro la iratUa A Jamm L Brooks, 
con MttUam Hiat, ANart Srooki • OR 
(17 22 30) 

REALE 

PiaaaSonmno, 18 

t 8 000 
Tal 6810234 

Tra aeapoil a un babè A laonird Ni 
ffloy; con Tom SoUack, Sleva Guttarr- 
berg, Tad Danaon • 6R - 
(1830 2230) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
TaL 884185 

0 fuga dal future A Jonathan Kaptan • 
FA (18 30-22 30) 

RIALTO 

vialVNovembr» 

L 7000 
Tal 6790763 

0 Suapaet A Potar Yatai, con Char. 
DanntaQuaA-G (18 22 30) 

RITI 

Viale Somalia, 109 

L 6000 
Tal 837481 

1 delitti dal rosario A Frad Walton, con 
Donald Sutharland Charles Duming 6 
(16 22 30) 

RIVOU 

ViaLombffda. 23 

L 8000 
Tal 460883 

■ L'kiieataflibHa laggaraiia dall'aa- 
aera. A Phikp Kaufman, con Oarak Oe 
Lint Eriand Joaaphion • DR 
118 30-2230) 

ROUGE ET NOA 
Vla$N«im31 

L 8 000 

Tal 884305 

0 Saigon A ChrittophaCrowa conWiP 
lam Oafoo, Grogoqr Hmes - OR 
(16 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Filèmo 175 

L 8000 
Tal 7674549 

0 Saigon A CrittophaCrovM conWiP 
lam Oafoa, Grogonr Hinet - OR 
(1S 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Vimeiais 

L 8 000 

Tal 485496 

1 aignora dal mal» A John Carpentar 
con Donald Plaaaanco H 

(18 30-22.30) 

UNIVERSAL 

ViiBvi 18 

L 7000 

Tal 8831218 

Tra aeapAI a un babà A Laon»d N»- 
moy con Tom Setlack, Stava Gunen- 
bera Ted Danson BR (18 30 22 301 

VIP 

Vìa Galla a Sidams i 
Té 6396173 

L 7000 

Indagma ad Ate rischio A James B 
Hams con James Wboda Laslsy Ann 
Warran, ChariM Oirmng 

nS 30 22 30) 


I VISIONI SUCCESSniEI 


llpraniodlBalMnediGiibrid Axd con 
Staph»n« Audrei, Brigitt* Fedespld 
OR_116 30-22 901 


Baby Boom 4 Chvin Shye con Dime 
KMton - efl (16 22 30) 


Q L ultimo imperatora d Bernvdo 
Bvtducci con JoKn Ione Poter 0 Toole 
ST 116 22 30) 


AMBRA JOVINEUl 
Piazza 6. Papa 

L3 000 
Tal 7313308 

CaMa a Mioeita - E (VM18) 

AMENE 

PiaaaS«npiona, 16 

L 4500 

TA 890817 

FdmpvaAdb 

AQUIU 

ViaLAouna 74 

L 2000 

TA 7694951 

èooehaeaida-EiVMiai 

AVORIO EROTK MOVA L2000 
Va Macerata 10 TA 7553527 

f dm par aAM 

MOUUN ROUGE 
ViaM Cortiino, 23 

L 3000 
TA 6S82380 

Ufriana aaaauala E tVMIB) 

(18 22 301 

NUOVO 

Largo Aseianghi. 1 

t 5000 
TA 68811B 

PoAAeni eompramattanti A F Parry 
(16 30-22 30) 

ODEON 

Piazza RfloubbBei 

l. 2 000 

TA. 464780 

Film par adulti 

PALLAOlUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
TA 6110203 

FHm par adulti 

SPLENDID 

Va Piar (Me Vigna 4 

L 4 000 
TA 82020B 

LasUe homewxual sansadon E 
{VMIS) (11 22 30) 

UUSSE 

VaTiburbni 364 

L 4600 
TA 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

Va VAhrno, 37 

L 8000 

Tsqs5ins5arnvsftii 


■ CINEMA D'ESSAI I 


DELIE PROVWCIE 

VhProwieie 41 


0 De grenée 4 Prence Amen, con Re¬ 
nato Pointto - BR 


NOVOCINE D’ESSAI L 4000 
ViaManyDdVel, 14 Td 6816236 


14 Cberbig ereee roed 4 David Jones, 
con Anne Seneoft, Anthony Hopkins - 
BR IVM18Ì_(16 30-22 30) 


TIBUR L 3 600-2 600 

Via dagl Etruachi 40 Td 4957762 


j 4 Stardfy KiAridi, con J. I 
cholaen-H(VM14i 


laNECLUBI 


LA società APERTA . CENTRO 
CULTURALE 

VìaUbiftina Antica 15/19 
Td 492405 _ 


4 Pupi Aviti • DR 
115 30-20 30) 


GRAUCQ 

Via Porud» 3* 75517S5 


IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Mspo 27 
Td 312283 


cinema spagnolo Don Quijota Sancho 
Pana y Lo vBeno 4 Ralaal Gordon 1211 
SAU À oThtffle4CiabP«iriiov OR 
118 30 22 30) 
Sda6 La vIRa dee (dretea 4 Rad Ruiz 
(18 30 22 30) 


■ FUORI ROMAI 


ACILIA 

VERDE MARE 


ALBANO 

ALBA RADIANS Td 9320128 


Td. 8321339 


0 Maurice 4 James ivcry con Jemei 
Wifcy Huflh &ant DR 118 2130) 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 


FRASCATI 

POUTEAMA (Largo Panizu 5 
Td 9420479 


SALA A 0 l'ultime imperatore 4 
Benedo Bvtokjcci con John Ione Pe- 
t«OToote-ST (16 22) 

SAIA 8 □ Settembre 4 Woody Atten 
__(16 22 30) 


SUPERCINEMA Td 9420193 


Dentro le netiile 4 Jemee L Brooks 
con WiHltfn Nurt. Abert 8roqk OR 
_ __ 116 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Td 9456041 L7 000 


Rueaicum 4 Pasquale Squvtwi con 
Murray Abraham - G (16 15 22 30) 


VENERI Td 9454592 L 7 000 


llpraniediBabattaOGabridAxd OR 
__(16 22 30) 


MARINO 

COLIZZA Td 9387212 


MENTANA 


Riposo 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Td i 


Le calde lebbre di Valtrie e Jessica E 

IVM 18 ) ne 22 ) 


9002292 P>>m par adulti 


OSTIA 

KRYSTALLL 7000 Via dii Palloitini 
Tel 6603181 


0 L'ìmptro dei iole 4 Steven Spielberg 
DR 116 30 22 301 


SISTO L 6000 Via dd Romagnoli 
Td 6610750 __ 


Dentro le notltn 4 James L Brooks 
DR (15 45 22 30) 


SUPERGA L 7 000 
VledeDaMvin» 44 T 5604078 


0 l ultimo imperatort 4 Bernardo 
Bertolucc) cwr John Ione Peter 0 Toole 
ST_08 30 22 30) 


VELLETRI 

FIAMMA 


Redio daya 4 Woody ADen BR 
(16 22 15) 


SCELTI PER VOI llillllllllllllli 

O FUGA DAL FUTURO 

Il tìtolo itaJieno è aempticemente 
erntino, me 8 film mente qualche 
ettendona Direno de Jonathan 
Kaplan, ex indipendente di Ho)>y 
«mod autore dd non dlepretzabi- 
te «1 giovani guarrier», «Fuga dal 
futuro» è (• etoft» di un emicitie 
quille tre un pilota militare e uno 
acimpeniè eev io Siamo in una 
bea# mffitare dove ei atenno ef- 
fettuirtdo iben) eaparimenti eu))e 
reaietenie delle lelmmie alle re- 
«Meiionl nucleari irt eeao di guerra 
Ammy, eli’inizio, non ee, me. una 
volte affeiteta le variti, feri di 
tutto per eeNare de un'atroce 
agonie to ecimpenxè Virgtl e le 
alb« eeimmlene. Sismo d»ll» 
parti di «Wer gameti, me in una 
prti^ttiva più cupe e peeaiml- 
età. 

REX 


O L'IMPERO DEL SOLE 
De un romanzo autobiogrefieo di 
J Q Ballard. 1 odiasee di un bam¬ 
bino nahe aeconde guerre mon- 
4aie Figlio di diplomatici ingleai 
in Cine, it pieoolo Jim rimane e^ 
pereto dei gertiion quando i piep- 
poneei invadono Shanghet fìhk 
e«i in un campo di concentra- 
manne aperimante tu di aé tutti 
gH orrori dada guerre, eicuramen- 
teU modo più cruentoe traumati- 
00 di creeeere Steven Spielberg 
vede come tempre 8 mondo con 
gli occhi di un bambino, me ete- 
volte ta chiave è drammetICB Un 
film di grande reagirò (dura 154 
minuti) e di grande talento 

ETOILB 


O STREGATA DALLA LUNA 

Un cett davvero da Oscar (brava 
Chnr. ma ancora più bravi i «vac- 
chi» Vkteent Gardenia e Olimpia 
Dukekia, sorella del candidato al- 



.. 

Cregory Huies t WUIem Difoe mi film «Sblgon» 


la praaldenia Uaa) per un filmetto 
dalla confezione abile e accatti¬ 
vante. NelTambiente delle Broo- 
klyn italo-americene ai eonaume- 
no etone d amore incrociate, tra 
cene al rietorante e «prime» delle 
Bohème al Matrepoliten E •■pe¬ 
la perché? Perchè c é (e bine ^e- 
ne Corretta, e intrigente, le re¬ 
gie delleepetto Norman Jawi- 
eon. 

AMBASSADE. ARISTON 
GOLDEN. ADMIRAL 


O PAZZA 

Anche eenza Oscar, una grapde 
interpretazione di Barbre Strei- 
eend. Dopo «Venti» (di cui ara au¬ 


trice, produttrice, regista, inter- 
prate ) I attrice-eaniante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quallo A una prostitute ormai non 
gtoveniaaima. che ha ucciso un 
cliante più rude e achifoao dal 
tito I legaH ie eonaighano A paa- 
aare par pezza, ma lei si rifiuta 
ere ben eoaciente quando ha uc¬ 
ciso Una vibranta ragia A Mar¬ 
tin Rin e accanto alla Streiaand, 
unahrobalrttAfto RichaadDrev 
fusa 

GREGORY MADISON 1 
BALDUINA 

O DOMANI ACCADRÀ 

Sacondo film della «Sachar Film» 


di Moratti e Barbagallo Dopo 
«Notte Italiana» A la volta A «Do¬ 
mani acceAi». inconaueta belle- 
te tn costume «nbientete nelle 
Maremme dal 1848 e interpreta¬ 
te da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidalli Sono loro I due butteri 
accusati ingiuatamanta A omici¬ 
dio e coitretti a darsi alla mac¬ 
chia, inaaguiti da un trio A impla¬ 
cabili marcanari A mezzo tre 8 
racconto fiioaofico (ei citano 
Rousseau, Fourier, Voltaire) e 
l avventura butta «Domani acca- 
Aà» è un film piacevole di ottima 
fattura, che diverte facendo riflet¬ 
tere E teatimonia che il cinema 


italleno non é solo Fellln) 0 i fratei- 
n Vanzina 

HOLIDAY 


O SAIGON 

(I pQlizleeco errivi In Vietnam é 
una cleeeiea et«ie «gialla» quella 
di Saigon una strie di prostitute 
uccise, due sbirri amici per la pei 
te eha indageno, le ricerche che 
portano e nomi illuatri La ditta- 
rema con «Stereky e Hutch» qua) 
é? Appunto, che eiamo In Viet¬ 
nam. nelle vie A Saigon, e ohe i 
vari colpevoli tono tutti quegl) uf- 
fieiaU che in guarra massacrano I 
vietcong • che durame te tioen» 
traefAmano SAgon in un enwma 
quartina a tuoi roaae. I due pAi- 
ziotti tono WIHam Dafoe (il ser¬ 
gente buono A «Platoon») e Gre 
gory Hinaa (il bAierino di «Catton 
Club»), entrambi molto bravi 

ROVAI INDUNQ 
ROUGE ET NDIR 


O STATI DI ALTERAZIONE 
PROGRESSIVA 

Curioeo nteioAamma cnoira, A- 
gido ed elegante, girato noi 1888 
da Alan Rudolph' in originale A 
intitAeve «Troubie irt Mind», dA 
cAebre bluee cantato in modo 
rauco e stranito da Marianna Fai- 
thfuli Siamo • RAn City, una At¬ 
ta immaginvia pattuglieta da mi- 
nacAoA miliziani: # qui che fa ri¬ 
torno, dopo otto enrti A prigione, 
I ex ji^iziotto Falco, un eros or- 
mA stanco e tum Aatto Intorno» 
kii un microeoemo A sbandati e 
A lAltvl Elegame a ratìinaito. 
me un lamino troppo letterario 
nei dialoghi. «Stati di alterszlorte 
progreaafva» è un film che attn 
sema o respinga irt ogni caso da 

METROPOLITAN 

PRESIDENT 


BPaOSAI 

AGORA* 18 (Via della Penitenza 33 
- TA 653D211) 

Vedi spazio musica 
ANFITRIONE (Vie S Seba 24 TA 
5750827) 

Alte 2045 Spirito eliegra di NoA 
CMsrd con ia Compagnia Teatro 
Club 51 Regia di Giampiero Fevetti 
ARGOT (Via Natala dA Grande 21 e 
27.TA 5898111) 

Oamemsiie2t «Prime» Carteiirte 
dAla Costa Atlanhca 4 a con Ra¬ 
rità Cflcchetto a Roberto Delie Ca 
I» 

ATENEO (Piazzale Aido Moro 5 TA 
4‘)400e7) 

Alle 21 «Primea Hamiatnwachine 
d Hetner Multar regie di (Msttea 
Tetzi 

Aur 8 AUT (Via dagli Zmgsn 52 
TA 4743431» 

Alle 21 La cerimonie scritto e di 
ratto da Maria Tritio 
BELUiPrazzaS ApAtonie H/a-Tel 
68948761 

Alle 21 15 Prima di carta 4 E Pe- 
^a con ta oompegnia Opera Tea 
Irò Regia di L ^Iveii 
CENTRALE (Via CA$a 6 TA 
6797270) 

AKa2t30 Hnarratafa naturala di 
Corg«(^pari Regia 4 Giuseppe 
Rosai Sorghesano 

aUBAPUNTOlViadACerdelb 22 
• TA 6789264) 

Alle 2130 Bene di netta N 2 
scritto diretio ed mierpreisto da 
AntonAio Avallone 
C0L08S£O(ViaC^dAfrlca S/A- 
Tel 736255) 

Alle 2115 Crtaanteml con Valen 
tma Marmi regie di Franco Samka 
DEI coca (Via Galvani 69 Tel 


ìA comunità (Via G Zanazzo 1 - 

TA 58174131 

Alle 21 MMtiaM candida di Mas 
anno Bofìtempelli con la compa¬ 
gnia Masca Regia di Rite Tamburi 
LA PIRAMIDE (Via 6 Benzoni 51 
TA 5746162) 

Aiie21 Mina Naha. ovvero d Al 1^ 
ducationa flaiea dAla fanciulla di 

F Wedekind Regia di Roberto 
Guicciardini 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Alle 2130 Eden. Scritto e diretto 
da Paolo Taddei con Bianca Mena 
Sianzam AnnaAlegiorH 
U SCALETTA (Via del CAIago Ro- 
matw 1 Tel 67631481 
SALA A «Prima» Poche Mcc. ma 
confine scritto e diretto da Mbssk 
me Russo con il Gruppo Eureka 
MANZONI (Vis Montezebio. 14/c • 
TA 3126 77) 

Alle 21 I flaid di F Ourrenmat 
Teatro Teatés Regia di Michele 
Perriera 

META-TEATRO (Vie Mameli 6 Tel 


AMe2l 15 Franecaea da Rimini di 
G entu Pomelto da un testo di Pati¬ 
to Con la compagnia la valle del 
I Inferno 

DELLA COMETA (Via dA Teatro 
MeicAto 4-TA 6784360) 

Alle 21 U caso Papaiao d> Ennio 
Flaiano con Mass rno Wertmuller 
Barbara Scoppa Regia di Marta 
peoia Sullo 

DELLE ARTI (Via Sicilia ^ Tel 
4 58598) 

Aile21 SorenaMataraaAdiFabio 
Siorelli da Aldo Palazzeschi Regia 
di Maria A Romano 
DELLE VOCI (Via E Bombefii 24 
TA 6910118) 

Alle 21 15 Don Giovanni o New 
York 4 Luigi Fontanella Alle 22 15 
Gilat«o di Mano Lunetta regia di 
Alfio Pelrira 

ELI5EO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 2045 «Prima» La pane di 
ChaUioT di J GeeudouH con Bian 
ca Toccalondi Regia di Pietro Car 
nqho 

E T L QUIRINO (V» Marco Mmghet 
ti 1 TA 6794585) 

Alte 20 45 Orcatc di Vittorio Alile 
ri con Adriana Innocenti Piero Nu 
ti Regia d G ovanni Teston 
ETL SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Sentimenta) di P etro Fa 
vari con Coch Ponzon Aurora 
Cancian regia di Ugo Gregoretn 
E.TI VALLE (Via del Teatro Valle 
2J/e Tel 6543794) 

Alle 21 Jaequaa • Il tue padro¬ 
ne» di MilanRundara da Oldarot 
Regia di Luca Barbareschi 
FURiO CAMILLO (Va Camilla 44 
TA 7887721) Alte 21 Ecce Homo 
per Friedrich N Scr tto e d etto 
da Marcello Sambati con la com 
psgnia Dark Camera 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6J72294) 

Alle 21 Candid» di GB Shaw 
Compagnia stabile dA Teatro Ghio- 
ne Regia di Silveno Blasi 
CIUCIO CESARE (V ale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Seiua impegno d> e con 
Leopoldo Masielloni 
Il PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
58107211 

Al e 22 30 Puffande, puffsndo d 
Amendola e Corbucci con G Vaie 
M Maitiol e R Rodi Reg a degli 
eutori 

LA CNANSON (Largo Brancaccio 
e2/A TA 737277) 

Ale 2145 Maveperavaparavapa 
di Roberto Ferrante e G scorno Riz 


Alle 21 DI Ramomi ce n‘é une 
cete di Remo Ramotti Regie di Re¬ 
nato Mambor 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18 Tel 3962365) 

Vedi/spaziD musica 
OROLOGIO (Vie dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SAIA GRANDE Alle 20 45 Autori 
Italiani under 35 Ouittre Aea) di 
Andrea Galaazzi Con la Compa 
gnia La Bilancia Regia di Alvaro 
Piaccardi 

SALA CAFFÈ «poso 
SALA ORFE(? Riposo 
PARIOLI (Vie Cosuè Borsi 20 • Tel 
803523) 

Aiie2l45 GalHnavaecMafebuon 

Broedway con La Compagnia Fo- 
sci» insegno Draghetti Ciuioli 
PICCOLO 01 ROMA (Via delia Sesia 
67) 

Domani alle 22 Serata dedicata al 
le poesie di Baudelaire Verlame 
Shakespeare con Nanè Aich» Na 
nè a Giuseppe Zacheo (In ogni se¬ 
rata 3 persone del pubblico avranno 
diritto di declamare una poesia) 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 DuedInAdiM Frayn con 
Manna Conlalone Giampiero Bian 
chi Regia di G Solari 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alte 21 30 Chat Crasi m di Ca 
stellacci e Fingitore con Oreste 
iK^elto 

SISTINA (Via Sistma 129 Tel 
4756841) 

Alte 20 45 Se if tempo feeee un 

gambero di Fiastri e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Garmei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alte 21 15 Padre di L A Seneca 
Con la Compagnia Teatro Oramma 
tieo Reg a di Franco Ricordi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
e71/c Tei 366981X1) 

Alle 2130 Li tal» dal ragne di 
Agatha Chnstie con Silvano Tran 
qu III Susanna Schemmari Regia 
di Sof a Scandurra 
TEATRO DUE (Vicolo Due )^acel) 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Sai ohe vide il maggiordo¬ 
mo? di Joe Orlon con Stefania Ca 
no Lorenzo De Feo Regia di Irene 
Loschs 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 30 Al ta- 
bou di Saint Oarmain da Praa di 

G Clerrienti con la Jazz Union Re 
g a di G Clementi 
SALA CAFFÈ Alle 2)30 Glory 
dava con Mario de Candia Reg a di 
N P sto a 

TORDINONA (Via degli Acquaspat 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Sei peraonaggi in ceree 
d eutort di Luigi Pirandello con la 
Compagnia La Bottega delie Ma 
schere Reg a di Marcello Am ci 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce e Tel 5740598) 

Vedi spazio danza 

■ PER RAGAZZI m 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Alle IO per le scuole e alle 17 «La 
bella addormentata» versione di Ro¬ 
berto Calve 


LA CIUEQIA (Via G Battista Scria 
13-Tal 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
iie Località Cerreto Ledtspoli) 
Alle 10 Un down par tutta la ata- 
gionl di 6 Tafinne 
TEATRO MONOIOViNO (Via 6 Ge- 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 10 Immagini d acqua con le 
Mationaue degli Accetteii» 
TEATRO VERDE ICirconvelisZione 
Gianicolense 10-Tel 6892034) 
Alle 10 «Pulcinella» con la Compa 
gnia Granteatrino di Ben di Paoto 
Comentale 

■MUSICA ■■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 6-Tel 481755) 

Alle 21 Concerto di Luciano Fava 
rotti In programma brani da II Qu- 
glialma TaU, Ellair d’amera, Aida, 
Manon Laecaut Domenica elle 17 
Salomè di R Strsuss Diriga Wol 
(gang Ranneri Ragia scene e co 
Slumi di Enrico Job Interprete prin 
cipale Lia Frey-Robine Orchestr» 
del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CEO- 
LIA (Vie della Conciliazione Tel 
6780742) 

Venard)B)te31 CcHtcertocon Heinz 
Holliger (oboe) Helmar Schmid 
(clarinetto) Redovan Viatkovic (cor 
no) Klaus Thunemann (fagotto) e 
Andras Schifi (pianoforte) Mus 
che di Beethoven Brahms Veress 
Mozart 

AGORA 80 (Via della Penitenze 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 Concerto del pianista Mau 
riZK) Casale Musiche di Beethoven 
Prokoliev Musurgskij 
AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2 Tel 3284288) 

Domani alle 21 Concerto dell Or 
chestra sinfonica Abruzzese Di 
rettore e sdiste Felix e sdiste Ayo 
Musiche di Mozart Haydn Boc 
chermi 

OWCOTECA DI STATO (Viale Caa- 
tani 32) 

Alle 17 Conferenze «scolto di Gio¬ 
vanni Carlo Ballotta su) tema Car) 
PhD)» Emanuat Baeb 
OUMF1CO (Piazza C da Fabriano 18 
Tel 3962635) 

Alle 21 Concerto del clarinettista 
Vincenzo Mariozzi con i) pianista 
Carlo Bruno Musiche di Schu 


mann Hindemlth Debussy Berg 
PALAZZO DELLA CANCELURIA 

(Piazza della Cancèlleria - Tel 
6568441) 

Domani elle 20 30 Music» sacre 
Coro de Camere C IM A e Gruppo 
di fiati rinascimentali Campidoglio 
diretti da S Siminovich Musiche dt 
Isaac De Casto Di Lasso Monte 
verdi 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Vie di Donna 
Olimpia Tel 5312369) 

Domani alla 19 Concerto con Ro¬ 
dono Rossi (percussioni) Msssimo 
Carrano (percussioni) a Francesco 
S Galtieri (tastiera) Musiche di 
Carrano Corea Gddenberg Col 
vana 


■ DANZAI 

VITTORIA (Piazze S M»rie liberatn 
ce 8 Tel 6740598) 

Alla 21 Li glqvinl «taUa dal BiL 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 2130 Daniela Velli (voce) e 
Roberto Cortese (piano) 

DIO MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 58zb51) 

Alle 22 Concerto della vocalist EI 
len Chnsti 

BILIY HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 > Tel 5816121) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6379075) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Testac 
CIO 961 

Alle 22 Piano Jazz Ingresso libero 
FOLRSTUDIO (Via G Secchi 3 Tel 
5692374) 

Alla 22 Concerto dei chitarristi 
Gualtiero Cesarmi e Sandro Pellic¬ 
cioni 

PONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 65309021 

Alte 22 Jazz con Tma e Barraco 
GARDEN RESTAURANT (Via Del 
iArie 5 Tel 5912656} 

Alle21 Jazz ralfmatocon il gruppo 

di Romano Mussolini 


MTERNO IVI» flarrtelo Mum • Eur) k 
7000 

Dom»rtiall»2039 Rassegna Con- 
utrganai neh con i gruppi Reds 
Ruppart Underground Press e Tb- 
maio» Ketchup 

MUBIC MN (Largo dai Fiorentini 3. 
Tal 6544934) 

Domani alla 22 Due con R ta e CAr 
la Marcetulli 

OLIMPICO (P ua Cantila da Fabn» 
no 18 - Tal 39626351 
Domani alte 21 Concarto con Uoyd 
Cola A Commotlons 
mCK*S CAPI AMERICAIN (Via 
Pompeo Magna 27 • Tel 3112/67) 
Riposo 

BAiNT LOUII MUSIC OTY (Via del 
Cardano 13/a. Tei 4745076) 

Alle 22 Concerto del Christal Wh 
la Ouartai .. 

BTRANANOTTtPUB(ViaU Bapea 
mano 80) 

Alla 2130 Eschanana Animazicn 
al computer 

TU8ITALA (Via dei N«o(iti 13iA 
Tal 6763237) 

Alte 21 30 Boiria. Poesia d ocoa 
siona di Massimiliano Cocozia con 
Julio Solmas 


AHENOIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D’AFFEnO. 


sonoscmvi 



TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA 

V,l« Medaglie d’Oro, 108/d - Tel, 38.65.08 

II ^ 

Via Tolemaide, 16/18 - Tel. 31.99.16 

28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 81.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 



225 


Unità 

Mercoledì 
maggio 1988 
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■ ■ Divelta un film 

la storia di Rosanna Benzi, che dal polmone 
d’acciaio cBrige un domale 
e difende i &tti di chi vive con l’handicap 


... l-/sce in Italia 

una nuova biog^ di Bruce Springsteen 

Notiae, aneddoti, pettegolezzi 

su una star sanpre più prigioràeia del rock 


CULIURAeSPEITACOU 




Ebrei e non ebrei 
provano a 
elaborare il lutto 
della Shoah 
per evitare 
il rischio della 
santificazione 


sponsabililà dt tutu anche de 
gli Alleali A non mettere il 
Male da una parte sola 
Questo ragionmento chia 
ma in causa la questione del 
I unicità dell Olocausto D al 
ironde capitalizzare la soffe 
renza serve a non mettere m 
pericolo I identità di un popo¬ 
lo^ Quando non ci si separa 
dal male succede che cresca 
internamente Ma accettare li 
lutto può appanre una mmac 
eia succede agli ebrei dello 
Stato di Israele che si sentono 
minacciati nei loro confini 
Tutto questo ha condotto a 
una frattura tra diverse gene 
razioni lùtto questo nschia di 
dividere Israele dagli ebrei 
della diaspora Ma la frattura 
viene messa a tacere con gli 
ebrei che restano a guardia di 
una colpa enorme che an 
drebbe Invece assunta dal 
I Europa dall Occidente Dal 
momento che I Europa e I Oc 
cidenie ne sono attraversati 
Se non ci sono popoli eletti 
ma popoli eletti sono quelli 
che soffrono la sofferenza 
non può restare custodita co¬ 
me «un tesoro» nelle mani de 
gli ebrei Escludendone quan 
ti ebrei non sono 
Di CIÒ bisogna ricominciare 
a parlare In pnma persona e 
contemporaneamente m un 
confronto aperto Con una 
sorta di secolarizzazione in 
CUI SI cerca insieme tra ebrei 
e gentili il senso della stona 
Probabilmente per questa ra 
gione sta crescendo un asco) 
to reciproco ascoito di un 
pensiero che vuole discutere 
diDiù della morte della vita 
dell identità E siccome sono 
anni che invece ci si attesta 
sulla morte del soggetto sul 
pensiero debole sui segni e i 
media quel pensiero et inte 
Tessa Quel pensieio appaitie 
ne alla cultura della diaspora 
che é stata nella pnma metà 
del secolo interne la cultura 
occidentale e la cultura ebrai 
ca Benché dopo I Olocau 
sto con la fondazione dello 
Stato d Israele avesse scelto il 
silenzio Adesso ncommcia a 
elaborare Elaborazione signi 
fica anche imparare a separar 
SI dall Olocausto 


■i I linguaggi sono stati di 
veni Eppure quello che col 
pisce ripensando al convegno 
sw>ttosl a Jesolo su «Memoria 
e mitologia dell Olocausto» è 
proprio I interesse con cui piu 
di onquecento persone han 
no ascoltato le parole dei rab 
bini e degli pslcoanalisii dei 
giornalisti e degli storici In 
fondo si è venficata una com 
mistione di piani Dove per 
commistione non si intende 
confusione o affastellamento 
di voci, ma un atteggiamento 
di apertura a contributi anzi 
all ascolto di «parole anche 
cattive» parole che procura 
no sofferenza 
È vero c erano già stati il 
convegno di Milano alla Casa 
della Cultura e quello del 
Gramsci fiorentino ma per la 
prima volta mi pare ebrei e 
non ebrei religiosi e laici psi 
coanallsti e giornalisti hanno 
discusso a questo modo Con 
i non ebrei che dicev^o 
•noi» un «noi» comprensivo 
degli uni e degli altri In passa 
to T giudizi sull ebraismo non 
venivano accettati volentieri 
e non solo perché quel giudizi 
facilmente sconfinavano nel 
pregiudizio o erano accolti 
come tali da chi ha una cosi 
forte Idea della propria identi 
tà di popolo Non si accetta 
vano probabilmente anche 
perché gli ebrei italiani sono 
stati sottoposti, dopo Sabra e 
Chatlla a una pressione da 
parte della sinistra che gli ha 
chiesto imperiosamente 
■Pronunciatevi» 

Immagino che in un conve 
gno sull Olocausto le perso 
ne inconsciamente o co 
scientemente pensavano di 
volerne tenere viva la memo 
ria Di celebrarla senza discus 
stoni 0 npensamenll Senza 
addentrarsi a misurare II gra 
do delle responsabilità senza 
accettare I uso storico delta 
comparazione Tuttavia dopo 
quarantanni sulla memoria 
pesano detnti« concezioni 
deformazioni la mitologia, 
certo ma anche luso tutto 
politiéo del mito U ferita che 
non deve chiudersi ma anche 
la beatificazione di quella fen 
ta L orrore della Shoah ma 


Quando il pensiero 
toma all’Olocausto 


anche la tendenza Inconfes 
sata a mantenere vivo quel 

I orrore attraverso un attesta 
to di «unicità» 

PIU di cinmecento persone 
credevano di essere insieme 
per commemorare I Olocau 
sto Si rischiava dall altra par 
(e dalla parte degli «esperti» 
degli studtosi dei rappresen 
tanti di varie competenze di 
perpetuare il ricordo di una 
Shoah che non é mai esistita 

II pericolo andava ed è stato 
evitato Anche chi affermava 
che gli israeliani si stanno pre 
parando scientificamente a 
una deportazione d) massa 
dei palestinesi è stato ascoi 
tato Perché a questa afferma 
zione SI aggiungeva che un at 
teggiamento slmile indica so 
lo la paura dei sopravvissuti e 
non ha niente a che fare né 
con il nazismo (Rossana Ros 
sanda ha scritto che in Israele 
si sta preparando una «solu 
zione finale») né con il fasci 
smo (il paragone circola spes 
so nei volantini di Op e anche 
tra I comunisti) 

li pericolo consiste nel pre 


sentare i Olocausto come un 
evento trascendente Cosi il 
dominio del ricordo si impos¬ 
sessa delia vita Dalle cenen 
di Auschwitz sono emerse 
due nazioni una minontana, 
quella per intenderci del mo¬ 
vimento «Peace now» dice 
che questo non deve accade 
re mai piu Per 1 altra questo 
non deve mai piu accadere a 
noi (ebrei) E sorta una nuova 
religione in cui i sacerdoti del 
ncordo si fanno custodi di 
quella Rivelazione terribile 
durata sei anni de) Male asso 
luto La santificazione dell 0- 
iocausto può diventare non 
meno pericolosa dell oblio 
della dimenticanza In quanto 
mette una distanza infinita tra 
questa e altre atrocità non 
previene non punta sul futu 
ro 

Ma allora pesò I ignoto del 
la morte questo accadde a sei 
milioni di persone A un intero 
popolo che sentì il fiato del 
I annientamento 1 orrore del 
nulla Scrive Emmanuel Lévi 


LETIZIA PAOLOZZI 

nas «Nella sofferenza in seno 
alla quale abbiamo cotto la vi 
cinanza della morte • e anco¬ 
ra sul piano del fenomeno - 
c è questo rovesciamento 
dell attività del soggetto in 
passività Là dove la sofferen 
za raggiunge la sua purezza 
dove non c é più nulla (ra noi 
ed essa la suprema responsa 
bilita di questa assunzione 
estrema si rovescia in supre 
ma irresponsabilità in infan 
zia» 

irre^nsabilità passività 
Con una ncerca straziante e 
impietosa visiènferitolosto 
nco Alberto Nierenslein Ca 
pire quel fenomeno e il per 
ché gli ebrei si fecero condur 
re «come pecore al macello» 
Non credevano che Au 
schwitz fosse possibile Pen 
savane comunque che tanto 
valeva salvare il salvabile An 
che una parte minima del po¬ 
polo ebraico 

Nierenstem ha ricostruito la 
mappa del collaborazionismo 
polacco I inganno usato per 


distruggei’e c^ni legame di so- 
lidanetà tra gli ebrei Si chia 
mavano Judenrat ovvero au 
togovemo dei ghetto Ammi 
nistrazione normale più de¬ 
portazione A Loda gh ebrei 
erano 23 >000 su €00000 abi 
tanti il giretto destinato a di 
ventare un Massenlagerdì la 
voro schiavisuco con il com 
pito di VI sure i soldati delia 
Wehrmacht Bisognava eìimi 
nare i rami secchi malati 
bambini anziani S prestò 
Chaim Rumkowski di 
quel ghetto 1 tedeschi chiede 
vano la deportazione di 
•20000 ebrei ed ebree» i 
bambini <indavano consegna 
ti «Quando minaccia la morte 
meglio amputare im braccio e 
non lasciar morire tutto l or 
ganismo» Con ia polizia 
ebraica entreranno in azione 
gli uomini delia Ckstapo Bi 
sognava stanare i picàrii na 
scosti dai geniton A «azione» 
conclusa il numero dei de 
portati sarà di 15859 11 presi 
dente Rumkowski nella sua 


generosità, ha assegnalo ai 
bambini deportati un chilo e 
mezzo di pane una salsiccia e 
un sacchetto di caramelle La 
maggior parte di quei bambini 
saranno fatti «scivolare» dalie 
rampe di scarico di Auschwitz 
direttamente nel crematon 
Venta tenibili Mal Olocau¬ 
sto è stato un evento incomu¬ 
nicabile Impossibile da dire 
Secondo EU Wiesd «Bisogne 
rebbe inventare un vocabola 
no un linguaggio per espn 
mere quanto nessun uomo ha 
mai detto né dirà mai» Cosi 
come 1 giornalisti da Koestler 
a Pulitzer non nuscirono let 
teraimente a credere ai loro 
occhi quando vehfiero Ubera 
ti \ campi di sterminio nesso 
no seppe pensare quell an 
nieniamento «IVoppo incon 
cepibiimente terribi^, «un m 
cubo troppo selvaggio» «trop¬ 
po fantastico orrore» senveva 
nei suol articoli II giornalista 
che vide Maidanek il primo 
campo visitato al aejjuflo delle 
truppe alleate Fissare la 
^oah d altronde avrebbe 
equivalso a non coprire le re 


Unicità di quel 
genocidio? 

Il problema del 
Male e le colpe 
degli «altri» 

Il confronto 
di Jesolo 







Parla Alice Walker 

«I nostri valori sono 
contro il sistema ma non 
vanno confusi con altri» 


Parla William Kenned|y 

«Cerco di capire quali 
sono le radici americane 
Può aiutare anche oggi» 


Sogni in bianco e nero 
ma a stelle e strisce 



'■1 C è un pezzo di America 
«in difetta» a Milano In questi 
giorni I ha portata Krizia per 
ravvio di una settimana dedì 
cata agli ormai tradiztonah in 
contri con gli scritton stranie 
ri Per I edizione 88 1 visiiors 
-americani sono Alice Walker 
-44 anni nera famosa e pre 
miatissima autrice di saggi 
poesie e romanzi tra i quali 
^ue) Oìfor viola cui Steven 
Spielberg si ispirò per un film 
di successo - e William Ken 
nedy - 60 anni orìgine irlan 
dese giornalista e autore di 
(alcuni romanzi giunto alla 
fortuna grazie a Ironweed 
(Rizzoli) dal quale Heclor Ba 
benco ha tratto un altro buon 
film 

Sono due ospiti perfetti In 
'curiositi dalla vecchia Europa 
che pure compera e logge I 
loro libri testimoni intelligenti 
e convinti di un «sogno ameri 
cano» che cambia in conti 
nuazione senza mal monre 

Alice Walker nata in una 
cittadina del profondo Sud 
ottava erede di una famiglia 
poverissima potè studiare so 


lo grazie a una borsa di studio 
per ragazzi neri c handicappa 
ti (perse un occhio da ragazzi 
na) Negli anni 60 fu prolago 
nisla de! movimento per i di 
ritti civili di Martin Luther 
iòng poi della mobilitazione 
femminista Adesso e molto 
interessata anche alle batta 
glie per I ambiente e proprio 
poche settimane fa è stata ar 
restata in California per un sit 
in attorno a una base nucleare 
dalla quale - assicura - parto 
no i carichi di bombe e di na 
palm per il Sud e il Centro 
America «Ora - dice - abbia 
mo davvero distrutto I apar 
theid nel nostro paese e an 
che se 11 razzismo c è ancora 
è vero che molte barriere so 
no cadute Ad esempio sono 
ormai m molti ad accettare 1 1 
dea che la cultura americana 
non è bianca ma il risultato di 
un incontro di tante culture 
compresa la nostra Gomene 
ri ne siamo anche un po 
preoccupati sentiamo il n 
schio che i nostri valori da 
sempre anti establishment 
possano essere confusi Ma 


vediamo anche che quando si 
uniscono i progressisti della 
cultura nera bianca ispanica, 
rossa ebraica - uomini e don 
ne - possono nascere delie 
cose bellissime una vera spe 
ranza per il futuro» 

William Kennedy conferma 
che voterà Dukakis o Jackson 
senza problemi Anche se li 
suo vero candidato è Mano 
Cuomo amico e vicino di ca 
sa «Sarebbe il miglior presi 
dente democratico dopo 
Roosevelt» commenta Nato 
e vissuto ad Albany (nello Sta 
to di New York) Kennedy ha 
scelto la sua citta come scena 
no e protagonista di tutti i ro 
manzi che ha scritto Ed an 
che di quelli che scoverà «Nei 
miei I bn - impegnati su diver 
se epoche storiche ho nco 
strutto e raccontato la parata 
di ondate immigratorle irlan 
desi ebrei polacchi italiani 
onentali ispanici ecc La 
stessa nozione di minoranza è 
di per sé conilittuale sia che 
IO racconti la vita delle società 


VANJA FERRETTI 

segrete dell Ottocento che 
nascevano per impedire il la 
voro a qualche minor^za 
ultima arrivata sia che io de 
scriva la nascita dei sindacati 
e insieme le lotte dei lavorato 
n tedeschi contro quelli po 
lacchi I miei romanzi sono il 
riflesso dei miei interessi at 
luali capire le radici storiche 
dei problemi aiuta a mandarli 
davvero avanti nel presente» 

Se Kennedy è cosi legato 
alia sua Albany da non volerla 
tradire neppure nella finzione 
dei romanzi anche Alice Wal 
ker non abbandona lo scena 
no del profondo Sud nel qua 
le è nata «Non mi piacciono 
le grandi citta americane - 
commenta - Il nostro futuro 
non è li ma al Sud 1 neri che 
possono permetterselo stan 
no tornando al Sud solo quel 
li troppo poven sono costretti 
a vivere in ambienti inquinati e 
a monre di cancro a ntmi due 
o tre volte supenon ai bianchi 
benestanti» 

A un popolo giovane come 


quello anr encano pare cnmi 
naie allentare il rapporto con 
le propne radici Soprattutto 
quando quelle radici hanno 
ancora le facce note e addo 
(orate dei propno album di fa 
miglia come la bisnonna che 
- schiava violentata ragazzina 
dal patngno ^lontan^a dai 
tigli perché erano di proprietà 
dei padrone e non del suo 
sangue - Alice Walker ha vo 
luto far iivivere in Ceke la 
protagonista di II color viola 
E scordare le radici può an 
che essere un operazione 
•fraudolenta» - denuncia la 
Walker A compiciia sono ad 
esempio quegli scnttorì «di 
moda marginale» che descn 
vono una realta amputata ed 
esempio senza i neri quasi 
non esistessero 
Eppure né la Walker ne 
Kennedy uppaiono degli inge 
nuj meccanismi net) ingranag 
gio dell industria culturale 
Nessuno dei due ad esempio 
teme ia «contaminazione» di 
un mezzo popoiare come il ci 


nema Anzi «Con Spielberg - 
ricorda la Walker - ho avuto 
un ottimo rapporto di collabo¬ 
razione Pero quando il film è 
stato finito non mi pareva bel 
io come li libro poi ho impa 
rato ad amarlo perche ha aiu 
tato tanta gente che I aveva vi 
sto a parlare dei dolori della 
propna infanzia delle botte 
prese dai manti Così è un e 
spenenza che accetterei an 
cora di lare chiedendo solo 
qualche cosa m più ad esem 
pio che \ aiuto regista non fos 
se solo nero ma anche don 
na» 

Anche Kennedy - amante 
de) cinema ed estimatore di 
Babenco - nfsrebbe I espe 
nenza di trasformare un prò 
pno libro in film con la sem 
plice garanzia di un bravo re 
gista e di curare pcrsonalmen 
te la sceneggiatura E nono 
stante il suo Ironweed Sia sta 
to bocciato da ben tredici edi 
ton pnma di arrivare in libre 
na e di essere letto da Mano 
Cuomo che gii fece molta prò 
paganda Kennedy pensa con 
diffidenza ai «mecenati» e lo 


da invece i mdustna culturale 
amencana «1 grandi scntton 
da Bellow a Roth non si fan 
no certo stntolare Ed è giusto 
che 1 editore trovi con qualsia 
SI mezzo il propno utile addi 
ottura piu basso di qualsiasi 
investimento industnale Lo 
scnttore poi ha chiaro di go 
dere grazie a tutto ciò di un 
reciproco vantaggio quello di 
poter senvere e di essere let 
to L alternativa è di ntirarsi da 
lutto (però I ha (atto solo Sa 
tinger) o di entrare net mondo 
degli accademici» 

£ 1 mdustna culturale mar 
eia a pieno ntmo nella sua do 
manda Alice Walker (di cui è 
appena uscito da Frassmelli 
Aon puoi tenere sottomessa 
una donna m gamba ci 
preannunc a che sla lavoran 
do a un nuovo ampio roman 
zo «sugli ultimi SOOmila anni 
di stona dell umanità» e do 
vrebbe chiamarsi // tempio 
della mia familiarità mentre 
Kennedy sta preparando 
un altra tappa della stona di 
Albany datata questa volta 
agli anni 50 


Biennale; ecco 
il programma 
di Carmelo Bene 
per il teatro 



«Non farò un festival per la Biennale e i veneziani non 
vedranno«pettacoli Semplicemente qui a Venezia prepa¬ 
reremo degli spettacoli che poi porteremo In giro per il 
mondo» cosi Carmelo Bene (nella foto) ha riassunto le 
sue intenzioni per le attività del settore teatro della Bienna¬ 
le che egli dinge E il Consiglio direttivo della Biennale, 
ieri ha approvato ali unanimità questo piano II program¬ 
ma SI divide m due momenu precisi li primo (da giugno à 
ottobre del 1989) si intitolerà II linguaggio come sottra¬ 
zione di senso ovvero ta scena resiituita al gioco e prevei- 
de I allestimento in sei o sette spazi di altrettanti frammenti 
di Tamerlano di Marlowe da parte di registi diversi Toc¬ 
cherà poi a Carmelo Bene ricucire le varie parti e varare un 
unico spettacolo La seconda fase poi (ne) ]99)) porterà 
alla realizzazione di un Museo stregato di vetro in un 
Isolotto disabitato della laguna che dovrebbe diventare 
•un altissimo laboratorio da consegnare alla città» )) pro¬ 
getto prevede che ) edificio venga «scenografato» da diver 
SI artisti che progetteranno gli ambienti e Istorieranno sulle 
superfici Vitree il racconto dell opera Bahmetto di Kerre 
Klossowski Perla commissione degli esperti Infine Car 
melo Bene ha scelto il filosofo Gilles Deleuze il musicista 
Pierre Boulez il direttore del parigino Festiva) d Autunno 
Miche) Guy i) direttore del settore prosa del Festival de) 
due mondi Franco Ruggieri e li critico L^one Piccioni 


L ultima follia in materia di 
prezzi per opere di artisti 
contemporanei riguarda Ja 
ckson Pollock A New 
York li suo The search è 
stato venduto all asta per 4 
milioni c 840 mila dollari 
poco meno di 6 miliardi di 
lire Si tratta di un vero e proprio record per 1 arte contem¬ 
poranea L acquirente sarebte un anonimo mercante giap¬ 
ponese Ma sempre in materia di aste e di prezzi foDi ce 
da segnalare che un gallerista francese ha annunciato che 
li prossimo 10 maggio metterà all asta un dipinto di Renoir 
(U nu au coussin veri) stimato 100 milioni di franchi che. 
tradotti m lire arrivano a circa 22 miliardi di lire Se si 
considera che solo recentemente a Londra un acquerello 
di Joseph ìbmer raffigurante II Canal Grande di Venezia è 
stato venduto a circa un miliardo di lire si capisce quali 
siano esattamente i livelli raggiunti dai) asta newyorchese 
per Pollock e dalla futura asta francese piar Renoir 


Sei miliardi 
per i’uitimo 
quadro 
di Poiiock 


il giovane Cezanne, apeno 
alle suggestioni della suà 
epoca e attento alla speri¬ 
mentazione è quello che la 
Royal Academy di Londra 
presenta in una mostra che 
comprende circa sessanta 
opere dipinte fino al )872. 
quando i) pittore aveva 33 anni La rassegna si apre con 
quattro pannelli allegonci delle stagioni dipinti da Cézan- 
ne all età di 2) anni Ma la spenmemazione de) giovane 
Cézanne si esprìme soprattutto nelle tecniche plltonehe 
completamente nuove o usate con spinto nuovo 


Giovane Cézanne 
In mostra alla 
Royal Academy 
di Londra 


La Sovrintendenza 
ribadisce 
l’autenticità 
del Trono Ludovisi 


«Il Trono Ludovisi - la scul 
tura marmorea del V secolo 
aC nnvenuta alla fine del 
I Ottocento e custodita ne) 
Museo Nazionale Romano 
- è e resta un opera antica 
autentica al di la delle con 
siderazioni falle in tv da) 
critico d arte Federico Zen« Questa ia presa di posizione 
ufficiale della Sovnntendenza archeologica di Roma che, 
•in relazione al perdurare della discussione in televisione e 
sulla stampa circa i autenUcila dei TVono Ludovisi» ribadì 
sce in un comunicato che non sono state finora prodotte 
•argomen azioni criticamente fondate e filologicamente 
suffragate che possano modificare l interpretazione della 
scultura Fino a quando ciò non avverrà la presentazione 
del TVono Ludovisi nel Museo Nazionale Romano come 
originale del V secolo a C resterà immutata» Peccato solo 
che i) Museo Nazionale Romano sia chiuso da anni 


Per dieci giorni Lugano 
sembrerà una città africana 
Non e una battuta ma la 
speranza degli organizzato¬ 
ri del Festival Speciale Afri 
ca che si apnra venerdì 
prossimo nella città svizze 
ra Tra gli appuntamenti più 
significativi venerdì sabato e domenica quello con I En 
semble Koteba un gruppo teatrale di venticinque artisti 
che arrivano dai quarben popoian deila Costa d Avono 
delia Guinea e del Mali Lunedi prossimo poi sarà di 
scena i Equipe Ngungo portabandiera del nuovo teatro 
congolese che unisce musica e parole canzoni e pantomi 
ne Martedì toccherà al Soyikwa Jnstituie di feweto in 
Sudafrica mentre mercoledì sono previsti due concerti di 
musiche tradizionali con I orchestra mozambicana Tmbt 
la Venerdì mchiusura lacompagniaSaà/ii/ediSowetosi 
esibirà m un concerto afro jazz fusion 


Per dieci giorni 
Lugano 

ospita la cultura 
africana 


NICOLA FANO 
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□ WAIDUE ora 20,30 

Testimone 

dalla 

Francia 


■i Si intitola//coso j 
rantfUi)Uartapuntatadi//te- ' 
stìmoAe, il programma di Giu* j 
Uano Farrara in onda su Rai- I 
due alle 20,30. Nel corso della 
trasmissione, interamente de- I 
dicala a tracciare il profilo 
dell'uomo politico che punta 
a tornare persene anni airEII* 
seo. sari presentata una inter¬ 
vista esclusiva con Mitterrand, 
concessa a Giovanni Russo 
nella sala Pompadour, in cui 
tra l'aitro, a proposito di Ma¬ 
chiavelli, dice: «Non bisogna 
fare come lui. ma occorre es¬ 
sergli fedele». Verranno pro¬ 
poste anche interviste con Le 
Pen, con i giornalisti Jean Fra¬ 
ncois ReveT (il nemico di sem¬ 
pre) e Jean Daniel (amico e 
critico benevolo). Verrà trac¬ 
ciato un profilo di Mitterrand, 
non tralasciando gli aspetti 
più in ombra delia sua biogra¬ 
fia. Intervallato dalle testimo¬ 
nianze degli ospiti in studio ol¬ 
tre che registrati. 


n AUDim 

Un lunedì 
«boom» 
per Raitre 


HI Serata «boom» per Rai¬ 
tre e Tg3 quella di lunedi sera, 
con il record d'ascolto fatto 
registrare dal Processo del tu- 
nèP. U trasmissione di Bi- 
scardi, dedicata essenzial¬ 
mente alia partitissima Napoli- 
Milan, ha ottenuto una per¬ 
centuale d'ascolto del 25%, 
pari a due milioni e 999mlla 
spettatori. Da record anche le 
edizioni del Tg3-.it 12%,paria 
I milione e SOSmila alle 19; 
ri],55%, pari due milioni e 
SlOmila alle 22,13; Il 10,45%, 
pari a SOOmila spettatori, alle 
0.10. In prima serata, Un gior¬ 
no (n pretura, con r8,73% di 
ascolto, pari a un milione e 
a07mila spettatori, si confer¬ 
ma uno dei pro^ammi più 
belli e di successo di Raitre. 
Che dalla scorsa settimana si 
è assestata su una media d'a¬ 
scolto ben oltre il 5%, supe¬ 
rando i'&% nella tarda serata. 


TELEVISIONE _ 

Dino Risi parla del «Vizio di vivere» e del suo lavoro per la tv 

D dnema? Non mi merita più 


La stòria di Rosanna. L'amore (anche il sesso), la 

f ìoia, la voglia di vivere prigioniera di un polmone 
'acciaio. Ùl vicenda di Rosanna Benzi, che ha tra¬ 
sformato la sua stanza d'ospedale nella redazione 
di un giornale, io un salotto culturale, in un attivissi¬ 
mo centro, diventa un film per la tv. Lo firma Dino 
Risi che confida: «Rosanna mi ha chiesto una sola 
cosa; di non fame una storia strappalacrime». 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA Dino Risi parla 
de] film, ma parla soprattutto 
di lei, Rosanna Benzi, che da 
25 anni v^ve in un polmone 
d'acciaio. «Ho voluto una 
donna bella, bellissima come 
Caro! Alt per interpretarla. Me 
lo hanno insegnato gli ameri¬ 
cani, gii eroi devono essere 
belli»; racconta ì suoi incontri 
con Rosanna, in quella stanza 
d'ospedale dove lei vive e do¬ 
ve sembra non dormire mai, 
costantemente accudita dalla 
madre. «Quando sono entrato 
nella sua stanza la prima volta, 
ho provato un senso di disa¬ 
gio, con il rumore di quello 
stantuffo incredibile, la mac¬ 
china che le dà la vita. Poi ho 
scoperto una persona grade¬ 
vole, spiritosa, sempre alle¬ 
gra, che ti mette a tuo agio. 
Non ha vanità ma sa di essere 
una bandiera per gli handi¬ 
cappati. Anche per questo ha 
accettato che la sua storia di¬ 


ventasse un film». 

// VIZIO di vìvere, tratto dal 
libro di Saverio Paffumi (edito 
da Rusconi), è il racconto di 
un amore. Anzi, di molti amo¬ 
ri- quello per la vita, quello per 
un uo.mo, quello per il suo im¬ 
pegno e il suo lavoro, lei che 
ha ottenuto che il comune di 
Genova approntasse strutture 
per gii handicappati «Un film 
per la tv. ma mi sarebbe pia¬ 
ciuto farlo per il cinema: ma 
poi, chi andava a vederlo?», 
dice sconsolato Risi, reduce 
da una sene di insuccessi nel¬ 
le sale (ma pieno di progetti 
da cut SI «affacciano» Sofia Lo- 
ren e Vittorio Gassman, Napo¬ 
leone e il giro del mondo). La 
stona di Rosanna è adesso in 
un ciclo. Amori, prodotto dal 
fratelli Vanzina per Canale 5, 
e la vedremo in tv a febbraio, 
insieme ai film di Lina Wer- 
Imùller, Nanni Lov, Gigi Ma¬ 
gni, Mano Monicelli e Alberto 


Lattuada. 

«■‘Vorrei girare il mondo, e 
non è detto che un giorno non 
vada a Pvigu Vorrei cammi¬ 
nare sola su^una spiaggia". 
Rosanna è tutta in queste pa¬ 
role, bisognerebbe caricare 
tutti quelli che si sentono de¬ 
pressi su un pullman e portarti 
a trovarla. Su di lei non si può 
girare una storia triste: dice 
che ha pianto una sola volta, e 
di rabbia. Forse non è vero ma 
è così che lei vuole essere. 
Una storia drammatica però 
sì: non solo per la sua condi¬ 
zione, quanto perché ia sua vi¬ 
ta oggi è legata ad ogni bufe¬ 
ra. ad ogni corto-circuito. Du¬ 
rante un violento temporale, 
qualche tempo fa, netl'ospe- 
dale andò via la luce e il (ról- 
mone d'acciaio si fermò, ^lo 
l'intervento di un infermiere, 
che a mano rimise in moto la 
macchina, le ridiede Tossige- 
no,..». 

Andrea Occhipinti, che nel¬ 
la storia è «Sandro», giovane 
regista che si trasforma - per 
amicizia e interesse - nel 
presà-agent di «Rosa* (il nome 
scelto nel film per Rosanna 
Benzi), è uno dei motori della 
storia: attraverso una serie di 
flashback, infatti, Rosa rivive 
un amore adolescenziale, 
consumato dalla realtà, e rac¬ 
conta l'amore maturo. «Quan¬ 
do l'ho incontrata - spiega 
Occhipinti - mi ha subito rac- 




^ r.,’ 


contatodiquandoat«vafatto . 
l'amore: è una donna che non 
si perde in giri di frase, va su¬ 
bito al sodo. Ma forse d tene¬ 
va a far capire come t’handi- 
cap non cambi i valori, come 
queste cose, l'amore. Il sesso, 
sono comunque importanti». 

Nella figura di questo regi¬ 
sta che, in ftxido, «sfrutta» Ro- 
sanità, non c'è »tche qualche 
storia vera? «La mia? - chiede 
Risi sorpreso -, Non ci ho 
pensato. Noi in realtà sfruttia¬ 
mo sempre il dolore degli al¬ 
tri. (Questa però è una bellissi¬ 
ma storia, importante, che dà j 
forza anche ai deboli, lo ho ' 
solo una preoccupazione, per , 
il momento in cui il film andrà 
in onda: ^i Interventi pubbli- 
citati po^no diventare cru¬ 
deli. Ho intenzione di fare di 
tutto perciò Berlusconi trovi 'ny.’ 
delle soludonì per non inter- 
rompere la storia con degli 
spot». 

// vizio di vivere è ora al 
doppiaggio, e Risi pensa al fu- ., 
turo. «Ho fatto 45 film, uno | > 

più. uno meno. Adesso dopo ^ 

26 anni yfoMo rifare tt sorpas- 
so, ma tra aue aerei, durante II 

f Siro del mondo. E un film con 
a Loren, e uno su Zto Nap, gli 
ultimi due anni di Napoleone 
a Sant'Elena. Ma ho anche un 
altro vecchio pri^etto; un iilm 
con Gassman su un medico 
cte attraversa le linee tede- f j^ol Alt e Dino Risi sul set di «il vizio di vivere» 
sche con cinque pazzi...». - 





L’Auditel: non siamo arbitri della tv 


Hi MILANO. Auditel- un mi¬ 
stero che non ha nulla di mi¬ 
sterioso. A proposito, per 
esempio, delle proteste di 
Giuliano Ferrara, i cui dati di 
ascolto sono stati comunicati 
In ritardo per motivi tecnici, 
sentiamo la voce di Walter 
Pancini, direttore delta socie¬ 
tà che gestisce la rilevazione 
degli indici di ascolto teievisi- 
vi. Pacato, sorridente, gentile 
e disponibile, Walter Pancini 
vuole soprattutto apparire un 
pragmatista. Ci tiene a preci¬ 
sare che l'Auditel è un sistema 
sorto sempiicemente per ser¬ 
vire gii uienti di pubbiiciia, per 


MARIA NOVELLA OPRO 

iditel- un mi- consentire loro di pianificare 
a nulla di mi- le proprie risorse rispetto agli 
oposito. per ascolti televisivi. Poco a poco, 
proteste di unpo'tosròrsysfemeunpo' 
I, i cui dati di i! nervosismo pretestuoso del¬ 
iri comunicati la stampa hanno falsato l'im- 
notivi tecnici, magine di questo strumento 
ce di Walter facendolo apparire un terreno 
e delta socie- di battagiia quotidiano, 
la rilevazione «Fornire gli ascolti giorno 
colto teievisi- per giorno è una performance 
dente, gentile alla quale abbiamo finora abi- 
Valter Pancini tuato tutti, ma se un giorno 
3 apparire un non ce ia facessimo, come in 
tiene a preci- occasione del trasloco di li- 
il è un sistema nee telefoniche e di computer 
lente per ser- dei giorni scorsi, non fucilate- 
)ubbliciia, per ci Bisogna ricordare che Au- 


diiei non è un servizio pubbli¬ 
co, ma una società privata, tn 
teoria siamo tenuti a comuni¬ 
care gli ascolti solo ai nostri 
soci. Qualche volta ci si di¬ 
mentica che Auditel è un or¬ 
ganismo airinterno del quale 
c'è una sorta dì "pace tecni¬ 
ca", un accordo completo 
sulla oggettività. Non si chie¬ 
de all'arbitro di calcio chi ha 
giocato mejgiio». 

Il complicato meccanismo 
ha un costo di circa 10 miliar¬ 
di annui e. tra l aitro, è ancora 
in fase di crescita. A novem¬ 
bre é passalo a rilevare 1300 
•focolan televisivi» segreti at¬ 
traverso quelli che Pancini de- 
finiKe «meter ottimizzati» 


Vuol dire che le a{^>arecchia- 
ture elettroniche applicate ai 
televisori di una famiglia se¬ 
gnalano anche alcuni parame¬ 
tri strutturali (regione, am¬ 
piezza del centro abitato, 
nuovi componenti deila fami¬ 
glia per se^, età, tipo di ap¬ 
parecchio televisivo, ecc.). Il 
campione può sembrare pic¬ 
colo. ma è percentualmente 
più esteso di americani 
e inoltre ha una sua rotazione 
fisiologica dii drca il 15%. Una 
indagine di base viene con¬ 
dotta in maruera conbnualiva 
per reclutare le famiglie. Nel 
caso che queste vengano 
«scoperte», oppure colJabon- 


no poco e mate, vengono so¬ 
stituite. Auditel inoltre viaggia 
verso un ulteriore ampliamen¬ 
to dei campione. Quando sì 
arriverà a 2.400 meter sarà 
possibile rilevare anche gli 
ascolti locali, non giorno per 
giomc, sostiene Pancini, ma 
almeno mensilmente. 

La logica dei numeri però è 
sempre stritolante per le pic¬ 
cole realtà. Pancini risponde: 
•1 sistemi statistici non sono 
mai studiali per le minoranze, 
ma finisconó sempre per 
comprenderle». 

Ci sono poi mutamenti di 
costume, modi di dire ecc., 
che a volle dimostrano come 


anche programmi di ascolto 
apparentemente modesto 
hanno grande influenza sulla 
gente... «Questo genere di ri¬ 
cerche va fatto con altn stru¬ 
menti, che non sono i nostri. 
Auditel è sorta con uno scopo 
tecnico diverso: quello che ho 
già esposto. Certo, io ho le 
mie idee, ma i nostri compiti 
SI limitano a fornire dei nume- 
n ai nostri soci. I pubblicitari, 
del resto, sono più sottili di 
quello che non si pensi. An¬ 
che a loro non interessano so¬ 
lo ì grandi numeri, ma sono in 
grado di riconoscere II target 
che interessa, quello che si 
vuole raggiungere, anche se 
-rterretio» - - ‘ 


E Carrara (fisse: 
gli spot nd iilm 
sono un’offesa 


•L'intemizione selvaggia dei film a colpi di spot 
umilia e offende gii autori della nostra cinematogra¬ 
fia. La (gjbblicità potrebbe essere ridotta a due o tre 
interruzioni complessive per tutta la durata de! 

film.Il ministro dello Spettacolo Carraio fa la sua 

requisitoria a un convegno del Psl, presenti Manca e 
Berlusconi. E dà un robusto e autorevole contributo 
al fronte che si appone a «spot selvaggio». 


■i ROMA. I dati del primo 
trimestre 1988 non lasciano 
margini al dubbio: le tv Italia¬ 
ne hanno acquistato all'estero 
i diritti dì traanissione di ben 
948 (iim, contro i 480 del me¬ 
desimo periodo dell'anno 
precedente. L'esborso per 
i'acqui^ione di film e altri 
programmi per la tv è anch'es- 
so raddoppiato: 126 milioni e 
747inila dollari rispetto ai 62 
milioni e 879mila dollari del 
primo trimestre 1986. 

Sono le cifre di una crisi 
drammatica, la crisi del nostro 
cinema, convalidata in questi 
giorni dal fatto che un solo 
film italiano è stato seleziona¬ 
lo per il concorso a Cannes. 
Gli autori hanno accorata¬ 
mente denunciato questa si¬ 
tuazione, chiedendo alla Rai 
di dedicare una serata alla cri¬ 
si del cinema. Al danno delia 
crisi, in questi anni si è accom¬ 
pagnata la beffa - che I film 
italiani hanno tuttavia condivi¬ 
so con quelli importati - dì 
una intrusione pubblicitaria 
sempre più massiccia e sel¬ 
vaggia: film di lOO minuti ve¬ 
dono la loro durata aumenta¬ 
re di un buon 30%, la trutta 
del racconto è frammentata 
da blocchi di spot che deva¬ 
stano il racconto così come 
l'autore l'aveva pensato, infa¬ 
stidiscono il pubblico, non si 
sa quanto rendano agli stessi 
inserzionisti. Associazioni cul¬ 
turali, registi e partiti * primo 
tra tutti il Pct > hanno da tem¬ 
po inserito nelle loro proposte 
per U rilancio del cinema e la 
regolamentazione del sistema 
tv norme che evitino la fram¬ 
mentazione dei film. 

Ieri questa battaglia ha tro¬ 
vato un autorevole avallo e so¬ 
stegno nel ministro dello 
Spettacolo Carraro, che ha 


anche annunciato, entro 60 
giorni, la presentazione di una 
nuova legge a sostegno del¬ 
l’industria cinematografica. 
Una legge ^ ha precisato il mi¬ 
nistro • con norme (lessibiU 
perché il settore è destinato a 
subire ulteriori modifiche nel 
prossimi anni; ma anche una 
legge che dovrà porre «in una 
condizione paritaria tutte le 
diverse forme di espreuione 
del settore audiovisivo» e che 
deve tener conto del dettami 
comunitari che scatteranno 
nel 1992, «perché non vorrei 
che cl fossero protezionismi 
ingombranti». Carraro ha, infi¬ 
ne. auspicato il varo di una 
legge «che regolamenti e rt- 
soltevl il diritto d’autore» e un 
progetto comune delle forze 
pubbliche e private per la ri¬ 
presa dei cinema italiano, che 
oggi soffre anche «della totale 
assenza di scuole e strutture 
preposte alla formazione di 
registi». 

Prima di Carraro erano in¬ 
tervenuti, tra gli altri. Manca e 
Berlusconi. Il presidente della 
Rai ha caldeggiato la fine del¬ 
la dispendiosa «guerra a colpi 
di film» tra tv putoUca e tv pri¬ 
vata. Berlusconi ha denuncia¬ 
to • come una delle ragioni 
della crisi - la «latiscenza e la 
inefficiente strutturazione del¬ 
le sale». Con ciò conferman¬ 
do, implicitamente, che l'e* 
serclzio è uno del settori nei 
quali ia Fininvest intende ope¬ 
rare massicciamente. Berlu¬ 
sconi ha in programma la co¬ 
stituzione di un circuito di 
250-280 sale; delle quali non 
dovrebbero far parte quelle 
del costnittore Romagnoli 
(Mondìalclne) Il cui prezio « 
oltre 100 miliardi • è stato giu¬ 
dicato esorbitantf* sia da Ber¬ 
lusconi che dalla Rai. 


UNO 
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UNO WATTINA, Con plyo Badatom 

T01 RIATnWA _ 

OAOAUMFA. Storia VBfletà 

I TQ1 WATTIWA _ 

1 HUTORWO A NOI. Con S. Ciufftni 
I HmCMetE 8TROQOFF. Scsnggglsto 
1 CHE TEMPO FA. TQ1 FLASH 
i HOWTO... t LA RAI? 1* pTt« 

\ TELEGIORNALE. Tgl tra minuti di.. 

I PRONTO.,, 8 LA WAt? 2» parte 
i IL WONDO PI aUABK. 01 Piero Angela 

t PIE. Scuola aperta _ 

t BIOI II pomsrIgglQ-ragatti _ 

ì IL RABATO DELLO lECCHINO 

i OQQI AL PARLAMENTO. T01 

PLA8H __ 

i PAROLA MIA, Con Luciano HIspoH 

t IL UBRO, UN AMICO _ 

i ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

TQ _ 

i NOTTE ROCK _ 

I CALCIO. Espanol-Bayefn _ 

i TELEGIORNALE _ 

t APPUNTAMENTO AL CINEMA 

I «HARMA EU ALTRE MERAVIQUE. 

Film, con Mlctiael Maloney, Suzsnna Eur- 
den; regia di Brion Giibwt 

t TQ1 NOTTE. OQOI AL PARLAMEN¬ 
TO 


PRIMA EDIZIONE _ 

MUOVtAMOCt. Con Sydna Roma 
L'iTAUA S’É PESTA 
STAR SENE CON OU ALTRI 

TOa FLASH _ 

OSE; ARTISTI AUO SPECCHIO 
I IL GIOCO é SERtRTO. «Paroli«mo»i 
conduce Marco Danè 
I MEZZOWORNO 8 ... Con G. Funan ~ 

I TOa ORE TREDICI, TOS PIOGENE 
I MEIZOOIORNO É.„ (2* parte) 

I QUANDO SI AMA. Telefilm _ 

I TOa ORE QUATTORDICI E TRENTA 

i OQQI SPORT __ 

I P.OX. Di Renzo Arpora 

I LASSIE. Talefiim _ 

I IL GIOCO E SERVITO. FarfadS 
i DAL PARLAMENTO. TOa FLASH 

I IL PIACERE PI... ABITARE _ 

1 SPAZiOLIBERO _ 

1 CICLISMO. Gfro del Trentino 

I TOa SPORTSERA _ 

I FABEB LTNVESTIflATOHE, Telefilm 
I METEO a. TELEGIORNALE. TOa LO 

SPORT _ 

I IL TESTIMONE. In studio Giuliano Far- 
fwa 

I TOa FLASH _ 

1 PIANETA TOTO 

i DOC SPECIALE _ 

I TO E ORE VENTITHt E TNENTA 
1 BASKET. AreKon-Tracer 
LA FABBRICA DEU’ALUQRIA. Film 


BUONGIORNO ITAUA _ 

ARCIBALOQ. Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Oute 
TUTTIINFAMiaUA. Quiz con Lino Tof- 

falò _ 

BIS. Gioco a quiz _ 

a. PNANEO e lENVITO. Quii 
SENTI ERI. Scenegfllato 

SOHyUHPISERTOM^FI T 

ne Powar, Joane Fontalne 

AUCE Telafilm con L liivln_ 


ilamento». con Emmanuel Lewla 


RI. Film con Alan Arkim, Fatar Faik. Ra- 
aia di Arthur Hlllar 

INOifNBDN. Telefilm 


lllllllllilllllllllllllllll■lllilllli 
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WONDEH WOMAN. Telefilm _ 

KUNO FU, Telefilm __ 

AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 
CHARLIE'S ANGELS. Telefilm 
AR NOiD. Teletilm con Gary Coleman 

8MILE. Varietà con Gerry Scotti. Nel 
corso del programma telefilm Casa Kea* 

ton _ 

CHIPS. Telefilm _ 

BtM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

HAZZARD. Telefilm _ 

SIMON & SIMON. Telefilm _ 

BALLIAMO E CANTIAMO CON Ll- 
CIA. Telefilm _ 

L'mCREDlBlU HULK. Film con èill Bi- 
xby, Susan Sullivan Regia di Kenneth Jo- 
hnson e Sigmund Neifeld _ 

CIAK... SI GIRA _ 

UN MALEDETTO IMBROGLIO. Film 
con Claudia Cardinale, Pietro Germi, Nino 
Casteinuovo _ 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 


■iiiiììilìBiiiiiiiììiii 


OSE; MERIDIANA _ 

TEUOIORNAU RCGIONAH _ 

TENNIS. Internazloneti femminili 

TGS OERBY _ 

TQ3 NAZIONAU B REGIONALE 
aO ANNI PRIMA. Schegge _ 

DANTI ALfOMttRI. «La OivirA Com¬ 
media»_ 

FUNNY LADY. Film con Barbia Strei- 
eand. James Caan; ragia di Herbert Ross 
(1* tempo 

TOa SERA _ 

PUNNY LADY. Film (2" tempo) _ 

BAMARCANPA. H punto d'incontro 

TOa NOTTE _ 

> ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA. Stagione da Camera '87*'88 


» * 


13.30 TELEOiORNALE _ 

I 13.80 CALCIO. Suparcoppa America 

I 1S,30 JUKE BOX _ 

10.10 SPORT SPETTACOLO 
i a0.30 CICUBMO. Giro di Spagne 

I 33.30 CALCIO. Espaflol-Bayar Levar- 

kusen 




13.30 SUPER MIT 
14.18 ROCK REPORT 

10.30 ONTHE Am 

10.30 BACK HOME 

18.30 ROCK REPORT 

23.30 OLUE NIGHT 


LA GRANDE VALLATA. TetefUm 
IL MONDO OEI MIRACOLI. Film 
STREPA PER AMORE. Telefilm 

QlOHNO PER OlOHNO. Telefilm _ 

LA PICCOLA GRANOE NELL. Telefifm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CtAO. Con Gwya a Fow _ 

LA VALLE DEI PINI. Scaneggisto 
cosi GIRA IV MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato_ 

FEBBRE P'AMOHE. Sceneggiato 

CEST LA VIE. Qua _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo- 

lln _ 

I GUINCY. Telefilm «L incompetenza uc- 
cide», con Jack Klugman. Robert Ho 
O.K. IL PREIZO É OIUSTOI Qu« 

ITALIA DOMANDA _ 

IL SECOLO AMERICANO. Inchiesta 
VEGAS. Telefilm 


RADIO 


RAOIONOTIZIE 

• cni. 8.30 GRZ NOTIZIE. 8.4S GRS; 7 
GR1. 7.26 GRZ. 7.30 GR2 RADIOMATTINO: 
6 <»1. 8.30 GR2 RADIOMAmNO. 8.30 
Gn2 NOTIZIE. 9.46 GR3 10 GRt FLASH. Il 
GRI. 11.30 GR2 NOTIZIE. 11.46 GR3 
FLASH. 12 GRt FLASH. 12.10 GR2 REGIO- 
NALI. 12.30 GR2 RAOIOGlORNO. 13 GRI, 

13.30 GRZ RADIOGtORNO, 13.46 GR3. 14 
ORI FLASH 14.46 GR3. 16 GRI. 16.30 
GR2 ECONOMIA 16.30 GR2 NOTIZIE. 17 
GRI FLASH. 17.30 GRZ NOTIZIE. 18.30 
GR2 NOTIZIE 18.46 GR3 18 GRt SERA 

19.30 GRZ RAOIOSERA, 20.46 GR3 22.30 
GRZ RAOIONOTTE, 23 GRI. 23.63 GR3 

RADIOUNO 

Ond» verde 6 03 6 58. 7 66. 9 57. 1 ì 57. 
12 56. 14 57. 18 57, 16 66. ZO 57, ZZ 57 


NATURA AMICA _ 

SUSAN. Film _ 

IL GIUDICE. Telefilm _ 

OASRIEtA. Talenoveta 
TMC NEWS. TMC SPORT 

CALCIO. EepaAol Barcallona- 
Bayer Leverfcusen (Coppa Uefal 
CRONO. Tempo di motori 

TMC SPORT 


aUEUH 
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13.00 IBYAN. Sceneggiato _ 

14.30 UNA VITA DA VIVERE 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

10.30 OUNSMOKE. Telefilm 

20.30 AMANTI. Film con Fayne Du- 
nawBv, Marcello MastToienni 

aa .10 COLPO grosso, quh 

23.03 ITALIA 7 SPORT. Tennis 




14.00 
1S.60 SLURPI Varietà 

19.30 

20.30 
23.00 
24.00 


ra 


18.30 IL TESORO DI SAPERE 

18.00 LA MIA VITA PER TE 
20.23 LA TANA PEI LUPI 
21.00 ROSA 8ELVAQ0IA 
22.00 BIANCA VIDAL _ 

22.30 TQ NOTTE 


9 Redo anch'io 88; IlVìaAsiagoTende: 14 
Musicsierieoggi. IBlIpsgInone, 17.30RSÌU- i 
ro ja» 68. 18.30 Musica de) roseo tempo 
«Il falso Lord» - scemoptaio. 23 05 La talelo. 
nata 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7.26 8 26. 9 27. 11 27. 
13 26 16 28. 16 27. 17 27. 18 27. 19 26, 
22 27 81 g)orn); B.lOTaglio d) terza. 10.30 
Radiodue 3131.12.46 Perché non parli?. 16 
Il deserto dei tartan. 18.32 II fascino discreto 
della melodia, 20.46 Radiodut aara iazz, 

21.30 Raidua 3131 nona. 

RADIOTRE 

Onda verde 7.23, 9 43, 11 43 8 Prehid»; 
9.30-11 Concerto del mattino, 7.30 Prima 
pagina, 11.46 Succede in Italia, 12.30 Pome¬ 
riggio musicale. 17.30 Terza pagina, 211 con¬ 
certi di Milano, 23.69 Notturno italiano e Rai- 
staraonotte. 


SCEGU IL TUO FILM 


13.00 SONO UN DISERTORE 

R^gia di Anttola Litvik. con Tyrona Powtr. 
Joan Fontaint. Uaa 11942) 

Occhio alla data: 1942. E un dramma sugli orrori 
delta guerra. Una beila auailiaria ai innamora di un 
militerà che non vuota più tornare al fronta parehé 
disgustato dalla atrocità dal conflitto. L'uomo, par di 
più, resta ferito durante un bombardamEinto. Nono¬ 
stante tutto I due SI sposeranno. Avevate del dubbi? 
CANAU 3 

20.30 MARIA'S LOVER8 

Regia di Andrej Michalkov-KonoialovakiJ. con 
Naetaaaja KinakL John Savaga. Uaa (1984) 
Michatkov'Koncialovikii, frateHo maggiore di Nikite 
Michaikov, m Uras era un grande regista. Da quando 
è andato in America ha pareo quelcha colpo, ma 
«Maria's Lovara». suo primo film amarieano, rosta 
un'opara intarosaanta. É un film sul «comptasso dal¬ 
ia Madonna»: il protaooniata è un reduca dalla ee- 
conda guerra monttiais che non rìeeee a fare l'amore 
con la beUiseime moglie, che finirà per vadirlo. Sem¬ 
bra cattivarlo. In raaltà à un'affieact tarapia d'urto... 
Melodrammona dai toni virulenti. «Maria'a Lovars» 
si avvale dì un ricco cast; alia Kinaki fanno corona 
John Savage, Keith Carradme. Vineant Spano e, in 
una particma. 11 venerabile Robert Mitchum. 
ODEON 

20.30 UNA STRANA COPPIA DI SUOCERI 

Regia di Arthur Hillar. con Alan Arkin, Potar 
Folk. Uaa (1979) 

Con Arkin a Falk si ve aul sicuro. !e risata sono 
garantite. Questa strepitosa ct^ia cK attori è qui 
impegnata in una rocambolesca storia polizìasca: 
rubano i ciichàt della zecca Usa a fuggono in Ameri¬ 
ca latina. Me come latitanti non hanno grande espe¬ 
rienza... 

CANAU 3 _ 

20.30 FUNNY LADY 

Regia di Herbert Roee. con Barbre Straiaand. 
Jamea Caan. Omar Sharif. Ua* (1974) 
Un’affermata stella di Broadway non riesce a conci 
Ilare amore e camera. Non à la sola, direte voi. Però 
su di lei hanno fatto un film... PUm che. va detto, si 
regge tutto sulla robusta ugola di Barbra Svaisand, 
che da sola vale il prezzo del biglietto. 

RAITRE 

23.30 UN MALEDETTO IMBROOLtO 

Regia di Pietro Germi, con Pietro Germi. Clau¬ 
dia Cardinale. Italia (1960) 

Dal famoso libro di Gadda «Quer pasticciacelo brutto 
de via Merulana». In una cesa vengono commasai un 
furto e un omicidio, li commissario addetto e) primo 
SI trova ad indagare anche sul secondo. Germi è 
anche protagoniste. da quel cineasta grande e com¬ 
pleto che à. Non à ii suo capolavoro ma è un film da 
rivedere. 

ITAUA 1 _ 

24.00 IL CARNEVALE DELLA VITA 

Regie di Julien Duvivier. con Chariea Bover. 
Barbara Stanwyck, Edward Q. Robinson. Usa 
(1943) 

Film americano di Duvivier che si traduce in una 
sorta di seduta psicoanaiitica: un uomo peraegultato 
dagli incubi viena curato attraverso tra racconti a 
loro modo «simbolici». Il realismo fantastico degli 
anm Trenta francesi, insomma, in salsa un po' hoiiy- 
woodisna. Curioso. 

ODEON 
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Cultura E Spettacoli 



Si iiltitola «Glory Days», «Giorni 
di gloria». É la biogr^a 
di BiueeSpringsteen, scritta 
dal giornalista Dave Marsh 


II. cantore deirAmerica povera 
diventa una star. Saprà rimanere 
ledele a se stesso?^ Il libro 
è la storia di questa contraddizione 


n prigioniera dd 


£sg$ in Italia Glory QayS, sostanziosa biografia di 
Bhice Springsteen scritta dal suo amico Dave 
Marsh. E la storia di una rockstar un po' anomala^ 
.attraverso la quale si può osservate come la socie: 
tà'Usa tratta i siiol fenomeni culturali, soprattutto 
se cbinVoigòrio un pubblico di massa. Ma anche là 
diì|)bsCrazìone.che V«aUrà America», quella di Cai- 
dWéll e Steihbèck, è tutt'altro che scomparsa. 


ROKRTO aiAU.0 


Prìtnefilm 

Liza e Burt 
dà Chicago 
a jCinecitta 

MICMiU AIMEUMI 


PoUilotto }o affitto 

Regia; Jerry London. Inlérpre,* 
ti:. Uza MInnelli, '.Burt Reyr 
noids, James Remar, Richard 
Masur, Dionne Warwick, Ber* 
nie Casey. Fotografia; Giusep¬ 
pe Rotunno. Usa, 1987. 
Robì) Europa, Eurclne. 


Hi Potremmo definirla la 
versipne apovera» di Chi pro¬ 
tese H testimone, nonostan¬ 
te suLqarteiione.figurino i no¬ 
mi di due divi come Liza Min* 
nellt e Burt Reynolds. Anche 
qui; infatti, c’è un poliziotto al¬ 
le costole di una donna nel 
fnirino di un killer imptacabl- 
te, èd è chiaro che I due, tra 
una sparatoria e l'altra, fini* 
ranho^à tetto inaiente. Ma Jer¬ 
ry London non è Ridley Scott, 
cosila iCissuosa atmosfera ne* 
wyortcese lascia il posto alla 
solita Chicago fredda e violen¬ 
ta. Mrallro ricostruita (negli 
IntétfiD a Cineclub per rispar¬ 
miare. 

Eppure, la coppia funziona,' 
almeno negli intermezzi agro* 
dolci, dove la pimpante Liza e 
il crepuscolare Buri si diverto* 
no a duellare all'antica holly* 
woodiana: l'una nei panni di 
uria prostituta, Della, dal cuo* 
re d'oro; ratlro in quelli di uno 
sbirro, Church, che ha lascia* 
to la polizia per una questione 
di dignità. Sono simpatici e 
vagamente fuori moda, come 
se^ accettassero con saggezza 
ia progressiva fuoriuscita dal 
mercato dopo anni di alterne 
fortune O'uiiimo film di Liza fu 
Arturò, Reynolds registra un 
tonfo dietro l'altro). Tutto il 
resto - l'intreccio «giallo», le 
indagini, la resa dei conti not¬ 
turna non conta, siamo nei 
paraggi di una onesta confe¬ 
zione paraielevisiva, illumina- 
la di quando in quando dalla 
smaltata fotografia del nostro 
Pappino Rotunno. 

Come di,consueto, si co¬ 
mincia con una sparatoria e si 
finisce con un'altra sparatoria. 
Nella prima, una specie di 
Rambo invulnerabile Irrompe 
In una stanza d’albergo dove, 
sotto la sorvcglienza della po¬ 
lizia, si stava concludendo un 
gigantesco affare di droga; 
n^l’uìtima, dentro la villa del 
boss elegantone, si consuma 
invece il duello finale, a colpi 
di bombarda, tra il killer para¬ 
noico e lo sbirro raddrizzator- 
li.,In mezzo c'è la commedia, 
ovvero le schermaglie, il cor¬ 
teggiamento. il gioco delle 
parti, che i due divi stagionati 
reggono con una certa simpa¬ 
tia. Soprattutto Liza Minnelii, 
strafottente e volgarotta (ma 
con un gran bisogno di tene¬ 
rezza), si diverte a rifare se 
stessa in un cocktail di smor¬ 
fie e battutacce che strappano 
il sorriso. Al suo cospetto. 
Burt Reynolds, sempre più 
umbratile e rilassato, fa la figu¬ 
ra dell'eroe stanco che non si 
piega. Solito parrucchino, baf¬ 
fo da macho, fisico vigoroso 
ma non più ostentato, il cin¬ 
quantaduenne attore sembra 
vivere il proprio tramonto con 
l’aria di chi vuole farne un'oc¬ 
casione di recitazione: sarà 
opaco, maè un'opacità (guar¬ 
datelo nel recente Blackjack') 
dai toni agri, potrebbe dare 
ancora dei frutti interessanti, 

Non è il caso, comunque, 
di Poliziotto in affitto, che 
Jerry London dirige senza 
estro, montando con qualche 
difficoltà gli esterni di Chica¬ 
go e gli interni di Cinecittà Qe 
facce sono inguaribilmente 
italiane), sperando che il cari¬ 
sma delie due star metta una 
loppa al buchi della sceneg¬ 
giatura. 


■■ Cosa può essere, in fon¬ 
do, ia biografia di una rock- 
star? Molta celebrazione, en* 
fasi a piene mani, pariicolarl e 
pettegolezzi, adesione Ideale 
al personaggio, voglia di spie- 


e Kupfèr, còliaha Supers^lund 
a cura di Mario Lui^lto Fe- 
giz. pàag. 427. lire 18.500), il 
nuòvo librò di Dave Màrsh de¬ 
dicato a Btuce Springsteen. 
Mar^ non è nuovo ainmpre- 
sa: il suo to ftun (altra 
biografia di Springsteen) ha 
scalalo in passato le classifi¬ 
che dei best aellers americani, 
i) che ne ha fario il biografo 
ufficiale di Springsteen, capa¬ 
ce via via di incarnare il critico 
musicale, l'amico, il cronista, 
il sociologo e via dicendo, co¬ 
me uno che osserva e spiega 
un fenomeno con II quale vive 
a stretto contatto e sul quale 
elabora e controlla le sue sto¬ 
rie. Rispetto alla prima opera, 
la nuova autobiografia (o la 
seconda puntata della pri¬ 
ma?) risulta meno emotiva, 
decisamente più problemati¬ 
ca, rispondendo in questo alla 
nuova personalità aeU’ogget* 
to di tanta attenzione. 

Marsh pecca di tutti 1 vizi 
del giornalismo americano (e 
anche qualcuno in più, visto 
che frasi come «era una notte 
buia e tempestosa» si spreca¬ 
no), ma è sicuramente uno 
dei massimi esegeti del Boss. 


il che non è poco, perché Bnif 
ce Springsteen è oggi un feno¬ 
meno culturale al di là del 
semplice mercato del rock. 
Biografo e «biografato» ri¬ 
prendono da dove avevano 
smesso con Bom to rum nel 
1984 Springsteen incidqBoro 
in thè U.SA, vale g dire il di* - 
SCO che lo proietterà vetào un 
pubblico di dimensioni colos¬ 
sali dando a lui, la cui immagi¬ 
ne è quella del ragazzo di strà-. 
da, tutto senso di giustizia c 
rock’n'roli, una popdàriià'in- 
credibile, quaicosa iom di 
non previsto. 

La biografia paria rnolto dì 
musica, concerti, musicisti e 
contiene anche una sfumatura 
di analisi umana descrìvendo 
bene la giusta voglia di maturi¬ 
tà di un uomo che a quaran- 
t'anni si rende conto di aver 
fatto dell'adolescenza una 
specie di mestiere e che vuol 
crescere senza cambiare. Ma 
il dato essenziale del libro è 
questo: un artista partito co¬ 
me marginale, portabandiera 
delia marginalità e de)l'«altra 
America», che si ritrova im¬ 
provvisamente davanti alla 
prova dei fatti, a verificare se 
la (orma estrema di esposizio¬ 
ne agli umori del pubblico po¬ 
trà lare di lui un elemento nor¬ 
malizzato dello star-system. 

(i problema si amplia se si 
considera per una volta 
(Marsh lo fa soltanto en pos¬ 
sono che il rock'n'roll è al pri- 


Brucc Sprlngstaen in concerto: presto lo sentiremo anche in Italia 


mo posto tra 1 consumi cultu¬ 
rali giovanili deH'America, e 
che il senso dql mito t^vente 
di derivazione hollywoodiana 
ha nella società americana un 
peso consistente. E che tra i 
solchi di Born in thè U.S.A., a 
parte la musica, c'è il manife¬ 
sto letterario di una nazione, 
di un popolo, pieno di con¬ 
traddizioni e problemi: un'A¬ 
merica piena di ragazzi che 
sognano Cadillac e suonano 
rock'n'roll, ma anche di fab¬ 
briche che ctùudono e di varia 
umanità dolente. Springsteen 
si inserisce di diritto in quel 
filone letterario che passa per 
Dos Passos, sa essere a tratti 
feroce come Caldwell e arriva 
ad aperture liriche di grandis¬ 
simo effetto che ricordano il 


Furore di Steinbeck. una 
certa tradizione tetterarìa 
americana possiede alcune fi¬ 
gure retoriche Qa strada come 
una costante quasi p^coanali- 
tìca. un senso di giustizia tÌ|N- 
co della provincia americana, 
che incarna in fondo le teorie 
basilari del P^ri Fondatori), 
ma anche il linguaggio dirotto, 
e soprattutto l'attenzione spa¬ 
smodica per un'America mi¬ 
nore, non in aperto contrasto 
con t’impero che rappresenta, 
ma certo diversa, (^obiemati- 
ca e quotidiana. 

Ciò che più colpisce in Ciò- 
ry Days è proprio la raffigura¬ 
zione di uno Springsteen pri¬ 
gioniero del wo molo, co¬ 
stretto in qualche modo ad 
esagerare: Springsteen appog¬ 


gia te lotte dei suoi concittadi¬ 
ni quando una multinazionale 
vuol chiudere la fabbrica. 
Springsteen parla dei reduci 
del Vietnam senza cadere 
nelTidiozIa dei rambismo, 
Springsteen va a trovare i ge¬ 
nitori del fan Incontrato al ci¬ 
nema. Diventa una specie di 
eroe popolare. Viene fagoci¬ 
tato dal meccanismo ed entra 
in pieno net sistema dello star- 
system. ma quando i'MTV or¬ 
ganizza un concorso telefoni¬ 
co su di lui, pretende che per 
ogni telefonata vadano cin¬ 
que cents a un comitato in di* 
fesa dei senzatetto: arrivano 
venlicinquemila dollari. Un 
eroe popolare che deve an* 
che lottare contro eventuali 
strumeniaiizzazloni, che ù ri* 


Il festival Nella tana di Minetti il mattatore 


1 giorni conclusivi del teatro Festival Parma sono 
stati dominati dalla figura di Bernhard Minetti, uno 
dei decani della scena europea (83 anni), impe¬ 
gnato in un duplice magistrale assolo. Ma viva re¬ 
sta l'impressione suscitala dalla compagnia del 
•«Katona Jozsef» di Budapest, i cui due spettacoli 
(Cechov e Gogol) hanno dimostrato come possa 
esistete una compagnia tutta di primi attori. 


AGGEO SAVlOU 


■i PARMA. Largo ai vecchi. 
Da autunno a primavera, qui 
nella città di V^l e di Tosca- 
nini ne abbiamo visti all'opera 
tre. Prima Alain Cuny (classe 
1908) con la sua emozionante 
lettura de) carteggio tra Freud 
e Einstein. Poi Paola Borboni 
(88 compiuti) puntigliosa¬ 
mente calata nelle vesti di Ma¬ 
dama Pernella, ne\ Tartufo di 
Molière. Adesso Bernhard Mi- 
netti, ottantatreenne, coi qua¬ 
le è più facile parlare del futu¬ 
ro che del passato. Gli chie¬ 
diamo, dunque, dei suoi pros¬ 
simi impegni. Sarà protagoni¬ 
sta, a Berlino, d'un dramma di 
Gerhart Hauptmann, Prima 


del tramonto, datato 1932. 
Regista, un giovane (il nome, 
ahinoi, ci sfugge) «dalle idee 
molto radicali In materia so¬ 
ciale». «Un'avventura» dice 
Minetti sorrìdendo. Alia sua 
età, li gusto del rischio non lo 
ha lasciato. 

A Parma, dinanzi a platee 
affollatissime (e più d'uno è 
rimasto fuori), l'anziano atto¬ 
re tedesco (di ascendenza ita¬ 
liana) ha portato Einfach 
Kompliziert, un testo recente 
di Thomas Bernhard, compo¬ 
sto su misura per lui, e diretto 
da Klaus André, nonché uno 
dei propri cavalli di battaglia, 


L'attimo nastro di Krapp di 
Samuel Beckett. A Minetti, co¬ 
me si sa, lo scrittore austriaco 
(oggi cinquantasettenne, e or¬ 
mai abbastanza noto in Italia 
anche per ì suoi titoli di narra¬ 
tiva) aveva addirittura intesta¬ 
to, una dozzina di anni fa, uno 
dei suoi tavoli per la ribalta, 
buona parte dei quali hanno 
avuto, del resto, il già attem¬ 
pato interprete tra iloro punti 
di appoggio, dalla Forzatura 
delVabUudme(<:\\e da noi co¬ 
nosciamo nell'edizione del 
Gruppo della Rocca) al Ritor- 
motore del mondo, a VappO' 
rema inganna, apprezzato al¬ 
la Biennale prosa dell'84. 

Come in Mineffi, in Einfach 
Kompliziert (variamente tra¬ 
dotto: Semplicemente com- 
ph'cofo 0 Veramente compft- 
ca/o) campeggia un «ritratto 
di attore da vecchio»; ma qui 
tutto solo, In reclusione vo¬ 
lontaria. colloquiante con sé 
medesimo e con i propri fan¬ 
tasmi. Unica presenza visibile, 
ma fuggevole e pressoché sì’ 
lenzìosa, la bambina che, due 
volte la settimana, gli porta in 


casa del latte. Einfach Kom’ 
pHziert lo avevamo già vedu¬ 
to. a inizio dì stagione, a Saint- 
Etienne, e ne avevamo riferi¬ 
to, siapure in aiccinto (cfr. 
l’Ùnità del 29 ottobre 1987). 
A una seconda \risione, delle 
due componenti dei perso¬ 
naggio, «attore», e «vecchio», 
è qUest’ultima a colpire in mo¬ 
do decisivo. Mìnettì è. vera¬ 
mente e semplicemente, su¬ 
perbo nel dise^are, in una 
mirìade di piccoli gesti, furtivi 
e maniacali, di moviinenti ac¬ 
celerati e ritardati, di azioni ri¬ 
petute, automatiche o con* 
trollate all'eccesso, il quadro 
della condizione senile (di 
una senilità pur sveglia e luci¬ 
da, quale tutti - o quasi - si 
augurano) comune a ogni uo¬ 
mo, famoso o anonimo, che 
alla vecchiaia giunga. Delie 
parole, al limite, si potrebbe 
perfino fare a meno. £ ri com¬ 
prende perché Minetti - come 
ci racconta -, incontrando 
per caso, a Vienna, .Thomas 
Bernhard (ri trovano inrieme, 
precisa, si e no una volta l'an¬ 
no, e non si telefonano nem¬ 


meno) gli abbia chiesto qual¬ 
cosa di breve, e di «poco scrit¬ 
to». Adora le controscene, lui. 
E gli piace, comunque, cam¬ 
biare. 

Quanto e\\'Ultimo nastro di 
Krapp, si tratta dei terzo alle¬ 
stimento, a partire dal 1973, 
sempre con la regia di Klaus 
Michael Grùber, ma diverso 
dal precedenti. La tana del de¬ 
crepito Krapp diventa qui una 
baracca di legno, ma acco¬ 
gliente e protettiva nella sua 
angustia, affiancala da un ro¬ 
busto tronco d’albero e come 
abbracciala da due bei rami. 
Verso il proscenio, una sfilata 
di vasetti con piante grasse, 
cui Krapp .accudisce affettuo¬ 
samente. È un Beckett «rasse¬ 
renato» all’estremo, questo, 
mediante anche tagli non in¬ 
differenti. Nel complesso, fat¬ 
ta salva la straordinaria bravu¬ 
ra di Minetti, non è che ci con¬ 
vinca troppo. L'ultimo nastro 
dirotto dairauloro stesso per 
rinterpretazionè dell'ex e^a- 
sloiano statunitense Rick Clu* 
chey rimane, a nostra memo¬ 
ria, il più giusto e illuminante. 


Cinema. Al Valdamo-Fedic '88 

Comico 0 sperimentale 
purché firmato (àneclub 


■1 VALDARNO. Una vera 
pioggia di film - circa un cen¬ 
tinaio, provenienti da 18 cine¬ 
club di tutt'ltalia - ài Valdarno 
Cinema Fedic '88. La Giuria, 
presieduta da Adriano Asti, 
direttore della Mostra cinema¬ 
tografica di Montecatini, in 
calendario dal 2 al 9 luglio, ha 
avuto un bel daffare nel sele¬ 
zionare le varie pellicole e i 
numerosi video e neU’altrìbui- 
re gli «Airone» e le coppe a 
disposizione. Si è trattato in¬ 
fatti di opere di vario formato, 
di ancor più varia lunghezza e 
di differenti generi; film o vi¬ 
deo sperimentali, documenta¬ 
ri, di fiction e comici. 

Quanto ai premi per il Con¬ 
corso nazionale degli «autori 
indipendenti» della Fedic (Fe¬ 
derazione italiana dei cine¬ 
club), svoltosi appunto a Val¬ 
darno dal 23 al 30 aprile scor¬ 
si, i due «Airone» d'oro in pa¬ 
lio sono andati; per il miglior 
film a Uomini di Rolf Mando- 


lesi de) Cineclub Merano; per 
il miglior video, al fantascien¬ 
tifico Explorer, missione 
terra, «opera prima» di Franco 
Lusini del Cineclub 
S.Giovanni Valdarno. Per i 
premi ufficiali, sono state inol¬ 
tre assegnate sei «Coppe Fé- 
die» a: Dai punto di vista di 
dio del casertano Attillo Del 
Giudice; Shades della ferrare¬ 
se Anna Quarzi: Quel confi’ 
dente immaginar di Gustavo 
MlcheleUi del Cineclub Roma; 
Sant'Antonio ha preso il volo 
di Giuseppe Ferlilo, Dalie 
stalle alle stelle di Franco 
Manghisi, entrambi del cine¬ 
club Valdarno, che ha infatti 
vinto la sesta Coppa per la mi¬ 
glior selezione presentata. 

Opere variamente interes¬ 
santi inoltre anche per alcuni 
premi «non ufficiali», come La 
ballata dei poveri diavoli, ov¬ 
vero, ogni terreno è da cimile’ 
ro del pistoiese Minos Goti; 


Occhio allo specchio del ro¬ 
mano Luciano Galiuzzt; Pren¬ 
di il ragno al volo di Marcello 
Casarini, del Cineclub Reggio 
Emilia e il documentario 
scientifico Rapporto sull'alga 
flagellata di Carmelo La Torre 
de) Cineclub Fano. Il Festival 
valdarnese si è articolato in al¬ 
tre due parti: il «Valdarno 
Film-Lab» coordinato da Clau¬ 
dio Carabba e Luca Ferro e la 
Rassegna dedicata alia scuo¬ 
la. li «Film-Lab» quest'anno ha 
sviluppato due temi; «Comica 
fra grande e piccolo schermo» 
e «Cinema, arti figurative, mu¬ 
sica». Hanno partecipato alla 
manifestazione comici come 
Paolo Hendel, i gemelli Rug¬ 
gieri, Alessandro Benvenuti, 
le Galline. Inoltre proiezioni di 
film e incontri sono stati ani¬ 
mati dalle presenze di Marco 
Bellocchio, Syivano Bussotti, 
Sergio Staino e dai crìtici 
Adriano Apra é Enrico Ghez- 
zi. a h/.Fe. 





trova citalo In un discono 
elettorale di Reagan come un 
cantore de) buon) valori ame¬ 
ricani. 

Ecco la sostanza: Marsh 
non elabora una fenomenolo¬ 
gia di Bnice Springsteen, ma 
la rende in qualche modo 
possibile se chi ieue i) Ubio 
possiede qualche elemento di 
conoscenza della società 
americana, non ultime le can¬ 
zoni del Boss. A) di là dei 
meccanismi soliti della socie¬ 
tà dello spettacolo (che in 
America viaggia alla velocità 
della luce), Springsteen con¬ 
tiene gli elementi della cultura 
antagonista americana, un po' 
populista e un po' naif, sem¬ 
pre sincera, accerchiata da 
chi sincero è molto meno. 



I funerali di Paolo Sfoji^ (a sinistra Craxi) 



Una piccola folla, composta e curiosa, ha assistito 
ieri nella chiesa di Sant'Ignazio alla messa funebre 
per Paolo Stoppa. Sono stati Christian De Sica. 
Giuliana Lojodice, Aroldo Tieri, Marina Letta a leg¬ 
gere i Vangeli. Dopo il rito religioso, luigi Squarzi- 
na ha ricordato l'amico, l'uomo di teatro, l’arteficè 
di tanti sodalìzi artistici primo fra tutti quello che lo 
legò a Rina Morelli e a Luchino Visconti. 


ANTONELLA MARRONE 


a ROMA. Come Visconti, 
anche Stoppa ha ricevuto l'ad¬ 
dio degli amici, dei colleghi e 
del suo pubblico romano nel¬ 
la Chiesa di Sant'Ignazio, tra 
via de) Corso e i) Pantheon, 
sotto gli sghembi dipinti pro¬ 
spettici di Andrea Pozzo, sot¬ 
to la sua falsa cupola. C'era 
spazio per tanta gente, nomi 
imponenti e gente qualunque. 
Qualche visita veloce, di cir¬ 
costanza, qualche occhio ar¬ 
rossato. qualche turista in im* 
permeabiltno trasparente, di 
fortuna, e telecamera a tracol¬ 
la. 

«Siamo qui riuniti per ricor¬ 
dare il nostro fratello Paolo. 
Chi per la stima verso l'uomo 
e rattoro, chi per curiosità, chi 
per amore. Qualcuno è qui 
per testimoniare che da lui ha 
ricevuto comunque qualco¬ 
sa». ricordà il sacerdote. Arri¬ 
vano Francesco Rosi, Sergio 
Corbuccl. Fugace l'apparizio¬ 
ne di Monica Vitti (mentre ne) 
frattempo arrivava la notizia 
dei suo «suicidio» pubblicata, 
In esclusiva, da Le Monde) e 
di Roberto Russo. L'assessore 
alla cultura, Ludovico Gatto, 
arriva scortato; ècco poco do* 
TO U presidente dell'Eti, Franz 
De Biase. Nei banchi più vicini 
all'altare ci sono Raf Vallone e 
Alberto Lionello. Bettino Cra¬ 
xi. arrivato a) seguito dei fere¬ 
tro dalla camera ardente del- 
l'Eliseo, ha invece lasciato su¬ 
bito la chiesa. Paola Gassman 
e Ugo Pagliai restano un po' 
su) fondo. 

I) ricordo delle tante inter¬ 
pretazioni di Stoppa, del suo 
volto ispido. Ira il serio e il 
faceto, della sua voce inequi¬ 
vocabile. aleggia nello spazio 
enorme di Sant'Ignazio, sulle 
scale d'ingresso, nelle parole 
di alcune fedeli abbonate dei 
tempi d’oro. Mentre qualche 
studente In vìsita alla chiesa si 
divide tra io stupore per la cu¬ 
pola falsa dei Pozzo e la curio¬ 
sità dì vedere «dal vivo» Moni¬ 
ca Vitti, il rito religioso finisce, 
Luigi Squarzina prende la pa¬ 
rola. «La storia della carriera 
dì Paolo Stoppa - dice il regi¬ 
sta - si può faro solo a patto di 
ricordare cinquant’anni di 
teatro italiano. Perché Paolo 
era inserito, e lo è stato fino 
alla fine, nel divenire del tea¬ 
tro de) nostro paese». 

Ma le tappe, le grandi tappe 
dì quella carriera, alia fine, so¬ 


no venute fuori, accanto alla 
storia deil'uomo, dell'amico. 
L'appartamento a Piazza Ve¬ 
nezia, luogo di incontro e di 
discussione come lo furono, 
più tardi, le «stanze» delTEU* 
seo. proprio sopra il teatro di 
via Nazionale, ^uanina ha ri¬ 
cordato la figura dì maestro 
minuzioso e rigoroso, del gen¬ 
tiluomo romano ed ospuale 
che del dialetto, deirinflessio- 
ne romanesca, diede sempre 
una versione nobile. «Ricordo 
quando di fronte a qualche 
problema di cui nessuno riu¬ 
sciva a trovare una soluzione, 
lui, che di idee risolutive ne 
aveva sempre più di una, dice¬ 
va con (are ironico; "0^, là- 
lora annamosene tutti!"». Nel¬ 
la galleria dei personàggi di 
Stoppa il regista ha sottolinea¬ 
to le figure che meglio hanno 
messo in risalto te doti artisti¬ 
che dell’auore, figure di vinti 
sorrette sempre, però, da una 
forte carica aggressiva o da 
una profonda angoscia esi¬ 
stenziale 0 dalla consapevo¬ 
lezza della diversità. Così il 
Willy Loman ip Morte di un 
commesso pfaggfofore, o II si¬ 
gnor. Ponza in ^s) è $e 
re, o'Io scrrvàno Ciampa (ulti¬ 
ma sua interpretazione net 
) 984) de // berretto a sonagli. 

Fuori la chiesa la pioggia è 
incessante. Pioggerella «ita, 
fastidiosa. Qualcuno, mentre 
aspetta l’uscita del feretro, 
cerca di individuare gli attori, 
di curiosare tra volti conosciu¬ 
ti di cui «sfugge» sempre il no¬ 
me. «Io melo ricordo in tele¬ 
visione - commenta una si¬ 
gnora con l’amica • ha fatto 
anche tanti filmi». E vero, 
Stoppa ha fatto tanti film, al¬ 
cuni dai titoli ormai dissolti 
nella memoria, altri in cui si 
ricordano le sue partecipazio¬ 
ni come piccoli cammei: nel 
Marchese del grillo, per 
esempio, dove faceva il papa 
politico e indulgente verso gii 
scherzi del marchese; o anco¬ 
ra il Don Calogero ne // Gario- 
pardo, l'allenatore in Rocrxt e 
i suoi fratelli. Ha fatto tanti 
film, ma Paolo Stop{»vè I) tea¬ 
tro. è la scena. 

Dietro la bara escono Laura 
Torchia, la sua nuova compa¬ 
gna dopo la morte di Rina Mo¬ 
relli, e ia sorella Gabriella 
Stoppa Merola. La macchina 
parte verso il Varano. Un lun¬ 
go applauso per l'ultima uscita 
discena. 


Una donna ed un uo¬ 
mo destinati a vivere in un 
sottile intreccio di passioni 
e sentimenti. Un’intensa in¬ 
terpretazione di Nastassja 
Kinski, John Savage, Robert 
Mitchum, Keith Carradìne. 
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CoppaUe& 

Minifinale 
tra Bspanol 
e Bayer 

m BARCELLONA Oggi, al 
Sarria di Barcellona, Cspanol 
e Bayer leverkusen daranno 
vita alla finale d andata di 
Coppa Uefa Si tratta della 
icoppetta» di consolazione 
che dovri premiare i superstiti 
tedeschi e spagnoli di ques^ 
stagione intemazionale Pro* 
prio Germania e Spagna, oltre 
an'Ualla, sono uscite ridimen* 
sionate nel panorama euro* 
^ dove il calcio del Paesi 
Bassi l'ha fatta da padrone 
Eliminate Reai Madrid e 
Bayem Monaco dalla Coppa 
Campioni, Reai Sociedad e 
Amburgo dalla Coppa delle 
Coppe, Barcellona e Werdei 
Brema dalla Uefa, sono rima 
ste a reggere il copione due 
tra le «attrici» meno abituate a 
calcare i palcoscenici euro¬ 
pei Per Espanol e Bayer é. In¬ 
fatti, (a prima finale interna¬ 
zionale in assoluto ma. men¬ 
tre i baschi qualche trofeo del 
loro paese lo hanno conqui¬ 
stalo, la bacheca dei tedeschi 
è ancora desolatamente vuo 
la Anche nei rispettivi cam¬ 
pionati il loro passaggio non 
sta lasciando traccia, caratte¬ 
rizzato com è dall'anonimato 
Eppure potrebbe saltarne fuo¬ 
ri uno scontro interessante 
Il ruolo di protagoniste, «of¬ 
ferto» loro almeno per una 

S iindicina di giorni, sollecite- 
sicuramente lo spirito e l'a¬ 
gonismo di due formazioni 
certamente non eccelse quan¬ 
to a virtù tecniche Su questo 
f^no si fanno preferire gli 
spagnoli che schierano ben 
sette giocatori baschi, cosi co 
me rallenatore Javier Cle¬ 
mente Di spicco neH'Espanol 
che, non dimentichiamolo ha 
eliminato le miliardarie Inter e 
Milan di Scilo e Gullil i nazio¬ 
nali Plebi Alonso e Soler, il re¬ 
gista danese Laurldsen e l'ex 
portiere de) Camenin N'Ko* 
no Da Leverkusen arriveran¬ 
no. tra gli altri, il polacco Bun* 
col. Il brasiliano 'Hta (nove gol 
nella Bundesliga) e il sudco¬ 
reano Cha Bum oramai agli 
sgoccioli di una onorata car¬ 
riera 1) cammino di Coppa è 
quasi simile per entrambe 
(per l'Espanol 6 vittorie, 3 pa 
reggi ed una sconfitta, per il 
Bayer S successi e 5 pareggi) 
Ma la caparbieti con la quale 
gli Iberici hanno conquistato 
la finale rimontando lo 0 2 di 
Bruges, ti fa preferire ad una 
formazione che via via ha pur 
eliminalo Auslna Vienna, To¬ 
losa, Fc^noord, Barcellona 
e, a sorpresa, il Brema, attuale 
CBpoclassifica del campiona¬ 
to tedesco Arbitrerà tt ceco¬ 
slovacco Krchnak, diretta tv 
su Raiuno alle 20 SS Q US 


Diego al campo Paradiso: «Il 
Napoli ha bisogno di me, non 
posso abbandonarlo proprio 
in un momento così delicato» 


Bianchi: «Il campionato 
non è ancora finito. Il Milan 
è forte ma potrebbe anche fare 
un mezzo passo falso» 


Maradona Édrà (foirse) il miraci 



La sconfitta col Milan ha lasciato il segno ma a 
Napoli sono in tanti a sperare in un clamoroso 
riaggancio «Giocherò anche con le stampelle», ha 
detto Maradona, che molti ritenevano Irrecupera¬ 
bile nelle due ultime giornate di campionato. An¬ 
che Bianchi e Feriamo sperano in un passo falso 
dei rossoneri. Intanto da len Paolo Rossi cura l'im¬ 
magine della società partenopea 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI Rimossa, piu 
che dimenticata, la sconfitta 
ad opera del Milan brucia an¬ 
cora Ma nessuno è più dispo¬ 
sto a parlarne «Mancano altre 
due giornate alla fine e tutto 
può ancora accadere», è que¬ 
sto il ntomello ripetuto tino 
alla noia dal massaggiatore 
per finire al tralner deRa squa¬ 
dra campione d Italia Una 
sorta di parola d ordine Ma¬ 
radona, il leader indiscusso 
dice di essere persino dispo¬ 
sto a giocare con le stampelle 
«Il Napoli ha bisogno di me, 
non posso abbandonarlo óra 
pno in questo momento» E 
assai probabile, quindi, che 
giocherà a Firenze intanto la 
società ha smentito che il Na¬ 
poli vada in ritiro anticipato 
naftaccia dunque un filo 
di speranza alla npresa degli 
allenamenti in vista della tra¬ 
sferta a Firenze Alle 16 di len, 
al campo Paradiso, quartler 
generale degli azzurn c erano 


tutti E naturalmente, anche 
lui il «Pibe de oro», affidato 
alle cure del massaggiatore 
Carmando, specialista in «mi¬ 
racoli» 

Il medico sociale, Emilio 
Acampora, è oberato, in que 
ste ore da una gran mole di 
lavoro l'infermena è sovraf- 
follata Oltre ai malanni del 
capitano azzurro (si parla an¬ 
ziché di strappo, di uno stira¬ 
mento) li dottor Acampora 
non sembra troppo ottimista, 
ma non asclude che Marado 
na possa fare il miracolo cq: 
me già accaduto m passato E 
anche die prese con il ginoc¬ 
chio di Bagni e le «noie» di 
Filardi, Bruscolotti e Bisliardi 

Ottavio Bianchi, 1 allenato¬ 
re che qualcuno ingiustamen¬ 
te, ha voluto mettere sul ban 
co degli imputati, sfodera 
1 Impenetrabilità dei giorni mi- 
glton E un combattente nato, 
le cotiche anche quelle dal- 
1 interno non sembrano aver 


lo scosso più di tanto «Conti¬ 
nuo per la mia strada, nfarei • 
dice • tutte le scelte fatte fin 
qui 11 campionato non è an¬ 
cora finito è vero, abbiamo 
dei problemi, ma non siamo 
di quelli che mollano II Milan 
è forte ma potrebbe anche fa¬ 
re, nelle due partite che resta¬ 
no, un mezzo passo falso Ab¬ 
biamo il dovere di tentare il 
tutto per tutto 1 conti poi li 
faremo tra due domeniche» 
Corrado Feriamo i) presi¬ 
dente dello scudetto, che ave 
va promesso 2SQ milioni di 
premio a testa ai giocaton se 
avessero battuto u Milan, si 
sintonizza sulla sua stessa lun- 

S hezza d onda «La stampa ci 
à per spacciati ma noi siamo 
convinti di avere ancora qual¬ 
che chance pnma di conside¬ 
rarci definitivamente battuti 
Che noi si finisca primi o se¬ 
condi. il programma imposta¬ 
to dalla società non verrà in¬ 
terrotto o ndimensionato Ab¬ 
biamo lavorato per stare sta¬ 
bilmente al vertice del calcio 
Italiano e questa, comunque 
finisca, è una realta incontro- 
vertibile- 

La ntrovata serenila si riflet 
te anche nelle dichiarazioni 
di alcuni protagonisti di quella 
disfatta Andrea Carnevale e 
convinto che qualcosa possa 
ancora accadere «Se si sco¬ 
raggiassimo faremmo il gioco 
di chi ci vuole male Dobbia¬ 
mo cercare il guadagnare 
quattro punti nelle due giorna¬ 
te che restano ci basta in de¬ 


finitiva, che il Milan perda un 
colpo 0 con fa Juventus o con 
il Comoi E questo non mi 
sembra Impostibile» Anche 
Giordano, uno dei più critici 
nei confronti di Bianchi, ag* 
giu^aUum «Irdttonensono 
m questo momento sicura¬ 
mente più in condizione di 
noi, ma il calcio d ha abituati 
a tante sorprese. • 

Anche i tifosi, che hanno n 
sco^ una messe di elogi per 
li loro comportamento sorti¬ 
vo, vanno lentamente npren- 
dendosi «Chi ha detto che a 
Firenze stemmo atidatt m 
pochi? - si accalora (Gennaro 
MontuoFO, tifoso della curva 
“B" - Niente di più falso le 
prenotazioni stanno mamian- 
do »ii soliti ritmi Al Comuna¬ 
le vedrete saremo in tanti» 
Una nota di cronaca i padroni 
del «Totonero» hanno incas¬ 
sato miliaidi senza scucire 
una sola lira, nessuno, infatti, 
aveva avuto il coraggio di 
scommettere sui Mitaninfine 
una notizia che nguarda Paolo 
Rossi Nove anni fa nfiuto i) 
trasferimento al Napoli Ades 
so da giocatore in pensione, 
curerà rimmagme dèlia socie¬ 
tà partenopea per conto del 
I agenzia romana «1><Mnbet- 
ta», che ha concluso un abbi¬ 
namento pubblicitano tra il 
Napoli e ia società «Sorgente 
Santagaca», facente capo alla 
multinazionale alimentare 
francese «B S N O^one», sul¬ 
la base^de) quale I acqua mi¬ 
nerale Santagata ha acquisito 
e^cjt^ta d| «fornitore ufficia- 



Maradona in azione durante Napoli-Milan 


E il Milan tiene a bada le «sirene» 


Arrigo Sacchi ha lavorato e lavora convinto che 
li modello di squadra che vuole costruire ed il 
gioco che chiede ai suoi giocatori sia superiore 
Ma ora che è arrivato sulla cresta deU'onda met¬ 
te le mani avanti, cerca di tenere lontane le sire¬ 
ne e ricorda le leggi spietate del paltone e del 
successo. «Nel calcio la verità non è mai una e a 
tutto c'è una smentita» 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 


■i CARNAQO Allora è Arri 
go Sacchi l'uUimo profeta del 
pallone? Sul Milan e sul suo 
gioco un'ondata di elogi, gli 
avversari » lustrano gli occhi 
ed una cosa è certa non si 
possono avanzare dubbi sulla 
legittimità di questo primo po¬ 
sto E non si può dimenticare 
che Sacchi ha imboccato una 


strada che non sarà «nuova» 
ma che di certo non era poi 
cosi frequentata e men che 
meno tenuta In grande consi¬ 
derazione «Cosa posso dire a 
due giorni da questa partita di 
Napoli certamente che non 
ha capito molto chi dice che 
noi abbiamo vinto per la con¬ 
dizione atletica I) commento 


piu bello è stato di un giocato 
re del Napoli il Milan è pnma 
di tutto una squadra, non un 
gruppo con del grandi gioca¬ 
ton» 

Soddisfazione certezze 
Ma la certezza è stata una 
bandiera che Sacchi non ha 
mal nascosto, anzi Pnma era 
la certezza che quelle scelte 
avrebbero pagato ed era an¬ 
che la convinzione che qual 
che vantaggio sarebbe venuto 
dal fatto che «il comune pen 
siero» dei tecnici non dava 
per scontate troppe cose 
«Noi in Italia viviamo in uno 
splendido isolamento e fac¬ 
ciamo fatica a guardare cosa 
succede in casa d'altn 11 Mi- 
lan ha cercato solo di guarda¬ 
re a quello che accade m Eu¬ 
ropa e capire perché ad esem¬ 
pio alcune grandi squadre pur 


cedendo proprio a noi alcuni 
loro grandi campioni poi con¬ 
tinuavano a vincere e ad an 
dare avanti nelle competizioni 
europee» 

Una I rata d’orecchi a tanti 
censon, la voglia di ricordare 
che «se mi mettessi ad elenca¬ 
re tutu i giudizi liquidatori che 
et hanno dato » 

La voglia di prendersi delle 
soddisfazioni c e, solo appa¬ 
rentemente e controllata cop 
distacco Ma Sacchi anche se 
e alla sua pnma esperienza m 
sene A ha certo capito quali 
sono le regole spietate di que¬ 
sto mondo «Mi chiedono se 
siamo sicuri di vincere questo 
scudetto e ta rispondo che 
siamo sicuri di poter giocare 
bene e che se giocheremo be¬ 
ne, meglio degli ^tri, vincere¬ 


mo Noi crediamo fermamen¬ 
te che il gioco sia la chiave del 
successo, ho detto domenica 
sera che non è il pubblico che 
fa vincere ma che spesso si 
danno ad una partila significa¬ 
ti che c'entrano pochissimo 
con il gioco, con la sua di¬ 
mensione tecnica. Al punto 
che la partita di domenica 
scorsa e stata condizionata da 
tutto quello che e stato detto 
pnma» E la prossima? «La no 
stra certezza non cambia 
Questo non vuol dire che vin 
ceremo Certamente non diro 
mai quello che qualcuno vor 
rebbe sentire, che il nostro 
modulo e il più forte Dobbia¬ 
mo sapere che la smentita è 
sempre possibile e che pur¬ 
troppo tutto è legato a) risulta¬ 
to e non sempre questo dice 


la venta sul lavoro che una 
squdra ha fatto e sui suoi men¬ 
ti Il calcio è vietato bendia¬ 
mo Bianchi Ora viene consi¬ 
derato una nullità Eppure è 
alla guida di un Napoli che ha 
già fatto i punti dello scorso 
campionato e che quindi è an¬ 
dato ancora meglio della 
scorsa stagione Orasi tende a 
dire tutto il male del Napoli 
nella partita di domenica, in¬ 
vece questa clamorosa diffe¬ 
renza non c e Alle volle deci¬ 
sivi sono episodi a favore lo 
ho pensato a cosa poteva ac¬ 
cadere se Virdis non avesse 
segnalo que) pnmo go), un gol 
difficilissimo anche se alla tv 
hanno affermato che era sem¬ 
plice Chissà, forse adesso si 
direbbe che grande è stalo 
Bianchi e che vincente era sta¬ 
ta la sua scelta tattica» 


Boskov: «Anche 
Genova vincerà 
il suo scudetto» 


SBROIO COSTA 


wm GENOVA Genova blucer- 
chiata m trepida attesa La cit¬ 
tà SI stnnM attorno ai suoi be¬ 
niamini Liomani la Sapdorìa 
affronta a Marassi i) Tonno 
nella partita d'andata della fi¬ 
nale di Coppa Italia In palio 
un'intera statone II tutto 
esttjrito è quasi scontato (le 
gradinate sono introvabili da 
giorno, anche se nmangono 
da piazzare Smila tagliandi di 
distinti e tnbune, come sicura 
appare la diretta televisiva sul¬ 
la Rai, sebbene con esclusio¬ 
ne della Liguna 

«La d^trosa prova con 
rinter? E già alle spalle Ac¬ 
quapassata 11 Toro è alle por¬ 
te Lo rispettiamo, ma non ci 
fa paura Siamo supenorì e 
credo che vinceremo alla 
grande» Vuyadin Boskov, 
rottimista il tecnico blucer 
chiato è fatto cosi, la scara¬ 
manzia non fa per lui Vedala 
Sampdona favonta e non lo 
nasconde Per la Samp è la 
terza finale m 4 anni Quasi un 
record Alla Coppi Italia ci 
tiene molto «£ un titolo, nien¬ 
te a che vedere con un pazza¬ 
mente Uefa Un terzo o un 
quarto posto m campionato la 
gente se lo dimentica in fretta, 
la Cq>pB invece rimane in ba¬ 
checa e neira storia Con Man¬ 
tovani presidente la Sampdo- 
ria ha vinto un solo trofeo, un 
po' poco considerati tutti 1 mi- 
liaidi spesi Sarebbe ora di 
rimpinguare il nostro botti¬ 
no > 

Eccitato, teso, i) mister blu- 
cerchiato vive intensamente 
questa vigilia Vorrebbe già 
essere m campo questa atte 
sa lo snerva 11 «Toro scante 
nato» non gli (a paura «Lho 
fatto seguire nel derby mi 
hanno detto che non era lo 
stesso Tonno della Coppa Ita¬ 
lia, meno deciso e onntoso 
Meglio COSI vorrà dire che 
non è in gran forma Però non 
mi illudo, quella è una squa¬ 
dra sanguigna, con un tipo di 
gioco che dà sempre fastidio 


E poi domenica il migliore i) 
campo nella Juve è stato lec¬ 
coni, autore di parate ecce¬ 
zionali Polster lo ha bombar¬ 
dato. ma lui ha sempre rispo¬ 
sto alla grande E quando il 
migliore In campo è il portie¬ 
re, significa che I avversario 
ha attaccato molto» 

Sulla formazione blucer- 
chiata Boskov non ha dubbi 
nentrerà Pellegrini, assente a 
Milano e sostituito come libe¬ 
ro da Fusi, che ieri si è allena¬ 
to regola mente Per il resto 
tutto invariato rispetto a do¬ 
menica, con Bonomi preferito 
a Saisano «Ormai gli uomini 
sono quelli - dice sibillino il 
mister - cambiare sarebbe 
inutile Giochiamo a memoria 
e proprio la nostra capacità 
inventiva dovrà risultare l'ar¬ 
ma vincente» Prima però vie¬ 
ne il pressing «Dovremo ag¬ 
gredirli, non lasciargli spai! 
Quelli a centrocampo spreca¬ 
no pochi palloni e tirano mol¬ 
to bene da fuori E noi, gio¬ 
cando in casa, non pos^mo 
permetterci di subire gol» 
Sulla partita hanno le idee 
chiare anche Vialli e Mancini 
Al Torino avrebbero preferito 
la Juve, «più congeniale alle 
nostre caratteristicne». ita an¬ 
che il mostro granata non h 
spaventa «L'importante sarà 
non ripetere Milano > dicono 
m coro - ma non credo e) sia¬ 
no problemi, con l'Inter era¬ 
vamo deconcentrati, pensava 
mo già alla sfida di domani $ 

Q uesto 1) match che conta e 
obbiamo vincerlo a tutti i co¬ 
sti» 

Dello stesso avviso sono 1 
tifosi che. nonostante la bato 
sta con (Inter hanno preso 
d assalto le biglietterie Da To¬ 
nno sono annunciati 500 tifoni 
granata Poche però le spe¬ 
ranze del «senza biglietto» In¬ 
trovabili le sradmaTe, restano 
Smila fra distinti tribune da 
3Smila lire Ma II rischio è che 
pure questi tagliandi prisca 
no prima di domani Sul tutto 
esaunto comunque non ci so¬ 
no dubbi 


Lo ha deciso lUe& 

Dal prossimo anno 
solo 4 stranieri in campo 
nelle Coppe europee 


Una lotta a cinque per restare in A a 180’ dalla fine 
Ascoli, Como, Pisa, Avellino ed Empoli formano il drappello 


La bagarre delle cenerentole 


Mancano due partite al termine del campionato e 
bisogna ancora vedere quali saranno le due squa¬ 
dre costrette a retrocedere in B. Per ora, soltanto 
la posizione dell'Empoli è gravemente compro¬ 
messa Le maggion indiziate per l'altra scomoda 
poltrona sono Avellino e Como: i lariani hanno due 
punti di vantaggio sugli irpini ma devono giocare 
col Milan nell'ultima giornata. 


MARIO RIVANO 


Black-out irpino 
«Una proteste 
contro gli arbitri» 

ANTONIO RICCIO 


Wm ST ANDREWS (Scozia) 
L'esecutivo dell'Uefa, nunitosl 
a St Andrews, ha deciso di 
limitare a quattro il numero 
del giocatori stranieri che 
ogni club impegnato nelle 
competizioni europee dall an¬ 
no prossimo potrà schierare 
in campo Per inteso sono da 
intendersi stranien quei cal¬ 
ciatori che non possono esse¬ 
re schierali con la maglia della 
nazionale del paese nel quale 


giocano Questa limitazione 
però non vale per tre anni per 
quegli atleti che sono già sotto 
contratto L Uefa ha poi preso 
in esame il possibile ntorno 
dei club bntannici nelle com 
petizioni continentali Ci vorrà 
però il consenso del governo 
presieduto da Margaret Tha 
tcher perche questo avvenga 
Non solo, un apposita com 
missione dell’Uefa terra sotto 
•controllo» il comportamento 
dei tifosi inglesi durante I in 
contro Svizzera Inghilterra 


M ROMA Ancora tre ore di 
calcio e 1 giochi sono fatti an¬ 
che in coda alla classifica do¬ 
ve Ascoli Como Pisa Avelli¬ 
no oltre a un Empoli al 90% 
già in B. SI giocano la salvezza 
in questo disperalo sprint fina¬ 
le Perche all Empoli toccano 
probabilità tanto esigue'^ Per 
due motivi Per la sua classifi 
ca innanzitutto anche se rea 
lizzassero 4 punti su 4 i tosca 
ni dovrebbero comunque spe¬ 
rare nelle disgrazie altrui E 
poi perche I ha detto anche 
i allenatore Salvemini «Solo 
un miracolo ci può salvare ci 
resta a\ massimo un 10% di 
possibilità Abbiamo com¬ 
messo tanti errori tenendo 
spesso una media di due oc 
castoni concretizzale su venti 
costruite» Domenica I Empoli 
SI gioca I ultimo match ball ad 
Avellino contro una squadra 
in piena bagarre e ora anche 
«muta» per protesta «Comun 
que vada a finire questi due 
anni in A sono stati una bella 
avventura - ha detto il presi 
dente Bini * e noi abbiamo un 
bilancio pienamente attivo» 
Quasi un saluto anticipato ia 
società pare sia già pronta m 
vista del torneo cadetto a 
«scancare» gli elementi piu 
deludenti e cioè io svedese 
Ekstroem e la promessa ap 
pannata Baldien Non è una 
stagione buona per le forma 
zioni toscane mentre l Arez 


zo sta addirittura precipitando 
in C. c è anche i) Pisa a lottare 
per la permanenza nella mas 
sima divisione Dopo i due 
preziosi punti ottenuti col Ce 
sena, i nerazzum domenica 
sono impegnati in trasferta 
con la Sampdona con l'obiet¬ 
tivo di fare almeno un punto 
•Non possiamo tallire - dice¬ 
va len Materazzi - ci battere¬ 
mo con tutte te forze speran 
do di trovare un avversano ap 
pagato o quantomeno stanco 
per la partita infrasettimanale 
di Coppa Italia» I) presidente 
Anconetani ha grande fiducia 
se è vero che ha già opzionato 
da tempo i due stranien per il 
rossimo anno l'olandese 
een e il cannoniere del cam 
pionato belga Severeyns Nel- 
I ultima giornata il Pisa troverà 
il Tonno la sua sorte è dun¬ 
que legata anche all esito del¬ 
la Coppa Italia Fra le penco 
tanti 1 Ascoli è di sicuro quella 
chestamegliò dopo aver vin 
to la sfida spareggio con IA- 
vellmo ia squadra di Casta 
gner deve giocare con Pesca 
ra e Cesena formazioni abba 
stanza tranquille Diverso il di 
scorso che nguarda il Como 
vincitore tre giorni fa sul Pe 
scara nell occasione «zavorra 
to» da una sconcertante pre 
stazione di Zmetti E quell ulti¬ 
ma partita contro il Milan che 
toglie il sonno al povero Bur 
gnich Non vediamo come gli 
SI possa dare torto 


8 MAGGIO 


Pescara-ASCOLf 
Verona COMO 
AVELUNO-EMPOLI 
Sampdoria-PiSA 


16 MAGGIO 


Inter-AVELLINO 

ASCOLi-Casena 

COMO-Milan 

EMPOLn-Peacara 

PISA-Tortno 


# Retrocedono in B due squa¬ 
dro 





M AVELLINO Contro gli ar 
bitn I Avellino sceglie la stra 
da de) silenzio Tutti i giocato 
n biancoverdi hanno messo in 
alto li black-out spiegando la 
loro decisione in un comuni¬ 
cato stampa «Protestiamo nei 
confronti della classe arbitrale 
e di quanti sembrano aver già 
deciso il campionato per 
quanto nguarda le retroces 
sioni* li clima dunque e ro¬ 
vente nella truppa di Berselli- 
ni che per pnmo aveva lan 
ciato questa crociata contro fe 
giacchette nere A ruota I ha 
seguito il sindaco della citta 
Lorenzo Venezia che nelle vi 
cende della squadra di calcio 
SI intromette spesso e voien 
tien Riuscì a far esonerare Vi 
nicio dopo cinque giornate di 
campionato In verità lo «sfo¬ 
go» del primo cittadino non è 
piaciuto ai tifosi «Se vogliono 
mandarci m B possono desi¬ 
gnare per queste ultime due 
gare Lanese e Paparesta» ha 
dichiaralo Venezia Sono due. 
dunque le giacchette nere fi¬ 
nite sul taccuino delle prote¬ 
ste irpine i) siciliano Lanese, 
che annullò a Como un gol di 
Benedetti ed il barese Papa- 
resta che avrebbe determina¬ 
to la sconfitta dell Avellino ad 
Ascoii 

Bersellini ha sbollito la rab¬ 
bia per que! gol di Canllo, ap 
parso viziato da un fallo su Be¬ 


nedetti e per ) espulsione di 
Ferroni colpevole di aver cal¬ 
ciato lontano i) pallone «In 
tanti anni di camera non ho 
mai visto cose del genere - ha 
nbadilo il mister - Ma ora 
dobbiamo guardare avanti Se 
credono di averci affossalo si 
sbagliano di ^osso Non ci 
caleremo le braghe, come si 
asMtta qualcuno Ad Ascoli 
abbiamo combattuto alla pan 
pur giocando in dieci T amo 
ancora vivi e lo dimostrere¬ 
mo» Domenica amval Empo¬ 
li al «Partenio» Bersellini ha 
stngliato per oltre un'ora i cal- 
ciaton nello spogliatoio Un 
processo a porte chiuse per 
concentrarsi sugli ultimi 180 
minuti del campionato 1 
caton SI sono autopuniti ed 
hanno chiesto un maxi-ritiro 
anticipato len sera la truppa è 
partita per Cava dei llneni, 
dove resterà per le ultime due 
gare di camiitonalo (Empoli 
in casa Inter fuon) L Avelli¬ 
no msomma sta facendo di 
tutto per non vanificare la 
wtendida rimonta del girone 
di ntorno Tredici punti in tre¬ 
dici partite hanno consentito 
ad una squadra che sembrava 
spacciata, di rientrare in corsa 
per la salvezza Un po' come 
I Empoh che domenica si gio¬ 
ca tutto al «Partenio» «Se ci 
credono loro, a maggior ra¬ 
gione possiamo farlo noi que¬ 
sto ) ultimo appello a firma 
Bersellini 


BREVISSIME 


Giudice calcio. Queste le decisioni anticipate su Inter-Samp e 
Juve-Toro squalificato per una giornata Bonmi (Juve) am 
monito con diffida Baresi Onter) ammonito Graverò (Toro) 
Ammenda di 30 milioni al Tonno per due razzi sparati in 
direzione di una tribuna 

Roma «ameriesua». La Roma giocherà due partite amichevoli 
in giugno in Costa Rica contro il Sapnssa e la nazionale 
locale 

Cesena nuovo look Lo stadio romagnolo sarà nstrutturato con 
26mita posti a sedere e al coperto I lavori che inizieranno il 
9 maggio e dureranno 5 mesi costeranno 12 miliardi 
CamplooaU d’atleUca. Inizieranno sabato e domenica in tutta 
Italia e sono riservati alle società La finale è prevista a 
Torino II 20 2! luglio vi accederanno in otto 
Torna Cova, Alberto Cova, dopo 10 mesi di assenza tornerà in 
pista in occasione dei campionati regionali lombardi per 
società in programma questo week-end all Arena di Milano 
Lutto nella MdUanuoto. E scomparso lunedì notte a Firenze 
all’età di 70 anni, Luigi Raspini presidente della «Ran 1904» 
ed ex dinaenie nazionale della Fedemuoto 
Milano candidata olimpica. Milano, entro settembre si candì 
derà ufficialmente quale città sede dei Giochi Olimpici del 
1996 

Pino bis. Il corridore spagnolo Alvaro Pino ha vinto ancora una 
tappa del Giro di Spagna la cronoscalata di Oviedo Leader 
della Vuelta è rimasto il connazionale Cubino 
Boi man va In Betgla I) forte attaccante dell Aiax e della nazio 
naie olandese ha scelto il Belgio (Anderlecht o Malines) 
come prossima destinazione «Poi verrò in Ital.a» ha detto 
per consolare i molti che lo volevano nel nostro campiona¬ 
to 

WakUìuil super a TMdo. Il keniano Wakihun che vinse la 
maratona mondiale a settembre a Roma, si è imposto nella 
gara del 5000 metri al meeting intemazionale di Hiroshima 


Gesù è di tutti! e tutti hanno diritto di 
sapere come stiano le cose storiche 
che Lo riguardano! 

REGALATI 

CULTURA ! 

REGALATI 

GESÙ' 

ANNO ZERO 

di G. Fmrjkrv 

Il libro di storia sul Maestro, 
in lingua italiana «popolare», 
che 3/4 degli Italiani attendono 
da sempre !!! 
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Sorpresa, 
il windsurf 
è azzurro 



Maurizio Fondrlest 


TRENTO Scatta stamane 
(ore 10,30) da Torbole il 12* 
òlio del Trentino, prova gene¬ 
rale in vista del Giro d'Italia. 
Al «via» si presenterà il meglio 
del ciclismo di casa nostra e 
una folta rappresentativa stra¬ 
niera guidata da Raul Alcalà, il 
messicano della Seven-Ele- 
ven-Hoonved, rivelazione del¬ 
tapassata stagione. Defezione 
invece dell'ultim’ora di More¬ 
no Argentin che ha preferito 
saltare la classica trentina per 


Sport _ _ 


Basket. Stasera tenteranno di costrìngere la Divarese e la Tracer alla «bella» 

Pesaro e Cantò, destìni paraUeli 


■É PALERMO. La icuola pa¬ 
lermitana di windsurf al dlttlo- 
atra la migliore del mondo, 
Halli 2, 'walil, la seconda 
squadra Italiana in gara e 
compaMi per ire quarti da 
atleti del capotuogo siciliano, 
slaggludicalltlloloalcamplo- 
nati mondiali dalla dticlpllna 
svollisi a Mondello. I quallro 
vincitori, Vlncenao Bagliotie, 
Alitedo Barbera, Riccardo 
Oloidane e Alesaandra Sensi- 
ni, hanno superato In llnaìe I 
campioni uscenti dell'Aualra- 
lia aggiudicandoli due dalla 
Ire regate in programma. De- 
(annlnante II compattamento 
di Riccardo Giordano che si t 
imposto nelle prime duo rega¬ 
le, mentre Alfredo Barbera i 
arrivalo primo nella terza vin¬ 
ta dalla squadra australiana. 
Anche la diciottenne toscana 
Alessandra Sensini ha dato il 
suo contributo al successo 
della sua squadra attenendo 11 
secondo posto nella prima re¬ 
gala. U medaglia di bronzo è 
andata agli Siati Uniti che han¬ 
no aorprendentemenle battu¬ 
to Il Giappone, vicecamplone 
del mondo. Trionfo azzurra 
anche nella «Spring Cup», la 
legala inlamazlonale indivi¬ 
duale, grazie ai surRstl paler¬ 
mitani Giordano - primo nella 
calagoria «pesantU - e Barbe¬ 
ra In quella •leggeri». Ita le 
donne si è Imposta l’australia¬ 
na Jessica Crisp, mentre alle 
sue spalle si è piazzata l'enne¬ 
sima palermitana Giada ZaIapI 
di dlclaasalle anni. 


Sdienna 

Mauro Numa 

fioretto 

invincibile 


■i ROMA. l'Italiano Mauro 
Nu'mà ha vinto II 'ICL-Masters' : 
ch« ai è disputato tari pome- ! 
rtggip nel PaJazto del Con- 

S reiM. In finale ha battuto per 
uejncontrl ad uno (5-3 3'S 
S-S) Il compagno di squadra 
Anirea Sorella. Per il terzo 
posto il francese Philippe Om- 
nei si è imposto per 2-0 (S-.3 i 
S-3) sull'aitro azzurro Marco 
Arpino. E cosi sono italiani 1 
maestri del fioretto. Se c'era i 
qualche dubbio su quali sa¬ 
ranno gii uomini da battere 
sulle pedane olimpiche di 
Seul, rhanno tolto a tutti Mau¬ 
ro Numa e Andrea Boreila, 
compagni di sala a Mestre, 
amici fraterni ed avversari ieri. 
La finale dei torneo ha messo 
di fronte i vertici delle gerar¬ 
chle mondiali della specialità. 
Cera il campione del mondo 
Mathias Gev, Impegnato an¬ 
che a difendere il titolo di ma¬ 
ster conquistato l'anno scorso 
a Parigi. Cerano i primi sette 
della classifica lu87 della 
Coppa del Mondo; il vincitore 
Andrea Boreila e, in fila, il 
francese Philippe Omnes, 
l'ungherese Zaolt Crsek, Mar¬ 
co Alpino, l’altro francese Pa¬ 
scal Jolyot, Mauro Numa e 
l’Intramontabile sovietico Ale¬ 
xandre Romankov. Questa la 
classifica finale del torneo 1) 
Numa (Ita); 2) Boreila Ola). 3; 
Omnes (Fra); 4) Alpino (Ita); 
5) Cey (Fra); 6) Ersek (Un£: 
y Jolyot (Fra); 8) Romankov 
(Urss). 


Scavolini-Divarese e Al'exons-Tracer sono i ritorni 
delle semifinali che si disputano stasera alle 20.30, 
con la partita di Pesaro in differita televisiva suRai- 
due alfe 23-45. Per le squadre di casa, entratnbe 
sconfitte airandata, c'è il rischio di uscire dalla cor¬ 
sa scudetto. Ma requilibrio lascia aperta la porta ad 
ogni soluzione. Record d'incassi e per la IVacer: 
con 1093 gare è la più vecchia della serie A. 


PIERPRANCESCO PANQALLO 


im ROMA. Pesaro e '^Cantù, 
stasera un dettino identico. Si 
giocano le speranze di restare 
in corsa per if titolo del basket 
nella semiflnMe di ritorno. 
Quaranta minuti di battaglia 
^oniltica, quella che, a dire il 
vero, è un pò’ mancata nei pri¬ 
mi Incontri che Divarese e 
IVacer si sono aggiudicate 
con relativa tranquilmà. Sono 
mancati i ru^ finali mozzafia¬ 
to, il punto a punto fino al fi¬ 
schio finale. Stasera dovreb¬ 
bero esserci. L'equilibrio delle 
quattro protagonlste lo esige, 
un equilibrio che in gara uno è 
stato rotto da performance 
anomale, dlfficilmentè ripeti¬ 
bili: una percentuale edcez- 
zionale (SOX) dei varesini nei 
tiro da tre punti contro ia Sca¬ 
volini, più dell’80lE per i mila¬ 
nesi contro l'Arexons nei ten¬ 
tativi da due punti. Altri paral¬ 
leli per Pesaro e Cantù. TXitto 
esaurito > e da giorni • (n en¬ 
trambi gli impianti, al Pianella 
di Cuccìago e al palasport 
adrfatico, con record d'incas¬ 
so per entrambi i club quan¬ 
tificati attorno ai 75 e 70 mi¬ 
lioni. Poi altro parallelo nelle 
prestazioni super del due lea¬ 


der delle formazioni sconfitte, 
Antonello Riva e Walter Ma¬ 
gnifico che. pur tranquilliz¬ 
zando il tecnico azzurro Gam¬ 
ba. non hanno impedito il ro¬ 
vescio del propri colori. A <ti- 
mostrazione, se ce ne fosse 
bisogno, dell'importanza del 
collettivo nella disciplina, co¬ 
sa che a tràttl pesaresi e can- 
tutini hanno dimenticato nella 
prima semifinale. 

Differenziare le alternative 
offensive è la chiave che le 
squadre di Recalcati e Bian¬ 
chini hanno per andare allo 
spareggio. AlrArexons è poi 
mancato, contro la Tracer, il 
contributo di Marzorati In pe¬ 
netrazioni e punti, un po' d'e¬ 
sperienza nei giovani Rosstiti 
e MilesI che condannano i 
brìànzoll alla panchina corta 
rispetto ai più qualificati cam¬ 
bi avversari, maggiori palloni 
per Gay e TUmer sotto cane¬ 
stro. Ibiti handicap che Recai- 
catl cercherà di etdtare questa 
sera, compreso un eccessivo 
carico dei falli da parte dei 
suoi lunghi che ha spianato la 
strada a Brown e McAdoo. 
Dalla sua squadra invece 
Bianchini pretenderà certo 
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Antonello Rivo 


una difesa più Incisiva e conti¬ 
nua per Imballare la Divarese, 
tomaia l'ingranaggio visto nel¬ 
la staAione regolare, Soprat¬ 
tutto SI vuole una gara più In¬ 
telligente da parte di Cook, 
sotto tono a Varese e troppo 
propenso all'Individualismo. 
Alchimie tecniche e psicanali¬ 
si dei coach hanno un peso 
importante, ma non determi¬ 
nante sul risultato. Certo gli 


Mondiali di calcio: una pioggia di miliardi 

De Mita come Re Mld^ 

Italia ’90, una squadra dorata 


De Mita lo ha sotloHneato più di una volta: non sì 
tratta di un intervento straorainarìo. ma quella piog¬ 
gia di miliardi (3.500) come può essere definita? De 
Mita spiega che i Mondiali di calcio sono un'occasio¬ 
ne per far imboccare a diversi lieUpri del Paese la 
strada della modernizzazione. \À p^ita che propo¬ 
ne il presidente del Consiglio è stimolante, ma si 
tratta di vedere come verrà concretamente giocata. 


RONALOO PERQOUNI 


■1 ROMA. Mondiali di calcio 
del '90: scende In campo la 
squadra del governo De Mita, 
ieri al termine della prima «ve¬ 
ra» riunione dell’apposito co¬ 
mitato interministeriale il pre¬ 
sidente del Consiglio ha preci¬ 
sato la quantità e la qualità 
deirintervento statale. 160 mi¬ 
liardi verranno spesi per po¬ 
tenziare gli aeroporti di Paler¬ 
mo, Bari, Napoli, Roma 
(Ciampino), Milano e Berga¬ 
mo e le relative infrastrutture 
di collegamento. Per le ferro¬ 
vie 210 miliardi (ISO per la ri¬ 
qualificazione delle stazioni e 
60 per l'adeguamento tecno¬ 
logico della rete). Complessi¬ 
vamente per tutto ciò che ri¬ 
guarda trasporti e collega- 
menu saranno ] 554 l miliardi 
necessari. C'è poi l’impegno 
della Sip che ha stimalo in 
1930 miliardi il suo Impegno 
per le telecomunicazioni. To¬ 
tale 3500 miliardi l\itio que¬ 
sto po' po' di miliardi per il 


dio-pallone? Il presidente De 
Mita ha sottolineato più volle 
che i Mondiali saranno uno 
•stralcio anticipalo» dell'inter- 
vento che il governo intende 
attuare per modernizzare il 
paese in tutti i settori. «Con 
questo comitato - ha detto De 
Mita - non organizziamo un 
intervento straordinario. Non 
dobbiamo fare per li calcio 
neppure un'opera In più. ma 
dobbiamo approfittare del¬ 
l'occasione calcio per manda¬ 
re avanti un grande progetto 
pilota di modernizzazione del 
paese». 

Prosegue intanto il tour del¬ 
la Fifa per venficare la situa¬ 
zione dei 12 stadi candidali 
ad ospitare i Mondiali di cal¬ 
cio del '90. Dopodomani in 
una conferenza stampa verrà 
comunicato l'elenco dei «pro¬ 
mossi» e degli eventuali «boc¬ 
ciati». La commissione 
•nordista» dopo aver visitato ì 
cantieri di Milano e Torino ha 


Isperionato Ieri quelli di Udine 
e GerKwa. Ottimi 1 voti asse¬ 
gnati agli stadi friulano e ligu¬ 
re dal presidente della com¬ 
missione Hermann Neuber- 
ger. A proposito del nuovo 
«Ferraris» di Genova Neuber- 
ger ha detto: «Rimangono da 
risolvere solo piccoli proble¬ 
mi, ma sono certo che questo 
diventerà uno stadio bellissi¬ 
mo.» Gli i^giustamentì In par¬ 
ticolare riguardano la distanza 
tra le linee laterali del campo 
e la rete di redn^one. Per 
creare la giusta distanza ver¬ 
ranno «tagliati» 200 posti a se¬ 
dere. Stesso giudizio positivo 
per il «Friuli» dì Udine: «Una 
volta completato sarà pratica¬ 
mente perfetto». Al nord nulla 
dì negativo da segnalare. Sulla 
stessa lunghezza d'onda la 
commissione «sudista» guida¬ 
la dal segretario generale del¬ 
la Fifa, Joseph Blatter, che è 
nmasto addirittura (oigorato 
sulla strada di Bitritto, la loca¬ 
lità dove sta sorgendo il nuo¬ 
vo stadio di Bari. «È veramen¬ 
te un'opera grandiosa - ha 
detto Blatter - ciò che mi ha 
particolarmente impressiona¬ 
to sono le rifiniture dei lavori». 
Il direttore dei lavori ha preci¬ 
salo che sono stati fatti gii sca- 
^ e collocati gran parte dei 
pilastri. E queste sarebbero le 
«meravigliose rifiniture*. Gio¬ 
va ricordare che il presidente 


■■ Giro del Trentino. Oggi la partenza da Torbole 

Fondrìest, esordio per sbancare 
ma le insidie saranno infinite 


Maurizio Fondriest è il favorito del Giro del Trentino, 
gara a tappe che partirà oggi da Torbole e si conclu¬ 
derà venerdì, al termine della terza frazione, a Riva 
del Garda. Presenti tutti i mijgiiori rappresentanti del 
ciclismo italiano: da Saronnfa Bugno, fino a Corti e 
Baronchelli. Unico assente Moreno Argentin che al¬ 
l’ultimo momento ha preferito dare forfait «per me¬ 
glio curare la preparazione al Giro d'Italia». 


PIER AUGUSTO STAGI 


non compromettere la prepa¬ 
razione rn vista del Gito. Da 
Torbole partiranno 165 atleti 
In rappresentanza di sedici 
formazioni’ dieci italiane e sei 
straniere. Il grande favorito di 
questa mini corsa a tappe di 
tre giorni, che ha visto in pas¬ 
sato le affermazioni di Enzo 
Moser(’62), Francesco Moser 
C80-’83), Roberto Visentini 
('81), per finire con Claudio 
Corti, vincitore della passata 
edizione, sarà la giovane spe¬ 


ranza trentina Maurizio Fon¬ 
driest che oltre ad essere il pa¬ 
drone di casa, ha dalla sua un 
percorso tutt’aitro che iacile 
che dovrebbe esaltare le doti 
di quei corridori In possesso 
di una buona tenuta anche nei 
tratti in salita 

Fin da oggi, infatti, con la 
Torbole-Arco di 193 chilome¬ 
tri, gli atleti dovranno vederse¬ 
la con l'insidioso e medito 
Passo San Valentino (metn 
1.314) che a detta di Aldo 


Moser, fratello maggiore di 
Francesco, è un muro che po¬ 
trebbe costituire il trampolino 
di lancio per un attacco a fon¬ 
do da parte degli scalatori. 
Sempre secondo Aldo Moser, 
se gli atleti riusciranno a scol¬ 
linare al comando sarà un gio¬ 
co da ragazzi raggiungere il 
traguardo di Arco. Inutile dire 
quindi che gli sportivi trentini 
attenderanno su queste strade 
l'erede naturale di Francesco 
Moser, quel Maurizio Fon¬ 
drlest che è ben deciso a farsi 
valére in questo suo esordio 
nel Giro del IVemino da luì di¬ 
sertato lo scorso anno per via 
di malanni fisici. 

11 giovane portacolori della 
Alfalum Legnano dovrà però 
fare molta attenzione ad atleti 
come Claudio Corti, vincitore 
deU'ultima edizione, dell'altra 
promessa azzurra della Cha- 
teau d'Ax. Gianni Bugno, a 
Roberto Visentini, Silvano 
Conimi, Giovanbattista Baron- 
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_ PLAY OFF _ 

EMomte pRrtItR di or* 20.30 

ScavoiliW Paurc-OivireM Varaaa (Caonano a Pinto) 
Araxona Cantù-Trtcar Milane (Fiorito a Magnai 


uomini in campo a in partico¬ 
lare ì direttori dì gara hanno 
«peso specifico maMlore». A 
Pesaro Cagnazzo-Bnto, a 
Cantù Fiorito-Maggiore sono, 
per fortuna, coppie di ottimo 
livello. Per l'Olìmpia un altro 
record: con stasera arriva alle 
1093 gare dlMHttate In serie A 
raggiungendo la Virtiis. Ma sa¬ 
rà presto la più presente nel 
basket italiano di wrtice. 


del conscrzlo «Stadlum» che 
sta costruendo il nuovo Im- 
piutto di Bari è Michele Ma- 
tanese, fratello dell'Antonio 
presidente delia Pedercalclo 
e vicepresidente del Col. Il co¬ 
mitato organizzatore dei Mon- 
diAK. M» Blafter è uomo lungi¬ 
mirante e gli basta vedere un 
lavoro di sbancamento per 
capire subito come sarà il pro¬ 
dotto finito e così dopo aver 
dato un bel «10» a) futuro sta¬ 
dio di Bari voirebbe anche 
(aqli «saltare delle classi». «È 
uno stadio fatto apposta per 
ospitare una delle due semifi- 
naJì * ha sentenriato Blatter - 
ma questo lo deciderà ia com¬ 
missione organizzativa della 
Fifa, nella riunione fissata per 
il prossimi} 29 giugno a Zurì¬ 
go». Ma dopo il pronuncia¬ 
mento dell'elvetico segretario 
generale i componenti della 
commissione nusdranno a fa¬ 
re gli svizzeri? 

E dopo aver incensalo Bari, 
Joseph Blatter ha «benedetto» 
anche il cantiere dei S. Paolo 
di Napoli. «Abitiamo potuto 
verificare che le opere In a>r- 
so sono c<mdotte a regola 
d'arte e con la variante che 
mantiene la pbta di atletica il 
S. Paolo sarà un impianto a 
livello mondiate non solo per 
il calcio». Blatter sembra un 
professore molto ben dispo¬ 
sto: pTomuoverà tutti ì \2 sta¬ 
di? Gli scrutini fra due giorni. 


■■ TORINO. Bposribllecres. 
re un gruppo di super-bambi¬ 
ni, di nga»n| che,t| otto anni 
possano già essere Sezionati 
come futuri campioni, con po¬ 
chissime possibilità di scarto. 
Al Torino scommettono di sì 
ed è una scommessa sulla 
quale sentono dì impostare ti 
Duemila della società, al pun¬ 
to da avviare un programma 
ambizioso, rìvolu^onario e 
costoso, probabilmente unico 
nel suo genere. Patirà lunedì 
pomeriggio quando 1 bambini 
torinesi di 6 o 7 anni potranno 
presentarsi al «Filadelfia», ri¬ 
cevere una maglietta e un pal¬ 
lone e iscriverà ad un corso 
gratuito di otto settimane, do¬ 
dici lezioni In tutto, nel quale 
potranno dimostrare le loro 
qualità tecniche, atletiche e 
soprattutto caratteriali, seguiti 
da specialisti dell'lsef, coordi¬ 
nali da Sergio Vatta, allenato¬ 
re della squadra «Primavera», 
dallo psicologo prof. Prunelii 
e dal prof. Trucchi, direttore 
Isef di Torino. Al termine del 
corso i migliori passeranno ad 
uno succesNvo, in settembre, 
e poi al terzo corso, nella 
prossima primavera. A otto 
anni ci sarà la selezione defi¬ 
nitiva. Quelli Che dimostreran¬ 
no te qualità basilari per di¬ 
ventare ottimi calciatori po¬ 
tranno restare, gli altri potran¬ 
no trovare posto in società di- 


intemazionali: 
passa a fatica 
la Reggi 
Evert rinviata 



la prima partita per 7-5. Poi la Reggi è póssala alla riscossa, 
anche se il servizio ha lasciato a desiderare, e si è imposta 
6-4 e 6-1. Sorprendente, invece, t’eliminazione della Bon* 
signori ad opera della francese Oéchaume. Il ritardo cau¬ 
sato dalla pioggia ha fatto rinviare ad oggi diversi Incontri, 
tra cui quello di Chris Evert contro l'australiana Provfs. 


In Craiirisk atleti franceiti potranno 

III riailua essere chiamati al controllo 

controlli antldopintì all’improjrtjsq 

^ j # durante gff allenamenti. Chi 

dntiQODinQ si rifiutasse o non si presen- 

r tasse al controllo, si irttrove. 

à sorpresa rebbe con una sospensione 

di due anni da tutte le com- 
petizioni. Il pugno di ferro 
in materia antidoping è stato deciso dalla federazione 
francese di atletica, che ha accollo le raccomandazioni 
della federazione intemazionale. Nessun controllo, co¬ 
munque, potrà essere compiuto senza una decisione del 
presidente della federazione. 


I Margarida non potrà 

Laruiiro gay arbitrare Vasco da (Sna- 

non niaCfi Flamengo, classica del 

nun pia^ campionato di Rio in pro- 

fn Brasila gramma domenica. Marna- 

nda è, al secondo, l arbltro 
Jorge Emiliano de Souza, 
trentaquattrenne che n<Hi 
nasconde la propria omo- 
sessualità. Ma questa non va giù al presidente del Vasco da 
Gama, Enrico Miranda, che si è ferm^ente opposto alla 
scelta di Margarida per la partita di domenica. «La confu¬ 
sione sessuale - sostiene Miranda - non è buona per il 
calcio ed impedisce che i giocatori rispettino come dovuto 
il giudice di gara. 


_ RIAYOUT 

Setthn» gternata, ore 20.30 \ 

Qireno gtello: Wuber Napoli-Stsnda R.Catabris (OroMÌ e Po* 
Doainoì: Bsnetton Treviso-Pantoni Udine (Duranti s Rudeliatì: 
Sharp Montaeatini-Facar Paacara (Raatto a Zaneanella). 
Claaaifìee: Bsnetton 8: Sharp, Standa. Wubar e Fsntoni 6: 
Pacar 4. 

Oirena varda: wloNycolombani Forli-Maltinti Pistoia (CàroRl a 
Bianohih Aortaballa Pavia-Alno Fabriano (fialiaari a Zappith): 
Robarta Piranza-Hitsehi Vanazia (Pigozzi a Pironi). 

Claaalfioa: Hitachi a Alno IO: Roberta 0: Annaballa e Maltinti 
4: Jottycotombani 2. 


La «&bbrica» dei cakiatori 
Hanno solo sette anni 
ma il Torino saprà 
se diventeranno campioni 


Alla Landa 

Il prOlMO quinti prova deTmóndìaiè! 

d 6 l rslly La gara è stata vinta da fini- 

no Saby, su Lancia Martini 
Qnld COrSiCd integrale, macchina che si è 

assicurata il secondo posto 
con il pilota Yves Loubet. 
Classifica: 1) Bruno Saby e Jean Francois Fanchille (Pran- 
cia. Lancia Martini integrale) in 1*52 2) Yves Loubet e 
Jean Bernard Vieu (Francia, Lancia Martini integrale) in 
rss"^^ Bernard Beguin e Jean Jacques tenne (Francia, 


Beraer 
e Aiboreto 
provano 
a Fiorano 


Ieri Gerhard Berger ha ef¬ 
fettuato centocinque giri 
della pista con la Ferrari. 
Ma chi si aspettava te prime 
indicazioni sulla nuova mo¬ 
noposto mesM a punto da 
John Bamard o su) nuovo 
motore aspirato, che la Feh 
rari potrebbe buttare nella 


di conseguenza, tempi rilevanti. Oggi pomeriggio scende¬ 
rà in pista l'altro pilota delia casa di MaranelTo, Michele 
Albereto. 


lettantistiche ma collegate a) 
Torino, oppure saranno consi¬ 
gliati per altri sport. 

In questo modo lì Torino 
potrà selezionare direttamen¬ 
te i suoi giocatori del futuro, 
con minor spesa e concorren¬ 
za. 

«L'obiettivo - sftiega Vatta - 
è di ottenere già a otto anni un 
gruppo con cui poter lavorare 
a livelli di insegnamento supe¬ 
riori a quelli attuali e migliora¬ 
re te qualità dì carattere e dì 
personalità dei futuri profes¬ 
sionisti. Sotto l'aspetto fìsico 
possediamo ormai dei para- 
metn che ci permettono di 
prevedere con pochi errori 
quali saranno te caratteristi¬ 
che atletiche del bambino a 
vent'anni: in ogni caso noi vo¬ 
gliamo lavorare su bambini 
che non abbiano eccezionali 
standard atletici, ma possie¬ 
dano mediamente un po' tutte 
le qualità che si richiedono ad 
un calciatore. E che siano 
pronti, reattivi mentalmente, 
che vadano oltre le pose che 
vengono insegnate. E una sfi¬ 
da che pensiamo di poter vin¬ 
cere e che già a tempi brevi 
potrebbe dare dei risultati. Ci 
sembra anche un programma 
seno che non crea illusioni, 
che elimina le fabbriche dei 
sogni. Se uno non ha le qualità 
per diventare un calciatore, 
perché dirglielo solo a quindi¬ 
ci o sedici anni?». 


PacMua messicano Gììber- 

. *0 Roman, campione mon- 

«l’antldoDina suMrmaici. è iv 

,i I ^ ^ saltato positivo agli esami 

Il campione antidoping citi è stato sotto- 

dei supemiosca 

Roias, disputalo a Miami l’B 
•"rnmmimÈtmmmmmmmmmm scorso. Lo ha TOSO 

nolo ii consiglio mondiale delia boxe (Wbc), per il cui 
titolo Rojas, detentore, e Roman, sfidante, si erano incon¬ 
trati. Le analisi, confermate anche da una seconda piova, 
hanno riscontrato tracce di marijuana. Roman è stato mul¬ 
talo di I Smila dollan: marijuana non figura tra le sostanze 
espressamente proibite. 


ENRICO CON'n 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ralttoo. 20 55 Calcio, da Barcellona, Espanol-Bayer Leverku- 
sen (Coppa Uefa) 

Raldue. 14 35 Oggi Sport; 18.05 Ciclismo, Giro de) TVentino 
(prima tappa); 18 30 Ts 2 Sportsera, 20.15 Tg 2 Lo sport; 
23 45 Basket, Arexcns-T^acer. 

Iteìire. 14 30 Tennis, da Roma, Intemazionali d’Italia; 17.30 
Derby. 

Tdc. 13.30 Sport news e Sportissimo; 20.50 Calcio, Espanol- 
Bayer Leverkusen, finale Coppa Uefa; 23.20 Tennis, da Ro¬ 
ma, intemazionali d'Italia. 

TelecapoiUatrta. 13 40 Sportime; 13 50 Basket. Partìzan-Jugo- 
plaslika, play-off campionato iugoslavo; 15.30 Juke Box; 
16 . IO Sport spettacolo. Basket amencano, Phoenix-Golden 
State; 19 Sportime; 19.30 Juke Box; 20 Donna KoMrtina; 
20.30 Juke Box; 21 Calcio, Espanol-Bayer Leverkusen'22.50 
Sportime; 23 15 Ciclismo. Giro di Sp^na; 23.30 Calcio, 
Espanol-Bayer (sintesi). 



chellì. Ravlo Glu^>on{, Ro¬ 
berto Pagnìn. Alberto Volpi, 
fino a giungere all'ex campio¬ 
ne del mondo Beppe Saronni. 

Domani la carovana affron¬ 
terà la tappa Areo-Bellamonte 
dì 179 chilometri che si con¬ 
cluderà in quota (1.372 me¬ 
tri). La terza e ultima frazione 
invece quella che condurrà ì 
corridori da Predazzo a Riva 
del Garda, lungo i 211 chilo¬ 
metri in pn^gramma, non do¬ 
vrebbe, almeno sulla carta, 
determinare grossi scossoni 
alla classifica generale. Un Gi¬ 
ro del Trentino, quindi, senza 
Francesco Moser. un giro die 
però potrebbe consacrare, ai¬ 
ta vigilia della classica rosa, 
Maurizio Fondnesi i) volto 
nuovo del ciclismo italiano. 
Quanto ai coliegamenti in Tv, 
Rai2 trasmetterà le fast salienti 
del Ciro oggi dalle 18,05 alte 
18,30; domani daiie 18,05 alte 
18.30 e venerdì, ultima tappa, 
diretta dalle 16 ^ie 16,30. 


UEFA. UEuropa 
mette in camp o 
il mondo intero. 


EspafioI ■ 

Bayer L*‘verkuse!i. 

In 'rtih'tla alle 20..'5(1. 


Sronirn al vertice del calcio europeo. 
Questa sera, per difendere ì colorì dì 
una Mjuadra spagnola e una tedesca, 
scendono in campo il danese Laiirid- 
sen, l'nfricano N'Kono, il brasiliano 
Tita e il coreano Cha Bum. Qualun¬ 
que sia U risultato, Fultima parola 
verrà detta nella partita di ritorno, 
Naturulinonte, trasmessa in diretta 
(la Teloinontecarlo, il 13 maggio. 

(mzE 

mEAIOmECIMO 

TV senza frontiere. 
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-Gli oppositori _^Una batt^a cruciale 

della riforma afflano le armi in previsione in cui si gioca il destino 

della conferenza pansovietica della «democratizzazione della società» 


Lo 


La battaglia per la perestrojka è giunta crisi politica resa pubblica con la lette- 
ad un momento cniciale. Dopo un an- ra firmata Nina Andteeva, apparsa su 
no d'incubazione, in cui le forze in SovietskaiaRossiiail 13 marzo, ha una 
campo hanno misurato le loro possibi- data di nascita più antica. Risale al gen- 
lità e i rischi e i vantaggi che la nuova naio 1987, al Plenum tre o quattro voi- 
linea politica pub comportare, le carte te rinviato in cui Gorbaciov lanciò la 
a disposizione di ciascuno stanno co- svolta verso la «democratizzazione del- 
mincìando a scendere sul tappeto. La la società sovietica». 

_ DAL wosmo COWBISPONDENTS _ 

OIUUETTO CHIESA 


m M(^CA. Per Gorbaciov e il suo gruppo si 
trattò in occasione dei Plenum di gennaio 
1987 di trarre le conseguenze politiche dalie 
ledoni apprese nel primo biennio di faticosi 
approcci ai contenuti concreti della riforma: 
senza affrontare il nodo di radicati trasforma* 
lioni politiche la stessa riforma economica sa* 
rebbe stata inesorabilmente vanificata, inca* 
psulata in un'operazione dcosmetica» il cui ri* 
suitalo ultimo era già visibile all'orizzonte, il 
ritorno allo status quo ante... 

La svolta fu brusca e non si realizzò senza 
contrasti. Non solo nella leadership soprawi* 
vevano ancora spezzoni di obrezhncvisrrìo», 
nella stessa «squadra» formata da Andropov 
durante i) declino brezneviano emersero in 
piena luce due anime la cui coesistenza e al¬ 
leanza terminava appunto sulla soglia delia 
«democratizzazione». Mikhail Gorbaciov aveva 
varcato quella soglia del tutto consapevole 
delle enormi implicazioni politiche e teoriche 
che essa avrebbe comportalo. 

Prova ne sia che egli propose, contempora¬ 
neamente, la convocazione di una Conferenza 
pansovieiica di organizzazione del partito - 
nelle intenzioni un vero e proprio Congresso di 
«mezzo termine! > che avrebbe dovuto rappre* 
lentare una nuova piattaforma di lancio, ben 
più,avamAia di quella, ormai superata dagli 
cvmti^iiel^T* Congresso del partito» 

Plaftafdrma politica e ideologica. Ma anche 
nuova ondata rinnovatrice di quadri «lungo II 
ramia della macchina del partito, su su fino al 
Comitato centrate, ancora in gran parte forma¬ 
to di uomini scelti nel laborioso compromesso 
d^ll ultimi anni della «stagnazione» e quindi 
magglodtariamente marchiati da quella che 
oggll riformatori definiscono una «variante di 
apparalo» della perestrojka. 

A costoro non poteva sfuggire • e infatti non 
Uiml-.ilwinAleillpe ricolo. Solo nel giugno 
•Kccsitvo, dopo aver rintuzzato rton poche 
offerialvt, il eemiario Mnefalf P^ riuKf 
a far fiiaare la data del» Conferenza e l'ordine 
riti giomo: al secondo punto la «democraiiz* 
ttifpne«. In caittbloiconseriniori attennero la 
garahiia che le leve fondamentali della prepa- 
rifeione della Conferenza sarebbero rimaste 
nelle loro mani: i delegati avrebbero dovuto 
fsiere eletti, seppure a Kiutinio segreto, nei 
plenum del comitati di partito repubblicani e 
regionali. Cioè sotto il segno condizionante 
degli apparali. 

L’incaizare degli eventi dei mesi successivi 




ha tuttala prima incrinato e poi minacciato 
seriamente di far saltare le linee del compro¬ 
messo. Le diverse opzioni sì sono fatte lAa via 
più esplicite. I conservatori sono riusciti a ral* 
ientare in parte la nforma economica, a condi¬ 
zionarne gii indirìui. Al grande passo in avanti 
della «legge sull'Impresa socialista^ ha fatto ri¬ 
scontro un rinvio della riforma delle strutture 
centrali della pianificazione e dei ministeri. Ma’ 
sull’altro fronte la <glasnost« ha preso anda¬ 
menti sempre più travolgenti, conquistando, 
progressivamente ampi strati di opinione pub¬ 
blica, di mteilighenzija diffusa. In soli tre anni 
trasparenza e democratizzazione (ancora 
«senza garanzie», ancora contestate e ostaco¬ 
lale ad ogni passo) hanno mutalo in profondi¬ 
tà il clima del paese Ben oltre - va detto - i 
settori, influenti ma detimitati, delia cosiddetta 
«intellighcnziia creativa», degli scrittori, cinea¬ 
sti, giornalisti, scienziati Rovesciando ancora 
una volta lo schema classico-dogmatico che 
attribuisce ai rapporti materiali di esistenza il 
primato nei definire te caratteristiche dei gran¬ 
di movimenti sociali, la crisi della sovrastruttu¬ 
ra Ideologica, i bisogni spirituali, le aspettative 
di novità, di apertura del paese, dì maggiore 
democrazia interna (e, certo, anche di miglio¬ 
ramento dello stato deH'economiq nazionale) 
hanno mostralo una superiore vitalità. 

Gorbaciov ha messo in moto gli abitanti di 
quel fanlasilco paese che è la Moscovia, inven¬ 
tato da Ateksander Ztnoviev in uno dei suoi 
non rari ma spesso oscurati momenti di lucidi¬ 
tà. E la Moscovia, coniranamente a quanto 
pensano molti analisti occidentali, non è abita¬ 
ta soltanto da intellettuali più o meno (cioè 
abbastanza) materialmente satoiii e più o me¬ 
no (cioè assai poco) spiritualmente e creativa¬ 
mente soddisfatti. Nonostante e malgrado la 
stagnazione il popolo della Moscovia si è dila¬ 
tato in questi ultimi 20 anni, inglobando parti 
contiderevoll, anche se minoritele, delle nuo¬ 
ve generazioni, più colte e professionalmente 
wpenorì alle precedenti, quadri teemd, gióva¬ 
ne classe operaia, ceti implegaUzi in cerca di 
promozione economica e sociale. In siniesi |a 
gran parte delle forze potenzialmente più atti¬ 
ve, ma compresse in un sistema politico e di 
rapporti sociali incapace strutturalmente di ri¬ 
spondere alle loro esigenze. 

Cosa pensi e come reagisca la grande massa 
del popolo, la periferia profonda e lontana dì 
questo paese Insondabile (anche perché gli si 
è sempre impedito di conoscersi), nessuno lo 



In attesa sulla platu Rossa davanti al mausoleo di Lenin. In alto, Mikhail Gorbaciov 


sa. Ma qualche dato emerge, a indicare ten¬ 
denze significative di orientamenti di massa. 
Se crescono a milioni, ad esempio, l lettori di 
giornali e riMste pro-perestrojka, e se contem¬ 
poraneamente si riducono quelli del gìomàli 
«tiepidi» o apertamente conservatori, ciò costi¬ 
tuisce un segnale non meno lode di un son¬ 
daggio di opinione o di una consultazione elet¬ 
torale. E. come dovunque, sono 1 ceti, i grupjri 
sociali più atiM a dare il tono dei cambiamen¬ 
ti. 

Dunque la riforma economica non ha anco¬ 
ra potuto dare I suol frutti (e, anzi, manifesta 
più problemi che successi in questa difficile e 
contrastata gestazione). Dunque la «democra¬ 
tizzazione non ancora Irreverribiie» e la «gla- 
snost ancora prima di garanzie» sollevano giu¬ 
stificate apprensioni circa il loro futuro (e gli 
aweiUmenti di Annenia, cosi come la gesta¬ 
zione deii'informazione che li ha accompa¬ 
gnati, sono li a dimostrarlo). 

^pure l'analisi che s'intrawede dietro gli 
atti di Gorbaciov sembra confermare che l'e¬ 
sercito dei sostenitori della >pere5irojka più 
democratizzazione» si è venuto infoltendo in 
un modo che non poteva non sollevare inquie¬ 
tudini tra i suoi avversari. Tanto più che sono 
ormai molti, in questo esercito che vuote cam¬ 
biare, coloro che sono consapevoli delia por¬ 
tata epocale delio scontro. Che sanno - come 
Gorbaciov ripete - che «aitrii via non c'è» e che 
«se anche ci si volesse ritirare, non si saprebbe 
dove andare». Gente dunque disposta a batter¬ 
si, ingovernabile da ipotesi che volessero far 
tornare indietro it paese, sul limitare di quella 
«situazione pre-crisì» in cui Gorbaciov è stato 
chiamato a gestirne i destini. 

Solo cosi si spiega il «passo falso» che ha 
spinto i conservatori - e Ugaciov In persona - 
a muovere all'offensiva contro il profilo nfoh 
malore. A costruire - come ha scritto la Pravda 
il 5 { 4 >rile - la «plallaforma anllpefresirojka» 
condensata nelle righe fumate Nina Andreeva. 

Anch'es^, a ben vedere, sono stati costretti 
ad agire*, da una «polarizi^one» di mleiessl 
che ha finito per ridurre le zone di chiaroscuro, 
ie possibilità mimetiche, le attese tattiche che 
la perestrolka finisse per esaurirsi da sé, per 
mancanza di energia e di traguardi visibili. 0 
che si riducesse ai contorni dì una riforma- 
razionalizzazione deH'economia, senza travali¬ 
care in una riforma del sistema politico. Per 
quanto si può comprendere alcuni dei promo¬ 
tori della manovra possono solo impropria¬ 
mente essere definiti «stalinisti». Ancor più im¬ 
propriamente essi possono essere considerati 
•brezhneviani». Ma alia resa dei conti essi - 
consapevoli o meno - hanno finito parafare da 
punto di riferimento dogli InteiM e dei privi¬ 
legi che la perestrojlca è destinala inevitabil¬ 
mente a offendere. E questi interessi e privilegi 
sono figli in linea diretta dell'idea di socialismo 
che Stalin ha imposto all'Urss e al movimento 
comunista intemazionale, fino a che esso è 
esìstilo. 

Cosi, per incìso, emerge anche l'errore di 
coloro che • dentro e fuori dell'Urss • hanno 



interpretato il dibattito su Stalin in chiave pura¬ 
mente psicologica, storica, di rivincita. Essi 
non colgono il dato fondamentale: che kr 
scontro non nguarda il passato, bensì il pre¬ 
sente. E che senza doppiare la boa dello stali¬ 
nismo è impossibile dare vìa e vita a una «nuo¬ 
va concezione del socialismo», che Gorbaciov 
ritiene indispensabile per rimettere in moto II 
gigante anchilosato. 

Gorbaciov, nel pieno della crisi, durante fi 
suo discorso di Tashkent dell'S aprile, ha detto 
- quasi gridalo - che «le sorti della pcrestrofkai 
sono nelle mani dei popolo», Ma anche gli 
estensori del «manifesto anti-pcrcstrojka» a so¬ 
no alia ricerca, affannosa anch'essa, di una 
base di massa. Essi sembrano ora consapevoli 
che. per quanto le leve fondamentali del pote¬ 
re siano ancora nelle loro mani, non basterà la 
forza degli apparati per muoverle, E se mutas¬ 
sero te «regole del gioco», se la Conferenza 
ponesse le basi per la costruzione di uno «Sta¬ 
to socialista di diritto» (parole di Gorbaciov a 
Natta e ripetute da CheorghI] Razumovskij nel 
recente discorso al Cremlino) quelle leve c«n- 
bierebbero di mano, costringendo a rivedere 
anche le idee correnti su) «molo dirigente del 
partito». Cosi, infine, si spiega la difesa di Stalin 
delia Andreeva, si spiegano gli appelli a farla 
finita con ie critiche de) passato, si spit^ano gli 
espliciti richiami russoflfi, le traq>arenHalluslo- 
ni antisemiie. Si cerca di costruire un blocco 
conservatore che cementi insieme la destra 
slavofila non marxista con la ortodossia «mar- 
xisia-ieninista» staliniana. Una miscela esplosi¬ 
va che, tra l'altro, presenta risvolti aisoiasionl- 
stici», xenofobici, antioccidentali assai slmiii a 
quelli sbandierali dali'organizzazlone »)nlo^ 
male» Pamial. Ma che - proprio perché e in 
quanto esalta i valori «rxissi» > potrebtie, «Il 
piano interno, voler cavalcare la tigre dell'esa- 
sperazìone del conuasll Ua ie naziontiità tei- 
rUrss. Ecco perché, ricordando Sumgalt, 'Cl 
venivano in mente ie parole che Vladlfrar Ulta- 
nov scrisse dopo aver assistito alia drammati^ 
discussione del Plenum di gennaio 1987: «MI 
non arretreranno, faranno ricorso al metodi 
più odiosi..». E certo che non sono deboli, né 
pochi. Com’è altrettanto certo ch« essi non 
dispongono di una reale strategia di sviluppo. 
La Conferenza del partito potrebbe essere la 
loro ultima chance per invertire II corso rtegii 
eventi, ma forse hanno già perduto il treno 
deila stona. 


Milioni di elettori voteranno questinno per il rinnovo di numerose anuninistrazioni regionali, provinciali, comunalL 


CON IL VOTO FAI VALERE I TUOI DIRITTI DI CITTADINO. 





CON L’ISCRIZimE AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
DAI PIU’ FORZA AL RINNOVAMENTO DEMOCRATICO DEL PAESE. 
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